PROGETTO SICUREZZA per attività sportive ed atletiche su strada e non solo
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1   Presentazione dell’ autore
LUIGI MENEGATTI 

Ferrarese nato nel 1952, laureando in chimica, con la passione del motociclismo e appassionato praticante ciclista che dal 1980 fa parte del gruppo dirigente nazionale Uisp Ciclismo.

Ex presidente nazionale, ex responsabile della Consulta ciclistica nazionale, responsabile della commissione studi della Consulta, fondatore delle guide cicloturistiche ambientali e tra i primi in Italia nella diffusione di duathlon, triathlon e bmx.Attualmente segretario nazionale uisp ciclismo.

Dal 2000 presidente del Asd Cicloclub Estense, che promuove l’uso della bicicletta, la mobilità sicura e attività con le scuole con il progetto Scuola Bici Educazione di insegnamento della segnaletica stradale e della mobilità sicura.

Esperto formatore dal 1980 è inoltre organizzatore di attività ciclistiche a diversi livelli.

Oggi segretario  della Uisp Ciclismo nazionale ed esperto direttore di gara.

L.MENEGATTI@cicloclubestense.it oppure L.MENEGATTI@uisp.it – cell. 337 590623 
2 Presentazione
Con le modifiche apportate all’art. 9 del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992  n. 495, con D. L. n. 9 del 15/01/2002 è stata introdotta la nuova figura della SCORTA TECNICA ALLE GARE CICLISTICHE che, dopo l’approvazione del disciplinare attuativo (provvedimento del 27/11/2002), è divenuta operativa.

A marzo del 2008 sono state introdotte delle modifiche al disciplinare tecnico: la più importante è l’inserimento della figura del Personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva, l’Operatore A.S.A..

E’ un passo importante per migliorare la sicurezza nelle manifestazioni sportive, soprattutto in quelle ciclistiche

Questo libro vuole essere un aiuto a chi intende svolgere queste attività, quasi sempre in forma volontaria. Probabilmente abbiamo fatto degli errori e forse non abbiamo inserito tutte le normative, ma resta l’obiettivo di contribuire a migliorare la preparazione degli operatori.

Siamo stati noi i primi in Italia (nell’ottobre 2008, in provincia di Ferrara) ad istituire i corsi per gli addetti alle segnalazioni aggiuntive. La speranza è che queste figure, che hanno un attestato di abilitazione rilasciato dai Compartimenti di Polizia Stradale competenti per territorio, possano in futuro essere impiegate anche in altre situazioni: ad esempio, attraversamento dei bambini davanti alle scuole, feste paesane, altri tipi di manifestazioni non sportive e in aiuto delle Forze di Polizia Stradale (vedi la Protezione Civile e altri corpi di volontariato).

3  Il Progetto Sicurezza
Il perché del “Progetto Sicurezza”

Da sempre lo sport è spettacolo a tutti i livelli, dal più alto allo sport amatoriale, interessando tantissimi appassionati, ciclisti, gente che si entusiasma, che organizza il ciclismo, dirigenti che diffondono la pratica dell’uso della bicicletta e del ciclismo da competizione.

Coinvolge uomini e donne che domenicalmente accompagnano il “ciclista” in giro per l’Italia, con la speranza di un futuro campione o di per ritrovare serenità in famiglia o per visitare la nostra bella Italia o semplicemente per il benessere fisico o per stare insieme.

Lo sport è bello praticarlo, organizzarlo, vederlo, ma è indispensabile che la serenità trionfi su tutto.

E’ questo il motivo che mi ha spinto a produrre questa semplice guida per essere certo che la sicurezza sia alla base di ogni manifestazione sportiva.

Senza la massima sicurezza non è pensabile uno sport bello e sereno.

Questo libro vuole aiutare gli organizzatori per una migliore organizzazione, ma anche far crescere i direttori di gara e di organizzazione, i moto staffettisti, la scorta tecnica, i movieri, i volontari, gli operatori A.S.A. perché tutti insieme si faccia sempre più attività in sicurezza.

Essere certi di operatori sempre più preparati, qualificati e aggiornati, vuol dire far crescere il ciclismo, la voglia di pedalare e far pedalare.

Buon lavoro a tutti e GRAZIE fin da ora per ciò che farete e darete per il ciclismo o lo sport.

In questo libro troverete gli strumenti utili perché anche voi possiate organizzare attività o contribuire alla sua pratica “corretta”.
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                             PROGETTO SICUREZZA

Sono poche note sintetiche che vogliono riassumere le questioni importanti da tenere sempre in bella evidenza per non cadere in errore, perché ciò significherebbe una nostra responsabilità, meno sicurezza per chi gareggia e per chi si trova sulla nostra strada.

Gli organizzatori a tutti i livelli devono dare il massimo dell’impegno per avere la massima sicurezza in ogni manifestazione sportiva e ciclistica, dando sicurezza a chi partecipa, a chi organizza, a chi la gestisce tecnicamente.

Ognuno di noi, ognuno di voi deve trasfondere il messaggio e rendere sicura ogni nostra attività.

I dati dicono che lavoriamo bene, ma che per il futuro dovremo tener conto di controlli e di verifiche 

istituzionali da parte di soggetti cui la legge affida questo incarico.

Attenzione quindi a essere in “regola”, non solo per non perdere peso politico, ma anche per migliorare ancora di più la nostra attività e quindi assicurare la massima sicurezza.

PER LE ATTIVITA’ NON COMPETITIVE (cicloraduni, escursioni, pedalate, attività promozionali, GF, MF, F non competitive):

1. comunicare sempre lo svolgimento della manifestazione a Comuni, Carabinieri, Questura;

2. chiedere i patrocini dei Comuni, Province, Regione;

3. coinvolgere il territorio: vigili, proloco, gruppi di volontariato, associazioni;

4. chiedere il nulla osta o i permessi per le aree di ristoro, controllo, sosta, iscrizione…

5. fare particolare attenzione alle norme igieniche e al fornire i ristori;

6. ripulire i luoghi di ristoro o di sosta;

7. curare i servizi igienici;

8. scegliere strade meno trafficate, sicure e in buono stato; 

9. favorire percorsi a marcia libera alla francese con orari diversi per poter favorire la partecipazione; 

10. prevedere più percorsi per momenti più partecipati e meno impegnativi per i poco allenati.

PER LE ATTIVITA’ COMPETITIVE (gare su strada, mountain bike, ciclocross, crono, duathlon e triathlon, GF, MF, F competitive):

1. richiedere sempre le autorizzazioni e l’ordinanza di viabilità a chi di competenza (Comune, Provincia o Regione);

2. comunicare sempre a Comuni, Carabinieri, Prefettura,Questura di competenza lo svolgimento della manifestazione;

3. coinvolgere i comandi di polizia municipale per la scelta dei percorsi e concordare con loro i dettagli;

4. chiedere il patrocinio a Comuni, Provincia, Regione (possono essere applicate riduzioni per affissioni o per occupazione suolo, uso di servizi (transenne, servizio pulizia strade, utilizzo di strutture comunali, montaggio strutture, servizio vigili, Protezioni Civili…)).

ATTENZIONE: presentare almeno 50 giorni prima le richieste di autorizzazione e di ordinanza e seguirle con verifiche periodiche dello stato di avanzamento delle pratiche. E’ importante indicare il probabile numero dei partecipanti per ogni singola partenza: se il numero supera i 200 è obbligatoria la scorta tecnica. La scorta è ugualmente obbligatoria se il percorso è difficoltoso per salite o per traffico intenso o per alto livello tecnico della manifestazione e può esserlo anche se un circuito è più lungo di 5 km. Ciò significa auto di INIZIO, auto di FINE, e SCORTA TECNICA con due o più moto patentate e munite delle apposite attrezzature (radio, bandiera, paletta, casacca gialla o bianca o grigio argento, con scritta), ma anche manovrieri e cioè personale a terra patentato (MANOVRIERI = operatore A.S.A.) da collocare nei punti cruciali in numero adeguato e definito dall’autorizzazione, muniti di paletta, casacca, patentino e bandiera arancio di  misura non inferiore di  80x60 cm.

AUTO INIZIO e FINE GARA: possono essere guidate da personale anche non patentato (ovviamente provvisto però di patente di guida...). A bordo devono essere presenti la radio e la paletta; il mezzo deve essere attrezzato con cartello regolamentare di INIZIO o FINE, collocato, come previsto dal disciplinare, a non meno di 150 cm e non oltre 250 cm da terra. Sopra al cartello e sempre ben visibili devono essere collocati due lampeggianti gialli o arancio, con una bandiera arancio 80x60 cm posta sul lato sinistro del mezzo. L’INIZIO gara (i cartelli sono con scritta bifacciale) deve procedere la gara non meno di 500 m e non oltre 2 km. 

Il FINE gara deve procedere a una distanza non inferiore a 100 m. 

Le moto servizio SCORTA TECNICA precedono il ciclista (testa del gruppo) di almeno 200 m.

Se nella AUTORIZZAZIONE è scritto l’obbligo della SCORTA TECNICA, allora si fa domanda alla POLIZIA STRADALE della propria provincia (seguendo la pratica) e può essere che la Polizia Stradale faccia servizio (ma serve la fideiussione bancaria o assicurativa) o deleghi a Polizia Municipale, Polizia Provinciale, Carabinieri… che devono sostituire le moto di Scorta tecnica; oppure si delega l’organizzazione. In questo caso occorre trovare 2 o più moto patentate che devono obbligatoriamente presenziare per tutta la gara. Attenzione: l’autorizzazione o la Delega della Polizia Stradale può stabilire anche più moto.

Bisogna comunque ottemperare a tutti gli obblighi e a quanto scritto nell’autorizzazione e nell’ordinanza.

In qualunque momento possono essere svolti controlli ed eventuali infrazioni vengono sanzionate con 74 euro cadauna, con verbalizzazione e/o sospensione della manifestazione.

ATTENZIONE: per le gare in circuito è possibile la chiusura al traffico o la deviazione a seguire e non c’è l’obbligo della SCORTA TECNICA.

I Volontari agli incroci e il personale a terra, non abilitati, devono avere una casacca gialla, arancio o bianca o grigio argento o bracciale, comunque diversi da quelli in uso al personale abilitato (A.S.A.). Se gli incroci sono custoditi dalla Protezione Civile, è meglio che indossino la casacca Scorta Tecnica. E’ opportuno dotare il personale a terra di copia dell’ordinanza da esibire a chi impatta con la gara.

Prima di dare il via alla manifestazione è bene sincerarsi che tutto sia in ordine e che il percorso non presenti ostacoli o impedimenti: in questo caso è necessario neutralizzare la gara fino al ritorno alla normalità o segnalare con bandiere gialle triangolari il pericolo, la strettoia, la frana, lo smottamento, i lavori in corso,  l’incidente…

La manifestazione deve essere sospesa in modo definitivo o momentaneo in caso di non presenza di medico o di ambulanza o di scarsa visibilità o di mancanza di condizioni di sicurezza.

ATTENZIONE: verificare bene l’autorizzazione e l’ordinanza e procedere alla sua applicazione e osservanza, potendo in tal caso essere certi della massima sicurezza.

4  Attività ciclistiche e tipi di gara
ATTIVITA’ CICLISTICHE

L'attività ciclistica prevede le seguenti forme e specialità ciclistiche e di uso della bicicletta.

1 -
Attività amatoriale su strada (gare, cronometro … ...).

2 -
Attività cicloturistiche su strada ed escursionismo (raduni, minifondo, medio fondo, fondo, gran fondo).

3 -
Attività  di mountain bike (agonistica e cicloturistica).

4 -
Attività di biathlon e duathlon con abbinamento di due sport (ciclismo, podismo, pattinaggio, canoa...).

5 -
Attività di triathlon con abbinamento di tre sport (ciclismo, nuoto, podismo, pattinaggio, vela, sci...).

6 -   
Attività promozionale (pedalate, gimkane, BMX, corsi di segnaletica stradale, escursionismo, turismo ciclistico, vacanze in bicicletta, cicloacqua, pedalò, spinning...).

7 -    Attività di bike trial (gare, esibizioni, scuola nazionale).

TIPI DI GARA

-
Gare in circuito


gare in montagna

-
Gare in linea



gare tipo pista

-
Gare in pista



gran fondo - medio fondo - fondo

-
Gare a tappe consecutive

gare a tappe non successive

-   Raduni con finale agonistico

Gare ciclocampestri = ciclocross

Gare a cronometro:

· cronometro individuale 

· cronocoppie maschile e Lei - Lui 

· crono a squadre di 3 

· crono a squadre di 4 

Attività di Mountain Bike

Biathlon - Duathlon

Attività promozionale
Attività per non Normodotati

GARE SU STRADA 

Le gare su strada si dividono in: 

. Gare in linea: partono da un punto e arrivano in un altro punto.

. Gare in linea: partono in un punto e arrivano nello stesso punto percorrendo un solo giro.

. Gare in circuito: partono in un punto e arrivano nello stesso punto, percorrendo più volte lo stesso percorso.

Dal punto di vista organizzativo cambia molto l’impegno organizzativo e di sicurezza tra una gara in linea e una gara in circuito.

Le competizioni a loro volta possono prevedere più partenze: per categorie o per fasce di età, per tipo di percorso (vedi le gran fondo con il percorso più lungo (gran fondo) e quello corto (medio fondo), per ognuna di esse si deve predisporre una organizzazione completa con Inizio gara e Fine gara con scorta tecnica. E’ come avere più gare (più partenze) in una stessa competizione.

Per ogni gara è fondamentale la tabella di marcia per sapere gli orari di passaggio nei vari punti interessati dalla competizione e va calcolata a tre diverse velocità in funzione della tipologia del percorso (altimetria, discesa, pianura…).

Solitamente la tabella di marcia si calcola a tre velocità: a 25, 35, 45 km/ora.

Le autorizzazioni allo svolgimento della competizione vanno calcolate con ora di partenza ben definita, mentre i tempi di probabile conclusione vanno calcolati con orario più larghi, più abbondanti: di solito si tiene conto della velocità più bassa) per poter essere certi di concludere la competizioni nei tempi determinati dalle autorizzazioni e dalla ordinanza, altrimenti saremmo fuori legge e quindi la competizione dovrebbe essere sospesa.

La competizione non può mai incominciare prima dell’orario indicato dalla autorizzazione; tutt’al più può partire dopo.

La competizione può finire prima dell’orario indicato dall’autorizzazione, ma mai dopo.

Solitamente si indica: fino a fine gara o entro le ore… circa, ma mai oltre gli orari indicati nella autorizzazione.

5 Figure presenti in una manifestazione
In una manifestazione ciclistica si evidenziano le seguenti figure :

· ORGANIZZATORE e Gruppo sportivo

· DIRETTORE di corsa e DIRETTORE di Organizzazione

· GIUDICI di gara  e presidente di giuria

· PERSONALE di servizio (operatori ,staffette e personale patentato)

· ASSISTENZA SANITARIA con medico ed ambulanza

· SPONSOR

Specificazione
Lo SPONSOR  : e' colui che patrocina o sponsorizza ,contribuendo alla realizzazione della manifestazione,garantendo il supporto economico, pubblicizzando una attività o azienda o le istituzioni o enti similari che con il loro patrocinio o contributo aiutano alla valorizzazione dell’iniziativa e dei territori interessati. Qui è importante rispettare le norme fiscali pagando le tasse pubblicitarie locali,per non incorrere in ammende pecuniarie gravi e gravose;questo vale per tutti i materiali che contengono pubblicità “privata” (frecce,cartelloni,striscioni, archi,  palloni,funghi,,manifesti,bandiere); sono esclusi i materiali tecnici sponsorizzati tipo striscione d’arrivo, ultimo km, tabelle kilometriche di distanza d’arrivo,..

Il PERSONALE di SERVIZIO e' evidenziabile in due grandi voci:

· VOLONTARI : e' personale istruito dall’organizzatore o dal direttore d’organizzazione o dal direttore di gara,che va dotato dell'apposito distintivo(bracciale o casacca gialla o bianca o grigio argento, o tracolla) e munito di bandiere arancio di dimensioni minime di 60x80 cm.

     I volontari vanno assicurati dall'organizzazione o sono soci tesserati e che rispondono      all'organizzazione della manifestazione o di persona se citati in causa.

Chiunque può collaborare nella gestione della manifestazione (volontari, sportivi tesserati e non,gruppi di volontariato,rangers,radio amatori, appartenenti a gruppi di Protezione Civile,a gruppi di soccorso,…

· PERSONALE QUALIFICATO:
Diviso in due grandi settori:

1 ) personale abilitato e patentato

2 ) personale competente.

PERSONALE COMPETENTE: vi appartengono i motostaffettisti ed autostaffettisti,cioè personale che ha esperienza e che puo’ svolgere il servizio Autostaffette di INIZIO e di FINE gara ,pur non avendo l’obbligo di essere patentati.

Mentre il motostaffettista è persona competente che può collaborare con l’uso della bandiera a segnalare il pericolo ,potendo quindi segnalare e non regolare il traffico.

 Tale operatore può “coprire” gli incroci , muovendosi da un incrocio all’altro con la moto come fosse un operatore a terra, mobile.

Operano su incarico  e  possono rispondere di eventuali responsabilita' personali .

PERSONALE PATENTATO : vi appartengono le motoscorte ed il personale A.S.A.,in possesso del patentino ministeriale della durata di 5 anni e che ogni 5 anni va rinnovata con apposito esame e prassi burocratica .Tale personale deve essere in possesso della patente di guida e non avere pendenze penali o giudiziarie.

Deve operare con giubbino giallo o bianco o grigio argento con la scritta “SCORTA TECNICA” di almeno 8 cm di altezza nera o blu, con bandiera arancio di 60x80 cm almeno , con paletta di 15 cm di diametro con bifacciale rosso di 14 cm  e cellulare o baracchino (radio ).
Devono avere con se sempre il patentino per la verifica o controlli delle forze dell’ordine.

La motoscorta deve avere il casco  per la protezione del capo.

Queste figure sono assicurate dall’organizzazione della manifestazione ed operano a titolo personale ed intervengono su incarico.

L'ORGANIZZATORE  :  e' colui che in primis risponde di tutta la manifestazione,da tutti i punti di vista(per danni a terzi,per danni agli operatori o al personale di servizio,per danni ai partecipanti);risponde civilmente e penalmente per incidenti,non osservanza di norme o di leggi, per danni a terzi o a quanto possono causare tutte le persone che operano nella e per la manifestazione.Fatto salvo i casi di assegnazione di incarichi o funzioni a terzi : esempio: 

· direttore di corsa che sceglie il percorso e ne richiede personalmente i permessi;

· allestimento assegnato ad aziende specializzate e che non siano a norma o in regola;

· personale qualificato che opera non osservando le disposizioni date;

· figure tecniche che non si attengono alle disposizioni di legge o ad ordinanze autorizzatorie,

· figure tecniche (giudici di gara e o presidenti di giuria ) che non si attengono ai regolamenti e alle disposizioni di gara (regolamento di gara).

L'organizzatore  puo' citare in causa qualsiasi figura incaricata.

E' evidente che l' "organizzatore" va opportunamente preparato e responsabilizzato e coperto assicurativamente.

Esso è assicurato e tesserato ed appartiene al gruppo sportivo organizzatore o da esso è delegato.
Il DIRETTORE di corsa : e' quella figura specifica ,unica responsabile organizzativa e di gestione della manifestazione;che puo' essere un direttore di corsa esterno (persona preparata e riconosciuta come direttore di corsa);il presidente della societa' organizzatrice;il firmatario delle richieste autorizzatorie;un incaricato della societa' organizzatrice; o l'organizzatore.

Persona tesserata e assicurata ,che veglia su tutta la gara dal suo nascere alla sua conclusione,curandone tutti gli aspetti organizzativi, di gestione , di sicurezza,di coordinamento di tutti i soggetti che operano nella manifestazione .
E’ la persona incaricata a coordinare e a tenere i rapporti con le forze dell’ordine,istituzioni,…..

I GIUDICI di gara  e il Presidente di giuria : e'  o sono l'unico responsabile  tecnico sportivo della manifestazione e deve attenersi scrupolosamente alla norma tecnica  e disciplinare dell'ente a cui appartiene,osservando il regolamento della manifestazione.

Il presidente di giuria si confronta ed interfaccia con il direttore di gara  e con l’organizzatore e coordina il lavoro di tutti i giudici di gara (d’iscrizione,di partenza,d’arrivo,di percorso, di passaggio) e colui che estende il verbale della manifestazione

Per il buon andamento di una manifestazione ciclistica e' necessario che ne il Direttore di gara,ne il Presidente di giuria  decidano senza aver consultato l'organizzatore,che ne resta l'unico responsabile .

La persona che richiede le autorizzazioni  e che ne firma le norme e condizioni  poste dalle vigenti norme di legge,ne e' l'unico responsabile,salvo il citare in causa persona da esso incaricata,che non ne ha osservato le disposizioni.

SUGGERIMENTI per la gestione dell'attivita'

Come ben sapete nell'attivita' competitiva su strada (gare in circuito,in linea , granfondo competitive,cronometro,duathlon,triathlon) e' obbligatoria la presenza di almeno un medico e di una ambulanza in ottemperanza della circolare ministeriale n° 300 dell'Ottobre 1999.

Nelle gare in circuito si suggerisce che l'ambulanza  o il medico segua la gara su di un mezzo riconoscibile:

In caso di caduta e l'ambulanza e il medico devono portare l'infortunato all'ospedale,la gara va sospesa definitivamente o sospesa momentaneamente.

Se medico ed ambulanza rientrano sulla gara,la manifestazione  puo' riprendere,specificando quanto segue:

· se la gara aveva superato la meta' gara si riprende  con la situazione precedente la caduta e quindi se si aveva la fuga si parte dalla fuga.

· Se la gara non aveva superato la meta' gara ,si puo' ripetere la partenza,facendo attenzione di non oltrepassare i tempi di gara stabilito dagli orari dei permessi.

Nelle gare in linea e' bene che medico ed ambulanza(nel caso di piu' partenze) non siano insieme per garantire piu' sicurezza,adoperando le radio o i cellulari  per un piu' celere intervento,chiamando anche soccorso dai piu' vicini presidi sanitari o il 118.

In caso contrario la gara va sospesa e si procede ad andatura turistica fino all'arrivo.

In caso di assenza di medico e ambulanza la gara va sospesa e o annullata.

Nelle granfondo,mediofondo,fondo o in gare in linea con piu’ partenze è importante avere piu’ medici e piu’ ambulanze.

Ognuno di loro  deve essere in collegamento radio per garantire il piu’ rapido intervento sanitario e fornire il piu’ sollecito intervento.

 In caso di incidente grave o che l’ambulanza e medico debba lasciare la gara per trasporto in ospedale , deve essere avvertito il direttore di gara per verificare se ci sono oppure no le condizioni per continuare la manifestazione e sospenderla o neutralizzarla ed eventualmente riprendere, questa decisione è solo del direttore di gara.

 E a lui va riferito ogni incidente, caduta o gravità del sinistro.

L’ambulanza e medico designati alla manifestazione non devono in alcun modo lasciare la  gara,se non per la gara o autorizzati dal direttore di gara.

6   Richiesta autorizzazioni: modalità e modulistica

Di seguito elenchiamo i dati che sono richiesti per il rilascio di un’autorizzazione tipo.

· La comunicazione per conoscenza/competenza a tutti gli Enti coinvolti.

· Data, ora e luogo della manifestazione.

· I riferimenti al Codice della strada, l’eventuale delega dalla Regione alla Provincia, il riferimento alla società richiedente.

· Il/i percorsi della/e manifestazione/i.

· L’elenco di nulla osta/silenzio assenso degli Enti coinvolti.

· L’autorizzazione allo svolgimento della manifestazione a traffico aperto con chiusure parziali e temporanee.

· La predisposizione di un adeguato servizio d’ordine integrativo e/o sostitutivo dei servizi di Polizia Stradale al seguito della manifestazione e lungo tutto il percorso al fine di garantire la regolarità del traffico e il regolare svolgimento della manifestazione.

· L’obbligo di non arrecare danni e non lasciare rifiuti.

· L’obbligo del ripristino dei luoghi.

· L’obbligo di attenersi alle disposizioni impartite dagli organi competenti per i servizi di Polizia Stradale.

In appendice riportiamo i facsimile 

. del modulo di richiesta di autorizzazione per gare che interessano un solo comune,

. del modulo di richiesta di autorizzazione per gare che interessano più comuni o province,

. di dichiarazione e tabella marcia,

. di richiesta scorta tecnica.

Sempre in appendice riportiamo inoltre i facsimile dei diversi modelli (comunali, provinciali, etc.) di   Autorizzazioni e in particolare per:


competizione a cronometro


un solo comune


+ comuni o province


autorizzazione comunale


gara in circuito


MODALITA’ RICHIESTA AUTORIZZAZIONI   E  A   CHI

TIPO PERCORSO

Chi autorizza

Chi fa l’Ordinanza

chi da la Scorta tecnica percorso in 1 solo comune

con sole strade comunali
Sindaco

Sindaco


Sindaco
in centro urbano_______________________________________________________________________

percorso in 1 solo comune
con sole strade comunali
Sindaco

Prefettura


Polizia Stradale
in extra urbano_______________________________________________________________________

percorso in 1 solo comune
con strade provinciali,Anas
Regione-Provincia
Prefettura


Polizia Stradale
regionali e comunali ___________________________________________________________________

percorso in 2 o piu’ 

Regione-Provincia
Prefettura


Polizia Stradale
comuni stessa provincia_________________________________________________________________
percorso in 2 comuni

2 province o regioni

Sindaco e Sindaco
Sindaco e Sindaco

Sindaco e Sindaco
con sole strade comunali_________________________________________________________________

percorso in 2 comuni 
Sindaco

Sindaco


Sindaco

e 2 provincie –Regioni
Provincia – Regione
Prefettura


Polizia Stradale

con strade provinciali ..__________________________________________________________________

percorso in 3 comuni 

Sindaco

Sindaco


Sindaco

e 2 provincie –Regioni
Provincia – Regione
Prefettura


Polizia Stradale

in tutti i casi___________________________________________________________________________

percorso con piu’ comuni
Province-Regioni
Prefetture


Polizie Stradali

piu’ province , piu’ regioni_______________________________________________________________

Questo per tutta la tipologia di attività competitive su strada per qualsiasi sport su strada o che usa aree pubbliche : strade,piazze,parchi, ….

in appendice si allegano i moduli per le varie richieste autorizzative da farsi almeno 15 giorni prima per le manifestazioni che interessano un solo comune ed almeno 30 giorni prima piu’ comuni o di diversi proprietari delle strade interessate dalla manifestazione .

 Le richieste autorizzative prima si fanno meglio è , acquisendo la priorità della data .

Le domande vanno presentate ai proprietari delle strade (comuni,provincia,regione ,anas,..),alla Questura, alla Prefettura e comunicate ai Carabinieri dislocati lungo il percorso della manifestazione ,per ottenere l’ AUTORIZZAZIONE  , l’  ORDINANZA  e la  SCORTA TECNICA .

6. facsimile moduli:

 un solo comune ;

+ comuni o province ; 

dichiarazione e tabella marcia ;

richiesta scorta tecnica

3. facsimile autorizzazioni: 

competizione a cronometro ;

 un solo comune ;

 + comuni o province

autorizzazione comunale ; 

gara in circuito

Facsimile di richiesta autorizzazione di gara che interessa un solo comune con strade solo comunali con autorizzazione ed ordinanza che va emessa dal sindaco.
a.s.d.

    PROGETTO


    ISTANZA di AUTORIZZAZIONE  

SICUREZZA
    di COMPETIZIONE CICLISTICA su STRADA

Via Bologna 790 – 44100 FERRARA

Tel. 0532 900931 – fax 0532 978982

Ferrara __________________   Prot.: G ______

Email: cicloclub@cicloclubestense.it
Cell. 338 9906284 – 337 590623

            Al COMUNE  di ________________________




Alla Questura  di ________________________





                                   Ai Carabinieri di _________________________

Il sottoscritto ______________________ nato a _______________________(Prov: ______) il ____________

E residente in via ____________________________n° ____(Prov. ___) cap. _______ tel. ________________

codice fiscale _________________________,nella qualità di presidente del A.s.d. ______________________ 

 Sede in via _____________________n°_____ cap ______a ___________________________(prov.____), 

tel _______________________Fax _______________ cell. _________________email : ________________

________________ a norma dell’art.9 del D.P.R. 30.04.1992 n° 285 (codice della strada)




CHIEDE    L’  AUTORIZZAZIONE 

Per lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne,denominata “ ________________________ “in località _____________________________

Il giorno _______________________________ con le seguenti modalità:

Ritrovo dei concorrenti dalle ore ________ in località ____________________________________

Partenza alle ore _______ da ________________________________________________________

Arrivo previsto per le ore ______ circa, in località _______________________________________

Percorso: (tra parentesi i proprietari delle strade) ________________________________________

Siamo a chiedere,a chi di competenza l’ordinanza di viabilità con sospensione temporanea di viabilità ,al passaggio del cartello “Inizio gara” al cartello “Fine gara” in entrambe le direzioni di marcia e con deviazione del traffico motorizzato nella sola direzione della gara ciclistica,a seguire la gara.
Gara in ____________________ di km ________      Partecipanti n°  35-40 per gara
La tabella di marcia è uguale alla richiesta di autorizzazione regionale o provinciale
Facsimile di richiesta autorizzazione di gara che interessa due o piu’ comuni o provincie o che percorrono strade provinciali o statali pur essendo in un solo comune. Nelle regioni che non hanno “delegato” le Province , il termine provincia va sostituito da REGIONE,tutto il resto rimane invariato.
          a.s.d.

    PROGETTO


    ISTANZA di AUTORIZZAZIONE  

SICUREZZA
    di COMPETIZIONE CICLISTICA su STRADA

Via Bologna 790 – 44100 FERRARA

Tel. 0532 900931 – fax 0532 978982

Ferrara __________________   Prot.: G ______

Email: cicloclub@cicloclubestense.it
Cell. 338 9906284 – 337 590623

            Alla Provincia di ________________________




Alla Questura  di ________________________








Alla Prefettura di ________________________








Alla ANAS comparto di __________________





Ai COMUNI di ___________________________________________





Ai Carabinieri di __________________________________________

Il sottoscritto ______________________ nato a _______________________(Prov: ______) il ____________

E residente in via ____________________________n° ____(Prov. ___) cap. _______ tel. ________________

codice fiscale _________________________,nella qualità di presidente del A.s.d. ______________________ 

 Sede in via _____________________n°_____ cap ______a ___________________________(prov.____), 

tel _______________________Fax _______________ cell. _________________email : ________________

________________ a norma dell’art.9 del D.P.R. 30.04.1992 n° 285 (codice della strada)




CHIEDE    L’  AUTORIZZAZIONE 

Per lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne,denominata “ ________________________ “in località _____________________________

Il giorno _______________________________ con le seguenti modalità:

Ritrovo dei concorrenti dalle ore ________ in località ____________________________________

Partenza alle ore _______ da ________________________________________________________

Arrivo previsto per le ore ______ circa, in località _______________________________________

Percorso: (tra parentesi i proprietari delle strade) ________________________________________

Siamo a chiedere,a chi di competenza l’ordinanza di viabilità con sospensione temporanea di viabilità ,al passaggio del cartello “Inizio gara” al cartello “Fine gara” in entrambe le direzioni di marcia e con deviazione del traffico motorizzato nella sola direzione della gara ciclistica,a seguire la gara.
Gara in ____________________ di km ________      Partecipanti n°  35-40 per gara
facsimile di tabella di marcia
                                                 D I C H I A R A

Il Gruppo ciclistico A.s.d. PROGETTO SICUREZZA ,sotto la propria responsabilità dichiara che

1   Alla partenza, durante tutto il percorso e al traguardo il regolare svolgimento della competizione sarà assicurato dalla presenza di addetti dell'organizzazione specificatamente incaricati.

2   Durante la gara, compresi gli adempimenti preparatori, sarà assicurata l'assistenza 

sanitaria di pronto soccorso.

3   La competizione è regolarmente assicurata per la responsabilità civile verso terzi, nonchè         

     per eventuali danni a cose, comprese le strade e le relative attrezzature, con polizza n° 

     560374987 e polizza Infortuni 548712284 del 31.08.2008 e scadenza al 30 Agosto 2012     della Società di assicurazione CARIGE assicurazioni.

4   Non saranno arrecati danni all'estetica delle strade e all'economia ecologica dei luoghi interessati dalla gara e che sarà ripristinato lo stato dei luoghi e delle cose al termine della manifestazione.

Allega: -   n° 1 copia del programma della manifestazione

           -   copia contratto di assicurazione

   data di consegna della domanda : ____________                







        G. C.  Asd _____________







                 Il presidente






   ____________________

                                   TABELLA  DI  MARCIA  DELLA  GARA

_____________________________________________________________________     

Ordine Part.         Ctg.               ora di part.          ora di concl.          giri     Km_____        

1^ part. _______________________________________________________________

2^ part. _______________________________________________________________

3^ part. _______________________________________________________________

4^ part. _______________________________________________________________

5^ part. _______________________________________________________________

6^ part. _______________________________________________________________

7^ part. _______________________________________________________________

8^ part. _______________________________________________________________

Facsimile di modulo di richiesta SCORTA TECNICA per moto scorta che di operatori ASA.              INCLUDEPICTURE "http://www.miapavia.com/i/economia/bici_G.jpg" \* MERGEFORMATINET                       INCLUDEPICTURE "http://www.benessere.com/psicologia/images/bici.jpg" \* MERGEFORMATINET 
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Prot.: ___________


Ogg.: richiesta scorta tecnica

Ferrara ______________










Alla POLIZIA stradale 










di ________________________



il sottoscritto_________________________________ nato il _____________

a __________________ prov. ______ e residente a ______________________prov. Cap. _______

in qualità di legale rappresentante e presidente del gruppo ciclistico _________________________

con sede a ___________________prov. _____ cap. ______ in via ______________________n° __

tel . ____________________ fax ___________________ cell. _____________________________

email : ___________________________________________







CHIEDE

Il servizio scorta tecnica della Provincia di _____________________________ per la gara ciclistica

“G.P. ______________________________________” in programma a ______________________

prov. ______ il ____________________________; con inizio gara alle ______________________

e fine gara alle ___________________ circa; con partenza in località _______________________

prov. _____ da via _________________________; il referente sarà il Signor __________________

in qualità di direttore di gara, tel. _____________________ cell. ___________________________

In allegato copia del percorso e tabella di marcia, ricordando che la manifestazione prevede il percorso _______________________________________________________________________

In caso di Vostra non possibilità di espletamento del servizio, siamo a chiedere di utilizzare la nostra scorta tecnica con l’uso di personale patentato in ottemperanza del decreto legge sulle “Scorte Tecniche” nelle gare ciclistiche.

Un cordiale saluto.









A.s.d. ________________________











Il presidente









    __________________________

Facsimile di autorizzazione per una competizione a cronometro                    
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	Provincia di Ravenna

Medaglia d’Argento al Merito Civile

Settore Lavori Pubblici

tel. 

Via di 

48100 Ravenna

	Prot.  n.       
	
	del        

	· -  Alla A.S.D. Gruppo Ciclistico

· CICLOCLUB ESTENSE

Via _________________

	  Ravenna

	·   All’Ufficio Territoriale del Governo di Ravenna

     (Ufficio Competizioni sportive)

     invio tramite fax 


· Alla Questura di Ravenna









         invio tramite fax










         -   Al Comando di Polizia Stradale

    







        di Ravenna

   







        dott. _______________

   







        invio tramite fax 
OGGETTO: Provvedimento del Dirigente del Settore Lavori Pubblici n. 102 del 04/03/2009 relativo a: “AUTORIZZAZIONE allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo”, in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA), interessante le Strade Provinciali n. 8 Canale Naviglio e n. 55 Ponte Sant’Andrea della Provincia di Ravenna e Strade Comunali dei Comuni di Bagnacavallo, Faenza e Cotignola”.

Si trasmette, in allegato, copia del provvedimento di autorizzazione in oggetto indicato.

Distinti saluti

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LAVORI PUBBLICI

(Dott. Ing. __________________
 OGGETTO:
AUTORIZZAZIONE allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo”, in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA), interessante le Strade Provinciali n. 8 Canale Naviglio e n. 55 Ponte Sant’Andrea della Provincia di Ravenna e Strade Comunali dei Comuni di Bagnacavallo, Faenza e Cotignola.





IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

VISTO il D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada), ed in particolare l’art. 9 e successive modificazioni (competizioni sportive su strada);

VISTO  l’art. 233, comma 1 della Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3  e successive modificazioni,  che stabilisce che: 

“Le autorizzazioni per competizioni sportive su strada, di cui all’art. 9 del D. Lgs. 30 aprile 1992,   n. 285 (Nuovo codice della strada), con o senza veicoli a motore, sono di competenza dei seguenti Enti:

a) Comuni, per le competizioni riguardanti le strade comunali o vicinali di un solo comune;

b) Province, nei rimanenti casi”;

VISTA la relazione del responsabile del procedimento con la quale 

si informa 

· che in data 12/02/2009 è pervenuta l’istanza prot. 16526 con la quale il signor Gabriele Spada in  qualità di Presidente della A.S.D. Gruppo Ciclistico Multiservice con sede in  Ravenna via A. Gnani 4, richiede l’autorizzazione allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo” in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA), come da percorso allegato all’istanza, con partenza alle ore 9,30 ed arrivo previsto per le ore 12,00 circa, interessante le Strade Provinciali n. 8 Canale Naviglio e n. 55 Ponte Sant’Andrea della Provincia di Ravenna e Strade Comunali dei Comuni di Bagnacavallo, Faenza e Cotignola;

· che la manifestazione risulta coperta da polizza assicurativa RCT con la Società Carige Assicurazioni fino al 30 agosto 2011, così come previsto dall’art. 9, comma 6, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285;

· che risulta pervenuto il nulla osta allo svolgimento della competizione indicata in premessa, con le prescrizioni in esso contenute rilasciato, ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni dal Corpo Polizia Municipale Faenza in data 18/02/2009;

· che a tutt’oggi non risultano pervenuti i nulla osta allo svolgimento della competizione indicata in premessa richiesti dagli organizzatori della manifestazione in data 08/02/2009 ai Comuni di Bagnacavallo e Cotignola, si sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 ed essendo trascorso il termine di cui all’art. 233, comma 5 della legge regionale 21 aprile 1999 n. 3 e successive modificazioni, i nulla osta si intendono espressi;

· che, ai sensi dell’art. 9, commi 6-bis e 6-ter del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, per garantire la sicurezza della circolazione si rende necessario prescrivere la scorta;
e si propone

di autorizzare lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo”, che prevede l’intervento di 30/35 partecipanti, richiesta dalla A.S.D. Gruppo Ciclistico Multiservice con sede in Ravenna, in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA), secondo il percorso allegato all’istanza, con partenza alle ore 9,30 ed arrivo previsto per le ore 12,00 circa, interessante le Strade Provinciali n. 8 Canale Naviglio e n. 55 Ponte Sant’Andrea della Provincia di Ravenna e Strade Comunali dei Comuni di Bagnacavallo, Faenza e Cotignola, con strade aperte al traffico in entrambi i sensi di marcia, alle condizioni e  prescrizioni dell’ufficio tecnico provinciale competente;

VISTO il parere favorevole dell' Ufficio Tecnico Provinciale - Sezioni di Faenza e di Lugo;  

su proposta del responsabile del procedimento

AUTORIZZA

lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo”, che prevede l’intervento di 30/35 partecipanti, richiesta dalla A.S.D. Gruppo Ciclistico Multiservice con sede in Ravenna, in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA), secondo il percorso e planimetria, allegati A) e A1), con partenza alle ore 9,30 ed arrivo previsto per le ore 12,00 circa, interessante le Strade Provinciali n. 8 Canale Naviglio e n. 55 Ponte Sant’Andrea della Provincia di Ravenna e Strade Comunali dei Comuni di Bagnacavallo, Faenza e Cotignola, con strade aperte al traffico in entrambi i sensi di marcia, alle condizioni e  prescrizioni dell’ufficio tecnico provinciale competente indicate nell’allegato B);

DISPONE

la presente autorizzazione resta valida anche nel caso la manifestazione venga rinviata, per motivi di forza maggiore (quali maltempo, etc.) ad altra data, previa comunicazione agli Enti interessati ed eventuali successive verifiche da parte della Provincia di Ravenna.

ALLEGATO B)

al provvedimento del dirigente del Settore Lavori Pubblici 

n. 102 del  04/03/2009

Condizioni e prescrizioni da osservare nello svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne denominata “Giro di Romagna Cronoprologo” in programma per il giorno 15/03/2009 in località Granarolo Faentino (RA):

1. gli organizzatori, prima dell’inizio della manifestazione, dovranno ottenere dalle autorità competenti (Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura) gli eventuali provvedimenti di sospensione temporanea  della circolazione ai sensi dell'art. 9, comma 7-bis del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, la scorta ai sensi dell’art. 9, commi 6-bis e 6-ter, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, nonché ogni altro provvedimento idoneo ad assicurare un adeguato servizio d’ordine e di vigilanza, anche al fine di garantire la regolarità del traffico; 

2. gli organizzatori devono assicurare altresì un adeguato servizio di mezzi e di persone allo scopo di garantire il regolare svolgimento della manifestazione nel rispetto della sicurezza del traffico predisponendo ogni necessaria misura ed accorgimento ed in particolare per segnalare efficacemente ed in modo chiaro agli utenti della strada il sopraggiungere dei concorrenti; 

3. si prescrive la presenza di personale di assistenza affiancato e coordinato dal personale della Polizia Municipale per presidiare le immissioni laterali, le rotatorie ed il flusso veicolare lungo il tratto stradale interessato dalla manifestazione; il personale di assistenza dovrà essere dotato di bracciale o di giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, muniti di segno di riconoscimento relativo alla gara in corso e di bandierine rosse di dimensioni minime di cm. 50x50;

4. gli organizzatori devono adottare tutte le misure necessarie  per un sicuro e regolare svolgimento della manifestazione, accertando, tra l’altro, immediatamente prima della gara, tramite specifico sopralluogo sull’intero percorso, la piena transitabilità dello stesso;

5. gli organizzatori devono porre in essere idonee misure di sicurezza affinché il pubblico non sosti in aree pericolose per la propria incolumità o per quella dei partecipanti alla manifestazione;

6. gli organizzatori devono assicurare il rispetto delle prescrizioni previste dall’art. 7 del disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada (provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27 novembre 2002) che stabilisce quali e quanti veicoli devono scortare la competizione ciclistica; i cartelli mobili di “inizio gara ciclistica“ e “fine gara ciclistica”, costituiti da pannelli rettangolari, di dimensioni minime di cm. 125x25, dovranno essere sistemati sui veicoli dotati di idonei sostegni, in modo solido e sicuro, in modo che il loro bordo inferiore sia posto ad un’altezza da terra non inferiore a m. 1,50 e non superiore a m. 2,50; gli stessi dovranno permanere sui  veicoli limitatamente al periodo di svolgimento della manifestazione; le scritte dei cartelli dovranno essere di colore nero e avere dimensioni minime conformi a quelle previste dall’art. 80 DPR 16.12.92 n. 495;

7. gli organizzatori devono, prima dell’inizio della gara, dare avviso ai responsabili delle squadre, ovvero a tutti i concorrenti, circa l’esatta ubicazione, la natura e la tipologia di eventuali punti pericolosi, di ostacoli fissi presenti al centro della carreggiata (es. aiuole spartitraffico, marciapiedi in gallerie, ecc.), ovvero di  altre circostanze che possano determinare pericolo, fornendo specifica indicazione delle modalità con le quali gli stessi saranno segnalati o protetti, nonché delle eventuali cautele e comportamenti da adottare per superarli;

8. in caso di sospensione temporanea della circolazione, gli organizzatori devono provvedere affinchè il veicolo con il cartello “inizio gara (ciclistica, podistica, ecc.)” transiti al massimo cinque minuti prima del primo concorrente e che il veicolo con il cartello “fine gara (ciclistica, podistica, ecc.)” transiti a ridosso dei veicoli di servizio che seguono l’ultimo gruppo di corridori, e che tra il passaggio del veicolo di inizio gara ed il veicolo di fine gara trascorra il tempo strettamente necessario allo svogimento della manifestazione, salvo diversa prescrizione degli organi competenti;

9. gli organizzatori devono dare la  massima pubblicità alla manifestazione al fine di comunicare all’utenza il suo svolgimento attraverso i mezzi d’informazione ovvero attraverso altre forme di pubblicità (fonica, volantini, ecc.);

10. limitatamente ai tratti del percorso che interessano centri urbani con alta densità di traffico, deve essere dato preavviso di almeno ventiquattro ore alle direzioni  di aziende che svolgono servizi  pubblici urbani di linea, se la manifestazione interessa  tratti di strada in cui si sviluppano le relative linee;

11. gli organizzatori dovranno attenersi  scrupolosamente a tutte le disposizioni impartite dagli organi di vigilanza ed osservare le disposizioni di legge e i regolamenti in materia con particolare riferimento al Nuovo Codice della Strada ed al suo Regolamento di attuazione;

12. gli organizzatori, qualora si verifichino condizioni di pericolo per i concorrenti e l’eventuale seguito, sia a causa di avverse condizioni atmosferiche che per qualsiasi altra evenienza, dovranno interrompere o sospendere la gara;

13. gli organizzatori devono assicurare una costante assistenza sanitaria di pronto soccorso durante lo svolgimento della manifestazione, con la presenza di almeno un’autoambulanza e di un medico;

14. GLI ORGANIZZATORI DEVONO ASSICURARE CHE NON SIA ARRECATA OFFESA ALLE STRADE, ALL’AMBIENTE, ALLE PIANTAGIONI E AGLI IMPIANTI E NON SI DETURPINO I CARTELLI STRADALI, I GUARD-RAILS, I PARAPETTI DEI PONTI ED IL PATRIMONIO STRADALE IN GENERALE INCOLLANDOVI VOLANTINI, FRECCE, MANIFESTI O QUANT’ALTRO; ALLO STESSO MODO DOVRANNO VIGILARE AFFINCHÉ NON SIA VERNICIATA LA PAVIMENTAZIONE STRADALE CON RIGHE, NUMERI O SIMILI, CHE NON SI LASCINO RIFIUTI LUNGO IL PERCORSO, CHE SIA BONIFICATO IL PIANO VIABILE DA EVENTUALI PERDITE DI LUBRIFICANTI E/O CARBURANTI E CHE SIA RIPRISTINATA PUNTUALMENTE LA SITUAZIONE PREESISTENTE; OGNI EVENTUALE DANNO APPORTATO ALLE PROPRIETÀ PROVINCIALI, SUE PERTINENZE ED IMPIANTI SARÀ A CARICO DEGLI ORGANIZZATORI DELLA MANIFESTAZIONE;

15. gli organizzatori devono assicurare che siano osservate tutte le cautele per quanto attiene il pericolo d’incendi;

16. copia della presente autorizzazione deve essere presente a bordo del veicolo del direttore di corsa  o del soggetto che ne fa le veci e ne assuma le funzioni, per gli eventuali controlli degli organi di polizia;

17. rimane altresì espressamente stabilito che questo Settore non assume alcuna responsabilità per eventuali danni o incidenti che dovessero verificarsi a persone e/o cose, prima, durante o per causa di tale manifestazione anche in conseguenza d'eventuali deviazioni o interruzioni al transito veicolare. 

Facsimile di autorizzazione di competizione in un solo comune interessanti strade provinciali
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Alla Prefettura di Bologna

Uff. Competizioni Sportive

FAX SIMILE di autorizzazione 

Di competizione in un solo comune interessanti strade provinciali

Spett.le  A.S.D.  Cicloclub Estense

Via Bologna, 790

Loc. Uccellino 44100 Ferrara

Al Serv. Ass.to di 

Polizia Municipale 5 Castelli  

Oggetto:  Richiesta autorizzazione all’effettuazione della competizione ciclistica denominata “11° G.P. Cicloclub Estense”  che si effettuerà il giorno 18/10/2008.

IL DIRETTORE 

Visto il D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada), ed in particolare l'art. 9 (competizioni sportive su strada), come modificato dall'art. 2 del D.Lgs 15 gennaio 2002 n. 9;

Vista la legge 1 agosto 2002 n. 168 ("Conversione in legge del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121, recante disposizioni urgenti per garantire la sicurezza nella circolazione stradale");

Vista la L.R.36/2002 pubblicata sul B.U. della Regione Emilia-Romagna n.179 del 20 dicembre 2002 con la quale la regione Emilia–Romagna trasferisce in toto alle Province le competenze in materia di autorizzazioni per lo svolgimento di competizioni sportive su strada; 

Vista l'istanza pervenuta in data 06/05/2008, PG 188111 con la quale la A.S.D. Cicloclub Estense, nella persona  del Sig. Menegatti Luigi, con sede in Ferrara Via Bologna, 790, richiede l'autorizzazione per lo svolgimento della competizione ciclistica denominata “11° G.P. Cicloclub Estense”  il giorno 18/10/2008, sulle seguenti strade Via Lama, Via San Francesco, Via Lume, Via Nuova, SP54 “Lughese” (Via Lughese Nord) da ripetere varie volte per ogni gara.

Visto:

· Il nulla osta allo svolgimento della competizione in oggetto rilasciato, ai sensi dell'art. 9, comma 2 D.Lgs 285/92, del Servizio Associato di Polizia Municipale 5 Castelli, acquisito agli atti del Settore Viabilità PG 425527  del 14/10/2008;
Considerato che la manifestazione risulta coperta da polizza assicurativa stipulata con la CARIGE  Assicurazioni, fino al 31/08/2008 ai sensi dell'art. 9, comma 6, del D.Lgs. n.285/92. 
Ritenuto che, sulla base dei nulla osta rilasciati dai competenti enti proprietari delle strade, ai sensi dell'art. 9, comma 2, D.Lgs. n. 285/92, e non  vi siano elementi  ostativi  all'accoglimento dell'istanza.

AUTORIZZA
lo svolgimento della competizione ciclistica di cui in premessa, prevista per il giorno 18/10/2008, secondo il  percorso e i tempi di cui all'istanza, alle condizioni e nel rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

a) immediatamente prima dell’inizio della manifestazione, obbligo di effettuare una scrupolosa ricognizione sulle strade provinciali interessate, al fine di valutare tutte le eventuali anomalie o imperfezioni della carreggiata e delle pertinenze stradali che potrebbero rappresentare situazioni di pericolo per lo svolgimento della manifestazione stessa;

b) la manifestazione dovrà essere svolta a traffico aperto con chiusure parziali e temporanee;

c) le attività di regolamentazione della circolazione stradale per consentire lo svolgimento della manifestazione a traffico aperto andranno preventivamente concordate con gli organi competenti per i servizi di Polizia Stradale al fine di accertarne la disponibilità operativa e al fine di predisporre da parte del richiedente un adeguato servizio d’ordine integrativo e/o sostitutivo dei servizi di Polizia Stradale;

d) i partecipanti alla competizione dovranno essere preceduti e seguiti da autovetture del Comitato promotore o degli organi competenti per i servizi di Polizia Stradale, da contattare preventivamente a cura della Società organizzatrice, munite di lampeggianti e di bandierine in modo da rendere sicuro e perfettamente evidente il passaggio;

e) obbligo dell’istituzione, lungo il percorso e lungo le eventuali deviazioni, di un idoneo servizio di sorveglianza al fine di garantire, con opportuno pilotaggio, la regolarità del traffico e il regolare svolgimento della competizione secondo le norme ed i regolamenti sportivi in materia;

f)  i punti d’attraversamento delle strade provinciali con altre strade e le  aree in cui sosta il pubblico dovranno essere presidiate da personale munito di bandierine e d’indumento dotato di segni di riconoscimento oppure da Agenti degli organi competenti per i servizi di Polizia Stradale;                                                            
g) obbligo di non arrecare danni al patrimonio stradale, all’ambiente, alle piantagioni ed agli impianti; 

h) obbligo di non lasciare rifiuti lungo il percorso e di osservare tutte le cautele per quanto attiene il pericolo d’incendi;

i)  obbligo del ripristino dei luoghi e del patrimonio stradale nel caso d’eventuali danni; 

l)  obbligo di bonifica del piano viabile da perdite di lubrificanti e/o carburanti;

m)  obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le disposizioni impartite dagli organi competenti per i servizi di Polizia Stradale;

n) ogni e qualsiasi danno apportato alla segnaletica verticale sarà a carico del Comitato promotore;

o) obbligo di osservare, senza eccezioni, tutte le disposizioni di legge e regolamenti in materia, con particolare riferimento al Nuovo Codice della Strada ed al suo Regolamento d’Attuazione.

p) obbligo di osservare le prescrizioni della segnaletica presente lungo tutte le strade.

Rimane altresì espressamente stabilito che questo Settore non assume alcuna responsabilità per eventuali danni o incidenti che dovessero verificarsi a persone o cose, prima, durante o per causa di tale manifestazione anche in conseguenza d’eventuali deviazioni o interruzioni al transito veicolare.

IL DIRETTORE

……………………………….

Facsimile di autorizzazione di una competizione con più comuni che interessa strade provinciali, regionali, statali. Analogo il provvedimento se preso dalla Regione
Procedimento n. 12/2009

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTA l’istanza presentata da ASD CICLOCLUB ESTENSE con sede in FERRARA (FE) - VIA BOLOGNA n.790, assunta al protocollo n. 11348 del 17/02/2009, tesa ad ottenere l’autorizzazione allo svolgimento della seguente competizione sportiva su strada: "20 GP CICLOCLUB ESTENSE";
VISTE la tabella di marcia e la rappresentazione grafica del percorso di gara allegate al presente atto che, a tutti gli effetti, ne costituiscono parte integrante;

PRESO ATTO che la competizione interessa le strade ricadenti nel territorio del Comune di;

VISTO il nulla osta espresso dal Comune di 

VISTA la polizza assicurativa in corso di validità unita all’istanza;

RICHIAMATO l’ art. 9 del Codice della Strada, l’art. 233 della L.3/99 e la L.168/02;

RITENUTA l’ opportunità di consentire lo svolgimento della predetta competizione sportiva;

AUTORIZZA

ASD CICLOCLUB ESTENSE ad effettuare la seguente competizione sportiva: "20 GP CICLOCLUB ESTENSE", in data 28 marzo 2009 dalle ore 14.00 alle ore 17.50 lungo il percorso di cui all’allegato programma dettagliato che costituisce parte integrante del presente atto.

PRESCRIZIONI:

1. prima di dare inizio alla competizione sportiva, sia accertata l’esistenza di un valido provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito dei concorrenti o di chiusura della strada emesso ai sensi dell’art.9, comma 7-bis del Codice della Strada;

2. sia esercitata una rigorosa ed efficiente vigilanza su tutto il percorso al fine di consentire il regolare svolgimento della competizione secondo le norme ed i regolamenti sportivi in materia;

3. prima dell’inizio della manifestazione sia effettuato un sopraluogo sull’intero percorso al fine di accertare la piena transitabilità della strada nonché eventuali ostacoli, impedimenti o pericoli per i concorrenti;

4. prima dell’inizio della gara sia dato avviso ai responsabili delle squadre, ovvero a tutti i concorrenti, circa l’esatta ubicazione, la natura e la tipologia di eventuali punti pericolosi, di ostacoli fissi presenti al centro della carreggiata (es. aiuole spartitraffico, marciapiedi in gallerie, ecc.), ovvero di altre circostanze che possano determinare pericolo, fornendo specifica indicazione delle modalità con le quali gli stessi saranno segnalati o protetti, nonché delle eventuali cautele e comportamenti da adottare per superarli;

5. sia garantita, con proprio personale dotato di bracciale o di altro indumento munito di segni di riconoscimento, un’adeguata sorveglianza di tutto il percorso con particolare riferimento alle aree in cui sosta il pubblico e alle intersezioni stradali;

6. sia assicurata una costante assistenza sanitaria al seguito della gara con la presenza di almeno un’ambulanza e di un medico;

7. anche in presenza della scorta di un organo di polizia stradale, sia garantito il rispetto delle prescrizioni previste dall’art.5 del Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada approvato con provvedimento dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27.11.2002, segnalando l’inizio e la fine della carovana composta dai partecipanti impegnati nella competizione sportiva nonché dai veicoli autorizzati a seguirli, con cartelli mobili di “inizio gara ciclistica” e “fine gara ciclistica”;

8. prima della partenza e durante lo svolgimento della gara sia dato specifico avviso ai concorrenti che hanno accumulato un distacco ritenuto incolmabile, secondo le norme sportive, rispetto ai primi che, non potendo essere più considerati in corsa, dovranno rispettare tutte le norme che regolano circolazione stradale; ai fini della presente prescrizione, conformemente alle disposizioni dei regolamenti sportivi in materia, il distacco è considerato incolmabile se supera un tempo pari a 3 minuti per ciascuna ora di gara; ai concorrenti non più in gara, oltre al rinnovo dell’avviso di cui sopra, dovrà essere imposto di togliersi il numero o altro segno distintivo che identifichi i concorrenti ancora in gara;

9. sia accertata, durante tutta la durata della gara, l’assenza di ostacoli fissi o mobili sulla carreggiata della strada interessata dalla manifestazione nonché la sicura percorribilità dei piani viabili adottando tutte le cautele opportune, ivi compresa, se necessario, la sospensione immediata della competizione; 

10. sia data la massima pubblicità della manifestazione al fine di comunicare all’utenza il suo svolgimento attraverso i mezzi d’informazione ovvero attraverso altre forme di pubblicità

11. salvo che gli organi di polizia stradale o della scorta tecnica che scortano la carovana non dispongono altrimenti, sia preavvisato l’imminente passaggio della carovana dei concorrenti e dei veicoli al seguito della manifestazione almeno 5 minuti prima del transito del primo concorrente mediante strumenti di pubblicità fonica, nel rispetto alle disposizioni dell’art.59, D.P.R. 16.12.1992, n.495 e successive modificazioni;

12. sia garantita la tutela e la pulizia della strada e dei relativi manufatti e pertinenze, evitando di arrecare danni alla sede stradale, alla segnaletica ed ai relativi manufatti; eventuali danni arrecati dovranno essere immediatamente segnalati all’Ente proprietario della strada per il seguito di competenza;

13. al termine della manifestazione siano immediatamente rimossi tutti i cartelli che sono stati affissi lungo il percorso di gara, ripristinando il preesistente stato dei luoghi;

14. salvo che non sia già prevista la vigilanza da parte di organi di polizia stradale, con l’ausilio di personale munito di bracciale o di altro indumento con i segni di riconoscimento facilmente riconoscibili, dotato di bandierine rosse o arancione di dimensioni minime di cm.50x50, siano presidiate costantemente le intersezioni che interessano lo svolgimento della gara per il tempo in cui è disposta la sospensione temporanea (o la limitazione) della circolazione, allo scopo di segnalare efficacemente ed in modo non equivoco agli utenti della strada il sopraggiungere dei concorrenti nonché di dare la massima pubblicità all’ordinanza di sospensione;

15. sia fatto rigorosamente rispettare il percorso indicato nella presente qualora, per cause di forza maggiore sopravvenute, dopo l’inizio della corsa sia necessaria una variazione di percorso, sia immediatamente sospesa la manifestazione ovvero, qualora la variazione interessi un percorso di limitata estensione, previa comunicazione tempestiva al più vicino Ufficio o Comando di uno degli organi di polizia stradale indicati dall’art.12, comma 1 del Codice della Strada, sia imposto ai concorrenti di non gareggiare e di trasferirsi fino al più vicino punto del restante percorso autorizzato rispettando rigorosamente tutte le norme che disciplinano la circolazione stradale; in quest’ultimo caso, dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie ad evitare che la marcia di trasferimento dei concorrenti costituisca intralcio o pericolo per la normale circolazione stradale;

16. limitatamente ai tratti del percorso che interessano centri urbani con alta densità di traffico, sia dato preavviso di almeno 24 ore alle direzioni di aziende che svolgono servizi pubblici urbani di linea, se la manifestazione interessa tratti di strada in cui si sviluppano le relative linee;

17. copia dell’autorizzazione sia presente a bordo del veicolo del direttore di corsa o del soggetto che ne fa le veci o ne assume di fatto le funzioni, per gli eventuali controlli da parte degli organi di polizia;

18. vengano poste in essere idonee misure di sicurezza passiva affinché il pubblico non sosti in aree pericolose per la propria incolumità o per quella dei partecipanti alla manifestazione;

19. sia disposta la transennatura dei tratti di strada antecedenti e successivi la zona di partenza e la zona di traguardo per la lunghezza adeguata alla velocità ed al numero dei corridori in gara;

20. sia garantita per tutto il percorso la sicurezza dei concorrenti mediante la sistemazione di idonei materiali protettivi (es.: balle di paglia, materassini o analoghi dispositivi di protezione e contenimento, ecc.) in prossimità di punti pericolosi del percorso (ed in particolare di ostacoli posti al centro o ai margini della carreggiata) ovvero ne sia comunque segnalata la presenza attraverso personale incaricato dotato di bracciale o di altro indumento munito di segni di riconoscimento; in quest’ultimo caso, il personale incaricato dovrà segnalare preventivamente la presenza dell’ostacolo mediante una bandierina triangolare di colore giallo avente altezza non inferiore a cm. 50, adottando, per quanto possibile, segnali convenzionali non equivoci conosciuti dai concorrenti.

21. vengano messe in atto, con il dovuto anticipo, tutte le necessarie misure di regolazione del traffico e di segnalazione agli utenti che impegnano il senso opposto di marcia o che comunque si trovano sulla strada percorsa dai ciclisti che partecipano alla gara attraverso l’intervento di personale di scorta tecnica nel numero e secondo le modalità previste dal citato Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada.

La presente autorizzazione, composta da n.4 pagine, è rilasciata in bollo ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 n.642.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al T.A.R. dell’Emilia-Romagna entro sessanta giorni o al Capo dello stato entro centoventi giorni.

IL DIRIGENTE

DEL SERVIZIO APPALTI E GARE

                         Dott. ……………

Manda copia a:

ASD CICLOCLUB ESTENSE - VIA BOLOGNA, 790 - 44100  FERRARA  FE

Facsimile di autorizzazione comunale
Prot. Gen.________                                                                             ______, lì _________

IL DIRIGENTE

        VISTA l'istanza prot. ______ del _______ dal signor  _____________ nato a _________ in data ________ e residente a _______________ in via ____________, ____, in qualità di Presidente dell’Associazione Sportiva _______________ con sede in via ___________,____, località ___________ (___), intesa ad ottenere l'autorizzazione allo svolgimento della seguente manifestazione sportiva su strada: “ _________________” con partenza e arrivo sulla via _________________________ il giorno Giovedì _____________ dalle ore _________ alle ore ________ circa; 

       VISTI il programma della manifestazione e la rappresentazione grafica del percorso di gara allegati che, a tutti gli effetti, costituiscono parte integrante della presente autorizzazione;

        VISTA la polizza assicurativa in corso di validità unita all’istanza;
        VISTO il nulla-osta espresso dal Settore Urbanistica del Comune di _______________ in qualità di Ente proprietario delle strade; 

        VISTO il nulla-osta della Ditta _________. Concessionaria delle strade per il Comune di ________;

        VISTE le disposizioni dell'art. 9, decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, nonché le direttive impartite dal Ministero dell'Interno con le circolari n. 300/A/267841116.1 del 13 ottobre 1997 e n. 300/A/55805111611 del 9 novembre 1998;

        VISTA la circolare del Ministero dell'Interno n. 300/A/45396111611 del 20 settembre 1999 relativa alla dimensione ed installazione dei cartelli mobili di inizio e fine gara ciclistica;

          RITENUTA l'opportunità di consentire lo svolgimento della predetta gara subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni di seguito elencate;

AUTORIZZA

Il signor ________________, nato a_____________ in data __________ e residente in __________ (____) Via ______________, ___, in qualità di Presidente dell’Associazione Sportiva _______________ con sede in via _______________, _____, località ______________ (____), ad organizzare ed effettuare le gare ciclistiche sopra indicate nel giorno e lungo il percorso di cui all'allegato programma dettagliato a condizione che vengano osservate le seguenti prescrizioni:

1. prima di dare inizio alla competizione sportiva, sia accertata l’esistenza di un valido provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito dei concorrenti o di chiusura della strada in ossequi a quanto disposto dall’art. 9, comma 7-bis del vigente Codice della strada;
2. sia esercitata una rigorosa ed efficiente vigilanza su tutto il percorso al fine di consentire il regolare svolgimento della competizione secondo le norme ed i regolamenti sportivi in materia;

3. prima dell'inizio della manifestazione sia effettuato un sopralluogo sull'intero percorso al fine di accertare la piena transitabilità della strada nonché eventuali ostacoli, impedimenti o pericoli per i concorrenti;

4. prima dell'inizio della gara sia dato avviso ai responsabili delle squadre, ovvero a tutti i concorrenti, circa l'esatta ubicazione, la natura e la tipologia di eventuali punti pericolosi, di ostacoli fissi presenti al centro della carreggiata (es. aiuole spartitraffico, marciapiedi, ecc.), ovvero di altre circostanze che possano determinare pericolo, fornendo specifica indicazione delle modalità con le quali gli stessi saranno segnalati o protetti, nonché delle eventuali cautele e comportamenti da adottare per superarli;

5. sia garantita, con proprio personale dotato di bracciale o di altro indumento munito di segni di riconoscimento, un’adeguata sorveglianza di tutto il percorso con particolare riferimento alle aree in cui sosta il pubblico e alle intersezioni stradali;

6. sia collocata a cura dell’organizzazione richiedente, ad ogni intersezione stradale che interseca il percorso di gara, idonea segnaletica integrata da “freccia di obbligo” e “corsa ciclistica in atto”;

7. sia assicurata una costante assistenza sanitaria al seguito della gara con la presenza di almeno una ambulanza e di un medico;

8. anche in presenza della scorta di un organo di polizia stradale, sia garantito il rispetto delle prescrizioni previste dall’art. 5 del Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada approvato con provvedimento dirigenziale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27.11.2002, segnalando l’inizio e la fine della carovana composta dai partecipanti impegnati nella competizione sportiva nonché dai veicoli autorizzati a seguirli, con cartelli di “inizio gara ciclistica” e “fine gara ciclistica”;

9. sia garantito il rispetto delle prescrizioni previste dall'articolo 360, D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada), segnalando l’inizio e la fine della carovana composta dai ciclisti impegnati nella competizione sportiva nonché dai veicoli autorizzati a seguirli, con cartelli mobili aventi dimensioni minime di 120x25 centimetri; i cartelli, costituiti da pannelli rettangolari con angoli arrotondati, a fondo bianco e scritta nera, realizzati con pellicola retroriflettente di classe 2, dovranno essere sistemati in modo solido e sicuro sul tetto o sulla parte posteriore del veicolo ad un’altezza minima di 2 metri, con misurazione effettuata alla base del dispositivo, in posizione verticale in modo che sia ben visibile e non ostacoli la visibilità del posto-guida. I cartelli dovranno permanere sui veicoli limitatamente al periodo di svolgimento della manifestazione; le scritte dei cartelli dovranno essere realizzate con lettere di colore nero aventi dimensioni minime conformi a quelle previste dall'articolo 80, D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495;

10. sia previsto che il veicolo con il cartello "inizio gara ciclistica" transiti al massimo cinque minuti prima del primo concorrente e che il cartello "fine gara ciclistica" transiti a ridosso dei veicoli di servizio che seguono l’ultimo gruppo di corridori considerati ancora in corsa, secondo i regolamenti sportivi in materia e, in ogni caso, sia evitato che tra il transito del veicolo d’inizio corsa e quello di chiusura trascorrano più di quindici minuti;

11. prima della partenza e durante lo svolgimento della gara sia dato specifico avviso ai concorrenti che hanno accumulato un distacco ritenuto incolmabile, secondo le norme sportive, rispetto ai primi che, non potendo essere più considerati in corsa, dovranno rispettare tutte le norme che regolano la circolazione stradale; ai fini della presente prescrizione, conformemente alle disposizioni dei regolamenti sportivi in materia, il distacco è considerato incolmabile se supera un tempo pari a tre minuti per ciascuna ora di gara; ai concorrenti non più in gara, oltre al rinnovo dell’avviso di cui sopra, dovrà essere imposto di togliersi il numero o altro segno distintivo che identifichi i concorrenti ancora in gara;

12. la partenza dei concorrenti non potrà avvenire prima che gli agenti preposti al controllo del traffico abbiano verificato il percorso di gara ed il rispetto delle presenti prescrizioni e comunicato agli organizzatori che possono dare inizio alla competizione;

13. sia accertata, durante tutta la durata della gara, l’assenza di ostacoli fissi o mobili sulla carreggiata della strada interessata dalla manifestazione nonché la sicura percorribilità dei piani viabili adottando tutte le cautele opportune, ivi compresa, se necessario, la sospensione immediata della competizione;

14. sia data la massima pubblicità della manifestazione al fine di comunicare all’utenza il suo svolgimento attraverso i mezzi di informazione ovvero attraverso altre forme di pubblicità;

15. sia preavvisato l’imminente passaggio della carovana dei concorrenti e dei veicoli al seguito della manifestazione almeno cinque minuti prima del transito del primo concorrente mediante strumenti di pubblicità fonica, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 59, D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive modificazioni;

16. sia garantita la tutela della strada e dei relativi manufatti e pertinenze, evitando di arrecare danni di natura estetico- ecologica alla sede stradale, alla segnaletica ed ai relativi manufatti; eventuali danni arrecati dovranno essere immediatamente segnalati all’Ente proprietario della strada per il seguito di competenza;

17. al termine della manifestazione siano immediatamente rimossi tutti i cartelli che sono stati affissi lungo il percorso di gara, ripristinando il preesistente stato dei luoghi;

18. con l’ausilio di personale munito di bracciale o di altro indumento con segni di riconoscimento facilmente riconoscibili, dotato di bandierine rosse di dimensioni minime 50x50 centimetri, siano presidiate costantemente le intersezioni che interessano lo svolgimento della gara per il tempo in cui è disposta la sospensione temporanea (o la limitazione) della circolazione, allo scopo di segnalare efficacemente ed in modo non equivoco agli utenti della strada il sopraggiungere dei concorrenti nonché di dare la massima pubblicità all’ordinanza di sospensione;

19. sia fatto rigorosamente rispettare il percorso indicato nella presente, qualora, per cause di forza maggiore sopravvenute dopo l’inizio ella corsa sia necessaria una variazione di percorso, sia immediatamente sospesa la manifestazione, ovvero, qualora la variazione interessi un percorso di limitata estensione, previa comunicazione tempestiva al più vicino Ufficio o Comando di uno degli organi di Polizia stradale indicati dall’art. 12, comma 1° del vigente Codice della strada,, sia imposto ai concorrenti di non gareggiare e di trasferirsi fino al più vicino punto del restante percorso autorizzato rispettando rigorosamente tutte le norme che disciplinano la circolazione stradale; in quest’ultimo caso, dovranno essere adottate altresì tutte le cautele necessarie ad evitare che la marcia di trasferimento dei concorrenti costituisca intralcio o pericolo per la normale circolazione stradale;

20.  sia dato preavviso di almeno 24 ore alle direzioni di aziende che svolgono servizi pubblici urbani di linea, se la manifestazione interessa tratti di strada in cui si sviluppano le relative linee;

21. copia dell’autorizzazione sia presente a bordo del veicolo del direttore di corsa o del soggetto che ne fa le veci o ne assume di fatto le funzioni, per gli eventuali controlli da parte degli organi di Polizia;

22. vengano poste in essere idonee misure di sicurezza passiva affinché il pubblico non sosti in aree pericolose per la propria incolumità o per quella dei partecipanti alla manifestazione;

23. sia disposta la transennatura dei tratti di strada antecedenti e successivi la zona di partenza e la zona di traguardo per una lunghezza adeguata alla velocità ed al numero dei corridori in gara;

24. sia garantita per tutto il percorso la sicurezza dei concorrenti mediante la sistemazione di idonei materiali protettivi (per esempio balle di paglia, materassini o analoghi dispositivo di protezione e di contenimento, eccetera) in prossimità dei punti più pericolosi del percorso ovvero ne sia comunque segnalata la presenza attraverso personale incaricato dotato di bracciale o di altro indumento munito di segni di riconoscimento; in quest’ultimo caso, il personale incaricato dovrà presegnalare la presenza dell'ostacolo mediante una bandierina triangolare di colore giallo avente altezza non inferiore a 50 centimetri, adottando, per quanto possibile, segnali convenzionali non equivoci conosciuti dai concorrenti;

25. vengano messe in atto, con il dovuto anticipo, tutte le necessarie misure di regolazione del traffico e di segnalazione agli utenti che impegnano il senso opposto di marcia o che comunque si trovano sulla strada percorsa dai ciclisti che partecipano alla gara attraverso l’intervento di personale di scorta tecnica nel numero e secondo le modalità previste dal citato Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada;

26. il manto stradale e la segnaletica stradale orizzontale e verticale non dovranno essere alterati o modificati, fatte salve le modifiche disposte dall'autorità competente con apposita ordinanza. Eventuali segni sulla carreggiata atti ad indicare il percorso o la linea di arrivo, potranno essere effettuati solo in casi di estrema necessità e comunque con materiali amovibili o vernici che non possano essere assorbite dal manto stesso, così da consentire la totale eliminazione al termine della gara;

27. al termine della competizione, gli stessi, dovranno ripristinare nel minor tempo possibile l'originario stato dei luoghi, rimuovendo gli ostacoli, la segnaletica e le altre eventuali strutture messe in opera per lo svolgimento della manifestazione.

La presente autorizzazione, composta da n° 4 pagine.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al T.A.R. dell’Emilia-Romagna entro sessanta giorni o al Capo dello Stato entro centoventi giorni.

                                                                                                      il Dirigente                                                                                                  

Manda copia a:

1. A.S.D_______________ – via ______________, ____________ –  ______  _____________;

2. Prefettura di ______________________;

3. Questura di _______________________;

4. Settore Urbanistica del Comune di ____________________________.

Facsimile di autorizzazione per competizione  in circuito
	[image: image4.png]



	Provincia di Ravenna

Medaglia d’Argento al Merito Civile

Settore Lavori Pubblici-Viabilità

Segreteria Condivisa tel. 

Via di _____________________

48100 Ravenna

	Prot.  n.       
	
	del        

	Alla A.S.D. Cicloclub Estense

Via Bologna 790 - 44100 Ferrara

	consegna a mano 

persona delegata al ritiro:

Sig._________________________

firma per ricevuta: _____________
data ________________________

	-     Alla Questura di Ravenna

invio tramite fax 

· Al Comando di Polizia Stradale

     di Ravenna - dott. _____________

invio tramite fax 




OGGETTO: Provvedimento del Dirigente del Settore Lavori Pubblici n.  1 del 09/01/2009 relativo a: “AUTORIZZAZIONE allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne - denominata “11^ G.P. Ancma”, in programma per il giorno 18/01/2009 in località Cannuzzo (RA), interessante la strada provinciale n. 32 Confine Crociarone Salara e Ruggine della Provincia di Ravenna e strade comunali del Comune di Cervia”.  
Si trasmette, in allegato, copia del provvedimento di autorizzazione in oggetto indicato.

Per comunicazioni ed eventuali chiarimenti si prega contattare la sig.ra ________________ al nr. ______________________.

Distinti saluti

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LAVORI PUBBLICI

   (Dott. Ing. _____________________)

OGGETTO:
AUTORIZZAZIONE allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne, denominata “11^ G.P. Ancma”, in programma per il giorno 18/01/2009 in località Cannuzzo (RA), interessante la strada provinciale n. 32 Confine Crociarone Salara e Ruggine della Provincia di Ravenna e strade comunali del Comune di Cervia.





IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI-VIABILITA’

VISTO il D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada), ed in particolare l’art. 9 e successive modificazioni (competizioni sportive su strada);

VISTO  l’art. 233, comma 1 della Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3 e successive modificazioni  che stabilisce che: 

“Le autorizzazioni per competizioni sportive su strada, di cui all’art. 9 del D. Lgs. 30 aprile 1992,   n. 285 (Nuovo codice della strada), con o senza veicoli a motore, sono di competenza dei seguenti Enti:

c) Comuni, per le competizioni riguardanti le strade comunali o vicinali di un solo comune;

d) Province, nei rimanenti casi”;

VISTA la relazione del responsabile del procedimento con la quale 

si informa 

· che in data 11/12/2008 è pervenuta l'istanza prot. n. 100304 da parte del signor Luigi Menegatti, in qualità di Presidente della A.S.D. Cicloclub Estense con sede in Ferrara, via Bologna 790 con la quale richiede l’autorizzazione allo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne, denominata “11^ G.P. Ancma”, in programma per il giorno 18/01/2009 in località Cannuzzo (RA), con l’intervento di n. 30/40 partecipanti per ogni gara (trattasi di 5 ordini di partenza), con partenza dalle ore 13,00 e termine previsto entro le ore 16,50 circa, interessante la strada provinciale n. 32 Confine Crociarone Salara e Ruggine della Provincia di Ravenna e strade comunali del Comune di Cervia, come da percorso allegato all’istanza;

· che in data 09/01/2009 sono pervenuti  i nulla osta con le prescrizioni in essi contenute allo svolgimento della manifestazione indicata in premessa, rilasciati ai sensi dell’art. 9, comma 6 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni dal Comune di Cervia in data 24/12/2008 prot. 68096 e dalla Polizia Municipale Cervia in data 08/01/2009 prot. 40, allegati C e D; 

· che la manifestazione risulta coperta da polizza assicurativa RCT con la Società CARIGE fino al 31/08/2011, così come previsto dall’art. 9, comma 6, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni;

· che, ai sensi dell’art. 9, commi 6-bis e 6-ter del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, per garantire la sicurezza della circolazione si rende necessario prescrivere la scorta;
e si propone

di autorizzare lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne, denominata “11^ G.P. Ancma”, organizzata dalla A.S.D. Cicloclub Estense con sede in Ferrara, in programma per il giorno 18/01/2009 in località Cannuzzo (RA), con l’intervento di n. 30/40 partecipanti per ogni gara (trattasi di 5 ordini di partenza), con partenza dalle ore 13,00 e termine previsto entro le ore 16,50 circa e comunque in orario tale da permettere una perfetta visibilità, interessante la strada provinciale n. 32 Confine Crociarone Salara e Ruggine della Provincia di Ravenna e strade comunali del Comune di Cervia, come da percorso allegato all’istanza, alle condizioni e prescrizioni dell’ufficio tecnico provinciale competente;

VISTO il parere favorevole dell' Ufficio Tecnico Provinciale – Sezione di Ravenna;

su proposta del responsabile del procedimento

AUTORIZZA

· lo svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne, denominata “11^ G.P. Ancma”, organizzata dalla A.S.D. Cicloclub Estense con sede in Ferrara, in programma per il giorno 18/01/2009 in località Cannuzzo (RA), con l’intervento di n. 30/40 partecipanti per ogni gara (trattasi di 5 ordini di partenza), con partenza dalle ore 13,00 e termine previsto entro le ore 16,50 circa e comunque in orario tale da permettere una perfetta visibilità, interessante la strada provinciale n. 32 Confine Crociarone Salara e Ruggine della Provincia di Ravenna e strade comunali del Comune di Cervia, come da percorso e planimetria allegati A) e A1), alle condizioni e prescrizioni dell’ufficio tecnico provinciale competente allegato B); 

     DISPONE

· la presente autorizzazione resta valida anche nel caso la manifestazione venga rinviata, per motivi di forza maggiore (quali maltempo, etc.) ad altra data, previa comunicazione agli Enti interessati ed eventuali successive verifiche da parte della Provincia di Ravenna.

ALLEGATO B)

al provvedimento del dirigente del Settore Lavori Pubblici n. 1  del 

09/01/2009

Condizioni e prescrizioni da osservare nello svolgimento della competizione ciclistica riservata alle categorie nazionali uisp per amatori e donne, denominata “11^ G.P.Ancma.”, in programma per il giorno 18/01//2009 in località Cannuzzo di Cervia (RA):

1. gli organizzatori, prima dell’inizio della manifestazione, dovranno ottenere dalle autorità competenti (Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura) gli eventuali provvedimenti  di sospensione temporanea  della circolazione o di chiusura della strada ai sensi dell'art. 9, comma 7-bis del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni, la scorta ai sensi dell’art. 9, commi 6-bis e 6-ter, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, nonché ogni altro provvedimento idoneo ad assicurare un adeguato servizio d’ordine e di vigilanza, anche al fine di garantire la regolarità del traffico; 

2. gli organizzatori devono assicurare altresì un adeguato servizio di mezzi e di persone allo scopo di garantire il regolare svolgimento della manifestazione nel rispetto della sicurezza del traffico predisponendo ogni necessaria misura ed accorgimento ed in particolare per segnalare efficacemente ed in modo chiaro agli utenti della strada il sopraggiungere dei concorrenti; 

3. gli organizzatori devono assicurare un idoneo servizio di presidio e vigilanza interessante ogni intersezione e/o immissione; il personale adibito allo scopo dovrà essere dotato di bracciale o di giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, muniti di segno di riconoscimento relativo alla gara in corso e di bandierine rosse di dimensioni minime di cm. 50x50;

4. gli organizzatori devono adottare tutte le misure necessarie  per un sicuro e regolare svolgimento della manifestazione, accertando, tra l’altro, immediatamente prima della gara, tramite specifico sopralluogo sull’intero percorso, la piena transitabilità dello stesso;

5. gli organizzatori devono porre in essere idonee misure di sicurezza affinché il pubblico non sosti in aree pericolose per la propria incolumità o per quella dei partecipanti alla manifestazione;

6. gli organizzatori devono assicurare il rispetto delle prescrizioni previste dall’art. 7 del disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada (provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27 novembre 2002) che stabilisce quali e quanti veicoli devono scortare la competizione ciclistica; i cartelli mobili di “inizio gara ciclistica“ e “fine gara ciclistica”, costituiti da pannelli rettangolari, di dimensioni minime di cm. 125x25, dovranno essere sistemati sui veicoli dotati di idonei sostegni, in modo solido e sicuro, in modo che il loro bordo inferiore sia posto ad un’altezza da terra non inferiore a m. 1,50 e non superiore a m. 2,50; gli stessi dovranno permanere sui  veicoli limitatamente al periodo di svolgimento della manifestazione; le scritte dei cartelli dovranno essere di colore nero e avere dimensioni minime conformi a quelle previste dall’art. 80 DPR 16.12.92 n. 495;

7. gli organizzatori devono, prima dell’inizio della gara, dare avviso ai responsabili delle squadre, ovvero a tutti i concorrenti, circa l’esatta ubicazione, la natura e la tipologia di eventuali punti pericolosi, di ostacoli fissi presenti al centro della carreggiata (es. aiuole spartitraffico, marciapiedi in gallerie, ecc.), ovvero di  altre circostanze che possano determinare pericolo, fornendo specifica indicazione delle modalità con le quali gli stessi saranno segnalati o protetti, nonché delle eventuali cautele e comportamenti da adottare per superarli;

8. gli organizzatori devono provvedere affinchè il veicolo con il cartello “inizio gara (ciclistica, podistica, ecc.)” transiti al massimo cinque minuti prima del primo concorrente e che il cartello “fine gara (ciclistica, podistica, ecc.)” transiti a ridosso dei veicoli di servizio che seguono l’ultimo gruppo di corridori considerati  ancora in corsa, secondo i regolamenti sportivi in materia e, in ogni caso, deve essere evitato che tra il transito del veicolo d’inizio corsa e quello di chiusura trascorrano più di quindici minuti, salvo diversa prescrizione degli organi competenti;

9. prima della partenza e durante lo svolgimento della gara deve essere dato specifico avviso ai concorrenti che hanno accumulato un distacco ritenuto incolmabile rispetto ai primi che, non potendo essere più considerati in corsa dovranno rispettare le norme che regolano la circolazione stradale. Ai fini della presente prescrizione il distacco è considerato incolmabile se supera un tempo pari a tre minuti per ciascuna ora di gara; ai concorrenti non più in gara dovrà essere imposto, oltre al rinnovo dell’avviso di cui sopra, di togliersi il numero o altro segno distintivo che identifichi i concorrenti in gara;

10. gli organizzatori devono dare la  massima pubblicità alla manifestazione al fine di comunicare all’utenza il suo svolgimento attraverso i mezzi d’informazione ovvero attraverso altre forme di pubblicità (fonica, volantini, ecc.);

11. limitatamente ai tratti del percorso che interessano centri urbani con alta densità di traffico, deve essere dato preavviso di almeno ventiquattro ore alle direzioni  di aziende che svolgono servizi  pubblici urbani di linea, se la manifestazione interessa  tratti di strada in cui si sviluppano le relative linee;

12. gli organizzatori dovranno attenersi  scrupolosamente a tutte le disposizioni impartite dagli organi di vigilanza ed osservare le disposizioni di legge e i regolamenti in materia con particolare riferimento al Nuovo Codice della Strada ed al suo Regolamento di attuazione;

13. gli organizzatori, qualora si verifichino condizioni di pericolo per i concorrenti e l’eventuale seguito, sia a causa di avverse condizioni atmosferiche che per qualsiasi altra evenienza, dovranno interrompere o sospendere la gara;

14. gli organizzatori devono assicurare una costante assistenza sanitaria di pronto soccorso durante lo svolgimento della manifestazione, con la presenza di almeno un’autoambulanza e di un medico;

15. GLI ORGANIZZATORI DEVONO ASSICURARE CHE NON SIA ARRECATA OFFESA ALLE STRADE, ALL’AMBIENTE, ALLE PIANTAGIONI E AGLI IMPIANTI E NON SI DETURPINO I CARTELLI STRADALI, I GUARD-RAILS, I PARAPETTI DEI PONTI ED IL PATRIMONIO STRADALE IN GENERALE INCOLLANDOVI VOLANTINI, FRECCE, MANIFESTI O QUANT’ALTRO; ALLO STESSO MODO DOVRANNO VIGILARE AFFINCHÉ NON SIA VERNICIATA LA PAVIMENTAZIONE STRADALE CON RIGHE, NUMERI O SIMILI, CHE NON SI LASCINO RIFIUTI LUNGO IL PERCORSO, CHE SIA BONIFICATO IL PIANO VIABILE DA EVENTUALI PERDITE DI LUBRIFICANTI E/O CARBURANTI E CHE SIA RIPRISTINATA PUNTUALMENTE LA SITUAZIONE PREESISTENTE; OGNI EVENTUALE DANNO APPORTATO ALLE PROPRIETÀ PROVINCIALI, SUE PERTINENZE ED IMPIANTI SARÀ A CARICO DEGLI ORGANIZZATORI DELLA MANIFESTAZIONE;

16. gli organizzatori devono assicurare che siano osservate tutte le cautele per quanto attiene il pericolo d’incendi;

17. copia della presente autorizzazione deve essere presente a bordo del veicolo del direttore di corsa  o del soggetto che ne fa le veci e ne assuma le funzioni, per gli eventuali controlli degli organi di polizia;

18. rimane altresì espressamente stabilito che questo Settore non assume alcuna responsabilità per eventuali danni o incidenti che dovessero verificarsi a persone e/o cose, prima, durante o per causa di tale manifestazione anche in conseguenza d'eventuali deviazioni o interruzioni al transito veicolare.

8   Ordinanza

Di seguito pubblichiamo un facsimile di Ordinanza di sospensione temporanea di circolazione, che viene rilasciata dal Prefetto.

FAC SIMILE di ORDINANZA 

PROT.
N.20090002343/AREA III         Ravenna, 12 marzo 2009





AL GRUPPO CICLISTICO  A.S.D.






PROGETTO SICUREZZA

                                                           
VIA _________________________

                                                           
48100 RAVENNA 






AI COMUNI DI

                                                           
FAENZA  

COTIGNOLA                                                                                                                BAGNACAVALLO

                                                           
ALLA PROVINCIA DI

                                                           
RAVENNA




e, p.c.

ALLA QUESTURA 






RAVENNA





AL COMANDO PROVINCIALE






DELL’ARMA DEI CARABINIERI 






RAVENNA






ALLA SEZIONE POLIZIA STRADALE 






RAVENNA












OGGETTO:  Sospensione temporanea della circolazione in occasione dello svolgimento della gara ciclistica denominata “GIRO DI ROMAGNA CRONOPROLOGO” in programma per domenica 15 marzo 2009.


Per opportuna notizia e quanto di competenza, si trasmette in copia l’unito provvedimento riguardante l’oggetto.








IL VICE PREFETTO 








   (Dott._________________)

PROT.   N.20090002343/AREA III


VISTA l’istanza in data 13 febbraio 2009, con la quale il Presidente della A.S.D. Gruppo Ciclistico Multiservice, con sede in Ravenna Via A. Gnani n.4, chiede la sospensione temporanea della circolazione in occasione della gara ciclistica denominata “GIRO DI ROMAGNA CRONOPROLOGO” con partenza da Granarolo Faentino  il giorno domenica 15 marzo 2009,  con inizio alle  ore 9.30 ca;



VISTI il programma della manifestazione ed il percorso di gara, che interessa tratti di strade Comunali, e Provinciali  ricadenti nel territorio dei Comuni di  Faenza, Cotignola e Bagnacavallo;



VISTA l’autorizzazione prot. n.24461 pervenuta il 4 marzo 2009    rilasciata da parte dell’Amministrazione Provinciale di Ravenna;



RITENUTO che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 e 9 comma 1 del Decreto Legislativo 30.4.1992, n. 285, si possa procedere alla  sospensione del traffico veicolare lungo tutto il percorso di gara al passaggio dei concorrenti;



VISTI: il Decreto Legislativo 30.4.1992, n. 285 e successive modificazioni e la L.R.  n.36  del 19 dicembre 2002;






O R D I N A 

la sospensione temporanea della circolazione limitatamente al tempo di transito dei concorrenti il giorno domenica 15 marzo 2009 per tutto il percorso della competizione sopraindicata riprodotto nell’allegato programma che, a tutti gli effetti, costituisce parte integrante del presente provvedimento.


In ciascun punto del percorso la sospensione della circolazione avrà la durata strettamente necessaria al transito dei concorrenti ritenuti, secondo i regolamenti sportivi, ancora in corsa a partire dal momento del passaggio del veicolo recante il cartello mobile “inizio gara ciclistica” fino al passaggio di quello con il cartello  mobile “fine gara ciclistica”. 


In ogni caso la durata della chiusura in ciascun punto del percorso non potrà essere superiore a 15 minuti calcolati dal momento del transito del primo concorrente.


Durante il periodo di sospensione temporanea della circolazione:

-  è fatto obbligo a tutti i veicoli provenienti da strade o da aree che intersecano ovvero che si immettono su quella interessata dal transito dei concorrenti di arrestarsi prima di impegnarla rispettando le segnalazioni manuali o luminose degli organi preposti alla vigilanza o del personale dell’organizzazione;

-   è vietato il transito di qualsiasi veicolo non al seguito della gara, in entrambi i sensi di marcia del tratto interessato dal transito dei concorrenti;

-  è fatto divieto a tutti i veicoli di immettersi nel percorso interessato dal transito dei concorrenti;

-  è fatto obbligo ai conducenti di veicoli ed ai pedoni di non attraversare la strada.

I divieti e gli obblighi sopraindicati non si applicano ai veicoli adibiti a servizi di polizia, antincendio e pronto soccorso, nonché a quelli specificamente autorizzati dall’organizzazione o dagli Organi di Polizia preposti alla vigilanza, ferma restando la necessità di adottare tutte le cautele necessarie ad evitare pericoli per i concorrenti





D I S P O N E 
altresì che:

-  la polizia Municipale dei Comuni di  Faenza, Cotignola e Bagnacavallo curerà l’intensificazione della vigilanza sui tratti di strada interessati dalla manifestazione;

- la carovana ciclistica dovrà essere opportunamente segnalata a cura del personale dell’organizzazione munito di idonei segni di riconoscimento;

- L’efficacia della presente ordinanza e’ subordinata all’osservanza di tutte le prescrizioni stabilite dalla predetta Amministrazione Provinciale, anche per quanto concerne la scorta da parte di uno degli organi di cui all’art.12 comma 1, o in loro vece o in loro ausilio, di una scorta tecnica giusto quanto disposto dal Disciplinare per le scorte tecniche.


I Sindaci dei Comuni di Faenza, Cotignola e Bagnacavallo sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza.

Ravenna, 12 marzo 2009








IL VICE PREFETTO 








(Dott.________________)

9   Scorta tecnica
Dal 2002, con la introduzione del Disciplinare, nasce la Scorta Tecnica, che è composta da:

- Autostaffette con “Inizio” e “Fine” gara: può farlo chiunque abbia la patente di guida e abbia conoscenza delle norme di gara e particolare attinenza sportiva. E’ bene che sia un tesserato. Sul mezzo deve avere tutte le attrezzature previste dal disciplinare e ben funzionanti.

- Motostaffette, da esplicare con moto a cilindrata di almeno 125 cm cubici e che può essere fatta da chiunque abbia una moto e sia patentato (patente di guida e patente di motostaffettista). Sarebbe bene che fosse un tesserato. Deve indossare il casco ed essere dotato di casacca e bandiera; segnala il pericolo.

- Moto scorta, con moto di almeno 125 cc e con personale patentato e abilitato (patentino ministeriale in corso di validità: scade ogni 5 anni). Deve essere un tesserato. Deve avere il casco con l’indicazione di Scorta Tecnica, la casacca gialla o bianca o argentea, paletta, bandiere(2: una fissa alla moto e una mobile da utilizzare manualmente) e due lampade da usare in caso di necessità (lampada rossa e lampada gialla), oltre al patentino, alla patente di guida e alla tessera sportiva.

- Operatore A.S.A. o Moviere, personale con patentino ministeriale e patente di guida, che non ha pendenze penali. Sarebbe bene fosse tesserato, ma non è obbligatorio. Deve avere con sé la casacca gialla o bianca o argentea, la paletta, la bandiera arancio, il cellulare o radiomobile, il patentino e la patente.

                             10   Curiosità
CURIOSITÀ TECNICHE

a) VELOCITÀ MEDIA

Per calcolare la velocità media di percorrenza di una gara, si procede all’uso della seguente formula:

Vm =   distanza in km      x      3600            

tempo impiegato in secondi


in questo modo si ottiene la velocità espressa in km/ora.

Facciamo un esempio: un ciclista percorre 40 km in 55minuti e 24 secondi, a che velocità media procede?

Vm =   40 (distanza in km) x 3600  =  43,3213 km/ora

3324 (tempo in secondi*)

*   il tempo in secondi è 3324 perché  50’ = 50x60 = 3300”, cui vanno aggiunti 24” per un totale di  3324”.

b) CALCOLO della PENDENZA 

Il calcolo della pendenza di una salita o discesa si fa applicando la formula:

Pendenza in % =    dislivello in metri    x    100



       distanza percorsa in metri

Esempio: se un ciclista percorre in 5 km un dislivello totale di 600 metri (calcolato tra l’inizio e la fine dei 5 km, cioè del percorso fatto dal ciclista) quale pendenza ha superato o ha fatto in discesa?

Pendenza %  =  600    x     100        =  12 %

                                  5000

Il ciclista lungo il suo percorso affronta una salita a pendenza media del 12%  o una discesa a pendenza media  del 12%.

COME COSTRUIRE UNA TABELLA DI MARCIA 

                  O UNA TABELLA ORARIA 

Frequentemente nella richiesta di autorizzazione di una gara in linea o di una gran fondo viene richiesta la tabella di marcia che determina a diverse velocità probabili il passaggio nelle varie località, potendo così predisporre il servizio in tempo utile e non troppo anticipatamente e anche per capire quando terminerà la manifestazione e quindi preparare il tutto per l’arrivo.

1 –  DISTANZA percorsa: come calcolare la distanza percorsa conoscendo la velocità e il tempo impiegato?

DISTANZA =  tempo in secondi  x  velocità in km/ora 




           3600

in questo modo si ottiene la distanza percorsa in km.

Facciamo un esempio: un ciclista procede a 37,5 km/ora e sta pedalando da 53 minuti e 31 secondi: quale distanza ha già percorso?

Distanza  =  3211 x 37,5  =    120412,5   =   33,44792 km

          3600   

3600

Se si vuole la distanza in metri, basta usare la seguente formula: 

DISTANZA =  tempo in secondi x velocità in km/ora





3,6

Usando l’esempio di prima:

Distanza = 3211 x 37,5    =   120412,5    =  33.447,92 metri


          3,6

3,6

attenzione: 1000 m = 1 km, quindi 33.447,92 m = 33,44792 km.

2 – TEMPO IMPIEGATO:

come calcolare il tempo impiegato a percorrere una determinata distanza a una determinata velocità?

TEMPO = distanza in km x 3.600


       velocità in km/ora

in questo modo si ottiene il tempo impiegato in secondi.

Facciamo un esempio: un ciclista procede a 42,5 km/ora e ha già percorso 24,9 km: quanto tempo ha impiegato?

TEMPO  = distanza in km x 3600    =  24,9 x 3600  = 2019 secondi e 18 centesimi

        velocità in km/ora

42,5

Attenzione: 1 secondo = 100 centesimi; 1 minuto = 60 secondi; 1 ora = 60 minuti = 3600 secondi.

Quindi il ciclista ha impiegato 2.109 secondi e 18/100 = 35  minuti e 9 secondi 

Il ciclista sta pedalando da 35 minuti ,9 secondi e 18 centesimi .

 Perché?

Tempo in secondi/60 = tempo in minuti,

quindi  2,109/60 = 35  minuti e 9 secondi 

e quindi  il ciclista sta pedalando da  35’ 9”” e 18/100

.

Attenzione particolare importante: le ore, i minuti, i secondi sono in sessantesimi, le frazioni dei secondi (decimi, centesimi e millesimi) sono in sistema decimale. 

Tabella di marcia
Pubblichiamo due esempi concreti di tabella oraria di passaggio, ricavati sulla base delle formule riportate in precedenza.

1. TABELLA ORARIA di passaggio - percorso GRAN FONDO di 162 km


"Sulle Strade dei Sapori Ferraresi", domenica 13 settembre - Hotel Spiaggia Romea

La tabella oraria di passaggio è calcolata alla velocità di 25, 35 e 45 km/ora.





tempo di passaggio alle diverse velocità

località
km parz.
km progr.
25km/h
35km/h
45km/h


Hotel Club Spiaggia Romea
0
0
9
9
9


Lido di Volano
2
2
9,05
9,03
9,03


Volano
1
3
9,07
9,05
9,04


Taglio della Falce
4
7
9,17
9,12
9,11


VALLE GAFFARO (avio superficie)
2
9
9,21
9,14
9,12


Bosco Mesola
7
16
9,38
9,27
9,21


TorreAbbate-S.Giustina
6
22
9,53
9,38
9,29


Mesola castello
5
27
10,05
9,46
9,36


Ariano Ferrarese
10
37
10,29
10,03
9,49


Ariano Polesine
1
38
10,31
10,04
9,51


Crociarone
5
43
10,43
10,14
9,57


Sabbioni
2
45
10,48
10,18
10


Garzara
1
46
10,51
10,19
10,01


Corbola
2
48
10,55
10,23
10,03


Curicchi
2
50
11
10,27
10,06


BOTTRIGHE
2
52
11,05
10,31
10,08


Mazzorno sinistro
4
56
11,14
10,36
10,15


Cavanella Po
3
59
11,22
10,41
10,19


Porto Viro
3
62
11,29
10,46
10,22


Contarina
3
65
11,36
10,51
10,25


Cà Venier
14
79
12,09
11,15
10,45


Ponte sul Po di Porto Tolle
5
84
12,22
11,24
10,52


Tolle
4
88
12,31
11,31
10,57


SCARDOVARI
7
95
12,48
11,43
11,07


Bonelli
5
100
13
11,51
11,13


Barricata
3
103
13,07
11,56
11,16


Marina 70
14
117
13,41
12,21
11,36


Santa Giulia
14
131
14,14
12,45
11,55


Gorino Veneto 
4
135
14,24
12,51
12


Gorino Ferrarese (ponte di barche)
4
139
14,34
12,58
12,05


Goro (sulla ciclabile Destra Po)
3
142
14,41
13,04
12,09


Bosco Mesola
6
148
14,55
13,14
12,18


VALLE GAFFARO (avio superficie)
5
153
15,07
13,22
12,24


Taglio della Falce
2
155
15,12
13,25
12,27


Volano
4
159
15,22
13,33
12,32


Lido di Volano
1
160
15,24
13,34
12,33


Hotel Club Spiaggia Romea
2
162
15,29
13,38
12,36


Il percorso è segnalato con pannelli gialli e frecce nere "Sapori Ferraresi".

2. TABELLA ORARIA di passaggio - percorso MEDIO FONDO di 95 km


"Sulle Strade dei Sapori Ferraresi", domenica 13 settembre - Hotel Spiaggia Romea

La tabella oraria di passaggio è calcolata alla velocità di 25, 35 e 45 km/ora





tempo di passaggio alle diverse velocità

località
km parz.
km progr.
25km/h
35km/h
45km/h


Hotel Club Spiaggia Romea
0
0
8,31
8,31
8,31


Lido di Volano
2
2
8,36
8,34
8,34


Volano
1
3
8,38
8,36
8,35


Taglio della Falce
4
7
8,48
8,43
8,41


VALLE GAFFARO (avio superficie)
2
9
8,52
8,45
8,43


Bosco Mesola
7
16
9,09
8,58
8,52


Torre Abbate - S. Giustina
6
22
9,24
9,09
9,01


Mesola castello
5
27
9,36
9,17
9,07


Ariano Ferrarese
10
37
10
9,34
9,21


Ariano Polesine
1
38
10,02
9,35
9,22


Rivà
10
48
10,26
9,53
9,35


Cà Vendramin
6
54
10,41
10,04
9,43


Presa Pisana
4
58
10,51
10,11
9,48


POLESINELLO
5
63
11,02
10,19
9,55


L'Oca
3
66
11,09
10,24
9,59


Gorino Veneto 
5
71
11,21
10,33
10,06


Gorino Ferrarese (ponte di barche)
3
74
11,29
10,38
10,09


Goro (sulla ciclabile Destra Po)
3
77
11,36
10,43
10,14


Bosco Mesola
5
82
11,48
10,52
10,21


VALLE GAFFARO (avio superficie)
4
86
11,57
10,59
10,26


Taglio della Falce
2
88
12,03
11,02
10,29


Volano
4
92
12,12
11,09
10,34


Lido di Volano
1
93
12,14
11,11
10,35


HOTEL Club Spiaggia Romea
2
95
12,19
11,14
10,38


Il percorso è segnalato con pannelli gialli e frecce nere "Sapori Ferraresi".

11 Qualche nozione sulla segnaletica stradale
Il personale A.S.A. deve presidiare i punti sensibili e pericolosi. Per poter operare al meglio è bene conoscere la segnaletica stradale alla quale fanno riferimento questi luoghi che si potrebbero trovare lungo il percorso di una competizione.

Il Disciplinare, all’art 8 bis comma 2 recita:

Il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva, secondo le indicazioni del responsabile della scorta di cui all’art. 10, deve posizionarsi in corrispondenza del punto che deve presidiare, sulla carreggiata o sulle banchine adiacenti in posizione ben visibile per gli utenti della strada e non può trovarsi a bordo di veicoli, anche se in sosta. 

Quindi non è possibile posizionarsi sul marciapiede, sotto il portico e in quelle parti della strada lontani o non visibili agli utenti ai quali vanno fatte le segnalazioni.

12   Segnali di pericolo (art. 39 Cds)

SEGNALI DI PERICOLO (art.  39 CdS)

· Preavvisano l’esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai conducenti di rallentare e tenere un comportamento prudente. 

· Hanno la forma di triangolo equilatero con vertice verso l'alto, con un bordo di colore rosso e di norma sono installati a una distanza di 150 m (salvo diversa segnalazione con pannello bianco scritta nera che indica la distanza : a 80 mt , a 125 mt , a 250 mt )prima del pericolo cui fanno riferimento.


[image: image5]
Preavvisa un tratto di strada in cattivo stato e quindi con pavimentazione irregolare (es. buche).


[image: image6]
Indica la prossimità di un dosso, cioè una salita seguita da una discesa che limita la visibilità.


[image: image7]
Preavvisa una cunetta e quindi una discesa seguita da una salita.


[image: image8]
Attraversamento ferroviario protetto da barriere o da semibarriere.

Nei pressi del passaggio a livello si trova una luce rossa fissa unitamente a una segnalazione acustica che avviserà dell'imminente chiusura delle barriere. In presenza di semi barriere invece si trovano due luci rosse che lampeggiano alternativamente, insieme al segnale acustico.


[image: image9]
Preavvisa un attraversamento ferroviario privo di barriere: prestare molta attenzione.


[image: image10]
Sono posti prima di un qualsiasi tipo di passaggio a livello, rispettivamente a 150, 100 e 50 metri dall'attraversamento dei binari ferroviari. Servono a indicare il progressivo avvicinarsi al passaggio a livello.


[image: image11]
La carreggiata sta per essere intersecata dai binari del tram. Salvo diversa segnalazione bisogna dare la precedenza al tram (attenzione ai binari).


[image: image12]
Posto, di norma, nelle strade extraurbane, avverte che la carreggiata è attraversata da strisce pedonali non regolate da semaforo.


[image: image13]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image14]
Presegnalano una curva pericolosa (l’andamento della freccia indica la direzione della curva).


[image: image15]
Preavvisa una serie di curve pericolose: in questo caso la prima è a destra. Possono essere aggiunti pannelli integrativi.


[image: image16]
Preannuncia che la strada sta per stringersi, in ugual modo, sia a destra, sia a sinistra.


[image: image17]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image18]
Preavvisano che la strada si restringe pericolosamente a sinistra o a destra a causa di ostacoli materiali come muretti o altro su uno dei due lati della carreggiata.


[image: image19]
E' posto prima di una discesa pericolosa: 10% indica la pendenza della discesa espressa in percentuale.


[image: image20]
Viene posto prima di una salita dalla pendenza accentuata.(I cartelli di pericolo si leggono sempre da sinistra a destra )

[image: image21]
Di qui a poco la banchina (quella parte della strada esterna alla carreggiata) diventa cedevole; perde cioè, la sua compattezza.


[image: image22]
Ti mette in guardia da un tratto di strada che, in certe condizioni atmosferiche talvolta specificate negli opportuni pannelli integrativi (pioggia, neve, ghiaccio, forte umidità, ecc.), diventa particolarmente scivolosa.

13   Segnali di divieto (art. 39 Cds)


[image: image23]
Vieta di entrare in una strada sulla quale è vietata la circolazione nei due sensi. 


[image: image24]
Vieta di entrare in una strada accessibile invece dall'altra parte, in quanto a senso unico. 


[image: image25]
Vieta il transito ai ciclisti, cioè ai conducenti di veicoli a pedali (velocipedi).

14   Segnali di precedenza (art. 39 Cds)

[image: image26]
Prescrive di rallentare e di dare la precedenza ai veicoli provenienti sia da destra, sia da sinistra.


[image: image27]
Impone l’arresto in corrispondenza della striscia trasversale di arresto (senza occupare l’incrocio) e di dare la precedenza a destra e a sinistra.


[image: image28]
Impone l’obbligo di rallentare e dare la precedenza ai veicoli provenienti dal senso opposto, che sopraggiungono di fronte.


[image: image29]
Segnala il diritto di precedenza rispetto a chi proviene di fronte; si deve comunque rallentare e assicurarsi che i veicoli provenienti dal senso contrario diano la precedenza.

15   Cartelli di indicazione
PANNELLI INTEGRATIVI (art. 39 Cds)


[image: image30]
Posto sotto il cartello di lavori in corso indica mezzi al lavoro.


[image: image31]
Indicano quanti metri o chilometri mancano per giungere al punto cui fa riferimento il segnale verticale sovrastante.

Posti, ad esempio, sotto un segnale di pericolo, indicano la distanza tra il segnale e il punto del pericolo.


[image: image32]
Indica che il tratto di strada successivo si può allagare a causa di violenti acquazzoni, mareggiate o straripamento di un fiume  vicino.


[image: image33]
Posto sotto il segnale Strada sdrucciolevole, precisa che, in caso di pioggia, il fondo stradale diviene particolarmente scivoloso.

SEGNALI TEMPORANEI (art. 21 Cds)

Vengono sistemati in prossimità e corrispondenza delle zone con lavori in corso (es. cantieri stradali).


[image: image34]
Preavvisa la presenza di un cantiere di lavoro sulla carreggiata, con eventuale presenza di operai o mezzi di lavoro in azione.


[image: image35]
Indica che in prossimità del cantiere stradale le corsie riservate al proprio senso di marcia da due si ridurranno a una sola. La corsia di destra, infatti, è temporaneamente chiusa per lavori in corso. Se si sta viaggiando sulla corsia di destra, si deve cambiare corsia per tempo, dando la precedenza ai veicoli che già la impegnano, e usare prudenza soprattutto in corrispondenza del cantiere.


[image: image36]
Delimitano un’area in cui si stanno svolgendo lavori. Nessun veicolo può oltrepassare questo limite perché al di là di queste barriere la strada non è percorribile.


[image: image37]
Segnale di corsie chiuse.

Indica che la corsia che si sta percorrendo si divide, andando a interessare la corsia opposta: stare attenti allo spartitraffico.


[image: image38]
Segnale di carreggiate chiuse.

Indica che la corsia che si sta percorrendo s’interrompe continuando nella corsia opposta: stare attenti allo spartitraffico.


[image: image39]
Segnale di rientro in carreggiata.

Indica il rientro nella propria corsia: stare attenti allo spartitraffico.


[image: image40]
Segnale di carreggiate chiuse.

Indica che le corsie che si stanno percorrendo s’interrompono continuando nella corsia opposta: stare attenti allo spartitraffico. 


[image: image41]
Segnale di corsia chiusa.

Da due corsie diventano una alla distanza segnalata: accertarsi che ci sia personale sul posto.


[image: image42]
Preavviso di deviazione.

Attenzione che la deviazione sia prevista nella sospensione temporanea.


[image: image43]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image44]
Strettoia simmetrica.

Indica che più avanti la strada si sta restringendo in eguale misura da entrambe le parti.


[image: image45]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image46]
Doppio senso di circolazione.

La strada che si  sta percorrendo da lì a poco da senso unico diventa doppio senso.


[image: image47]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image48]
Materiale instabile.

La carreggiata che è ricoperta da ghiaia o materiale instabile che rende pericoloso il fondo stradale.

Questi segnali, se posizionati sulla carreggiata, vanno segnalati ai ciclisti in quanto molto pericolosi.


[image: image49]
Delineatori speciali


[image: image50]
Delineatori flessibili


[image: image51]
Coni

SEGNALI IDENTIFICAZIONE STRADA (art. 129 reg.)

[image: image52]
Autostrada


[image: image53]
Itinerario Internazionale


[image: image54]
Strada Provinciale


[image: image55]
Strada Statale


[image: image56]
Strada Comunale

[image: image135.png]



[image: image57]
Progressione chilometrica                                                 progressione  ettometrica

SEGNALI TEMPORANEI EVENTUALMENTE DA ISTALLARE A CURA DELLA ORGANIZZAZIONE

Riportiamo alcuni tipi di segnaletica che l’Organizzazione deve istallare sulle strade interessate alla manifestazione e su quelle adiacenti, affinché gli utenti della strada ne siano messi a conoscenza. I cartelli hanno il fondo giallo in quanto sono cartelli temporanei.

16   normativa di legge – CODICE della Strada

Questo capitolo è dedicato agli articoli del Codice della strada (Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modifiche) cui fanno riferimento la normativa riguardante il Personale A.S.A. e l’organizzazione di manifestazioni sportive.

Vi sono anche alcuni articoli del Regolamento di applicazione del Cds che servono a spiegare alcuni articoli del Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada (Provvedimento 27 novembre 2002 e successive modifiche).

Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni

ARTICOLI DEL CODICE DELLA STRADA MENZIONATI

Art. 6. Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati

1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla sicurezza della circolazione, di tutela della salute nonché per esigenze di carattere militare può, conformemente alle direttive del Ministro dei lavori pubblici, sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti sulle strade, o su tratti di esse. Il prefetto, inoltre, nei giorni festivi o in particolari altri giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Ministro dei lavori pubblici, può vietare la circolazione dei veicoli adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento sono stabilite l eventuali deroghe.

2. Il Prefetto stabilisce, anno per anno, le opportune prescrizioni per il transito periodico di armenti e di greggi determinando, quando occorra, gli itinerari e gli intervalli di tempo e di spazio.

3. Per le strade militari i poteri di cui ai commi 1 e 2 sono esercitati dal comandante della regione militare territoriale.

4. L'ente proprietario della strada può, con l'ordinanza di cui all'art. 5, comma 3:

a. disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti per motivi di incolumità pubblica ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla tutela del patrimonio stradale o a esigenze di carattere tecnico;

b. stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade;

c. riservare corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi;

d. vietare o limitare o subordinare al pagamento di una somma il parcheggio o la sosta dei veicoli;

e. prescrivere che i veicoli siano muniti di mezzi antisdrucciolevoli o degli speciali pneumatici per la marcia su neve o ghiaccio;

f. vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di strade per esigenze di carattere tecnico o di pulizia, rendendo noto tale divieto con i prescritti segnali non meno di quarantotto ore prima, ed eventualmente con altri mezzi appropriati.

5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:

a. per le strade e le autostrade statali dal capo dell'ufficio periferico dell'A.N.A.S. competente per territorio;

b. per le strade regionali, dal presidente della giunta;

c. per le strade provinciali, dal presidente della provincia;

d. per le strade comunali e le strade vicinali, dal sindaco;

e. per le strade militari, dal comandante della regione militare territoriale.

6. Per le strade e le autostrade in concessione, i poteri dell'ente proprietario della strada sono esercitati dal concessionario, previa comunicazione all'ente concedente. In caso di urgenza, i relativi provvedimenti possono essere adottati anche senza la preventiva comunicazione al concedente, che può revocare gli stessi. Il prefetto, inoltre, nei giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con decreto del Ministro dei lavori pubblici, può vietare la circolazione di veicoli adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento sono stabilite le condizioni e le eventuali deroghe.

7. Nell'ambito degli aeroporti aperti al traffico aereo civile e nelle aree portuali, la competenza a disciplinare la circolazione delle strade interne aperte all'uso pubblico è riservata rispettivamente al direttore della circoscrizione aeroportuale competente per territorio e al comandante di porto capo di circondario, i quali vi provvedono a mezzo di ordinanze, in conformità alle norme del presente codice. Nell'ambito degli aeroporti ove le aerostazioni siano affidate in gestione a enti o società, il potere di ordinanza viene esercitato dal direttore della circoscrizione aeroportuale competente per territorio, sentiti gli enti e le società interessati.

8. Le autorità che hanno disposto la sospensione della circolazione di cui ai commi 1 e 4, lettere a) e b), possono accordare, per esigenze gravi e indifferibili, o per accertate necessità, deroghe o permessi, subordinati a speciali condizioni e cautele.

9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo che l'autorità competente non disponga diversamente in particolari intersezioni in relazione alla classifica di cui all'art. 2, comma 2. Sulle altre strade o tratti di strade la precedenza è stabilita dagli enti proprietari, sempre sulla base della classificazione di cui all'art. 2, comma 2. In caso di controversia decide, con proprio decreto, il Ministro dei lavori pubblici. La precedenza deve essere resa nota con i prescritti segnali da installare a cura e spese dell'ente proprietario della strada che ha la precedenza.

10. L'ente proprietario della strada a precedenza, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, può, con ordinanza, prescrivere ai conducenti l'obbligo di fermarsi prima di immettersi sulla strada a precedenza.

11. Quando si tratti di due strade entrambe a precedenza, appartenenti allo stesso ente, I'ente deve stabilire l'obbligo di dare la precedenza ovvero anche l'obbligo di arrestarsi all'intersezione; quando si tratti di due strade a precedenza appartenenti a enti diversi, gli obblighi suddetti devono essere stabiliti di intesa fra gli enti stessi. Qualora l'accordo non venga raggiunto, decide con proprio decreto il Ministro dei lavori pubblici.

12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di sospensione della circolazione emanati a norma dei commi 1 e 3 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624. Se la violazione è commessa dal conducente di un veicolo adibito al trasporto di cose, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 389 a euro 1.559 . In questa ultima ipotesi dalla violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da uno a quattro mesi, nonché' della sospensione della carta di circolazione del veicolo per lo stesso periodo ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II del titolo VI.

13. Chiunque viola le prescrizioni di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 23 a euro 92 .

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti e limitazioni previsti nel presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 78 a euro 311. Nei casi di sosta vietata la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155; qualora la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione.

15. Nelle ipotesi di violazione del comma 12 l'agente accertatore intima al conducente di non proseguire il viaggio finché non spiri il termine del divieto di circolazione; egli deve, quando la sosta nel luogo in cui è stata accertata la violazione costituisce intralcio alla circolazione, provvedere a che il veicolo sia condotto in un luogo vicino in cui effettuare la sosta. Di quanto sopra è fatta menzione nel verbale di contestazione. Durante la sosta la responsabilità del veicolo e del relativo carico rimane al conducente. Se le disposizioni come sopra impartite non sono osservate, la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente è da due a sei mesi.

Art. 7. Regolamentazione della circolazione nei centri abitati

1. Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco:

a. adottare i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1, 2 e 4;

b. limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio artistico, ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro dei lavori pubblici, sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente, il Ministro per i problemi delle aree urbane e il Ministro per i beni culturali e ambientali;

c. stabilire la precedenza su determinate strade o tratti di strade, ovvero in una determinata intersezione, in relazione alla classificazione di cui all'art. 2, e, quando la intensità o la sicurezza del traffico lo richiedano, prescrivere ai conducenti, prima di immettersi su una determinata strada, l'obbligo di arrestarsi all'intersezione e di dare la precedenza a chi circola su quest'ultima;

d. riservare limitati spazi alla sosta dei veicoli degli organi di polizia stradale di cui all'art. 12, dei vigili del fuoco, dei servizi di soccorso, nonché di quelli adibiti al servizio di persone con limitata o impedita capacità motoria, munite del contrassegno speciale ovvero a servizi di linea per lo stazionamento ai capolinea;

e. stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli;

f. stabilire, previa deliberazione della giunta, aree destinate al parcheggio sulle quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una somma da riscuotere mediante dispositivi di controllo di durata della sosta, anche senza custodia del veicolo, fissando le relative condizioni e tariffe in conformità alle direttive del Ministero dei lavori pubblici, di concerto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le aree urbane;

g. prescrivere orari e riservare spazi per i veicoli utilizzati per il carico e lo scarico di cose;

h. istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan di cui all'art. 185;

i. riservare strade alla circolazione dei veicoli adibiti a servizi pubblici di trasporto, al fine di favorire la mobilità urbana.

2. I divieti di sosta si intendono imposti dalle ore 8 alle ore 20 salvo che sia diversamente indicato nel relativo segnale.

3. Per i tratti di strade non comunali che attraversano centri abitati, i provvedimenti indicati nell'art. 6, commi 1 e 2, sono di competenza del prefetto e quelli indicati nello stesso articolo, comma 4, lettera a), sono di competenza dell'ente proprietario della strada. I provvedimenti indicati nello stesso comma 4, lettere b), c), d), e) e f) sono di competenza del comune, che li adotta

4. Nel caso di sospensione della circolazione per motivi di sicurezza pubblica o di sicurezza della circolazione o per esigenze di carattere militare, ovvero laddove siano stati stabiliti obblighi, divieti o limitazioni di carattere temporaneo o permanente, possono essere accordati, per accertate necessità, permessi subordinati a speciali condizioni e cautele. Nei casi in cui sia stata vietata o limitata la sosta, possono essere accordati permessi subordinati a speciali condizioni e cautele ai veicoli riservati a servizi di polizia e a quelli utilizzati dagli esercenti la professione sanitaria, nell'espletamento delle proprie mansioni, nonché dalle persone con limitata o impedita capacità motoria, muniti del contrassegno speciale.

5. Le caratteristiche, le modalità costruttive, la procedura di omologazione e i criteri di installazione e di manutenzione dei dispositivi di controllo di durata della sosta sono stabiliti con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro per i problemi delle aree urbane.

6. Le aree destinate al parcheggio devono essere ubicate fuori della carreggiata e comunque in modo che i veicoli parcheggiati non ostacolino lo scorrimento del traffico.

7. I proventi dei parcheggi a pagamento, in quanto spettanti agli enti proprietari della strada, sono destinati alla installazione, costruzione e gestione di parcheggi in superficie, sopraelevati o sotterranei, e al loro miglioramento e le somme eventualmente eccedenti ad interventi per migliorare la viabilità urbana.

8. Qualora il comune assuma l'esercizio diretto del parcheggio con custodia o lo dia in concessione ovvero disponga l'installazione dei dispositivi di controllo di durata della sosta di cui al comma 1, lettera f), su parte della stessa area o su altra parte nelle immediate vicinanze, deve riservare una adeguata area destinata a parcheggio rispettivamente senza custodia o senza dispositivi di controllo di durata della sosta. Tale obbligo non sussiste per le zone definite a norma dell'art. 3 "area pedonale" e "zona a traffico limitato", nonché' per quelle definite "A" dall'art. 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968, e in altre zone di particolare rilevanza urbanistica, opportunamente individuate e delimitate dalla giunta nelle quali sussistano esigenze e condizioni particolari di traffico.

9. I comuni, con deliberazione della giunta, provvedono a delimitare le aree pedonali e le zone a traffico limitato tenendo conto degli effetti del traffico sulla sicurezza della circolazione, sulla salute, sull'ordine pubblico, sul patrimonio ambientale e culturale e sul territorio. In caso di urgenza il provvedimento potrà essere adottato con ordinanza del sindaco, ancorché di modifica o integrazione della deliberazione della giunta. Analogamente i comuni provvedono a delimitare altre zone di rilevanza urbanistica nelle quali sussistono esigenze particolari di traffico, di cui al secondo periodo del comma 8. I comuni possono subordinare l'ingresso o la circolazione dei veicoli a motore, all'interno delle zone a traffico limitato, anche al pagamento di una somma. Con direttiva emanata dall'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale entro un anno dall'entrata in vigore del presente codice, sono individuate le tipologie dei comuni che possono avvalersi di tale facoltà, nonché le modalità di riscossione del pagamento e le categorie dei veicoli esentati.

10. Le zone di cui ai commi 8 e 9 sono indicate mediante appositi segnali.

11. Nell'ambito delle zone di cui ai commi 8 e 9 e delle altre zone di particolare rilevanza urbanistica nelle quali sussistono condizioni ed esigenze analoghe a quelle previste nei medesimi commi, i comuni hanno facoltà di riservare, con ordinanza del sindaco, superfici o spazi di sosta per veicoli privati dei soli residenti nella zona, a titolo gratuito od oneroso.

12. Per le città metropolitane le competenze della giunta e del sindaco previste dal presente articolo sono esercitate rispettivamente dalla giunta metropolitana e dal sindaco metropolitano.

13. Chiunque non ottemperi ai provvedimenti di sospensione o divieto della circolazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento dl una somma da euro 78 a euro 311.

14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti o limitazioni previsti nel presente articolo, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155. La violazione del divieto di circolazione nelle corsie riservate ai mezzi pubblici di trasporto, nelle aree pedonali e nelle zone a traffico limitato è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 74 a euro 299 e la sanzione stessa è applicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione.

15. Nei casi di sosta vietata, in cui la violazione si prolunghi oltre le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per ogni periodo di ventiquattro ore, per il quale si protrae la violazione. Se si tratta di sosta limitata o regolamentata, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da euro 23,00 a euro 92,00 e la sanzione stessa è applicata per ogni periodo per il quale si protrae la violazione.

15-bis. Salvo che il fatto costituisca reato, coloro che esercitano abusivamente, anche avvalendosi di altre persone, ovvero determinano altri ad esercitare abusivamente l’attività di parcheggiatore o guardiamacchine sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 709 a euro 2.850. Se nell’attività sono impiegati minori la somma è raddoppiata. Si applica, in ogni caso, la sanzione accessoria della confisca delle somme percepite, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

Art. 9. Competizioni sportive su strada

1. Sulle strade ed aree pubbliche sono vietate le competizioni sportive con veicoli o animali e quelle atletiche, salvo autorizzazione. L'autorizzazione è rilasciata dal comune in cui devono avere luogo le gare atletiche e ciclistiche e quelle con animali o con veicoli a trazione animale. Essa è rilasciata dalla regione e dalle province autonome di Trento e di Bolzano per le gare atletiche, ciclistiche e per le gare con animali o con veicoli a trazione animale che interessano più comuni. Per le gare con veicoli a motore l'autorizzazione è rilasciata, sentite le federazioni nazionali sportive competenti e dandone tempestiva informazione all'autorità di pubblica sicurezza: dalla regione e dalle province autonome di Trento e di Bolzano per le strade che costituiscono la rete di interesse nazionale; dalla regione per le strade regionali; dalle province per le strade provinciali; dai comuni per le strade comunali. Nelle autorizzazioni sono precisate le prescrizioni alle quali le gare sono subordinate.

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 devono essere richieste dai promotori almeno quindici giorni prima della manifestazione per quelle di competenza del sindaco e almeno trenta giorni prima per le altre e possono essere concesse previo nulla osta dell'ente proprietario della strada.

3. Per le autorizzazioni relative alle competizioni motoristiche i promotori devono richiedere il nulla osta per la loro effettuazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, allegando il preventivo parere del C.O.N.I. Per consentire la formulazione del programma delle competizioni da svolgere nel corso dell'anno, qualora venga riconosciuto il carattere sportivo delle stesse e non si creino gravi limitazioni al servizio di trasporto pubblico, nonché al traffico ordinario, i promotori devono avanzare le loro richieste entro il trentuno dicembre dell'anno precedente. Il preventivo parere del C.O.N.I. non è richiesto per le manifestazioni di regolarità a cui partecipano i veicoli di cui all'articolo 60, purché la velocità imposta sia per tutto il percorso inferiore a 40 km/h e la manifestazione sia organizzata in conformità alle norme tecnico sportive della federazione di competenza.

4. L'autorizzazione per l'effettuazione delle competizioni previste dal programma di cui al comma 3 deve essere richiesta, almeno trenta giorni prima della data fissata per la competizione, ed è subordinata al rispetto delle norme tecnico-sportive e di sicurezza vigenti e all'esito favorevole del collaudo del percorso di gara e delle attrezzature relative, effettuato da un tecnico dell'ente proprietario della strada, assistito dai rappresentanti dei Ministeri dell'interno, delle infrastrutture e dei trasporti, unitamente ai rappresentanti degli organi sportivi competenti e dei promotori. Tale collaudo può essere omesso quando, anziché di gare di velocità, si tratti di gare di regolarità per le quali non sia ammessa una velocità media eccedente 50 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade aperte al traffico e 80 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade chiuse al traffico; il collaudo stesso è sempre necessario per le tratte in cui siano consentite velocità superiori ai detti limiti

5. Nei casi in cui, per motivate necessità, si debba inserire una competizione non prevista nel programma, i promotori, prima di chiedere l'autorizzazione di cui al comma 4, devono richiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il nulla osta di cui al comma 3 almeno sessanta giorni prima della competizione. L'autorità competente può concedere l'autorizzazione a spostare la data di effettuazione indicata nel programma quando gli organi sportivi competenti lo richiedano per motivate necessità, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

6. Per tutte le competizioni sportive su strada, l'autorizzazione è altresì subordinata alla stipula, da parte dei promotori, di un contratto di assicurazione per la responsabilità civile di cui all'art. 3 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, e successive modificazioni e integrazioni. L'assicurazione deve coprire altresì la responsabilità dell'organizzazione e degli altri obbligati per i danni comunque causati alle strade e alle relative attrezzature. I limiti di garanzia sono previsti dalla normativa vigente.

6-bis. Quando la sicurezza della circolazione lo renda necessario, nel provvedimento di autorizzazione di competizioni ciclistiche su strada, può essere imposta la scorta da parte di uno degli organi di cui all'articolo 12, comma 1, ovvero, in loro vece o in loro ausilio, di una scorta tecnica effettuata da persone munite di apposita abilitazione. Qualora sia prescritta la scorta di polizia, l'organo adito può autorizzare gli organizzatori ad avvalersi, in sua vece o in suo ausilio, della scorta tecnica effettuata a cura di personale abilitato, fissandone le modalità ed imponendo le relative prescrizioni.

6-ter. Con disciplinare tecnico, approvato con provvedimento dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'interno, sono stabiliti i requisiti e le modalità di abilitazione delle persone autorizzate ad eseguire la scorta tecnica ai sensi del comma 6-bis, i dispositivi e le caratteristiche dei veicoli adibiti al servizio di scorta nonché le relative modalità di svolgimento. L'abilitazione è rilasciata dal Ministero dell'interno.

6-quater. Per le competizioni ciclistiche o podistiche, ovvero con altri veicoli non a motore o con pattini, che si svolgono all'interno del territorio comunale, o di comuni limitrofi, tra i quali vi sia preventivo accordo, la scorta può essere effettuata dalla polizia municipale coadiuvata, se necessario, da scorta tecnica con personale abilitato ai sensi del comma 6-ter.

7. Al termine di ogni competizione il prefetto comunica tempestivamente al Ministero dei lavori pubblici, ai fini della predisposizione del programma per l'anno successivo, le risultanze della competizione precisando le eventuali inadempienze rispetto alla autorizzazione e l'eventuale verificarsi di inconvenienti o incidenti.

7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-altimetrico del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria la chiusura della strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove necessario, all'esistenza di un provvedimento di sospensione temporanea della circolazione in occasione del transito dei partecipanti ai sensi dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato, dell'articolo 7, comma 1.

8. Fuori dei casi previsti dal comma 8-bis, chiunque organizza una competizione sportiva indicata nel presente articolo senza esserne autorizzato nei modi previsti è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624, se si tratta di competizione sportiva atletica, ciclistica o con animali, ovvero di una somma da da euro 779 a euro 3.119, se si tratta di competizione sportiva con veicoli a motore. In ogni caso l'autorità amministrativa dispone l'immediato divieto di effettuare la competizione, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.

8-bis. (abrogato)

9. Chiunque non ottemperi agli obblighi, divieti o limitazioni a cui il presente articolo subordina l'effettuazione di una competizione sportiva, e risultanti dalla relativa autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 78 a euro 311, se si tratta di competizione sportiva atletica, ciclistica o con animali, ovvero di una somma da euro 155 a euro 624, se si tratta di competizione sportiva con veicoli a motore.

Art. 11. Servizi di polizia stradale

 1. Costituiscono servizi di polizia stradale:

         1. la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale;

         2. la rilevazione degli incidenti stradali;

         3. la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a regolare il traffico;

         4. la scorta per la sicurezza della circolazione;

         5. la tutela e il controllo sull'uso della strada. 

   2. Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle operazioni di soccorso automobilistico e stradale in genere. Possono, inoltre, collaborare all'effettuazione di rilevazioni per studi sul traffico.

   3. Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'interno, salve le attribuzioni dei comuni per quanto concerne i centri abitati. Al Ministero dell'interno compete, altresì, il coordinamento dei servizi di polizia stradale da chiunque espletati.

   4. Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di cui all'art. 12 le informazioni acquisite relativamente alle modalità dell'incidente, alla residenza ed al domicilio delle parti, alla copertura assicurativa dei veicoli e ai dati di individuazione di questi ultimi.

Art. 12. Espletamento dei servizi di polizia stradale.

1. L'espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente codice spetta:

a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato;

b) alla Polizia di Stato;

c) all'Arma dei carabinieri;

d) al Corpo della guardia di finanza;

d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del territorio di competenza;

e) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del territorio di competenza e relativamente alle strade di competenza, fatti salvi gli accordi tra gli enti locali;

f) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del territorio di competenza;

f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato, in relazione ai compiti di istituto;

g) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio di polizia stradale.

2. L'espletamento dei servizi di cui all'art. II, comma 1, lettere a) e b), spetta anche ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati nell'art. 57, commi 1 e 2, del codice di procedura penale.

3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale e la tutela e il controllo sull'uso delle strade possono, inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame di qualificazione secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione:

a. dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dell'Amministrazione centrale e periferica del Ministero dei lavori pubblici, della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione appartenente al Ministero dei trasporti e dal personale dell'A.N.A.S.;

b. dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui dipendono;

c. dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni avanti la qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate alla loro sorveglianza;

d. dal personale dell'ente ferroviario dello Stato e delle ferrovie e tramvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello dell'amministrazione di appartenenza;

e. dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal Ministero dei trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma 7;

f. dai militari del Corpo delle Capitanerie di Porto, dipendenti dal Ministero della marina mercantile, nell'ambito delle aree di cui all'articolo 6, comma 7.

3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonché i conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui all’articolo 11, comma 1, lettere c) e d), possono inoltre essere effettuati da personale abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di polizia stradale di cui al comma 1.

4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato rilasciato dall'autorità militare competente.

5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al comma 3-bis, quando non siano in uniforme, per espletare i propri compiti di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, conforme al modello stabilito nel regolamento.
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b. dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle regioni, delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade di proprietà degli enti da cui dipendono; 

c. dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni avanti la qualifica o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni commesse sulle strade o sui tratti di strade affidate alla loro sorveglianza 

d. dal personale dell'ente ferroviario dello Stato e delle ferrovie e tramvie in concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell'esercizio delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni commesse nell'ambito dei passaggi a livello dell'amministrazione di appartenenza; 

e. dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal Ministero dei trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, comma 7; 

f. dai militari del Corpo delle Capitanerie di Porto, dipendenti dal Ministero della marina mercantile, nell'ambito delle aree di cui all'articolo 6, comma 7. 

3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonché i conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui all’articolo 11, comma 1, lettere c) e d), possono inoltre essere effettuati da personale abilitato a svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in condizione di eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei provvedimenti di autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di polizia stradale di cui al comma 1. 

4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato rilasciato dall'autorità militare competente. 

5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al comma 3-bis, quando non siano in uniforme, per espletare i propri compiti di polizia stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, conforme al modello stabilito nel regolamento. 

Art. 15. Atti vietati 

1. Su tutte le strade e loro pertinenze è vietato: 

a. danneggiare in qualsiasi modo le opere, le piantagioni e gli impianti che ad esse appartengono, alterarne la forma ed invadere od occupare la piattaforma e le pertinenze o creare comunque stati di pericolo per la circolazione; 

b. danneggiare, spostare, rimuovere o imbrattare la segnaletica stradale ed ogni altro manufatto ad essa attinente; 

c. impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di scarico; 

d. impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano sui terreni sottostanti; 

e. far circolare bestiame, fatta eccezione per quelle locali con l'osservanza delle norme previste sulla conduzione degli animali: 

f. gettare o depositare rifiuti o materie di qualsiasi specie, insudiciare e imbrattare comunque la strada e le sue pertinenze; 

g. apportare o spargere fango o detriti anche a mezzo delle ruote dei veicoli provenienti da accessi e diramazioni; 

h. scaricare, senza regolare concessione, nei fossi e nelle cunette materiali o cose di qualsiasi genere o incanalare in essi acque di qualunque natura; 

i. gettare dai veicoli in movimento qualsiasi cosa.

2. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere a), b) e g), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155. 

1. Chiunque viola uno dei divieti di cui al comma 1, lettere c), d), e), f), h) ed i), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 23 a euro 92. 

2. Dalle violazioni di cui ai commi 2 e 3 consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa del ripristino dei luoghi a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

Art. 20. Occupazione della sede stradale 
1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, ivi compresi fiere e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle strade di tipo E) ed F) l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che venga predisposto un itinerario alternativo per il traffico. 

2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere provvisorio non è consentita, fuori dei centri abitati, sulle fasce di rispetto previste per le recinzioni dal regolamento. 

3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai commi precedenti, I'occupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole od altre installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purché in adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 m. Le occupazioni non possono comunque ricadere all'interno dei triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di rilevanza storico-ambientale ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, i comuni, limitatamente alle occupazioni già esistenti alla data di entrata in vigore del codice, possono autorizzare l'occupazione dei marciapiedi in deroga alle disposizioni del presente comma, a condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria. 

4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624. 

5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

Art. 23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli 
1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti della pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose che per dimensioni, forma, colori, disegno e ubicazione possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possono renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, comunque, impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, altresì, vietati i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica. 

2. E' vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. E' consentita quella di scritte o insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione dell'attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli. 

3. Lungo le strade, nell'ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari. 

4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno dei centri abitati la competenza è dei comuni salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la strada è statale, regionale o provinciale. 

5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra strada appartenente ad ente diverso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada. 

6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. Nell'interno dei centri abitati, limitatamente alle strade di tipo E) ed F), per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, i comuni hanno la facoltà di concedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. 

7. E' vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata dall'ente proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i cartelli indicanti servizi o indicazioni agli utenti purché autorizzati dall'ente proprietario delle strade. 

8. E' parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qualsiasi forma, che abbia un contenuto, significato o fine in contrasto con le norme di comportamento previste dal presente codice. La pubblicità fonica sulle strade è consentita agli utenti autorizzati e nelle forme stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni possono limitarla a determinate ore o a particolari periodi dell'anno. 

9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all'atto dell'entrata in vigore del presente codice, provvede il regolamento di esecuzione. 

10. Il Ministro dei lavori pubblici può impartire agli enti proprietari delle strade direttive per l'applicazione delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative del regolamento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, il controllo dell'osservanza delle disposizioni stesse. 

11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 389 a euro 1.559 . 

12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 155 a euro 624. 

13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, assicurano il rispetto delle disposizioni del presente articolo. Per il raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore, che ha redatto il verbale di contestazione delle violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso al competente ente proprietario della strada.

13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente proprietario della strada diffida l'autore della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci giorni dalla data di comunicazione dell'atto. Decorso il suddetto termine, l'ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario o possessore del suolo.

13-ter. Non è consentita la collocazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari nelle zone tutelate dalle leggi 1o giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. In caso di inottemperanza al divieto, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono rimossi ai sensi del comma 13-bis. Le regioni possono individuare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione le strade di interesse panoramico ed ambientale nelle quali i cartelli, le insegne di esercizio ed altri mezzi pubblicitari provocano deturpamento del paesaggio. Entro sei mesi dal provvedimento di individuazione delle strade di interesse panoramico ed ambientale i comuni provvedono alle rimozioni ai sensi del comma 13-bis.
Chiunque viola le prescrizioni indicate al presente comma e al comma 7 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 4.000 a euro 16.000; nel caso in cui non sia possibile individuare l’autore della violazione, alla stessa sanzione amministrativa è soggetto chi utilizza gli spazi pubblicitari privi di autorizzazione.

13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia realizzata su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, o nel caso in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento, l'ente proprietario esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. Successivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette la nota delle spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge. 

Art. 24. Pertinenze delle strade 

1. Le pertinenze stradali sono le parti della strada destinate in modo permanente al servizio o all'arredo funzionale di essa. 

2. Le pertinenze stradali sono regolate dalle presenti norme e da quelle del regolamento e si distinguono in pertinenze di esercizio e pertinenze di servizio. 

3. Sono pertinenze di esercizio quelle che costituiscono parte integrante della strada o ineriscono permanentemente alla sede stradale. 

4. Sono pertinenze di servizio le aree di servizio, con i relativi manufatti per il rifornimento ed il ristoro degli utenti, le aree di parcheggio, le aree ed i fabbricati per la manutenzione delle strade o comunque destinati dall'ente proprietario della strada in modo permanente ed esclusivo al servizio della strada e dei suoi utenti. Le pertinenze di servizio sono determinate, secondo le modalità fissate nel regolamento, dall'ente proprietario della strada in modo che non intralcino la circolazione o limitino la visibilità. 

5. Le pertinenze costituite da aree di servizio, da aree di parcheggio e da fabbricati destinate al ristoro possono appartenere anche a soggetti diversi dall'ente proprietari ovvero essere affidate dall'ente proprietario in concessione a terzi secondo le condizioni stabilite dal regolamento. 

6. Chiunque installa o mette in esercizio impianti od opere non avendo ottenuto il rilascio dello specifico provvedimento dell'autorità pubblica previsto dalle vigenti disposizioni di legge e indicato nell'art. 26, o li trasforma o ne varia l'uso stabilito in tale provvedimento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 779 a euro 3.119 . 

7. Chiunque viola le prescrizioni indicate nel provvedimento di cui sopra è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 389 a euro 1.559. 

8. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione amministrativa accessoria della rimozione dell'impianto e delle opere realizzate abusivamente, a carico dell'autore della violazione ed a sue spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La violazione di cui al comma 7 importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dell'attività esercitata fino all'attuazione delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. L'attuazione successiva non esime dal pagamento della somma indicata nel comma 7. 

Art. 26. Competenze per le autorizzazioni e le concessioni 
1. Le autorizzazioni di cui al presente titolo sono rilasciate dall'ente proprietario della strada o da dall'ente concessionario della strada in conformità alle relative convenzioni; l'eventuale delega è comunicata al Ministero dei lavori pubblici o al prefetto se trattasi di ente locale. 

2. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente titolo sono di competenza dell'ente proprietario della strada e per le strade in concessione si provvede in conformità alle relative convenzioni. 

3. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti nell'interno di centri abitati con popolazione inferiore a diecimila abitanti, il rilascio di concessioni e di autorizzazioni è di competenza del comune, previo nulla osta dell'ente proprietario della strada. 

4. L'impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, tranviarie, di speciali tubazioni o altre condotte comunque destinate a servizio pubblico, o anche il solo attraversamento di strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti di cui sopra, sono autorizzati, in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili altre soluzioni tecniche, con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sentiti il Ministero dei trasporti, se trattasi di linea ferroviaria, e l'ente proprietario della strada e, se trattasi di strade militari, di concerto con il Ministro della difesa 


Art. 27. Formalità per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni 
1. Le domande dirette a conseguire le concessioni e le autorizzazioni di cui al presente titolo, se interessano strade o autostrade statali, sono presentate al competente ufficio dell'A.N.A.S. e, in caso di strade in concessione, all'ente concessionario che provvede a trasmetterle con il proprio parere al competente ufficio dell'A.N.A.S., ove le convenzioni di concessione non consentono al concessionario di adottare il relativo provvedimento. 

2. Le domande rivolte a conseguire i provvedimenti di cui al comma I interessanti strade non statali sono presentate all'ente proprietario della strada. 

3. Le domande sono corredate dalla relativa documentazione tecnica e dall'impegno del richiedente a sostenere tutte le spese di sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di eventuali cauzioni. 

4. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione previsti dal presente titolo sono, in ogni caso accordati senza pregiudizio del diritti dei terzi e con l'obbligo del titolare di riparare eventuali danni derivanti dalle opere dalle occupazioni e dai depositi autorizzati. 

5. I provvedimenti di concessione e autorizzazione di cui al presente titolo, che sono rinnovabili alla loro scadenza, indicano le condizioni e le prescrizioni di carattere tecnico o amministrativo alle quali esse sono assoggettate, la somma dovuta per l'occupazione o per l'uso concesso, nonché la durata, che non potrà comunque eccedere gli anni ventinove. L'autorità competente può' revocarli o modificarli in qualsiasi momento per sopravvenuti motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza essere tenuta a corrispondere alcun indennizzo. 

6. La durata dell'occupazione di suolo stradale per l'impianto di pubblici servizi è fissata in relazione al previsto o comunque stabilito termine per l'ultimazione dei relativi lavori. 

7. La somma dovuta per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze può essere stabilita dall'ente proprietario della strada in annualità ovvero in unica soluzione. 

8. Nel determinare la misura della somma si ha riguardo alle soggezioni che derivano alla strada o autostrada, quando la concessione costituisce l'oggetto principale dell'impresa, al valore economico risultante dal provvedimento di autorizzazione o concessione e al vantaggio che l'utente ne ricava. 

9. L'autorità competente al rilascio dei provvedimenti autorizzatori di cui al presente titolo può chiedere un deposito cauzionale. 

10. Chiunque intraprende lavori, effettua occupazioni o esegue depositi interessanti le strade o autostrade e le relative pertinenze per le quali siano prescritti provvedimenti autorizzatori deve tenere, nel luogo dei lavori, dell'occupazione o del deposito, il relativo atto autorizzatorio o copia conforme, che è tenuto a presentare ad ogni richiesta dei funzionari, ufficiali o agenti indicati nell'art. 12. 

11. Per la mancata presentazione del titolo di cui al comma 10 il responsabile è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 78 a euro 311. 

12. La violazione del comma 10 importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione dei lavori, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. In ogni caso di rifiuto della presentazione del titolo o accertata mancanza dello stesso, da effettuare senza indugio, la sospensione è definitiva e ne consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, a carico dell'autore della violazione, del ripristino a sue spese dei luoghi secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

Art. 47. Classificazione dei veicoli

1. I veicoli si classificano, ai fini del presente codice, come segue: 

a. veicoli a braccia; 

b. veicoli a trazione animale; 

c. velocipedi; 

d. slitte; 

e. ciclomotori; 

f. motoveicoli; 

g. autoveicoli; 

h. filoveicoli; 

i. rimorchi; 

j. macchine agricole; 

k. macchine operatrici; 

l. veicoli con caratteristiche atipiche. 

2. I veicoli a motore e i loro rimorchi di cui al comma 1, lettere e), f), g), h), i) e n) sono altresì classificati come segue in base alle categorie internazionali: 

a. categoria L1: 

veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 50 km/h; 

categoria L2: 

veicoli a tre ruote la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 cc e la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) non supera i 50 km/h; 

categoria L3: 

veicoli a due ruote la cilindrata del cui motore (se, si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h; 

categoria L4: 

veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h (motocicli con carrozzetta laterale); 

categoria L5: 

veicoli a tre ruote simmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano, la cilindrata del cui motore (se si tratta di motore termico) supera i 50 cc o la cui velocità massima di costruzione (qualunque sia il sistema di propulsione) supera i 50 km/h; 

b. categoria M: 

veicoli a motore destinati al trasporto di persone ed aventi almeno quattro ruote; 

categoria M1: 

veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente; 

categoria M2: 

veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima non superiore a 5 t; 

categoria M3: 

veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima superiore a 5 t; 

c. categoria N: 

veicoli a motore destinati al trasporto di merci, aventi almeno quattro ruote; 

categoria N1: 

veicoli destinati al trasporto di merci aventi massa massima non superiore a 3,5 t; 

categoria N2: 

veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 12 t; 

categoria N3: 

veicoli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima superiore a 12 t; 

d. categoria O: 

rimorchi (compresi i semirimorchi); 

categoria O1: 

rimorchi con massa massima non superiore a 0,75 t; 

categoria O2: 

rimorchi con massa massima superiore a 0,75 t ma non superiore a 3,5 t; 

categoria O3: 

rimorchi con massa massima superiore a 3,5 t ma non superiore a 10 t; 

categoria O4: 

rimorchi con massa massima superiore a 10 t 

Art. 163. Convogli militari, cortei e simili

  1. E' vietato interrompere convogli di veicoli militari, delle forze di polizia o di mezzi di soccorso segnalati come tali, è vietato altresì inserirsi tra i veicoli che compongono tali convogli.

   2. E' vietato interrompere colonne di truppe o di scolari, cortei e processioni.

   3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155. 

Regolamento di applicazione del Codice della Strada

Art. 42.

(Art. 21 Codice della strada)

Strettoie e sensi unici alternati.

1. Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un restringimento della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo STRETTOIA in una delle tre versioni previste (figg. II.384, II.385 e II.386). Se tale segnale viene posto vicino alla zona lavori o di cantiere, dopo gli altri eventuali presegnali deve essere corredato da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia.

2. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato nel tempo, regolato ai sensi del comma 3.

3. Il regime di transito attraverso una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 m può essere regolato in tre modi:

a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA.

Deve essere installato il segnale negativo DARE PRECEDENZA NEL SENSO UNICO ALTERNATO (fig. II.41) dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e deve deviare. Reciprocamente l'altro segnale DIRITTO DI PRECEDENZA NEL SENSO UNICO ALTERNATO (fig. II.45) dà la priorità a quel senso di circolazione che è meno intralciato dai lavori.

b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI.

Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della paletta. Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, che può essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo moviere intermedio munito anch'esso di paletta. Le palette sono circolari (fig. II.403) del diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola rifrangente verde da un lato e rosso dall'altro. I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80×60 cm, principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici.

c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI.

Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi precedenti per la lunghezza della strettoia o a causa della non visibilità reciproca tra le due estremità della strettoia stessa, il senso alternato deve essere regolato da due semafori comandati a mano o con funzionamento automatico. Nel caso di cicli a tempo fisso, la fase di rosso non deve superare i 2', salvo casi eccezionali di strettoie di grande lunghezza. Fuori dei centri abitati l'impianto semaforico deve essere preceduto dal segnale di pericolo temporaneo SEMAFORO (fig. II.404) con una luce gialla lampeggiante inserita al posto del disco giallo del simbolo. Il collegamento «semaforo – centralino - semaforo» può avvenire via cavo o via radio o con altri sistemi che comunque garantiscano l'affidabilità del collegamento. Il semaforo va posto sul lato destro, all'altezza della striscia di arresto temporanea. Se il traffico in approccio può disporsi su più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, sulla linea di separazione dei sensi di marcia. La messa in funzione di un impianto semaforico per transito alternato deve essere autorizzata dall'ente proprietario o concessionario della strada, che ha la facoltà di stabilire o modificare la durata delle fasi, in relazione alle situazioni di traffico.

Art. 183.

(Art. 43 Cds)

Visibilità degli agenti del traffico.

1. Gli agenti preposti alla regolazione del traffico e gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12 del codice, durante i servizi previsti dall'articolo 11, commi 1 e 2, del codice quando operano sulla strada devono essere visibili a distanza, sia di giorno che di notte, mediante l'uso di appositi capi di vestiario o dell'uniforme confezionati con tessuto rifrangente di colore bianco o grigio argento a luce riflessa bianca.

2. Nelle ore notturne e negli altri casi di scarsa visibilità, il personale di cui al comma 1 deve indossare almeno il berretto o il casco, ovvero altro copricapo, e manicotti sugli avambracci di tessuto come indicato al comma 1 (fig. II.475/a). I predetti capi di vestiario possono essere di tipo asportabile. Il casco protettivo previsto dall'articolo 171 del codice deve essere corredato di una fascia in pellicola vinilica bianca rifrangente di altezza non inferiore a cm 3.

3. È consentito l'uso di gambali o di fasce su di essi, in tessuto rifrangente quando si opera in particolari condizioni di visibilità notturna (fig. II.475/b).

4. Anche i cinturoni, le bandoliere, gli spallacci, le fondine, i borselli ed altri capi od oggetti di buffetteria possono essere utilmente confezionati in tutto o in parte con tessuti rifrangenti.

5. I capi di vestiario o dell'uniforme quali cappotti, impermeabili, giacche a vento, giubbetti o simili devono essere dotati di bande in tessuto rifrangente, di almeno 2 cm, a contorno della fascia toracica e del bordo inferiore.

6. Apposito capo di vestiario in tessuto rifrangente bianco o grigio - argento della foggia indicata nella figura II.476 è consigliato come dotazione del personale in servizio di pattuglia per indossarlo, ai fini di cui al comma 1, durante gli interventi di emergenza o durante le operazioni di intervento negli incidenti stradali o di deviazione del traffico.

7. Le norme del presente articolo si applicano anche al personale militare in servizio a norma dell'articolo 12, comma 4 del codice.

8. I tessuti rifrangenti di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 devono essere uguali a quelli utilizzati per gli indumenti previsti dall'articolo 37, comma 4, cui deve essere aggiunto il tessuto rifrangente bianco.

9. La pellicola vinilica bianca rifrangente di cui al comma 2 deve avere caratteristiche fotometriche corrispondenti alla classe 1 del disciplinare tecnico di cui all'articolo 79, comma 9.

Art. 360.

(Art. 163 Cds)

Convogli militari, cortei e simili.

1. Ai conducenti dei veicoli che fanno parte di convogli militari, o di colonne di truppa, o di cortei o di processioni, incombe l'obbligo di occupare la larghezza di carreggiata strettamente indispensabile sulla propria destra, onde arrecare il minimo intralcio alla circolazione normale.

2. Le colonne o i gruppi di scolari devono, per quanto possibile, servirsi del marciapiede.

Nel servirsi della sede stradale, ove necessario, devono procedere in formazione di marcia in modo da arrecare il minimo intralcio o impedimento alla circolazione veicolare.

3. Formazioni in marcia a piedi non possono tenere il passo sui ponti.

4. I conducenti dei veicoli che fanno parte dei convogli indicati nel comma 1 sono tenuti a rispettare la distanza di sicurezza di cui all'articolo 149 del codice, nonché tutte le altre norme relative alle luci ed alle segnalazioni visive.

5. Nel caso di convogli di autoveicoli in numero superiore a dieci unità, sul primo veicolo della colonna nel senso di marcia deve essere collocato anteriormente un cartello a fondo bianco con l'iscrizione in nero inizio colonna e posteriormente un cartello a fondo bianco con iscrizione in nero fine colonna. Sull'ultimo veicolo della colonna, nel senso di marcia dovrà essere collocato anteriormente analogo cartello con l'iscrizione fine colonna e posteriormente altro cartello con l'iscrizione inizio colonna. Una competizione ciclistica o atletica in corso di svolgimento può essere indicata con analoghi cartelli riportanti le iscrizioni «inizio gara ...» e «fine gara ...» con le modalità prescritte nel provvedimento di autorizzazione della gara.

Di seguito riportiamo i principali decreti e circolari esplicativi delle modifiche al Disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada.

A.

Decreto 19/12/2007. Ministero dei Trasporti. Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27/11/2002

Ministero dell'Interno - Circolare Prot. n. 300/A/1/33730/116/1/1 del 18 aprile 2008

MINISTERO DELL'INTERNO

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

OGGETTO: Decreto 19 dicembre 2007 - Ministero dei Trasporti. Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002.

Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 56 del 6 marzo 2008 è stato pubblicato il Decreto 19 dicembre 2007, emanato dal Ministero dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Interno, recante modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002 (All. 1).

Il provvedimento, che introduce novità nel procedimento di abilitazione del personale che svolge scorte tecniche, ha previsto la creazione di una nuova figura di soggetto che collabora con il personale di scorta tecnica alle manifestazioni ciclistiche, allo scopo di garantire un maggior livello di sicurezza alle manifestazioni stesse.

L’adozione del provvedimento sopraindicato impone la previsione di nuove disposizioni operative, a parziale modifica o integrazione di quelle già impartite con le circolari n. 300/A/1/42558/116/1/1 e n. 300/A/1/43369/116/1/1 rispettivamente del 28 aprile e 16 giugno 2003.

1. Requisiti morali per il rilascio o il rinnovo delle abilitazioni richieste per effettuare servizi di scorta tecnica o di segnalamento.

L’art. 1 del Disciplinare è stato modificato allo scopo di prevedere che il personale che effettua attività di scorta tecnica, ovvero di segnalazione aggiuntiva, debba avere compiuto i 18 anni e debba essere in possesso dei requisiti morali richiesti dall’art. 11 del T.U.L.P.S. Quest’ultima norma stabilisce che non è in possesso di tali requisiti chiunque:

1) ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza;

3) ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità;

4) non abbia buona condotta.

Il possesso dei requisiti soggettivi in argomento costituisce il presupposto per la valutazione dell’affidabilità del personale in argomento, i cui compiti sono caratterizzati da connotazioni pubblicistiche; per tale motivo, il legislatore ha richiesto a coloro che intendono svolgerli requisiti non dissimili da quelli richiesti per il rilascio di autorizzazioni di polizia.

Per quanto riguarda il requisito della “buona condotta”, nonostante che il carattere piuttosto indefinito della norma sembra possa lasciare un certo margine di apprezzamento discrezionale in capo all’Amministrazione che decide sull’ammissione della persona, allo scopo di uniformare la valutazione a criteri quanto più possibile obiettivi, si ritiene che la condotta del richiedente debba essere valutata solo in funzione della presenza di precedenti di polizia che rendano manifesta, con riguardo all’attività da compiere, una sicura inaffidabilità del soggetto.

Sull’argomento si richiamano le direttive impartite con la nota n. 559/C.17634.12982 del 30.10.1996 che si allega in copia.

Il possesso dei requisiti sopraindicati dovrà essere oggetto di autocertificazione da parte del richiedente il rilascio o il rinnovo delle abilitazioni a svolgere servizi di scorta tecnica o di segnalazione aggiuntiva, utilizzando l’allegato modulo (All. 2). La domanda di rilascio o rinnovo, il cui contenuto è disciplinato dal punto 4) della circolare n. 300/A/1/42588/116/1/1 del 28 aprile 2003, deve essere perciò integrata con la sottoscrizione, da parte dell’interessato, del modulo di autocertificazione allegato.

Secondo le disposizioni generali in materia, dovranno essere svolti opportuni accertamenti sulla veridicità delle autocertificazioni, attraverso le informazioni contenute nella Banca dati delle Forze di Polizia, su almeno il 10% delle domande presentate.

Le nuove disposizioni circa il possesso dei requisiti morali sopraindicati trovano applicazione immediata per tutti i soggetti che presentano domanda di rilascio delle abilitazioni sopraindicate dopo l’entrata in vigore delle modifiche al Disciplinare Tecnico di cui trattasi. Per i soggetti già abilitati, invece, la verifica del possesso dei requisiti morali richiesti dovrà essere effettuata in occasione del primo rinnovo dell’abilitazione.

2. Nuove modalità per gli esami di rinnovo delle abilitazioni per effettuare i servizi di scorta tecnica.

L’art. 3 del Disciplinare per le scorte tecniche è stato modificato in modo da prevedere che gli esami di rinnovo delle abilitazioni per il personale che effettua scorte tecniche alle gare ciclistiche si svolga attraverso una prova selettiva a quiz con risposta multipla, anziché attraverso una prova orale. Tale procedura consentirà di effettuare le operazioni di rinnovo delle abilitazioni con maggiore celerità. Alla prova di cui trattasi, che si considera superata se il candidato risponde in modo corretto ad almeno 7/10 delle domande, si applicano le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art 6 del Disciplinare per le Scorte Tecniche.

Per consentire la corretta gestione delle prove di cui trattasi, sono state predisposte alcune schede d’esame che saranno inviate al più presto a codeste Direzioni.

In occasione del rinnovo dell’abilitazione, per garantire l’uniformità sul tutto il territorio nazionale, si ritiene necessario procedere alla ristampa dell’attestato di abilitazione con contestuale ritiro del vecchio documento.

3. Abilitazione dei soggetti addetti alle segnalazioni aggiuntive.

Accanto al personale che effettua attività di scorta tecnica alle gare ciclistiche che opera al seguito dei concorrenti con veicoli di scorta, è stata introdotta una nuova figura a cui sono attribuite funzioni di supporto a terra e che è incaricata di effettuare segnalazioni ai veicoli che provengono da strade laterali e che intendono immettersi sulla strada sulla quale si svolge la manifestazione.

Questi soggetti, per svolgere le funzioni di segnalazione sopraindicate, devono essere abilitati secondo le disposizioni dell’art. 3-bis del Disciplinare Tecnico.

L’abilitazione è rilasciata dal Dirigente del Compartimento a chi ha superato un apposito esame davanti ad una commissione, formata dai rappresentati dell’Associazione o della Società sportiva presso la quale ha svolto un corso di formazione della durata di almeno 8 ore.

Allo scopo di consentire un controllo sull’effettiva partecipazione ai corsi e sul superamento dell’esame, la novella normativa sopraindicata ha previsto che l’Associazione o la Società sportiva che organizza un corso di formazione per aspiranti addetti alle segnalazioni aggiuntive deve darne comunicazione al Compartimento della Polizia Stradale competente per territorio.

L’adempimento di tale obbligo sottende la necessità di uno stretto rapporto di collaborazione con gli Uffici della Polizia Stradale chiamati a controllare la regolarità delle attività di formazione ed a vigilare sul corretto svolgimento degli esami di abilitazione. Codesti uffici, perciò, avranno cura di comunicare ai competenti, organismi della Federazione Ciclistica Italiana e degli Enti di Promozione Sportiva affiliati al CONI la necessità di rispettare le sottoindicate prescrizioni.

3.1 Documentazione che devono presentare le Società sportive che intendono effettuare i corsi di formazione.

L’Associazione o la Società sportiva che intende organizzare un corso di formazione per aspiranti addetti alle segnalazioni aggiuntive deve far pervenire al Compartimento della Polizia Stradale, competente per territorio rispetto al luogo in cui si svolgerà il corso, l’allegata comunicazione (All. 3) contenente l’indicazione della sede del corso e dell’orario di svolgimento delle lezioni, l’elenco nominativo delle persone che hanno richiesto di parteciparvi, il nominativo ed i recapiti telefonici della persona designata a sovrintendere il corso, il nominativo dei docenti che terranno le lezioni e la data in cui sarà tenuto l’esame di abilitazione. Il documento dovrà pervenire al Compartimento della Polizia Stradale almeno 15 giorni lavorativi antecedenti a quello in cui è previsto l’inizio del corso. Ogni modifica relativa alla data o al luogo di effettuazione del corso o degli esami dovrà essere tempestivamente comunicata, anche via fax, al Compartimento competente.

Nella comunicazione, la Società sportiva deve autorizzare espressamente il personale incaricato dal Compartimento Polizia Stradale a svolgere tutti i controlli che saranno necessari a verificare la regolarità del corso ed il rispetto delle disposizioni del Disciplinare circa la durata ed il programma, ivi compresi quelli che richiedono l’accesso ai locali dove si svolge il corso.

3.2 Documentazione dell’effettuazione del corso.

Al termine del corso di formazione, la persona designata a sovrintendere il corso stesso deve redigere l’allegato verbale (All. 4), con il quale egli attesta la regolarità delle lezioni svolte e fornisce l’elenco delle persone che vi hanno partecipato. Ciascun aspirante deve sottoscrivere il documento per confermare la sua presenza a tutte le lezioni.

3.3 Documentazione dello svolgimento degli esami di abilitazione.

La commissione esaminatrice deve essere designata dall’Associazione o dalla Società sportiva che ha organizzato il corso attraverso una formale lettera di incarico nominativo.

Al termine della sessione di esame, deve essere compilato l’allegato verbale d’esame (All. 5), che deve essere sottoscritto da tutti i membri della Commissione. Nel documento, oltre ai nominativi delle persone che hanno superato l’esame, devono essere indicati anche gli aspiranti che non si sono presentati a sostenerlo e quelli che non lo hanno superato.

Ciascun aspirante deve, inoltre, compilare e sottoscrivere l’allegata domanda di rilascio dell’abilitazione (All. 6), che sarà presentata dalla Società che ha organizzato il corso al Compartimento della Polizia Stradale competente, insieme a copia del verbale di cui al punto 3.2 ed al verbale di esame sopraindicato.

3.4 Richiesta di rilascio delle abilitazioni.

La richiesta di rilascio delle abilitazioni allo svolgimento delle segnalazioni aggiuntive di cui all’art. 3 bis del Disciplinare Tecnico deve essere avanzata dal presidente dell’Associazione o della Società sportiva che ha organizzato il corso di formazione e gli esami di abilitazione attraverso l’allegato modulo di richiesta (All. 7).

Alla richiesta devono essere allegati i verbali di svolgimento del corso e di superamento dell’esame di cui ai precedenti punti 3.2 e 3.3. Per ciascun richiedente che ha superato gli esami di abilitazione, inoltre, deve essere allegata la domanda di richiesta di rilascio dell’abilitazione, redatta secondo il modello allegato (cfr. All. 6), sottoscritta dallo stesso richiedente e copia fotostatica della patente di guida in corso di validità.

3.5 Rilascio delle abilitazioni.

Il rilascio dei documenti di abilitazione, che potrà essere effettuato solo dopo la verifica del possesso dei requisiti richiesti dal Disciplinare Tecnico, può essere delegato alle dipendenti Sezioni.

L’istanza del candidato che, pur avendo superato l’esame di qualificazione, non risulta avere i requisiti prescritti deve essere respinto utilizzando l’allegato modulo (All. 7-bis).

La trattazione del carteggio relativo ai candidati seguirà le regole già fissate dal punto 7) della richiamata circolare n. 300/A/1/42588/116/1/1 del 28 aprile 2003.

Le abilitazioni rilasciate dovranno essere numerate riportando il numero progressivo che individua la posizione del soggetto nello schedario degli addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva, preceduto dall’acronimo A.S.A. (es. ASA0001-RM cognome-nome).

Per questi ultimi, infatti, sarà predisposto un nuovo schedario, diverso da quello dei soggetti abilitati ai servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche, con procedure informatiche in corso di elaborazione.

4. Revoca delle abilitazioni per effettuare attività di scorta tecnica ovvero di segnalazione aggiuntiva.

L’art. 3-ter del Disciplinare Tecnico prevede che il Dirigente del Compatimento della Polizia Stradale che ha rilasciato l’abilitazione per la scorta tecnica o per le segnalazioni aggiuntive possa revocarla quando abbia notizia che siano venuti meno i requisiti richiesti per il suo rilascio.

La norma intende riferirsi , in particolare, al possesso della patente di guida, alla permanenza dell’iscrizione ad un’Associazione o Società sportiva e ai requisiti morali di cui all’art. 11 T.U.L.P.S.

La verifica della permanenza dei predetti requisiti deve essere effettuata in occasione di ciascun rinnovo della validità dell’abilitazione. Tuttavia, la revoca dell’abilitazione può essere disposta in ogni momento qualora sia accertato, per qualsiasi motivo, il venir meno dei requisiti sopraindicati.

La revoca deve essere preceduta dalla notifica di un avviso di inizio del procedimento, conforme al modello allegato (All. 8), redatto ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90, in modo che l’interessato abbia la possibilità di partecipare eventuali elementi utili alla completa valutazione della sua situazione. Contro il provvedimento di revoca, che deve essere notificato all’interessato utilizzando il modello allegato (All. 9), è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale.

5. Determinazione del numero dei veicoli di scorta tecnica.

La modifica apportata al comma 2 dell’art. 7 del Disciplinare Tecnico, che riguarda le prescrizioni imposte dagli Organi di Polizia quando delegano l’effettuazione della scorta alla competizione ciclistica a personale abilitato ai sensi dello stesso Disciplinare Tecnico, fornisce una nuova modulazione della potestà discrezionale dell’Amministrazione Pubblica interessata che impone una revisione delle disposizioni impartite con la circolare n. 300/A/1/43369/116/1/1 del 16.6.2003.

In proposito si avverte la necessità di fornire le seguenti indicazioni in ordine alla programmazione delle scorte tecniche e di quelle miste (polizia e tecniche).

5.1 Determinazione dei veicoli di scorta tecnica nei casi di scorta in delega.

L’art. 7, comma 1, del Disciplinare Tecnico prevede che la scorta tecnica sia costituita almeno da nr. 2 autoveicoli con i cartelli di INIZIO e FINE GARA CICLISTICA e da nr. 2 motoveicoli. Questa deve pertanto essere considerata la scorta tecnica nella sua configurazione normale.

Il comma 2 dello stesso art. 7 stabilisce poi che gli Organi di Polizia Stradale, per imporre una scorta tecnica con un numero maggiore di veicoli - fino ad un massimo di 12 - nell’esercizio delle facoltà previste dall’art. 9 bis C.d.S., devono motivare la scelta con le particolari esigenze di tutela della circolazione esemplificate nella stessa norma (condizioni di traffico, caratteristiche della strada, rilevanza nazionale o internazionale della manifestazione, numero dei partecipanti, ecc.). E’ evidente che nell’indicazione del numero dei veicoli di scorta si deve necessariamente fare una comparazione con il numero dei veicoli che sarebbero stati utilizzati dagli organi di Polizia per effettuare una scorta analoga, incrementandolo al massimo di 2 unità in ragione della minore efficacia del dispositivo predisposto dalla scorta tecnica in ragione dei suoi più ridotti poteri.

Secondo le modifiche apportate al Disciplinare Tecnico, inoltre, il numero dei veicoli di scorta tecnica deve essere ulteriormente ridotto quando, in prossimità delle principali intersezioni, è comunque garantita la presenza di personale abilitato ad effettuare attività di segnalazione in ausilio alla scorta tecnica. In tali casi, infatti, il numero massimo dei veicoli di scorta tecnica non può essere superiore a 8 unità.

5.2 Determinazione dei veicoli di scorta tecnica nei casi di scorta mista con personale di polizia.

Nei casi, invece, in cui la Sezione di Polizia Stradale che ha ricevuto la richiesta di scorta da parte degli organizzatori (ipotesi che si verifica allorché l’Ente competente, nell’autorizzare la competizione ciclistica, ha prescritto la scorta polizia) valuti, per ragioni di tutela della sicurezza e fluidità della circolazione, di doverla effettuare anche con personale dipendente, si ritiene che il numero complessivo dei veicoli di scorta, polizia e tecnica, - in particolare dei motoveicoli - non debba eccedere quello considerato necessario e sufficiente qualora la scorta fosse espletata con soli veicoli di polizia.

Una diversa prassi interpretativa non soltanto sembra difficilmente compatibile con il meccanismo previsto dall’art. 7 del Disciplinare, ma soprattutto appare in contrasto con lo spirito della riforma, che è stato quello di alleggerire l’impegno degli Organi di Polizia Stradale nel settore specifico, prevedendo nel contempo il coinvolgimento, in vece e/o in ausilio degli stessi, di soggetti che, in quanto appositamente abilitati previo superamento di un esame specifico, debbono considerarsi muniti della professionalità necessaria allo svolgimento dei servizi in argomento.

6. Sicurezza degli operatori di polizia impegnati nelle scorte alle competizioni.

Nonostante la previsione della nuova figura degli addetti alle segnalazioni aggiuntive, che contribuirà in modo significativo ad accrescere la protezione dei concorrenti e la sicurezza della manifestazione, l’attività di scorta alla carovana ciclistica costituisce, comunque, un servizio particolarmente delicato ed impegnativo per il personale impiegato.

Ciò induce a ritenere necessario sollecitare la massima attenzione delle SS.LL. sull’incessante azione di stimolo e di controllo svolta a tutti i livelli sugli operatori comandati in tali servizi, soprattutto quelli motomontati, affinché la loro condotta di guida sia costantemente ispirata a criteri di prudenza e diligenza.

I servizi motomontati di scorta alle competizioni ciclistiche, infatti, per il particolare livello di tecnicismo che li connota, richiedono l’impiego di personale opportunamente addestrato nell’uso del mezzo di servizio ed adeguatamente informato sulle modalità di svolgimento della competizione.

Qualora le circostanze lo richiedano, il servizio deve essere considerato come urgente ai fini delle disposizioni dell’art. 177 C.d.S.. In tali casi, in cui è sempre necessario l’utilizzo congiunto dei dispositivi supplementari di allarme di cui i veicoli sono dotati, tutti gli operatori di polizia stradale impegnati nell’attività di scorta devono essere sensibilizzati affinché la loro attività sia comunque improntata al rispetto della massima prudenza, a salvaguardia della propria incolumità e di quella degli altri utenti della strada. Dovranno essere, perciò, evitati comportamenti particolarmente pericolosi, quali, ad esempio, l’attraversamento di intersezioni a velocità non particolarmente moderata, il sorpasso in situazioni di limitata visibilità o comunque a velocità non commisurata alle circostanze contingenti o alla presenza del pubblico che assiste alla manifestazione.

Infine, si richiama l’attenzione sulla necessità di sollecitare tutto il personale impiegato nei predetti servizi al rigoroso rispetto delle disposizioni impartite relativamente all’uso dei dispositivi di protezione individuale, quali, soprattutto il casco protettivo e gli indumenti con caratteristiche rifrangenti.

IL CAPO DELLA POLIZIA

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza

Manganelli

MINISTERO DELL’INTERNO

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO 

N.300/A/1/33730/116/1/1 





Roma, 2 maggio 2008

OGGETTO: Decreto 19 dicembre 2007 – Ministero dei Trasporti. 

Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche nelle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002. 

- AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA
 LORO SEDI 
- AI SIGG.RI COMMISSARI DI GOVERNO 

     
PER LE PROVINCE AUTONOME DI 


TRENTO-BOLZANO
- AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 








AOSTA
- AI SIGG.RI QUESTORI DELLA REPUBBLICA 

LORO SEDI
- AI SIGG.RI DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI DELLA POLIZIA STRADALE 

LORO SEDI 
e, per conoscenza, 
- AL COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI ROMA 
     - AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA 
Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 56 del 6 marzo 2008, è stato pubblicato il Decreto 19 dicembre 2007 emanato dal Ministero dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Interno, recante modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002.

Il provvedimento ha previsto la creazione di una nuova figura di soggetto che collabora con il personale di scorta tecnica alle manifestazioni ciclistiche che impegnano un elevato numero di concorrenti, quali a titolo esemplificativo, quelle denominate “fondo” o “gran fondo”, allo scopo di garantire un maggior livello di sicurezza alle manifestazioni stesse. 

L’adozione del provvedimento sopraindicato impone la previsione di nuove disposizioni operative a parziale modifica o integrazione di quelle già impartite con la circolare prot. n. 300/A/1/43384/116/1 del 17.6.2003. 

1. Addetti alle segnalazioni aggiuntive 
Gli addetti alle segnalazioni aggiuntive, sono stati previsti dal Disciplinare di cui sopra allo scopo di consentire che la scorta tecnica, effettuata da personale abilitato facente parte di società e associazioni sportive, possa essere integrata da qualificati operatori a terra che segnalino agli utenti della strada il sopraggiungere dei partecipanti alla manifestazione sportiva. 

L’abilitazione per gli addetti alle segnalazioni aggiuntive è rilasciata dai Dirigenti dei Compartimenti della Polizia Stradale ai soggetti che hanno frequentato un corso di formazione e superato un esame di qualificazione tenuto dalle società o dalle associazioni sportive a cui appartengono. 

2. Funzioni degli addetti alle segnalazioni aggiuntive 
Gli addetti alla segnalazioni aggiuntive, d’intesa e sotto la direzione del capo scorta della carovana ciclistica, hanno il compito di segnalare agli utenti delle strade che si immettono su quella interessata da una manifestazione ciclistica, l’attualità del provvedimento di sospensione della circolazione correlata al transito dei concorrenti. 

I loro compiti si concretizzano in interventi di segnalazione con l’apposito segnale (paletta) volti ad informare gli utenti della strada dell’obbligo di arrestarsi dopo il passaggio del veicolo di scorta recante il cartello “inizio gara ciclistica” e di non proseguire la marcia finché non sia transitato il veicolo recante il cartello di “fine gara ciclistica”. 

Gli addetti alle segnalazioni di cui sopra devono posizionarsi in corrispondenza delle intersezioni o dei punti sensibili con almeno 15 minuti di anticipo rispetti all’orario fissato per il transito dei concorrenti e possono abbandonare la loro postazione solo dopo 10 minuti dal passaggio del veicolo di scorta recante il cartello di “fine gara ciclistica”. 

3. Provvedimento di sospensione della circolazione 

Le modifiche introdotte dall’art. 7 bis del Disciplinare tecnico incidono in modo rilevante sulla disciplina della sospensione temporanea della circolazione, il cui provvedimento è adottato dai Prefetti conformemente alle direttive impartite con la richiamata circolare n. 300/A/1/43384/116/1 del 17.6.2003. 

Occorre, peraltro, sottolineare che la presenza degli addetti alle segnalazioni aggiuntive è prevista solo per le manifestazioni che impegnano un elevato numero di partecipanti e che richiedono un periodo di sospensione della circolazione superiore a 15 minuti. 

Perciò, le manifestazioni sportive per le quali gli organizzatori richiedono un periodo di sospensione della circolazione non superiore a 15 minuti non sono interessate dalle nuove disposizioni. 

Anche per le manifestazioni che richiedono una sospensione della circolazione di durata superiore, tuttavia, l’obbligo della presenza di addetti alle segnalazioni aggiuntive è limitato alle sole manifestazioni che hanno un elevato numero di partecipanti che, convenzionalmente, può essere indicato in almeno 200 concorrenti iscritti. Solo per tali manifestazioni, infatti, si rendono necessari prolungati tempi di sospensione del traffico veicolare che richiedono la presenza di personale a terra che presidi le intersezioni o i punti sensibili. 

Nelle predette circostanze, peraltro, se la sospensione della circolazione è disposta per un periodo di tempo inferiore a 30 minuti, la presenza degli addetti alle segnalazioni aggiuntive è richiesta solo per i punti sensibili principali, che, secondo il prudente apprezzamento del responsabile della scorta tecnica, richiedono una particolare attenzione. 

Infine, per contemperare le esigenze di mobilità degli utenti della strada interessata al transito della manifestazione sportiva, si ritiene utile sottolineare che la possibilità di accordare periodi di sospensione della circolazione superiori a 30 minuti, è necessariamente limitata alle sole manifestazioni che prevedono la partecipazione di un numero rilevante di concorrenti che, a titolo indicativo, può essere individuato in almeno 400 iscritti. In tali circostanze, la sospensione della circolazione può essere disposta per un periodo massimo di 6 ore a condizione che sia previsto un itinerario alternativo su cui deviare il traffico della strada interessata dalla sospensione stessa. 

4. Modifiche alla circolare n.300/A/1/43384/116/1 del 17.6.2003, 

In conseguenza delle predette considerazioni, al punto 3.2.2 della circolare 300/A/1/43384/116/1 del 17.6.2003, dopo il secondo capoverso è necessario aggiungere il seguente: 

“Conformemente alle indicazioni di cui all’allegata tabella (ALL. 3), per le competizioni sportive che impegnano un numero di partecipanti superiore a 200, quali, a titolo esemplificativo, quelle denominate “fondo o gran fondo”, l'ordinanza di sospensione o di limitazione della circolazione può prevedere un tempo più lungo di chiusura temporanea della strada.. Tale possibilità è subordinata alla circostanza che gli organizzatori si impegnino a presidiare le intersezioni o i punti sensibili del percorso con personale abilitato ad effettuare le segnalazioni di cui all’art. 1 comma 2 bis del Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada approvato con Decreto dirigenziale del Ministero dei Trasporti di concerto con il Ministero dell’Interno del 22.11.2002 e successive modificazioni. Qualora la durata della sospensione della circolazione sia inferiore a 30 minuti, la presenza di personale addetto alle segnalazioni aggiuntive può essere limitata alle sole intersezioni ritenute più importanti dal responsabile della scorta.S 

Solo qualora alle medesime competizioni partecipino più di 400 concorrenti, l'ordinanza di sospensione o di limitazione della circolazione può prevedere che la chiusura temporanea della strada abbia durata superiore alle 2 ore. In ogni caso e salvo motivate eccezioni, non dovrebbe comunque essere prevista una durata superiore alle 6 ore. Tale facoltà è, peraltro, subordinata oltre che alla circostanza che gli organizzatori si impegnino a presidiare le intersezioni o i punti sensibili del percorso con il personale abilitato ad effettuare le segnalazioni sopraindicato ed alla presenza di itinerari alternativi sui quali deviare il traffico interessato. 
Nei casi sopraindicati, la durata della sospensione o di limitazione della circolazione non può comunque essere superiore a quella indicata nel provvedimento di autorizzazione, secondo quanto previsto dall’ art. 8, comma 3, ultimo periodo, del Disciplinare per le scorte tecniche predetto”. 
IL DIRETTORE CENTRALE 

Rosini

ALLEGATO 3 
della circolare n.300/A/1/43384/116/1 del 17.6.2003 
	Numero concorrenti     
	Durata sospensione circolazione 
	Presenza addetti alle segnalazioni aggiuntive     
	Altre prescrizioni da imporre nel                               provvedimento di sospensione       

	Inferiore a 200 
	Non superiore a 15 minuti 
	Facoltativa 

	Inferiore a 200 
	Superiore a 15 minuti 
	Facoltativa 

	Compreso tra 200 e 400 
	Non superiore a 15 minuti 
	Facoltativa 

	Compreso tra 200 e 400 
	Compresa tra 15 e 30 minuti 
	Obbligatoria ma limitata ai punti sensibili più importanti 

	Compreso tra 200 e 400 
	Compreso tra 30 minuti e 2 ore 
	Obbligatoria lungo tutto il percorso 

	Oltre 400 
	Compreso tra 30 minuti e 2 ore 
	Obbligatoria lungo tutto il percorso 

	Oltre 400 
	oltre 2 ore 
	Obbligatoria lungo tutto il percorso 
	• La durata della sospensione non può supera le 6 ore 

• Devono essere previsti itinerari alternativi 




Tabella riepilogativa della durata e delle prescrizione da imporre nel provvedimento di sospensione temporanea della circolazione.

17   Modulistica per corsi ASA

L’organizzazione dei corsi di formazione per aspiranti addetti ai Servizi di Segnalazione Aggiuntiva (A.S.A.) prevede precise procedure e la compilazione dei moduli, che di seguito pubblichiamo in facsimile.

a. Comunicazione d’inizio corso, con allegato elenco iscritti

b. Verbale di regolare svolgimento del corso, con allegato elenco partecipanti

c. Domanda di ammissione all’esame di abilitazione, con allegati verbale d’esame ed elenco rinunciatari

d. Verbale d’esame

e. Richiesta rilascio abilitazioni

f. Dichiarazione sostitutiva di certificazioni

(g. Scheda di adesione interna)

a. Comunicazione d’inizio corso, con allegato elenco iscritti

                                                                         A.s.d. cicloclub ESTENSE

AL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE DI .......................................................................

   OGGETTO: Comunicazione di inizio di attività formativa per aspiranti addetti ai servizi di Segnalazione aggiuntiva di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007 recante “Modifiche al   disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con  provvedimento del 27 novembre 2002”.

   Il sottoscritto..........…..……………............................. in qualità di Presidente dell’Associazione Sportiva UISP ….....………................ con sede in ...........................…............. via..................................……………........ affiliata al CONI, ai sensi dell’ art. 3-bis, comma 1 del decreto 19 dicembre 2007, comunica che è stato organizzato un corso di formazione per aspiranti addetti alle segnalazioni aggiuntive di cui all’art. 7-bis del decreto 19 dicembre 2007, riservato agli iscritti/tesserati a questa  Associazione Sportiva.

   Il corso è articolato in............. lezioni che si svolgeranno presso ....……………………………......................... con orario ......................................

   Hanno chiesto di partecipare al corso le persone indicate in allegato (all. I).

   Responsabile della gestione del corso è stato nominato il Sig. ......................................

   Le lezioni saranno tenute dai seguenti docenti:

   - ......................………………….............;

   - ............................………………….......;

   - ......................………………….............;

   - ..................………………….................;

   dei quali si attesta la piena competenza professionale.

   La sessione di esame finale per la verifica dell’idoneità degli aspiranti si svolgerà il giorno ....………...... presso .....…………………… con inizio alle ore ........................

   Sono stati nominati membri della Commissione d’esame i sig/ri:

   - .............................…………………......;

   - .........................…………………..........;

   - ......................………………….............;

   - ............………………..........….............;

   Ogni variazione relativa alla data e al luogo di effettuazione del corso o degli esami sarà tempestivamente comunicata a Codesto Compartimento.

   Il sottoscritto autorizza il personale incaricato da Codesto Compartimento ad effettuare tutti i controlli che riterrà necessari al fine di verificare il corretto svolgimento delle lezioni e degli esami, ivi compresi quelli che richiedono l’accesso ai locali in cui si stanno svolgendo le lezioni o gli esami.

   .............................. ..........................……………………..............

   luogo e data 



Firma del Presidente

ALLEGATO 1 alla comunicazione di inizio di attività formativa per aspiranti addetti ai servizi di Segnalazione aggiuntiva di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007 recante “Modifiche al   disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con  provvedimento del 27 novembre 2002”.

ELENCO

delle persone che hanno chiesto di partecipare al corso il giorno ………………….. presso …………….………………………………………………………………… :

1. ……………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………

3. ……………………………………………………………………………………

4. ……………………………………………………………………………………

5. ……………………………………………………………………………………

6. ……………………………………………………………………………………

7. ……………………………………………………………………………………

8. ……………………………………………………………………………………

9. ……………………………………………………………………………………

10. ……………………………………………………………………………………

11. ……………………………………………………………………………………

12. ……………………………………………………………………………………

13. ……………………………………………………………………………………

14. ……………………………………………………………………………………

15. ……………………………………………………………………………………

16. ……………………………………………………………………………………

17. ……………………………………………………………………………………

18. ……………………………………………………………………………………

19. ……………………………………………………………………………………

20. ……………………………………………………………………………………

Data, luogo e Firma del Presidente

   .....................................................……………………..............

b. Verbale di regolare svolgimento del corso, con allegato elenco partecipanti

A.s.d. cicloclub ESTENSE

Oggetto: Verbale di regolare svolgimento del corso di formazione per addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007, recante “Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002”.

   Il sottoscritto ........................................................................ responsabile della gestione del corso di formazione per addetti alle segnalazioni aggiuntive di cui all’art. 7-bis, del Decreto 19 dicembre 2007, nominato dell’Associazione Sportiva UISP con sede in ............................................………. via ……................................................... affiliata al CONI, ai sensi dell’ art. 3-bis, comma 1, Decreto 19 dicembre 2007, da atto che dal giorno ......….....…….. al giorno ......…................ per un totale di ore ............ è stato effettuato un corso di formazione per aspiranti addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva, riservato agli iscritti/tesserati a questa Associazione Sportiva.

   Il corso è stato articolato in ......... lezioni che si sono svolte con orario ............... secondo il programma riportato in allegato (all. 1).

   Hanno partecipato al corso le persone indicate in allegato (all.2).

   Le lezioni sono state tenute dai seguenti docenti dei quali si attesta la piena competenza professionale:

………………………………….......................…;

…………………………………………………...;

…………………………………………………...;

Data, luogo e firma del Presidente

………………………………………………………………………………..

seguono allegati 1 e 2

A.s.d. cicloclub ESTENSE
Allegato 2 del verbale di regolare svolgimento del corso:

ELENCO DEI PARTECIPANTI AL CORSO DI FORMAZIONE

I sottoindicati iscritti/tesserati all’Associazione Sportiva UISP dichiarano, sotto la loro propria personale responsabilità, di avere partecipato a tutte le lezioni del corso di formazione per aspiranti addetti alle segnalazioni aggiuntive di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007

FIRMA 






NATO A

1. ....................................................................................................................

2. ....................................................................................................................

3. ....................................................................................................................

4. ....................................................................................................................

5. ....................................................................................................................

6. ....................................................................................................................

7. ....................................................................................................................

8. ....................................................................................................................

9. ....................................................................................................................

10. ....................................................................................................................

11. ....................................................................................................................

12. ....................................................................................................................

13. ....................................................................................................................

14. ....................................................................................................................

15. ....................................................................................................................

16. ....................................................................................................................


Data, luogo e firma del Presidente

........................................................................................................................

c. Domanda di ammissione all’esame di abilitazione, con allegati verbale d’esame ed elenco rinunciatari
A.s.d. cicloclub ESTENSE
DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI ABILITAZIONE PER IL RILASCIO

DELL’ATTESTATO DI ABILITAZIONE AI SERVIZI DI SEGNALAZIONE

AGGIUNTIVA ALLE COMPETIZIONI CICLISTICHE SU STRADA

   Al Compartimento Polizia Stradale di [1]  ................................................................................................

   Il sottoscritto ............................................................... (cognome e nome), nato/a a ...........…......................................... il ......................................, residente in ............................................... via/piazza .................................................... titolare di patente di guida cat. ........... rilasciata da Prefettura/Ufficio Provinciale MCTC di ....….... ovvero da [2] ..................………....e valida sino a .................... chiede di essere ammesso all’esame di abilitazione per il rilascio dell’attestato di abilitazione per addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva alle competizioni ciclistiche su strada nella sessione del giorno ....................................... consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli arti. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

   DICHIARA

di essere cittadino italiano/ cittadino .................................... e di avere assolto i propri obblighi connessi alla presenza sul territorio nazionale dei cittadini stranieri residenti in Paesi diversi dall’Unione Europea [3]

di avere pendente presso ............…………................ procedimento penale per ................………………..

di aver riportato le seguenti condanne (indicare anche quelle non definitive) .......................................................................................................................................………………….

di non aver riportato condanne penali, neanche per effetto di sentenze di patteggiamento e decreti penali di condanna

di non essere a conoscenza di procedimenti penali a mio carico

di non essere sottoposto a misure di prevenzione

   Il/la sottoscrittola dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi dei D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

   ........................... ................................................

   (data) (firma leggibile del dichiarante)

   N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare  controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma I, D.P.R. 445/2000). 

   In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’Autorità Giudiziaria.

   ………………………………………………………………………………………………………………

   Luogo e data 

Firma

   Allegati:

   - fotocopia della patente di guida;

   - fotocopia del permesso di soggiorno.

   [1] Indicare il Compartimento competente per territorio rispetto al luogo di residenza. Per 

   l'individuazione del relativo indirizzo è possibile consultare l’elenco pubblicato sul sito Internet  www.poliziadistato.it 

   [2] In caso di patente conseguita all'estero indicare l’Autorità che ha rilasciato il documento.

   [3] Depennare se il candidato è cittadino italiano o di Paese dell’Unione Europea. 

d. Verbale d’esame

A.s.d. cicloclub ESTENSE

   Oggetto: Verbale d’esame n°  ............

   Il giorno ................... alle ore .................. presso ................................................. si è riunita la Commissione esaminatrice, costituita ai sensi dell’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007 recante “Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002”, per lo svolgimento delle prove di esame per il conseguimento dell’abilitazione per addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva alle competizioni ciclistiche su strada.

   La Commissione è stata nominata dal presidente dell’Associazione Sportiva UISP …...................................... con sede in  .................................................. via ................................................... affiliata al CONI, con lettere nominative di incarico allegate al presente verbale.

   Sono presenti:

  - …………………………………………………………. Presidente (qualifica cognome e nome)

  - ………………………………………………………. Componente (qualifica cognome e nome)

  - ……………………………………………………….. Componente (qualifica cognome e nome)

   Il (qualifica, cognome e nome), ....................................................., svolge le funzioni di Segretario.

   Sono altresì presenti (cognome e nome) componenti supplenti, invitati a presenziare alla prima seduta per la definizione dei criteri di massima di valutazione dei candidati nella prova scritta.

   Il Presidente da inizio ai lavori e unitamente alla Commissione stabilisce che l’esame si svolgerà mediante [1] ............................................................................ e che saranno considerati idonei i candidati che avranno ottenuto il punteggio di ................. che dimostra una sufficiente conoscenza degli argomenti di esame.

   La prova ha inizio alle ore e viene precisato che a decorrere da quel momento i candidati hanno a disposizione di tempo per completare l’elaborato loro consegnato. La prova ha termine alle ore ......................

   Constatato irregolare svolgimento della stessa, la Commissione procede al ritiro e alla correzione degli elaborati, che termina alle ore ....................

   Dell’esito della prova è data comunicazione agli interessati mediante esposizione dell’allegato elenco che riporta il punteggio apposto su ciascuna scheda:

   Cognome Nome Data di nascita Punteggio Esito finale [2]

Alle ore ...................... il Presidente dichiara chiusa la seduta, della quale si redige il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto come segue.

   il Presidente  
 .................................................

   I Componenti    
................................................. 

   


.................................................

   Il Segretario   
..................................................

   [1] Indicare il modo con il quale viene svolto l'esame: es quiz a risposta multipla o sintetica, sviluppo 

   di un caso pratico, ecc. 

   [2] Indicare IDONEO o NON IDONEO

vedi allegati 1 e 2 

A.s.d. cicloclub ESTENSE

Allegato 1 verbale d’esame:

Elenco dei partecipanti e esito finale della prova di esame nel quale viene riportato:

Cognome, nome, luogo e data di nascita, esito finale.

1. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

2. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

3. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

4. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

5. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

6. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

7. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

8. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

9. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

10. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

11. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

12. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

13. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

14. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

15. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

16. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

17. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

18. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

19. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

20. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

21. …………………………………………………………… errori …..…. Esito ……………

Data, luogo e firma del Presidente

……………………………………………....……………………………………………….....

A.s.d. cicloclub ESTENSE

Allegato 2 verbale d’esame:

La Commissione da atto che non si sono presentati o hanno rinunciato a sostenere l’esame i seguenti candidati:

   Cognome Nome Data di nascita

1. ……………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………

3. ……………………………………………………………………………………

4. ……………………………………………………………………………………

5. ……………………………………………………………………………………

6. ……………………………………………………………………………………

7. ……………………………………………………………………………………

8. ……………………………………………………………………………………

9. ……………………………………………………………………………………

10. ……………………………………………………………………………………

11. ……………………………………………………………………………………

12. ……………………………………………………………………………………

13. ……………………………………………………………………………………

14. ……………………………………………………………………………………

15. ………………........………………………………………………………………

16. ……………………………………………………………………………………

17. ……………………………………………………………………………………

18. ……………………………………………………………………………………

19. ……………………………………………………………………………………

20. ……………………………………………………………………………………

Data, luogo e firma del Presidente

…………………………………………………………………………………………

e. Richiesta rilascio abilitazioni

A.s.d. cicloclub ESTENSE

AL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE DI ....................................................................

   Oggetto: Richiesta di rilascio delle abilitazioni per addetti alle segnalazioni aggiuntive di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007 recante “Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002”.

   Il sottoscritto ..................................................in qualità di Presidente dell’Associazione Sportiva UISP ................................... con sede in ........................... via ........................................……………..

affiliata al CONI, ai sensi dell’ art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007, facendo seguito alla comunicazione del ...................... con cui si avvisava dell’avvio del corso di formazione per aspiranti addetti ai servizi di segnalazione aggiuntiva di cui all’art. 3-bis, del Decreto 19 dicembre 2007, riservato agli iscritti/tesserati a questa Associazione/Società Sportiva, comunica che il corso è stato effettuato regolarmente dal ......………..... al ........…………..... e che in data ......…….............. si sono svolti gli esami di abilitazione che hanno superato i seguenti aspiranti:

Nome Cognome data e luogo di nascita

1. …………………………………………………………………………………………………

2. …………………………………………………………………………………………………

3. …………………………………………………………………………………………………

4. …………………………………………………………………………………………………

5. …………………………………………………………………………………………………

6. …………………………………………………………………………………………………

7. …………………………………………………………………………………………………

8. …………………………………………………………………………………………………

9. …………………………………………………………………………………………………

10. …………………………………………………………………………………………………

11. …………………………………………………………………………………………………

12. …………………………………………………………………………………………………

In relazione a quanto sopra, si richiede il rilascio dell’abilitazione per addetti ai Servizi di Segnalazione Aggiuntiva alle competizioni ciclistiche su strada.

   Si allegano alla presente:

   - verbale di regolare svolgimento del corso di formazione 

   - verbale di esame

   - domanda di rilascio dell’abilitazione sottoscritta da ciascun candidato che superato gli esami di abilitazione, corredata da copia fotostatica della patente di guida posseduta.

Luogo, data e firma del Presidente

……………………………………………………………………………………................................

f. Dichiarazione sostitutiva di certificazioni

                                                             A.s.d. cicloclub ESTENSE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)

 AL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE di ..................................................

Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) ........……............................................................... nat..... a .............................................….…………….…..... Prov. .............. il ....................... residente a .................................Prov. .................. in via/piazza .………....................................................... n. ............... consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA

· di essere nato/a a ...................................…….….……...... Prov. ...................il ...................

· di essere residente nel Comune di .......………..................................................................... Via/Piazza ......................................…………………………………………. n. .................

· di essere cittadino italiano/ cittadino .................................... e di avere assolto i propri obblighi connessi alla presenza sul territorio nazionale dei cittadini stranieri residenti in Paesi diversi dall’Unione Europea [1] essere cittadino italiano

· di avere pendente presso ................................................…………………….. procedimento penale per ……………………………………………………………………………….

· di aver riportato le seguenti condanne (indicare anche quelle non definitive)

· ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

· di non aver riportato condanne penali, neanche per effetto di sentenze di patteggiamento e decreti penali di condanna

· di non essere a conoscenza di procedimenti penali a mio carico

· di non essere sottoposto a misure di prevenzione

Il/la sottoscrittola dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

.......................................................……………………………………………………………….

 (data) (firma leggibile del dichiarante)

g. Scheda di adesione interna

          A.s.d.

[image: image136.png]


    Cicloclub ESTENSE

 corso per MANOVRIERI – OPERATORI a Terra

Scheda di partecipazione




______CORSO MANOVRIERI ________________________________________

del   Sig. __________________________________________________________________________ 

nato il_____________a _______________________________________________ Prov. __________

e residente in Via____________________________________________n° ______CAP._____________

località__________________________________Provincia_________Tel._______________________

fax:__________________________________ cell. ________________________________________

indirizzo e-mail:_______________________________________@_____________________________

Perché sei interessato? _______________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

Sei disponibile a partecipare a corsi di aggiornamento? _________, in che periodo? __________________ .

Sei disponibile a perfezionarti ulteriormente?___________, in che periodo?______________________________ .

Qual è il tuo titolo di studio? __________________________________________________________.

Quale lavoro fai ________________________________  sei uno sportivo  __________________

Quale sport pratichi____________________________________________________________

Invia la tua adesione a:

A.s.d. cicloclub ESTENSE -  corso Manovrieri e motoscorta ,operatori ASA

Fax 0532 978982 email cicloclub@cicloclubestense.it . Info : p.i. Menegatti 0532 900931 – 337 590623 o visita il sito www.cicloclubestense. 
18   Coperture assicurative

Le normative di legge (Finanziaria 2003), il disciplinare tecnico sulle modalità di svolgimento dell’attività su strada del 2003 e quello del 2008, rendono obbligatorie le coperture assicurative per chi fa sport, per chi lo organizza, per chi collabora, per chi lo gestisce.

- Tutti gli atleti, i ciclisti, i pedalatori e/o i praticanti sono obbligati a essere assicurati o ad avere una copertura assicurativa. Questo obbligo può essere assolto tesserandosi a un Ente o Federazione, oppure attraverso una copertura assicurativa individuale o collettiva stipulata dall’organizzazione.

Chi è tesserato è assicurato per infortunio, morte e invalidità permanente e per danni a terzi in rct.

- Chi organizza l’attività (organizzatore) deve essere tesserato e appartenere a un gruppo sportivo ed è doppiamente assicurato:

a) l’organizzatore è tesserato e come tale è assicurato per infortuni, caso morte, invalidità permanente per se stesso e danni a terzi in rct per qualsiasi danno arrecato a terzi per responsabilità diretta o indiretta.

b) L’organizzazione, cioè la società sportiva (A.s.d.) che organizza l’evento (qualunque esso sia) deve essere assicurata per danni a terzi per almeno 4 milioni di euro, per qualunque tipo di danno arrecato a terzi: strutture, mezzi, persone, animali, partecipanti, collaboratori, personale di servizio, servizio scorta, etc.

- Quanti collaborano (volontari, gruppi di volontariato, Protezione civile, operatori ASA, chi opera al ristoro, all’iscrizione, nell’allestimento, ai bivi, etc.) vanno assicurati con polizza specifica manifestazione per manifestazione, o con la copertura organizzativa o tesserandoli come operatori. Essi devono essere assicurati per infortunio, morte, invalidità permanente e danni che possono arrecare a terzi.

- Autostaffette, motostaffette e motoscorte devono essere tesserati e sono assicurati per infortunio, morte, invalidità permanente e danni a terzi. Inoltre è possibile (è facoltativo) assicurare il mezzo con polizza kasko per essere coperti per danni al proprio mezzo in caso di uscita di strada o danno con responsabilità.

- Per le figure tecniche (Direttori di corsa, Giudici di gara, Presidenti di giuria, Tecnici, etc.) devono essere tesserati e quindi assicurati per infortunio, morte, invalidità permanente e danni a terzi in rct per tutti i danni che possono arrecare a qualunque terzo.

Le sopra elencate coperture assicurative sono ottimamente fornita da Sport e Sicurezza e da CARIGE Assicurazioni. Info 338 9906284.
19   Materie d’esame operatore Asa e motoscorte

Si rammentano le prove di esame per:

SCORTE TECNICHE (Allegato 1 al provvedimento 27.11.2002)
· a) Nozioni generali sul Nuovo codice della strada.

· b) Definizioni stradali e di traffico.

· c) Classificazione  delle strade: classificazione amministrativa, classificazione tecnico-funzionale,  segnaletica di identificazione delle strade.

· d) Autorizzazioni  per lo svolgimento delle competizioni sportive. Prescrizioni - Criteri per l’imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica - Dispositivi di segnalazione  visiva - Violazioni e sanzioni.

· e) Cantieri  stradali: segnalamento e delimitazione, barriere e coni, visibilità  notturna, persone al lavoro, veicoli operativi, cantieri mobili, strettoie e sensi unici alternati.

· f) Segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico.

· g) Limiti di velocità e distanze di sicurezza.

· h) Limitazioni alla circolazione nei giorni festivi.

· i) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi.  

· l) Autorizzazione delle imprese, delle società o delle associazioni, obblighi del caposcorta e del personale abilitato, equipaggiamento delle persone e dei veicoli per le scorte tecniche.

· m) Impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di scorta.

· n) Modalità di svolgimento dei servizi di scorta tecnica.

· o) Responsabilità civile verso terzi.

· p) Impiego degli apparati radio per i collegamenti.

OPERATORI A.S.A. (Allegato 1 bis al provvedimento 27.11.2002)

a) Autorizzazioni per lo svolgimento delle competizioni sportive - Prescrizioni - Criteri per l’imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica - Dispositivi di segnalazione visiva - Violazioni e sanzioni.

b) Segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico.

c) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi.

d) Regole per lo svolgimento della manifestazione sportiva.

e) Obblighi del caposcorta e del personale abilitato ad effettuare le scorte tecniche a gare ciclistiche.

e) Impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di segnalazione.

f) Modalità di svolgimento dei servizi di segnalazione.

g) Impiego degli apparati radio per i collegamenti.

20   Test d’esame 

Pubblichiamo un facsimile del test di esame proposto , utilizzando alcuni dei quiz ministeriali per Scorte Tecniche e Addetti alle Segnalazioni Aggiuntive che sono stati pubblicati sul sito internet della Polizia Stradale, per cui d’ora in avanti le società che intendono svolgere corsi per personale A.S.A. dovranno utilizzare questi test.




quiz definitivo in pdf lo trovi nel sito www.cicloclubestense.it clicca “corso Manovrieri “ e poi quiz d’esame .

21   Operatore ASA: come agire
UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE

Ai sensi dell’articolo 12 bis proviamo a spiegare come usare i dispositivi di segnalazione, la bandierina e la paletta.

· La bandierina  di colore arancio (60x80 cm) serve a segnalare ai veicoli che sopraggiungono l’imminente arrivo della carovana ciclistica.

· La paletta di segnalazione serve a regolare e disciplinare il traffico e chiudere il tratto di strada interessato alla gara.

· Per quel che riguarda la segnalazione da fare ai corridori per indicargli il percorso giusto si rammenta che bisogna usare la mano opposta ai dispositivi di segnalazione.

· Oltre ai suddetti dispositivi è consigliabile avere anche un fischietto che serve ad attirare l’attenzione degli utenti.

TECNICHE DI SEGNALAZIONE

Attenzione a quando si effettuano le segnalazioni con la bandierina e con la paletta.

Queste segnalazioni vanno fatte con adeguato anticipo, per dare il tempo agli utenti della strada prima di percepirle, quindi di fermarsi in tempo in base alla velocità del proprio veicolo.

Quando si intende fermare uno o più utenti bisogna alzare la bandierina o la paletta per dare il segnale di giallo guardando il flusso stradale; quando gli utenti si sono fermati, posizionare la bandierina o la paletta in orizzontale e mantenere la posizione.

Per segnalare il percorso alla carovana bisogna usare la mano libera.

TECNICHE SEMPLICI DI SOCCORSO IN CASO DI INCIDENTE STRADALE

Può capitare (si spera mai) di dovere intervenire in un incidente stradale all’interno della manifestazione: la prima cosa da imparare è quella di non farsi prendere dal panico.

· Mettere in sicurezza i feriti segnalando la loro presenza per evitare di peggiorare la situazione.

· Valutare la gravità del ferito (o feriti): è cosciente, ha perdite di sangue copiose, eventuali arti fratturati.

· Informare i mezzi di soccorso (direttore di corsa in quanto il 118 non interviene all’interno di una manifestazione dove esiste già un servizio sanitario) per fare intervenire l’ambulanza della manifestazione spiegando, con frasi concise, la posizione dell’incidente e la gravità delle lesioni.

· Prestare soccorso alle persone nei limiti della propria capacità e della prudenza, se non si è sicuri di quello che state per fare è meglio lasciare stare.

· Può capitare che debbano passare un’ambulanza o un veicolo di soccorso con i dispositivi acustici e di segnalazione in funzione: se devono solo attraversare l’incrocio si cerca di agevolarli, se devono andare contro la gara bisogna spiegare che è in atto una sospensione del traffico, se poi vogliono passare lo stesso non si può impedirlo ma è importante avvisare del fatto il Responsabile dell’Organizzazione (Direttore di Corsa).

E’ possibile che la manifestazione comprenda la partenza di due gare (es. medio fondo e gran fondo) a distanza ravvicinata (10 o 15 minuti): è importante rimanere sul posto assegnato fino al termine del tempo imposto (se con l’Organizzazione ci sono accordi per rimanere fino al passaggio del “Carro Scopa” è giusto mantenerli).

Il tempo di reazione in una persona in stato di salute buona è circa un secondo
Questa è una formula matematica semplice per indicare quanti metri si percorrono in un secondo a una certa velocità

10 km = 10.000 metri

1 ora = 3.600 secondi

10.000 : 3.600 = 2,67 (arrotondiamo per difetto a 3 metri)

Quindi lo spazio di reazione è

VELOCITA’ x 3/10

Verificato lo spazio di reazione passiamo allo spazio di frenata

Direzione del veicolo

---------------------------==

Attimo in cui si avverte il pericolo 


Punto esatto dove si riesce a fermare il veicolo

==----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------==

Spazio di arresto

Spazio di reazione 







Spazio di frenata

==--------------------------------------------== * ==-----------------------------------------------------------------== Tutto quello che si trova dentro la freccia rossa è stato travolto
22   Il Direttore di Corsa 

IL DIRETTORE DI CORSA

Il Direttore di Corsa è il soggetto scelto dalla società organizzatrice quale suo rappresentante, cui sono affidati i compiti di organizzazione, responsabilità nello svolgimento e direzione della gara, regolando la dislocazione e la disciplina di tutti i mezzi ammessi al seguito.

Il ruolo del Direttore di Corsa assume importanza fondamentale durante la manifestazione ciclistica e, quando accetta l’incarico proposto dalla società organizzatrice, deve valutare con attenzione che sussistano tutte le condizioni per poter svolgere il proprio compito nell’osservanza delle norme, della sicurezza e dell’incolumità di tutti i partecipanti.

L’attività sportiva, la pratica e la sua organizzazione richiedono, a seguito delle nuove leggi (modifiche al Codice della strada e disciplinare “Scorte Tecniche”), la conoscenza dei regolamenti e delle normative. Questo ha portato la categoria a un livello tecnico sicuramente migliore, a tutto vantaggio anche della sicurezza delle manifestazioni sportive.

Il Direttore di Corsa deve dirigere con obiettività, onestà, diligenza e precisione lo svolgimento della manifestazione.

Il Direttore di Corsa deve avere un comportamento né troppo restrittivo, né troppo indulgente, non deve lasciarsi coinvolgere dall’andamento della gara quindi deve essere il più imparziale possibile.

Il Direttore di Corsa deve avere un comportamento consono alla manifestazione (l’abbigliamento, l’educazione e il rapportarsi in maniera adeguata con tutte le altre figure della manifestazione).

Il Direttore di Corsa deve essere a conoscenza del tracciato. Per far questo procederà, con molto anticipo, a una ricognizione del tracciato scelto per la manifestazione, annotando eventuali tratti pericolosi o che richiedono particolare attenzione (eventuali salite e discese, incroci pericolosi, eventuali strettoie, presenza di eventuali passaggi a livello, ecc.).

Deve controllare che vi siano tutti i permessi delle autorità competenti, controllare o predisporre la tabella di marcia (documento necessario per l’approvazione del programma di gara da parte delle competenti autorità di pubblica sicurezza e che deve essere inserito nella richiesta di autorizzazione della manifestazione) e l’orario di partenza. 

Trovare i locali per le operazioni preliminari e per l’eventuale controllo antidoping.

Controllare che la segnaletica per indicare il percorso sia adeguata e che sia messa in opera almeno il giorno prima (e, se possibile, fare effettuare un controllo la mattina prima della gara).

Curare la posa dei cartelli e degli striscioni che riguardano i rifornimenti, l’ultimo chilometro, l’arrivo e altri eventuali.

Predisporre i numeri dorsali o le targhette per i telai (è sconsigliabile il riutilizzo di numeri usati in altre gare).

Predisporre le auto e le moto per l’organizzazione (Direttore di Corsa, vice Direttore, cambio ruota, giuria ecc.).

Predisporre il palco all’arrivo (di norma sul lato destro) e l’eventuale transennatura prima dell’arrivo.

Predisporre nelle gare in circuito o in linea, se previsto, il contagiri e la campana.

Controllare che sia predisposta l’ambulanza come supporto sanitario. Controllare che sia predisposta un’adeguata copertura del percorso da parte del “Personale a terra”, della Polizia Stradale e/o del servizio di moto staffette.

Il Direttore di Corsa, poco prima della gara effettua una riunione con tutte le figure della manifestazione (il Presidente di giuria, i direttori sportivi, il medico della gara, la scorta della Polizia, corridori, staffette, ecc.) dove presenta il programma della gara, informando i presenti delle possibili difficoltà del percorso:

· eventuali punti pericolosi

· discese ed incroci pericolosi

· passaggi a livello

· eventuali deviazioni sopraggiunte

· le zone rifornimento

Oltre ai casi descritti dal disciplinare tecnico

La gara non può essere effettuata se il numero dei corridori è inferiore a 15.

In caso di rischio di non effettuazione della gara, il Direttore di Corsa può, d’intesa con il Presidente di giuria e avvisati tutti i partecipanti, ritardare la partenza fino a 30 minuti (mai anticipare l’orario di partenza).

Il Direttore di Corsa, quando tutti i veicoli sono nella posizione assegnata e la sede stradale sarà sgombra e sicura, potrà concedere il “nulla osta” al giudice di partenza (o persona delegata) per la partenza ufficiale.

In caso di trasferimento dal punto di ritrovo alla partenza ufficiale, il Direttore di Corsa precederà i concorrenti e, prima di dare il via ufficiale, si deve accertare che anche l’ultimo concorrente sia arrivato in coda al gruppo, per cui almeno una moto deve rimanere dietro.

Le scorte tecniche e i motostaffettisti si devono attenere alle indicazioni del Direttore di Corsa e, in caso di problemi, devono essere in grado di contattarlo.

Il Direttore di Corsa deve assicurarsi che il Personale A.S.A. sia presente sui luoghi assegnati e che sia stato istruito sulle modalità di segnalazione della sospensione temporanea della circolazione agli utenti in transito sulle strade che si immettono sul tratto interdetto (è consigliabile per il Direttore incontrare il Personale A.S.A. alcuni giorni prima della manifestazione o, se possibile, prima della gara, per assegnare le posizioni e spiegare i compiti da svolgere).

La responsabilità del Direttore di Corsa è da ricondurre a due ipotesi:


A – Responsabilità verso i concorrenti.

Ovvero il rispetto delle norme e dei regolamenti per salvaguardare la loro sicurezza (anche i concorrenti devono rispettare le norme e i regolamenti di cui devono esserne a conoscenza).


B – Responsabilità verso il pubblico ovvero persone esterne alla manifestazione.

25   Dove ci trovi e chi siamo

A.s.d. cicloclub ESTENSE via Bologna 790  44124 FERRARA 

Tel 0532 900931  fax 0532 978982  email cicloclub@cicloclubestense.it  

www. cicloclubestense.it

Pres. Luigi Menegatti legale rappresentante dell’associazione.

Il cicloclub Estense è legalmente costituito con iscrizione all’ufficio del Registro di Ferrara ;è iscritta all’albo delle associazioni della Provincia di Ferrara e della regione Emilia Romagna. E’ affiliata UISP ed FCI ed è registrata Coni .

11   Curiosità  
CURIOSITÀ TECNICHE

a) VELOCITÀ MEDIA

per calcolare la velocità media di percorrenza di una gara , si procede all’uso della seguente formula :

Vm =   distanza in km        x                3600            


         Tempo impiegato in secondi



in questo modo si ottiene la velocità  espressa in km ora.

Facciamo un esempio: un ciclista percorre 40 km  in 55minuti e 24 secondi , a che velocità media procede ?

V =   40(distanza in km)     x       3600          =  43,3213 km ora


      3324(tempo in secondi*)

*   il tempo in secondi è 3324 perché  50’=50x60=3300” a cui vanno aggiunti 24” con un totale di  3324”.

b) CALCOLO    della    PENDENZA 

il calcolo della pendenza di una salita o discesa, si fa applicando la formula :

Pendenza in % =    dislivello in metri    x    100





    distanza percorsa in metri

Esempio : se un ciclista percorre in 5 km un dislivello totale di 600 metri(calcolato tra l’inizio dei 5 km e la fine dei 5 km ,cioè del percorso fatto dal ciclista) quale pendenza ha superato o ha fatto in discesa?

Pendenza % =    dislivello in metri     x     100




   distanza percorsa in metri

Pendenza %  =  600    x     100        =    12 %

                                  5000

Il ciclista lungo il suo percorso affronta una salita a pendenza media del 12%  o una discesa a pendenza media  del 12%.

      COME COSTRUIRE UNA TABELLA DI MARCIA 



o come costruire una tabella oraria 

frequentemente nella richiesta di autorizzazione di una gara in linea o di una granfondo  viene richiesta la tabella di marcia che determina a diverse velocità probabili il passaggio nelle varie località, potendo cosi’ predisporre il servizio in tempo utile e non troppo anticipatamente e anche per capire quando terminerà la manifestazione e quindi preparare il tutto per l’arrivo.

1 –  DISTANZA percorsa: come calcolare la distanza   percorsa conoscendo la velocità ed il tempo impiegato:

DISTANZA =        tempo in secondi x velocità in km/ora 




                               3600

in questo modo si ottiene la distanza percorsa in km.

Facciamo un esempio: un ciclista procede a 37,5 km  ora e sta pedalando da 53 minuti e 31 secondi,quale distanza ha già percorso?

Distanza  =      tempo in secondi x velocità in km/ora    





        3.600

Distanza  =        3211 x 37,5  =    120412,5   =   33,44792 km




  3600   


3600

Se si vuole la distanza in metri,basta usare la seguente formula:  

DISTANZA =  tempo in secondi x velocità in km/ora







3,6

Usando l’esempio di prima:

Distanza = 3211 x 37,5    =   120412,5    =  33.447,92 metri




    3,6


   3,6

attenzione : 1000 mt = 1 km ; quindi 33.447,92 mt = 33,44792 km .

2 – TEMPO IMPIEGATO : come calcolare il tempo impiegato a percorrere una determinata distanza  ad una determinata velocità:

TEMPO = distanza in km x 3.600




velocità in km/ora

in questo modo si ottiene il tempo impiegato in secondi.

Facciamo un esempio : un ciclista procede a 42,5 km ora ed ha già percorso 24,9 km , quanto tempo ha impiegato?

TEMPO  = distanza in Km x 3600     =  42,5 x 3600   =   6.144 secondi e 58 centesimi


Velocità in km ora

24,9

Attenzione : 1 secondo = 100 centesimi ; 1 minuto = 60 secondi ; 1 ora = 60 minuti = 3600 secondi.

Quindi il ciclista ha impiegato 6.144 secondi e 58/100 = 102 minuti e 41 secondi = 1 ora 42 minuti e 24 secondi.

Il ciclista sta pedalando da 1 ora 42 minuti e 24 secondi. Perché?

Tempo in secondi / 60 = tempo in minuti ,

quindi  6.144’ / 60 = 102 minuti e 24 secondi e

quindi 102’ / 60 = 1 ora  e 42’ , 

quindi il ciclista sta pedalando da 1h  42’ e 24’’.

Attenzione: particolare importante le ore, i minuti, i secondi  sono in sessantesimo , le frazioni dei secondi (decimi, centesimi e millesimi ) sono in sistema centesimale. 
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Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su
strada.
Note:
[1] Pubblicato nella Gazz. Uff. 5 febbraio 2003, n. 29.
» Provvedimento 27/11/2002
IL DIRETTORE
del Dipartimento per i trasporti terrestri e per i servizi informativi e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con
IL CAPO DELLA POLIZIA
Direttore generale della pubblica sicurezza
del Ministero dell'interno
Visto l'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall'art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9, ove è previsto che nel provvedimento di autorizzazione di competizioni ciclistiche che si svolgono sulle strade può essere imposta la scorta da parte di uno degli organi di cui all'art. 12, comma 1, del codice della strada, ovvero, in loro vece, o in loro ausilio, una scorta tecnica effettuata da persone munite di apposita abilitazione.

 Atteso che nello stesso art. 9, comma 6-bis, è data facoltà agli organi di cui all'art. 12, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, richiesti del servizio di scorta, di autorizzare gli organizzatori della competizione ciclistica di avvalersi, in loro vece o in loro ausilio, della scorta tecnica; considerato che ai sensi dello stesso art. 9, comma 6-ter, i requisiti e le modalità concernenti sia l'abilitazione delle persone autorizzate ad eseguire la scorta tecnica, sia le modalità di effettuazione della stessa, nonché l'equipaggiamento dei veicoli adibiti al servizio di scorta, devono essere fissati con apposito disciplinare tecnico;
Visti gli articoli 15, 16 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Determina:
» Provvedimento 27/11/2002
1. È approvato l'allegato disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada.
2. Le norme ivi previste verranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
» Provvedimento 27/11/2002

Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada


“DISCIPLINARE 2013 “

TITOLO I
Abilitazione del personale e dotazione dei veicoli.
Capo I - Soggetti autorizzati
Articolo 1
Persone che possono svolgere l'attività di scorta.
1. Possono svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale con le società o con le associazioni sportive affiliate alla Federazione Ciclistica Italiana o con gli Enti di promozione sportiva riconosciuti e che sono in possesso di un attestato di formazione, in corso di validità, rilasciato dalla Federazione ciclistica italiana [2].
2. Possono altresì svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale di durata non inferiore ad un anno con imprese o società commerciali legalmente costituite in Italia, ovvero con società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, ovvero ad altri Stati a condizione che abbiano in Italia sede legale o di fatto e che vi sia trattamento di reciprocità, e che sono autorizzate ad erogare attività di servizi di scorta a titolo oneroso.
2-bis. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, per i servizi di scorta tecnica consistenti nell'attività di segnalazione aggiuntiva di cui all'art. 7-bis, in luogo dell'abilitazione di cui all'art. 2, è sufficiente il possesso dell'attestato di cui all'art. 3-bis [3].
3. Le associazioni o gli enti di cui al comma 1 devono dimostrare di essere regolarmente affiliati o riconosciuti dal CONI e dichiarare di impegnarsi al rispetto delle regole sportive.
3-bis. Le persone di cui ai commi 1, 2 e 2-bis devono possedere un'età non inferiore a 18 anni ed i requisiti richiesti dall'art. 11 del testo unico di Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e relativo regolamento di attuazione [4].
Note:
[2] Comma così modificato dal punto 1 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012,
a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[3] Comma aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[4] Comma aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56). Lo stesso decreto ha disposto che, per le persone abilitate ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, il presente comma trovi applicazione in occasione del primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 19 dicembre 2007.


Articolo 2
Rilascio dell'attestato di abilitazione per il servizio di scorta [5].
1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di scorta tecnica a
competizioni ciclistiche è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida di categoria B o superiore rilasciata prima del 26 aprile 1988, ovvero di categoria A, in possesso dell'attestato di formazione di cui all'articolo 1, comma 1, previo superamento di un esame di abilitazione da sostenersi davanti ad una commissione istituita con decreto del dirigente presso ciascun Compartimento della Polizia stradale della Polizia di Stato [6].
2. La commissione d'esame di cui al comma 1 è composta da un funzionario della Polizia di Stato con qualifica di vicequestore aggiunto, che assume la veste di presidente, e da due rappresentanti, nominati dal CONI, della Federazione ciclistica italiana [7].
3. L'attestato di abilitazione ha validità per cinque anni e può essere rinnovato.
4. L'attestato di abilitazione può essere rilasciato, senza il superamento
dell'esame di cui all'art. 3, previa verifica della validità del titolo di guida di cui al comma 1, ai soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente disciplinare, siano in possesso della specifica tessera rilasciata dalla Federazione Ciclistica Italiana, di motostaffettista, direttore di corsa o di organizzazione ovvero dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva riconosciuto e che dimostrino di aver svolto, in modo continuativo, attività di assistenza, di direzione o di organizzazione di competizioni ciclistiche autorizzate nei due anni precedenti ovvero in almeno dieci competizioni. 

Detta esperienza può essere comprovata attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante della società sportiva o dell'associazione presso la quale ha prestato l'attività.


Note:
[5] Rubrica così modificata dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[6] Comma così modificato dalla lettera a) del punto 2 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[7] Comma così sostituito dalla lettera b) del punto 2 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.


Articolo 3
Esami di abilitazione per il rilascio o per il rinnovo dell'attestato per il
servizio di scorta [8].
1. Le prove di esame per il rilascio dell'attestato di cui all'art. 2 si svolgono in sessioni con cadenza periodica, in base alle domande di ammissione, presso una delle sedi indicate nel decreto di cui all'art. 2, comma 1, per i residenti nel territorio indicato dal decreto stesso. Le sessioni di esame sono concordate con le Direzioni regionali del CONI e della Federazione ciclistica italiana. Nei primi sei mesi di applicazione del presente disciplinare la frequenza delle sessioni di esame può essere anche mensile [9].
2. L'esame consiste in una prova scritta mediante domande a risposta sintetica e in un colloquio orale, a contenuto pratico, su domande relative alle materie riportate nell'allegato 1. Possono accedere alla prova orale solo i candidati che abbiano risposto esattamente ad almeno 7/10 delle domande della prova scritta.
3. Le prove di esame sono pubbliche.
4. I candidati che non abbiano superato l'esame alla prima prova possono ripresentare domanda di ammissione ad una seconda prova, che non può essere sostenuta prima di due mesi dalla prima. I candidati che abbiano sostenuto la seconda prova con esito negativo non possono ripresentare ulteriori domande di ammissione prima di sei mesi dalla data dell'ultimo esame non superato.
5. Al termine di ogni sessione di esame, il dirigente del Compartimento di Polizia stradale rilascia agli interessati un attestato di abilitazione, conforme all'allegato 2.
6. L'attestato di abilitazione può essere rinnovato previa verifica del possesso della patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento di almeno 12 ore, secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzato dalla Federazione ciclistica italiana [10].
6-bis. Il rinnovo degli attestati di abilitazione di cui all'art. 2, comma 4, è
subordinato al possesso dell'attestato di formazione rilasciato dalla Federazione ciclistica italiana di cui all'art. 1, comma 1 e, previa verifica della validità del titolo di guida, all'esito favorevole di una prova selettiva a quiz a risposta multipla davanti ad una commissione avente la composizione di cui all'art. 2, comma 2, sulle materie riportate nell'allegato 1, con particolare riferimento alle modifiche normative e tecniche intervenute e alle modalità di svolgimento dei servizi di scorta. Alla prova dell'esame di rinnovo si applicano le disposizioni dei
commi 1, 3 e 4. La prova si considera superata quando il candidato risponde esattamente ad almeno 7/10 dei quiz della prova selettiva. Al termine di ogni sessione d'esame, il dirigente del compartimento di Polizia stradale appone la certificazione di rinnovo sull'attestato di abilitazione [11].
7. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di scorta tecnica. L'archivio è pubblico [12].
8. Con provvedimento del Ministero dell'interno saranno disciplinate le modalità di svolgimento degli esami, nonché quelle relative alla tenuta dell'archivio degli abilitati.

Note:
[8] Rubrica così modificata dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[9] Comma così sostituito dalla lettera a) del punto 3 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[10] Comma così sostituito prima dall’Allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56) e poi dalla lettera b) del punto 3 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[11] Comma aggiunto dalla lettera c) del punto 3 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[12] Comma così modificato dalla lettera d) del punto 3 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.

Articolo 3-bis
Rilascio e rinnovo dell'attestato per il personale addetto ai servizi di
segnalazione aggiuntiva.
1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di segnalazione aggiuntiva di cui al comma 2-bis, dell'art. 1, è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida rilasciata in uno dei Paesi membri dell'Unione europea, in corso di validità, che abbia frequentato con profitto un corso di formazione di almeno 8 ore ed il relativo esame, con le modalità e secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzati dalla Federazione ciclistica italiana [13].
2. L'attestato di abilitazione di cui al comma 1 ha validità per cinque anni e può essere rinnovato previa verifica del possesso della patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento di almeno 6 ore, secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzato dalla Federazione ciclistica italiana [14].
3. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di segnalazione aggiuntiva. Con provvedimento del Ministero dell'interno sono disciplinate le modalità di tenuta dell'archivio degli abilitati [15].

Note:
[13] Comma così modificato dalla lettera a) del punto 4 dell’Allegato al Provv. Legislazione 7 di 26 08/04/2013 12:35 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto
dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[14] Comma così modificato dalla lettera b) del punto 4 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[15] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

Articolo 3-ter
Revoca dell'attestato di abilitazione per i servizi di scorta.
1. L'attestato di abilitazione di cui agli articoli 2 e 3-bis è revocato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato che lo ha rilasciato quando il titolare non ha più i requisiti richiesti per il suo rilascio [16].

Note:
[16] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

TITOLO I
Abilitazione del personale e dotazione dei veicoli.


Capo II - Attrezzatura e dispositivi dei veicoli utilizzati per le scorte tecniche


Articolo 4
Veicoli utilizzabili per le scorte tecniche.
1. Per lo svolgimento dell'attività di scorta tecnica possono essere utilizzati veicoli aventi carrozzeria chiusa che sono immatricolati nella categoria M1 ovvero N1, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
2. Possono essere altresì utilizzati veicoli che sono immatricolati nella categoria L3, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aventi cilindrata non inferiore a 125 cc.
3. I veicoli devono essere tenuti in perfetta efficienza e devono avere
caratteristiche strutturali tali da consentire la corretta e sicura installazione dei dispositivi e delle attrezzature indicate negli articoli 5 e 6.
4. I veicoli utilizzati devono essere di proprietà o nella disponibilità di persone comunque facenti parte dell'organizzazione sportiva nazionale [17].

Note:
[17] Comma così sostituito dal punto 5 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.

Articolo 5
Dispositivi supplementari di equipaggiamento e di segnalazione dei veicoli utilizzati per le scorte tecniche.

1. I veicoli di cui all'art. 4, comma 1, durante lo svolgimento del servizio di scorta devono essere equipaggiati con le seguenti attrezzature:
a) due dispositivi supplementari di segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o arancione, di tipo approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o conformi a direttive comunitarie o a regolamenti ECE-ONU recepiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da apporre sul tetto del veicolo ad un'altezza minima di m 1,50, misurata alla base del dispositivo. I dispositivi devono essere installati in posizione tale da garantire, in ogni condizione d'impiego, angoli di visibilità uguali a quelli previsti dall'art. 266 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive
modificazioni; b) pannelli rettangolari ad angoli arrotondati di cui all'allegato 3, da impiegarsi come precisato all'art. 7, recanti le scritte «INIZIO GARA CICLISTICA» e «FINE GARA CICLISTICA» di colore nero su fondo bianco, realizzato con pellicola retroriflettente di classe 2, di dimensioni non inferiori a m 1,25 X 0,25, da apporre sul tetto ad un'altezza minima di m 1,50, in posizione verticale o sub- verticale in modo da risultare ben visibili sia  anteriormente che posteriormente e tali da non limitare la visibilità dei dispositivi luminosi del veicolo e di quelli supplementari di cui alla lettera a) e da non ostacolare la visibilità dal posto di guida; le scritte possono essere riportate anche su un pannello bifacciale avente le dimensioni e le caratteristiche sopraindicate;
c) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e dimensioni previste dall'art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, da esporre sul lato sinistro del veicolo;
d) un apparecchio radio-ricetrasmittente, in grado di collegarsi con il veicolo che segue o precede nella scorta;
e) un telefono cellulare o radiomobile per chiamate d'emergenza.
2. I veicoli di cui all'art. 4, comma 2, durante lo svolgimento del servizio di scorta, devono essere equipaggiati con le seguenti attrezzature:
a) una bandierina di colore arancio fluorescente da esporre sul veicolo, con sporgenza entro i limiti previsti dall'art. 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;
b) un apparecchio radio-ricetrasmittente, in grado di collegarsi con il veicolo che segue o precede nella scorta o un telefono cellulare o radiomobile, dotati di dispositivi di comando che consentano il libero utilizzo delle mani.
3. I veicoli di cui all'art. 4, comma 2, durante lo svolgimento del servizio di scorta, se la struttura e le caratteristiche costruttive lo consentono, possono essere altresì equipaggiati con un dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o arancione, di tipo approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o conforme a direttive comunitarie o a regolamenti ECE-ONU recepiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da apporre ad un'altezza minima di m 1,00 ed in posizione tale da garantire, in ogni condizione d'impiego, angoli di visibilità uguali a quelli previsti dall'art. 266 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni.
4. Ciascun dispositivo deve essere montato o trattenuto sui veicoli di scorta in modo solido e sicuro.
5. Nei veicoli non impegnati in servizi di scorta i dispositivi ed i segnali di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere rimossi, oscurati ovvero resi non visibili.


Articolo 6
Attrezzature ed equipaggiamenti in uso al personale in servizio di
scorta tecnica.


1. Ciascun abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica, durante
l'effettuazione del servizio stesso, deve essere equipaggiato con le seguenti attrezzature:
a) una lampada a luce rossa fissa e una lampada a luce gialla intermittente;
b) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e dimensioni previste dall'art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;
 c) una paletta di segnalazione, conforme al modello stabilito nell'allegato 4;
d) un giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, di colore di fondo giallo, bianco ovvero grigio argento a luce riflessa bianca avente le caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 9 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella posteriore, sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli di altezza non inferiore a cm 8 [18].
2. [Il personale abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica con i veicoli di cui all'art. 4, comma 2, durante l'effettuazione del servizio stesso, oltre ai dispositivi indicati nel comma 1, deve essere equipaggiato con un casco di protezione per il capo, di tipo omologato
3. Il personale non impegnato in servizi di scorta tecnica deve rimuovere, oscurare ovvero rendere non visibili i dispositivi, le scritte ed i segnali di cui al comma 1. La paletta di segnalazione di cui al comma 1, lettera c), deve essere utilizzata esclusivamente durante lo svolgimento di manifestazioni sportive autorizzate, per le quali il personale abilitato è impegnato a svolgere un servizio di scorta tecnica [20].
Note:
[18] Lettera così sostituita dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[19] Comma soppresso dalla lettera a) del punto 6 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[20] Comma così modificato dalla lettera b) del punto 6 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.


Nota BENE : 

· bandiera arancio di misura non inferiore a 60x80 cm

· paletta di segnalazione bifacciale di 15 cm di diametro,con disco rosso di 14 cm e manico di 30 cm

Articolo 6-bis

Attrezzature ed equipaggiamenti in uso al personale adibito ai servizi di segnalazione aggiuntiva.
1. Ciascun abilitato impegnato in un servizio di segnalazione aggiuntiva di cui all'art. 7-bis, durante l'effettuazione del servizio stesso, deve essere equipaggiato con le seguenti attrezzature:
 a) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e dimensioni previste dall'art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;
b) una paletta di segnalazione, conforme al modello stabilito nell'allegato 4;
c) un giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, di colore di fondo giallo, bianco ovvero grigio argento a luce riflessa bianca avente le caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 9 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella posteriore, sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli di altezza non inferiore a cm 8;
d) un telefono cellulare o un apparato radiomobile per comunicare con i
responsabili dell'organizzazione della corsa.
2. Il personale di cui al comma 1 quando non è impegnato in servizi di
segnalazione deve rimuovere, oscurare ovvero rendere comunque non visibili i dispositivi, le scritte ed i segnali di cui al comma 1. La paletta di segnalazione di cui al comma 1, lettera b), deve essere utilizzata esclusivamente durante lo svolgimento di manifestazioni sportive autorizzate, per le quali il personale abilitato è impegnato a svolgere un servizio di segnalazione [21].


Note:
[21] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


TITOLO II


Modalità di svolgimento dei servizi di scorta.

Capo I - Tipologie di scorte tecniche
Articolo 7
Numero dei veicoli utilizzati per i servizi di scorta tecnica.
1. Fuori dei casi previsti dal comma 2, ciascuna competizione ciclistica su strada, deve essere scortata almeno da:
a) un veicolo di cui all'art. 4, comma 1, avente le dotazioni e le
caratteristiche indicate dagli articoli precedenti, con il cartello «INIZIO GARA CICLISTICA» che, precedendo il primo concorrente, segnala l'inizio dell'àmbito di applicazione dell'eventuale provvedimento di sospensione temporanea della circolazione;
 b) un veicolo di cui all'art. 4, comma 1, avente le dotazioni e le
caratteristiche indicate dagli articoli precedenti, con il cartello «FINE GARA CICLISTICA» che, seguendo l'ultimo concorrente considerato ancora in corsa, segnala la fine dell'àmbito di applicazione dell'eventuale provvedimento di sospensione temporanea della circolazione;
c) due veicoli di cui all'art. 4, comma 2, aventi le dotazioni e le
caratteristiche indicate dagli articoli precedenti, con alla guida una persona munita di abilitazione ai sensi dell'art. 2; a bordo di questi veicoli non possono trovarsi passeggeri.
1-bis. I veicoli di cui al comma 1, lettere a) e b), possono essere condotti da persone non munite di abilitazione [22].
2. Gli organi di polizia stradale, avvalendosi della facoltà prevista dall'art. 9, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono imporre, con provvedimento motivato, che, in determinate condizioni di traffico, o per taluni tratti di strada aventi caratteristiche o dimensioni particolari, o in occasione di manifestazioni sportive aventi rilevanza nazionale o internazionale, la scorta sia effettuata da un diverso numero di veicoli aventi le dotazioni e le caratteristiche indicate dagli articoli precedenti, con un massimo, in ogni caso, di dodici veicoli. Qualora le intersezioni stradali interessate dal transito della manifestazione siano presidiate da persone abilitate di cui all'art. 1, comma 2-bis, il numero massimo dei veicoli di scorta è ridotto a otto [23].


Note:
[22] Comma aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[23] Periodo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

Articolo 7-bis
Impiego del personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva.
1. Per le competizioni ciclistiche che impegnano un elevato numero di
partecipanti ovvero quelle denominate, a titolo esemplificativo, di «fondo o gran  fondo» e per le quali l'ordinanza di sospensione o di limitazione della circolazione prevede un tempo di sospensione della circolazione superiore a 15 minuti, la scorta effettuata con i veicoli di cui all'art. 7 deve essere supportata ed integrata da personale di cui all'art. 1, comma 2-bis, abilitato ai sensi dell'art. 3-bis che deve presidiare le intersezioni o i punti sensibili del percorso.
2. Per le competizioni di cui al comma 1 in cui la sospensione o limitazione della circolazione deve avere durata inferiore a 30 minuti, il presidio con il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva può essere limitato alle intersezioni o ai punti sensibili ritenuti pericolosi a giudizio del responsabile della scorta.
3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, sono
considerati punti sensibili i tratti di strada non rettilinei in discesa con forte pendenza che presentano limitata visibilità e numerosa presenza di pubblico, nonché i tratti precedenti al traguardo o ai traguardi volanti in cui è presente numeroso pubblico. Il presidio dei punti sensibili non è necessario se, per la presenza di protezioni o per la natura dei luoghi, il pubblico non può invadere la sede stradale al momento del transito dei concorrenti.
4. La durata della sospensione o di limitazione della circolazione non può comunque essere superiore a quella indicata nel provvedimento di
autorizzazione, secondo quanto previsto dall'art. 8, comma 3, ultimo periodo [24].


Note:


[24] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


TITOLO II
Modalità di svolgimento dei servizi di scorta.
Capo II - Svolgimento dei servizi di scorta tecnica
Articolo 8
Posizione dei veicoli di scorta tecnica.
1. Durante lo svolgimento del servizio tutti i veicoli di scorta tecnica devono essere sempre posizionati in modo da garantire, in tutte le situazioni di traffico, la massima visibilità della carovana sportiva, l'individuazione di eventuali impedimenti al sicuro movimento dei concorrenti, nonché il transito in condizioni di assoluta sicurezza.
2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, in relazione alle diverse tipologie di strade ed in funzione della velocità media dei concorrenti e dei veicoli in transito, i veicoli di scorta tecnica sono collocati secondo i seguenti schemi indicativi:
a) il veicolo di cui all'art. 7, comma 1, lettera a), precede il primo
concorrente ad una distanza non inferiore a cinquecento metri e non superiore a due chilometri;
b) il veicolo di cui all'art. 7, comma 1, lettera b), segue l'ultimo concorrente  considerato ancora in corsa, ad una distanza non inferiore a centro metri;
c) i veicoli di cui all'art. 7, comma 1, lettera c), precedono il primo
concorrente in gara di almeno duecento metri.
3. Ai fini del presente disciplinare si considerano in gara i concorrenti, muniti di regolare numero o di altro contrassegno identificativo rilasciato dagli organizzatori, che non abbiano, rispetto al primo, un ritardo incolmabile in funzione delle caratteristiche della manifestazione e del percorso ovvero che, comunque, superi i 15 minuti. Per le competizioni a tappe e per quelle di interesse nazionale ed internazionale, il tempo massimo di distacco dal primo concorrente può essere indicato all'interno del documento che autorizza la competizione stessa. Per le competizioni a tappe, per quelle di interesse nazionale ed internazionale, nonché per le competizioni che impegnano un
elevato numero di partecipanti, quali le fondo o le gran fondo, il tempo
massimo di distacco dal primo concorrente è stabilito nel documento che autorizza la competizione stessa, sulla base delle richieste avanzate dagli organizzatori [25].


Note:


[25] Periodo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6
marzo 2008, n. 56).

Articolo 8-bis
Posizione del personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva.
1. Nei casi di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 7-bis, la presenza del personale
abilitato deve essere garantita per tutto il tempo in cui è sospesa o limitata la circolazione nonché per almeno i 15 minuti precedenti al transito del veicolo recante il cartello «INIZIO GARA CICLISTICA» e per i 10 minuti successivi al transito del veicolo recante il cartello «FINE GARA CICLISTICA».
2. Il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva, secondo le
indicazioni del responsabile della scorta di cui all'art. 10, deve posizionarsi in corrispondenza del punto che deve presidiare, sulla carreggiata o sulle banchine adiacenti in posizione ben visibile per gli utenti della strada e non può trovarsi a bordo di veicoli, anche se in sosta. Se l'intersezione o il punto sensibile da presidiare presenta limitata visibilità per gli utenti che vi si approssimano, il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva deve collocarsi in
prossimità dei predetti luoghi in modo che sia possibile avvistarlo da almeno 50 m di distanza [26].


Note:
[26] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6  marzo 2008, n. 56).


Articolo 9
Utilizzo dei dispositivi luminosi.
1. Durante il servizio di scorta tecnica i veicoli devono circolare con i proiettori anabbaglianti e gli altri dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione accesi, anche quando non ne è prescritto l'uso ai sensi dell'art. 152 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
2. Durante il servizio di scorta tecnica, inoltre, devono essere tenuti sempre in funzione i dispositivi supplementari di segnalazione visiva di cui all'art. 5.


TITOLO II


Modalità di svolgimento dei servizi di scorta.
Capo III - Obblighi del personale che effettua una scorta
Articolo 10
Il responsabile della scorta.
1. Il servizio di scorta tecnica è svolto sotto la diretta responsabilità
dell'organizzatore della manifestazione sportiva indicato nell'autorizzazione ad effettuarla, rilasciata ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  285, come modificato dall'art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9.
2. Il responsabile della scorta prima dell'inizio del servizio deve verificare la documentazione dalla quale risulti il rapporto che lega i soggetti che svolgono la scorta alle imprese, società o associazioni sportive di cui all'art. 1 [27].
3. Il personale impegnato nel servizio di scorta deve avere con sè l'attestato di abilitazione di cui agli articoli 2 o 3-bis
[28].


Note:
[27] Comma così modificato dal punto 7 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio
2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2
del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[28] Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff.  6 marzo 2008, n. 56).
» Provvedimento 27/11/2002

Articolo 11


Obblighi delle persone che effettuano la scorta.
1. Tutte le persone che effettuano la scorta con veicoli devono essere
costantemente in grado di comunicare con il direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore autorizzato ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e con gli eventuali altri membri della scorta che si trovano su altri veicoli, e devono intervenire con efficacia e tempestività di fronte ad ogni situazione che necessiti di attività di segnalazione [29].
2. Il soggetto autorizzato a svolgere la competizione ciclistica ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non deve consentire che si inizi il servizio di scorta tecnica senza aver verificato che:
a) i dispositivi supplementari di equipaggiamento e di segnalazione dei
veicoli di cui all'art. 5 siano presenti su ciascun veicolo correttamente installati e perfettamente funzionanti e che le attrezzature e gli equipaggiamenti in uso al personale di cui agli articoli 6 e 6-bis siano presenti e perfettamente funzionanti
[30];
b) le autorizzazioni allo svolgimento della competizione, nonché quelle
rilasciate dagli organi di polizia stradale, siano valide e le relative prescrizioni particolari siano rispettate ed il percorso segnalato corrisponda a quello autorizzato;
c) tutto il personale abilitato impiegato sia edotto del percorso autorizzato, del numero dei partecipanti e del regolamento di gara, se prescritto, nonché di ogni prescrizione o limitazione imposta nell'autorizzazione;
d) i sistemi di comunicazione tra i veicoli di scorta siano efficienti;
e) sia stata resa operativa una copertura assicurativa specifica sulla
responsabilità civile verso terzi derivante dall'esercizio dell'attività di scorta tecnica con un massimale non inferiore a due milioni di euro, aumentato di centomila euro per ogni veicolo utilizzato per svolgere la scorta oltre il numero minimo previsto dall'art. 7. La copertura assicurativa specifica per l'attività di scorta può essere compresa nella polizza assicurativa richiesta per lo svolgimento della manifestazione sportiva dall'art. 9, comma 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 [31];
f) per il servizio di scorta tecnica si possa avvalere della prestazione a titolo gratuito ovvero oneroso di un numero adeguato di persone che possono svolgere l'attività ai sensi dell'art. 1, che siano state preventivamente edotte di tutte le informazioni necessarie a svolgere correttamente la scorta stessa.
3. Qualora durante lo svolgimento del servizio si verifichi una situazione
imprevedibile per la quale non siano più soddisfatte le condizioni di sicurezza o rispettate le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, ovvero quelle relative al numero minimo dei veicoli e degli abilitati di cui all'art. 7, comma 1 e all'art. 7-bis, commi 1 e 2, previa comunicazione tempestiva della situazione al direttore di corsa o agli organizzatori, la scorta tecnica deve essere immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall'art. 9, comma 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 [32].
4. Nei casi previsti dal comma 3, in alternativa all'immediata interruzione della scorta e previa informazione completa e tempestiva a tutti i concorrenti, è consentito proseguire il servizio, limitatamente all'effettuazione di un'attività di segnalazione della presenza dei concorrenti sulla strada, se questi, d'intesa con il direttore di corsa o con gli organizzatori, hanno accettato di continuare la circolazione nel pieno rispetto di tutte le norme del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, interrompendo, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza richieste, qualsiasi attività competitiva su strada.
Note:
[29] Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[30] Lettera così sostituita dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[31] Lettera così modificata dal punto 8 dell’Allegato al Provv. 27 febbraio 2012, a decorrere dal 10 maggio 2012, ai sensi di quanto disposto dal punto 2 del citato Provv. 27 febbraio 2012.
[32] Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


Articolo 12

Modalità di svolgimento della scorta tecnica con veicoli [33].
1. Nelle strade a doppio senso di circolazione, i veicoli sopraggiungenti
dall'opposto senso di marcia devono essere fatti accostare e fermare, se
possibile al di fuori della carreggiata, per consentire il transito della carovana sportiva scortata che occupa l'intera carreggiata fino al passaggio del veicolo di cui all'art. 7, comma 1, lettera b).
 2. In caso di neve, ghiaccio, scarsa visibilità per nebbia ovvero per altra causa, quando non sia possibile scorgere un tratto di strada corrispondente a m 70 circa, la scorta tecnica deve essere immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall'art. 9, comma 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
3. Durante l'effettuazione dei servizi di scorta, il personale abilitato deve
sempre indossare i giubbetti rifrangenti di cui all'art. 6, comma 1, lettera d).
4. Qualora sia necessario fornire agli utenti che percorrono la strada interessata dalla manifestazione ovvero che vi si immettono da strade laterali o da luoghi non soggetti a pubblico passaggio, preventivo avviso dell'imminente sopraggiungere della carovana ciclistica, il personale abilitato al servizio di scorta deve provvedere a segnalarlo agli utenti stessi con adeguato anticipo e nei modi più opportuni, imponendo loro di rallentare utilizzando la bandierina di colore arancio fluorescente di segnalazione prevista dall'art. 6, comma 1, lettera b). In galleria ovvero in condizioni di scarsa visibilità, in luogo o in aggiunta alle segnalazioni con la bandierina, devono essere effettuate segnalazioni luminose
con i dispositivi di cui all'art. 6, comma 1, lettera a).
5. In occasione del transito della carovana ciclistica, il personale abilitato di scorta deve provvedere a rendere attuale la sospensione temporanea della circolazione, imposta ai sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, a tutela della sicurezza della competizione, attraverso segnalazioni con la paletta di cui all'art. 6, comma 1, lettera c). 

Le segnalazioni devono essere realizzate in modo non equivoco e devono essere rivolte sia alle correnti di traffico che si trovano sulla strada interessata dal transito della carovana sia a quelle che vi si immettono da strade laterali o da luoghi non soggetti a pubblico passaggio.
6. La paletta di segnalazione, di cui all'art. 6, comma 1, lettera c), deve essere usata esclusivamente per le segnalazioni manuali dirette a disciplinare il traffico e per segnalare agli utenti della strada in movimento l'imminente approssimarsi della carovana ciclistica, ad una distanza non superiore a cinquecento metri dal primo concorrente considerato in corsa e a duecento metri dall'ultimo. L'uso della paletta di segnalazione fuori dai casi indicati è vietato.


Note:
[33] Rubrica così modificata dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


Articolo 12-bis

Obblighi del personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva.
 1. Tutte le persone che effettuano attività di segnalazione aggiuntiva di cui all'art. 7-bis devono essere costantemente in grado di comunicare con il direttore di organizzazione o di corsa, ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore autorizzato ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. A tale scopo, prima di iniziare il servizio, devono comunicare al direttore dell'organizzazione o di corsa il loro numero di telefono cellulare o l'identificativo dell'apparato radiomobile nonché le generalità complete ed il numero dell'attestato di abilitazione di cui all'art. 3-bis.
2. Le persone che effettuano l'attività di segnalazione di cui al comma 1
devono:
a) comunicare al direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, ad altro responsabile designato dall'organizzatore, il momento in cui iniziano il presidio di un'intersezione o di un punto sensibile ed il momento in cui terminano il servizio; b) concordare con il direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore, le modalità di segnalazione della sospensione temporanea della circolazione agli utenti in transito sulle strade che si immettono sul tratto interdetto;
c) essere costantemente in grado di esibire la documentazione relativa alla competizione ed alla sospensione temporanea della circolazione.
3. Le persone di cui al comma 1 devono intervenire con efficacia e tempestività di fronte ad ogni situazione che necessiti di attività di segnalazione. 

Le segnalazioni devono essere effettuate in modo che siano chiaramente e non equivocamente percepite dagli utenti della strada a cui sono dirette ed in modo che gli utenti stessi abbiano lo spazio sufficiente per arrestarsi in condizioni di sicurezza senza impegnare la carreggiata sulla quale vige la sospensione temporanea della circolazione.
4. Durante l'effettuazione dei servizi di segnalazione, il personale abilitato deve sempre indossare i giubbetti rifrangenti di cui all'art. 6-bis, comma 1, lettera c).
5. Qualora sia necessario fornire agli utenti che si immettono sulla strada interessata dalla manifestazione da strade laterali o da luoghi non soggetti a pubblico passaggio, il preventivo avviso dell'imminente sopraggiungere della carovana ciclistica, il personale abilitato deve segnalarlo agli utenti stessi con adeguato anticipo e nei modi più opportuni, imponendo loro di rallentare utilizzando la bandierina di colore arancio fluorescente di segnalazione prevista dall'art. 6-bis, comma 1, lettera a).
6. La paletta di segnalazione, di cui all'art. 6-bis, comma 1, lettera b), deve essere usata esclusivamente per le segnalazioni manuali dirette a disciplinare il traffico e per segnalare agli utenti la chiusura temporanea della strada in cui intendono immettersi. L'uso della paletta di segnalazione fuori dai casi indicati è vietato [34].


 Note:
[34] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


TITOLO III


Disposizioni transitorie.
Articolo 13
Disposizioni transitorie.
1. Fino al 30 giugno 2003, nei casi in cui l'ente che rilascia l'autorizzazione allo svolgimento della competizione ciclistica abbia previsto la necessità della scorta di un organo di polizia stradale, lo stesso, ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ne ricorrano le condizioni, può autorizzare gli organizzatori ad avvalersi, in sua vece o in suo ausilio, di una
scorta tecnica che, qualora sia verificato, sulla base di idonea documentazione prodotta dagli organizzatori, che in tutto il percorso o in parte dello stesso non sia possibile avvalersi delle imprese, delle società o delle associazioni autorizzate, può essere effettuata con veicoli nella disponibilità di chi organizza la manifestazione aventi i requisiti indicati nel presente disciplinare e con personale, di provata esperienza, appartenente ad associazioni sportive affiliate alla Federazione ciclistica italiana o agli enti di promozione sportiva riconosciuti.
2. Nei casi previsti dal comma 1 devono essere rispettate tutte le previsioni del presente disciplinare relative al numero ed all'equipaggiamento dei veicoli, al numero delle persone da impiegare per ciascuna scorta, nonché tutte le disposizioni relative alle modalità di svolgimento dei servizi di scorta tecnica.
3. Nei casi previsti dal comma 1 chi organizza la manifestazione deve altresì dichiarare di aver adempiuto agli obblighi di copertura assicurativa per i rischi connessi all'attività di scorta tecnica.


Allegato 1
Materie delle prove d'esame
a) Nozioni generali sul Nuovo codice della strada.
b) Definizioni stradali e di traffico.
 c) Classificazione delle strade: classificazione amministrativa, classificazione tecnico-funzionale, segnaletica di identificazione delle strade.
d) Autorizzazioni per lo svolgimento delle competizioni sportive - Prescrizioni - Criteri per l'imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica – Dispositivi di segnalazione visiva - Violazioni e sanzioni.
e) Cantieri stradali: segnalamento e delimitazione, barriere e coni, visibilità notturna, persone al lavoro, veicoli operativi, cantieri mobili, strettoie e sensi unici alternati.
f) Segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico.
g) Limiti di velocità e distanze di sicurezza.
h) Limitazioni alla circolazione nei giorni festivi.
i) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi.
l) Autorizzazione delle imprese, delle società o delle associazioni, obblighi del caposcorta e del personale abilitato, equipaggiamento delle persone e dei veicoli per le scorte tecniche.
m) Impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di scorta.
n) Modalità di svolgimento dei servizi di scorta tecnica.
o) Responsabilità civile verso terzi.
p) Impiego degli apparati radio per i collegamenti.


Allegato 1-bis [35]

MODALITÀ E MATERIE DEL CORSO E DELLA PROVA D'ESAME PER OTTENERE
L'ATTESTATO DI ABILITAZIONE DI CUI ALL'ART. 3-BIS
a) Autorizzazioni per lo svolgimento delle competizioni sportive - Prescrizioni - Criteri per l'imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica – Dispositivi di segnalazione visiva - Violazioni e sanzioni;
b) segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico;
c) servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi;
d) regole per lo svolgimento della manifestazione sportiva;
e) obblighi del caposcorta e del personale abilitato ad effettuare le scorte  tecniche a gare ciclistiche;
f) impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di segnalazione;
g) modalità di svolgimento dei servizi di segnalazione;
h) impiego degli apparati radio per i collegamenti.
Il corso di formazione deve avere durata minima di 8 ore. Dell'inizio del corso, dei luoghi e delle giornate in cui esso si svolge deve essere data comunicazione al Compartimento della Polizia Stradale competente per territorio almeno quindici giorni prima.
L'esame deve svolgersi davanti ad una Commissione esaminatrice composta da almeno tre membri, di provata esperienza nel settore, nominata dal responsabile della Federazione ciclistica italiana o dell'Ente di promozione sportiva che ha organizzato il corso di formazione.
L'esame deve essere svolto in forma scritta. Gli elaborati delle prove d'esame devono essere sottoscritti dai membri della commissione esaminatrice e conservati dalla società ovvero dall'Associazione o ente di promozione che ha organizzato il corso per almeno cinque anni.


Note:
[35] Allegato aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
Allegato 2

Scarica il file
Attestato di abilitazione
Intestazione dell'ufficio
Si attesta che, in data odierna,
il sig.   nato a il 

dopo aver superato la prova
d'esame predisposta da questo ufficio, ha ottenuto l'abilitazione a svolgere i servizi di scorta tecnica in occasione dello
svolgimento di gare ciclistiche di cui all'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni.
Tale abilitazione ha validità per cinque anni e può essere rinnovata. La presente attestazione viene rilasciata all'interessato in originale.
 Data - Timbro della Repubblica
Firma
Il Dirigente del Compartimento
di Polizia stradale


Allegato 2-bis [36]
ATTESTATO DI ABILITAZIONE
ATTESTATO DI ABILITAZIONE
Intestazione dell'ufficio
Si attesta che, in data odierna, il
sig.
nato a il
dopo aver superato la prova d'esame predisposta da questo ufficio, ha ottenuto l'abilitazione a svolgere i servizi di segnalazione in occasione dello svolgimento di gare ciclistiche di cui all'art. 9 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni ed integrazioni.
Tale abilitazione, che non consente di effettuare servizi di scorta tecnica con veicoli in occasione dello svolgimento delle gare ciclistiche, ha validità per cinque anni e può essere rinnovata.

 La presente attestazioneviene rilasciata all'interessato in originale.
Data
( Timbro della Repubblica)
Firma
(Il dirigente del compartimento di
Polizia stradale)

Note:
[36] Allegato aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).


Allegato 3

Cartelli di INIZIO e FINE gara : colore,misure e scritte
» Provvedimento 27/11/2002


Allegato 4

PALETTA : colore e misure

“Provvedimento 27/11/2002”

PUNTI SENSIBILI E NON

12   Segnali di pericolo (art. 39 Cds)

QUALCHE NOZIONE SULLA SEGNALETICA STRADALE
Il Personale A.S.A. deve presidiare i punti sensibili e pericolosi.

Conosciamo meglio la segnaletica stradale alla quale fanno riferimento questi luoghi che si potrebbero trovare lungo il percorso di una competizione per poter operare al meglio.

SEGNALI DI PERICOLO (Art 39 CdS)

· Preavvisano l’esistenza di pericoli, ne indicano la natura e impongono ai conducenti di rallentare e tenere un comportamento prudente 

· Hanno la forma di triangolo equilatero con vertice verso l'alto, con un bordo di colore rosso e di norma sono installati ad una distanza di 150 m prima del pericolo cui fanno riferimento.
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Preavvisa un tratto di strada in cattivo stato e quindi con pavimentazione irregolare (es. buche).
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Indica la prossimità di un dosso, cioè una salita seguita da una discesa che limita la visibilità.
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Preavvisa una cunetta e quindi una discesa seguita da una salita.
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Attraversamento ferroviario protetto da barriere o da semibarriere.

Nei pressi del passaggio a livello troverai una luce rossa fissa unitamente a una segnalazione acustica che ti avviserà dell'imminente chiusura delle barriere. In presenza di semi barriere invece troverai due luci rosse che lampeggiano alternativamente, insieme al segnale acustico.
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Preavvisa un attraversamento ferroviario privo di barriere, prestare molta attenzione.
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Sono posti prima di un qualsiasi tipo di passaggio a livello, rispettivamente a 150, 100 e 50 metri dall'attraversamento ferroviario. Servono ad indicare il progressivo avvicinarsi al passaggio a livello.
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La carreggiata sta per essere intersecata dai binari del tram. Salvo diversa segnalazione bisogna dare la precedenza al tram (attenzione ai binari).
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Posto, di norma, nelle strade extraurbane, ti avverte che la carreggiata è attraversata da strisce pedonali non regolate da semaforo.
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Presegnalano una curva pericolosa (l’andamento della freccia indica la direzione della curva)
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Preavvisa una serie di curve pericolose, in questo caso la prima è a destra, possono essere aggiunti pannelli integrativi
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Preannuncia che la strada sta per stringersi, in ugual modo, sia a destra che a sinistra.
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Preavvisano che la strada si restringe pericolosamente a sinistra o a destra a causa di ostacoli materiali come muretti o altro su uno dei due lati della carreggiata.

[image: image72.png]



E' posto prima di una discesa pericolosa: 10% indica la pendenza della discesa espressa in percentuale
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Viene posto prima di una salita dalla pendenza accentuata.
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Di qui a poco la banchina (quella parte della strada esterna alla carreggiata) diventa cedevole; perde cioè, la sua compattezza.
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Ti mette in guardia da un tratto di strada che, in certe condizioni atmosferiche talvolta specificate negli opportuni pannelli integrativi (pioggia, neve, ghiaccio, forte umidità, ecc), diventa particolarmente scivolosa.

13   Segnali di divieto (art. 39 Cds)
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vieta di entrare in una strada sulla quale è vietata la circolazione nei due sensi 
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vieta di entrare in una strada accessibile invece dall'altra parte, in quanto a senso unico 
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vieta il transito ai ciclisti, cioè ai conducenti di veicoli a pedali (velocipedi)

14   Segnali di precedenza (art. 39 Cds)
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Prescrive di rallentare e di dare la precedenza ai veicoli provenienti sia da destra che da sinistra.
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Impone l’arresto in corrispondenza della striscia trasversale di arresto (senza occupare l’incrocio) e di dare la precedenza a destra e a sinistra.
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Se incontri questo segnale hai l’obbligo di rallentare e dare la precedenza ai veicoli provenienti dal senso opposto, cioè coloro che sopraggiungono di fronte.
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Se trovi questo segnale hai il diritto di precedenza rispetto a chi proviene di fronte, ma devi comunque rallentare e assicurarti che i veicoli provenienti dal senso contrario ti diano la precedenza.

CARTELLI TEMPORANEI A FONDO GIALLI : 

· di Pericolo 

· di Indicazione
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di  PERICOLO

Preavvisa la presenza di un cantiere di lavoro sulla carreggiata con eventuale presenza di operai o mezzi di lavoro in azione.
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di INDICAZIONE 

Indica che in prossimità del cantiere stradale, le corsie riservate al tuo senso di marcia da due si ridurranno ad un’unica corsia.La corsia di destra, infatti, è temporaneamente chiusa per la vori in corso.Se stai viaggiando sulla corsia di destra devi cambiare corsia per tempo , dando la precedenza ai veicoli che già la impegnano, e usare prudenza soprattutto in corrispondenza del cantiere
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Delimitano un’area in cui si stanno svolgendo lavori. Nessun veicolo può oltrepassare questo limite perché al di là di queste barriere la strada non è percorribile.
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Segnale di corsie chiuse

Indica che la corsia che state percorrendo si divide andando ad interessare la corsia opposta, stare attenti allo spartitraffico
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Segnale di carreggiate chiuse

Indica che la corsia che state percorrendo si interrompe continuando nella corsia opposta, stare attenti allo spartitraffico
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Segnale di rientro in carreggiata

Indica il rientro nella propria corsia, stare attenti allo spartitraffico
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Segnale di carreggiate chiuse

Indica che le corsie che state percorrendo si interrompono continuando nella corsia opposta, stare attenti allo spartitraffico 
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Segnale di corsia chiusa

Da due corsie diventano una alla distanza segnalata accertarsi che ci sia personale sul posto
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Preavviso di deviazione

Attenzione che la deviazione sia prevista nella sospensione temporanea
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Strettoia simmetrica

Indica che più avanti la strada si sta restringendo in eguale misura da entrambe le parti
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Doppio senso di circolazione

La strada che stai percorrendo da lì a poco,da senso unico diventa doppio senso
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Materiale instabile

La carreggiata che troverai è ricoperta da ghiaia o materiale instabile che rende pericoloso il fondo stradale

Questi segnali, se posizionati sulla carreggiata, vanno segnalati ai ciclisti in quanto molto pericolosi

19   Materie d’esame operatore Asa e motoscorte


Questo è un esempio di prova d’esame per A.S.A. dove sono stati inseriti alcuni dei quiz ministeriali per le “Scorte Tecniche” e per gli Operatori A.S.A. (addetti alle segnalazioni aggiuntive) che si trovano sul sito Internet della Polizia Stradale.

Si rammentano le prove di esame per:

SCORTE TECNICHE (Allegato 1 al provvedimento 27.11.2002)
· a) Nozioni generali sul Nuovo codice della strada.

· b) Definizioni stradali e di traffico.

· c) Classificazione  delle strade: classificazione amministrativa, classificazione  tecnico-funzionale,  segnaletica  di identificazione delle strade.

· d) Autorizzazioni  per lo svolgimento delle competizioni sportive. Prescrizioni - Criteri per l’imposizione della scorta di polizia o della   scorta   tecnica  -  Dispositivi  di  segnalazione  visiva  - Violazioni e sanzioni.

· e) Cantieri  stradali:  segnalamento  e delimitazione, barriere e coni,  visibilità  notturna,  persone  al lavoro, veicoli operativi, cantieri mobili, strettoie e sensi unici alternati.

· f) Segnalazione  dei  pericoli  e  tecniche  di  regolazione  del traffico.

· g) Limiti di velocità e distanze di sicurezza.

· h) Limitazioni alla circolazione nei giorni festivi.

· i) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi.  

· l) Autorizzazione   delle   imprese,   delle   società o delle associazioni,  obblighi  del  caposcorta  e  del personale abilitato, equipaggiamento delle persone e dei veicoli per le scorte tecniche.

· m) Impiego  delle  attrezzature  in  dotazione per il servizio di scorta.

· n) Modalità di svolgimento dei servizi di scorta tecnica.

· o) Responsabilità civile verso terzi.

· p) Impiego degli apparati radio per i collegamenti.

OPERATORI A.S.A. (Allegato 1 bis al provvedimento 27.11.2002)

a) Autorizzazioni per lo svolgimento delle competizioni sportive - Prescrizioni - Criteri per l’imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica - Dispositivi di segnalazione visiva - Violazioni e sanzioni.

b) Segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico;

c) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi;

d) Regole per lo svolgimento della manifestazione sportiva;

e) Obblighi del caposcorta e del personale abilitato ad effettuare le scorte tecniche a gare ciclistiche;

e) Impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di segnalazione.

f) Modalità di svolgimento dei servizi di segnalazione.

g) Impiego degli apparati radio per i collegamenti.

   Test d’esame 

A.s.d. cicloclub ESTENSE
A. S. A.

Cognome e Nome

	1


	Può  rilasciare l’Autorizzazione per la gara



	
	Il Ministero dell’Interno
	
	V
	
	F

	
	Il Compartimento di Polizia Stradale
	
	V
	
	F

	
	Il Prefetto
	
	V
	
	F


	2


	Il cartello indica



	[image: image98.png]



	Indica il numero di una strada Comunale
	
	V
	
	F

	
	Indica il numero di una autostrada
	
	V
	
	F

	
	Indica la distanza alla prossima città
	
	V
	
	F


	3


	La prova d’esame A.S.A.



	
	E’ scritta e orale
	
	V
	
	F

	
	Viene effettuata dalla Società che organizza il corso
	
	V
	
	F

	
	Viene effettuata dal Compartimento Polizia Stradale competente
	
	V
	
	F


	4


	La scorta tecnica



	
	Va richiesta al Questore
	
	V
	
	F

	
	Va richiesta al Compartimento di Polizia Stradale competente
	
	V
	
	F

	
	La può rilasciare il Sindaco
	
	V
	
	F


	5


	Per effettuare il servizio  A.S.A.



	
	E’ sufficiente avere compiuto 16 anni
	
	V
	
	F

	
	E’ sufficiente essere in possesso del patentino per ciclomotori
	
	V
	
	F

	
	Non è obbligatorio essere in possesso di patente di guida valida
	
	V
	
	F


	6


	La bandierina di segnalazione



	
	Deve essere di dimensioni sufficienti da potersi vedere a distanza
	
	V
	
	F

	
	Serve a indicare il percorso ai ciclisti
	
	V
	
	F

	
	Deve essere di dimensioni non inferiori a 80 X 60
	
	V
	
	F


	7
	La paletta di segnalazione



	
	Va usata prima dell’arrivo del veicolo “INIZIO GARA CICLISTICA”
	
	V
	
	F

	
	Può avere un diametro di 30 centimetri
	
	V
	
	F

	
	Deve avere un diametro di 15 centimetri
	
	V
	
	F


	8


	La presenza del personale A.S.A. è obbligatoria



	
	Quando la sospensione è oltre 30 minuti
	
	V
	
	F

	
	Quando la sospensione è inferiore a 15 minuti
	
	V
	
	F

	
	Quando il numero dei concorrenti è superiore a 400
	
	V
	
	F


	9


	Il personale A.S.A.



	
	Deve essere sul posto assegnato almeno 5 minuti prima del passaggio del veicolo “INIZIO GARA CICLISTICA”
	
	V
	
	F

	
	Deve essere sul posto assegnato almeno 15 minuti prima del passaggio del veicolo “INIZIO GARA CICLISTICA”
	
	V
	
	F

	
	Prima di iniziare il servizio deve telefonare al Direttore di corsa per dare i propri dati
	
	V
	
	F


	10
	Il giubbetto



	
	Può essere bianco o grigio riflettente
	
	V
	
	F

	
	Deve riportare la scritta A.S.A. davanti e dietro
	
	V
	
	F

	
	Può essere di colore giallo, bianco o grigio riflettente
	
	V
	
	F


	ERRORI
	PROMOSSO
	BOCCIATO
	
	

	
	
	
	
	La commissione esaminatrice

	
	......................................................................

	
	.......................................................................

	
	........................................................................


                                A.s.d. cicloclub ESTENSE
Cognome e Nome

	1


	La banchina è la parte della sede stradale:



	
	compresa tra la carreggiata e la cunetta;


	
	V
	
	F

	
	compresa tra la corsia ed il marciapiede;


	
	V
	
	F

	
	che separa due carreggiate con diverso senso di marcia;


	
	V
	
	F


	2


	L’attestato di abilitazione dell’Addetto alle Segnalazioni Aggiuntive ha la durata di :



	
	triennale
	
	V
	
	F

	
	quinquennale;


	
	V
	
	F

	
	Fino a 70°  anno  di età

	
	V
	
	F


	3


	Fanno parte della carreggiata :



	
	Gli attraversamenti pedonali
	
	V
	
	F

	
	Gli attraversamenti ciclabili;


	
	V
	
	F

	
	I marciapiedi 
	
	V
	
	F


	4


	Costituiscono servizi di polizia stradale



	
	la rilevazione degli incidenti stradali;
	
	V
	
	F

	
	l’apposizione e la manutenzione della segnaletica stradale;
	
	V
	
	F

	
	la tutela e il controllo sull’uso della strada;
	
	V
	
	F


	5


	L’attività di rilevamento degli incidenti stradali può essere realizzata da:



	
	Magistrati ed Avvocati nominati giudici onorari;
	
	V
	
	F

	
	personale della Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri;
	
	V
	
	F

	
	soggetti privati abilitati a svolgere scorta tecnica a gare ciclistiche;
	
	V
	
	F


	6


	L’autorizzazione per lo svolgimento di una competizione ciclistica su strada è rilasciata da:



	
	comune, quando la gara interessa il territorio di un solo comune;
	
	V
	
	F

	
	regione o provincia delegata quando la competizione interessa il territorio di più comuni;
	
	V
	
	F

	
	dall’ANAS per le strade statali e dal comune per le altre strade;
	
	V
	
	F


	7
	L’autoveicolo con il cartello “ FINE GARA CICLISTICA”:



	
	Segue l’ultimo concorrente considerato ancora in corsa ad una distanza inferiore a 100 metri;
	
	V
	
	F

	
	Segue l’ultimo concorrente considerato ancora in corsa ad una distanza non inferiore a 500 metri e non superiore a 2 km;
	
	V
	
	F

	
	Segue l’ultimo concorrente considerato ancora in corsa ad una distanza non inferiore a 500 metri;
	
	V
	
	F


	8


	Il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva si deve posizionare in corrispondenza del punto da presidiare:



	
	secondo le indicazioni del responsabile della scorta;
	
	V
	
	F

	
	secondo le indicazioni dell’organizzatore della manifestazione sportiva indicato nell’autorizzazione;
	
	V
	
	F

	
	secondo le indicazioni della federazione sportiva competente
	
	V
	
	F


	9


	Il personale abilitato in servizio di scorta tecnica deve essere equipaggiato anche di bandierina:



	
	di colore arancio fluorescente;
	
	V
	
	F

	
	di colore arancio fluorescente con la scritta “scorta tecnica”;
	
	V
	
	F

	
	di colore arancio fluorescente riportante il logo della “Federazione Ciclistica Italiana;
	
	V
	
	F


	10
	I veicoli utilizzati devono essere:



	
	di proprietà delle società, delle imprese o delle associazioni sportive;
	
	V
	
	F

	
	solo quelli presi in locazione a nome delle società sportive;
	
	V
	
	F

	
	solo quelle di proprietà delle Forze di Polizia o dei comuni;
	
	V
	
	F


	ERRORI
	PROMOSSO
	BOCCIATO
	
	

	
	
	
	
	La commissione esaminatrice

	
	......................................................................

	
	.......................................................................

	
	........................................................................


TECNICHE SEMPLICI DI SOCCORSO IN CASO DI INCIDENTE STRADALE

Può capitare (si spera mai) di dovere intervenire in un incidente stradale all’interno della manifestazione, la prima cosa da imparare è quella di non farsi prendere dal panico.

· Mettere in sicurezza i feriti segnalando la loro presenza per evitare di peggiorare la situazioni.

· Valutare la gravità del ferito (o feriti), è cosciente , ha perdite di sangue copiose, eventuali arti fratturati.

· Informare i mezzi di soccorso (direttore di corsa in quanto il 118 non interviene all’interno di una manifestazione dove esiste già un servizio sanitario) per fare intervenire l’ambulanza della manifestazione spiegando, con frasi concise, la posizione dell’incidente e la gravità delle lesioni.

· Prestare soccorso alle persone nei limiti della propria capacità e della prudenza, se non siete sicuri di quello che state per fare è meglio lasciare stare

E’ possibile che la manifestazione comprenda la partenza di due gare (es. mediofondo e granfondo) a distanza ravvicinata (10 o 15 minuti), è importante rimanere sul posto assegnato fino al termine del tempo imposto (se con l’Organizzazione ci sono accordi per rimanere fino al passaggio del “Carro Scopa” è giusto mantenerli).

· Può capitare che debba passare una ambulanza o un veicolo di soccorso con i dispositivi acustici e di segnalazione in funzione, se devono solo attraversare l’incrocio si cerca di agevolarli, se devono andare contro la gara bisogna spiegare che è in atto una sospensione del traffico, se poi vogliono passare lo stesso non potete impedirlo ma è importante avvisare del fatto il Responsabile dell’Organizzazione (Direttore di Corsa)

UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DI SEGNALAZIONE

· Ai sensi dell’articolo 12 bis proviamo a spiegare come usare i dispositivi di segnalazione, la bandierina e la paletta.

· La bandierina  di colore arancio serve a segnalare ai veicoli che sopraggiungono l’imminente arrivo della carovana ciclistica.

· La paletta di segnalazione serve a regolare e disciplinare il traffico e chiudere il tratto di strada interessato alla gara.

· Per quel che riguarda la segnalazione da fare ai corridori per indicargli il percorso giusto si rammenta che bisogna usare la mano opposta ai dispositivi di segnalazione

· Oltre ai suddetti dispositivi è consigliabile avere anche un fischietto che serve ad attirare l’attenzione degli utenti

TECNICHE DI SEGNALAZIONE
Attenzione a quando si effettuano le segnalazione  con la bandierina e con la paletta

Queste segnalazioni vanno fatte con adeguato anticipo per dare il tempo agli utenti della strada prima di percepirle, quindi di fermarsi in tempo in base alla velocità del proprio veicolo

Quando si intende fermare uno o più utenti bisogna alzare la bandierina o la paletta per dare il segnale di giallo guardando  il flusso stradale, quando gli utenti si sono fermati posizionare la bandierina o la paletta in orizzontale e mantenere la posizione

Per segnalare il percorso alla carovana bisogna usare la mano libera

Il tempo di reazione in una persona in stato di salute buona è circa un secondo

MODALITA’ RICHIESTA AUTORIZZAZIONI   E  A   CHI

TIPO PERCORSO

Chi autorizza

Chi fa l’Ordinanza

chi da la Scorta tecnica percorso in 1 solo comune

con sole strade comunali
Sindaco

Sindaco


Sindaco
in centro urbano_______________________________________________________________________

percorso in 1 solo comune
con sole strade comunali
Sindaco

Prefettura


Polizia Stradale
in extra urbano_______________________________________________________________________

percorso in 1 solo comune
con strade provinciali,Anas
Regione-Provincia
Prefettura


Polizia Stradale
regionali e comunali ___________________________________________________________________

percorso in 2 o piu’ 

Regione-Provincia
Prefettura


Polizia Stradale
comuni stessa provincia_________________________________________________________________
percorso in 2 comuni

2 province o regioni

Sindaco e Sindaco
Sindaco e Sindaco

Sindaco e Sindaco
con sole strade comunali_________________________________________________________________

percorso in 2 comuni 
Sindaco

Sindaco


Sindaco

e 2 provincie –Regioni
Provincia – Regione
Prefettura


Polizia Stradale

con strade provinciali ..__________________________________________________________________

percorso in 3 comuni 

Sindaco

Sindaco


Sindaco

e 2 provincie –Regioni
Provincia – Regione
Prefettura


Polizia Stradale

in tutti i casi___________________________________________________________________________

percorso con piu’ comuni
Province-Regioni
Prefetture


Polizie Stradali

piu’ province , piu’ regioni_______________________________________________________________

Questo per tutta la tipologia di attività competitive su strada per qualsiasi sport su strada o che usa aree pubbliche : strade,piazze,parchi, ….

	SULLE STRADE dei SAPORI Bologna-Ferrara-BOLOGNA
	
	
	
	

	
	
	
	           tempo percorrenza a diverse velocità

	località
	km parz.
	km prog.
	a 35 km ora
	a 45 km ora
	a 55 km ora
	2^ partenza
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	BOLOGNA parco Nord
	0
	0
	ore 8,31
	ore 8,31
	ore 8,31
	ore 8,41
	

	Dozza
	1,9
	1,9
	8,35
	8,34
	8,33
	8,43
	

	Osteriola (Osteria del Gallo)
	2,8
	4,7
	8,39
	8,37
	8,36
	8,48
	

	Lovoleto
	4
	8,7
	8,46
	8,42
	8,41
	8,53
	

	Cà de Fabbri
	4,4
	13,1
	8,53
	8,48
	8,45
	9
	

	Casoni
	1,2
	14,3
	8,56
	8,51
	8,47
	9,01
	

	Altedo
	6
	20,3
	9,05
	8,58
	8,53
	9,05
	

	Pegola
	2,6
	22,9
	9,1
	9,02
	8,56
	9,06
	

	MALALBERGO
	4,3
	27,2
	9,17
	9,07
	9
	9,11
	

	GALLO
	1,8
	29
	9,2
	9,09
	9,02
	9,15
	

	Montalbano
	3
	32
	9,26
	9,15
	9,06
	9,21
	

	UCCELLINO
	4,3
	36,3
	9,33
	9,19
	9,11
	9,25
	

	zona artigianale  Ferrara (inizio)
	3,3
	39,6
	9,39
	9,24
	9,14
	9,31
	

	rotonda Ipercoop
	0,9
	40,5
	9,41
	9,25
	9,16
	9,32
	

	via Beethoven con via Ferraresi
	1,2
	41,7
	9,42
	9,27
	9,18
	9,35
	

	rotonda Mercatone uno
	0,7
	42,4
	9,44
	9,31
	9,21
	9,38
	

	fine zona artigianale via Veneziani
	1,1
	43,5
	9,45
	9,32
	9,22
	9,39
	

	UCCELLINO
	3,3
	46,8
	9,51
	9,33
	9,24
	9,45
	

	Montalbano
	4,3
	51,1
	9,59
	9,39
	9,27
	9,51
	

	GALLO
	3
	54,1
	10,04
	9,43
	9,31
	9,55
	

	MALALBERGO
	1,8
	55,9
	10,07
	9,45
	9,32
	9,57
	

	Pegola
	4,3
	60,2
	10,14
	9,51
	9,37
	10,03
	

	Altedo
	2,6
	62,8
	10,19
	9,54
	9,41
	10,.06
	

	Casoni
	6
	68,8
	10,29
	10,03
	9,44
	10,13
	

	Cà de Fabbri
	1,2
	70
	10,31
	10,04
	9,45
	10,18
	

	Lovoleto
	4,4
	74,4
	10,39
	10,11
	9,52
	10,25
	

	Osteriola (Osteria del Gallo)
	4
	78,4
	10,45
	10,16
	9,59
	10,32
	

	Dozza
	2,8
	81,2
	10,51
	10,19
	10
	10,37
	

	svincolo
	1,4
	82,6
	10,54
	10,.21
	10,03
	10,41
	

	via STALINGRADO "Arrivo"
	0,8
	83
	10,56
	10,23
	10,05
	10,43
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	TABELLA  ORARIA di passaggio  -  percorso MEDIOFONDO  di 95  km
	
	

	"Sulle Strade dei Sapori Ferraresi" Domenica 11 Settembre - Hotel Spiaggia Romea

	La tabella oraria di passaggio è calcolata alla velocità di 25,di 35 e di 45 km/ora
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	tempo di passaggio alle diverse velocità
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	località
	Km parz.
	km prog.
	25km/h
	35km/h
	45km/h
	
	

	HotelClub Spiaggia Romea
	0
	0
	8,31
	8,31
	8,31
	
	

	Lido di Volano
	2
	2
	8,36
	8,34
	8,34
	
	

	Volano
	1
	3
	8,38
	8,36
	8,35
	
	

	Taglio della Falce
	4
	7
	8,48
	8,43
	8,41
	
	

	VALLE GAFFARO(avio superficie)
	2
	9
	8,52
	8,45
	8,43
	
	

	Bosco Mesola
	7
	16
	9,09
	8,58
	8,52
	
	

	TorreAbbate-S.Giustina
	6
	22
	9,24
	9,09
	9,01
	
	

	Mesola castello
	5
	27
	9,36
	9,17
	9,07
	
	

	Ariano Ferrarese
	10
	37
	10
	9,34
	9,21
	
	

	Ariano Polesine
	1
	38
	10,02
	9,35
	9,22
	
	

	Rivà
	10
	48
	10,26
	9,53
	9,35
	
	

	Cà Vendramin
	6
	54
	10,41
	10,04
	9,43
	
	

	Presa Pisana
	4
	58
	10,51
	10,11
	9,48
	
	

	POLESINELLO
	5
	63
	11,02
	10,19
	9,55
	
	

	L'Oca
	3
	66
	11,09
	10,24
	9,59
	
	

	Gorino Veneto 
	5
	71
	11,21
	10,33
	10,06
	
	

	Gorino Ferrarese (ponte di barche)
	3
	74
	11,29
	10,38
	10,09
	
	

	Goro(sulla ciclabile Destra Po)
	3
	77
	11,36
	10,43
	10,14
	
	

	Bosco Mesola
	5
	82
	11,48
	10,52
	10,21
	
	

	VALLE GAFFARO(avio superficie)
	4
	86
	11,57
	10,59
	10,26
	
	

	Taglio della Falce
	2
	88
	12,03
	11,02
	10,29
	
	

	Volano
	4
	92
	12,12
	11,09
	10,34
	
	

	Lido di Volano
	1
	93
	12,14
	11,11
	10,35
	
	

	HOTEL Club Spiaggia Romea
	2
	95
	12,19
	11,14
	10,38
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Il percorso è segnalato con pannelli gialli e frecce nere"Sapori Ferraresi"
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


NUOVO DISCIPLINARE 12 Maggio 2012 

         con confronto con vecchio disciplinare

	MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

	


	PROVVEDIMENTO 27 febbraio 2012 
	

	
	Modifiche al disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada, approvato con provvedimento del 27 novembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni. (12A04000) (GU n. 85 del 11-4-2012 ) 
	


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
      per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 

   e statistici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

                           di concerto con 

                        IL CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore   generale   della   pubblica   sicurezza   del   Ministero

                            dell'interno 

  Visto il disciplinare per le  scorte  tecniche  nelle  competizioni

ciclistiche su strada, approvato con provvedimento  dirigenziale  del

Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di   concerto il

Ministero dell'interno del  27  novembre  2002,  come  modificato  ed

integrato con provvedimento dirigenziale del Ministero dei  trasporti

di concerto con il Ministero dell'interno del 19 dicembre 2007; 

  Visti gli articoli 15, 16 e 17 del  decreto  legislativo  30  marzo

2001, n. 165, come dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

  Considerata  l'esigenza,  rappresentata   dal   Comitato   olimpico

nazionale italiano, di migliorare  l'attivita'  di  formazione  e  di

abilitazione del personale delle scorte  tecniche  alle  competizioni

ciclistiche su strada; 

  Vista la  proposta  di  modifica  avanzata  dal  Comitato  olimpico

nazionale italiano, nel senso di prevedere la frequenza di  un  corso

di formazione per il personale da adibire alla scorta tecnica e  alle

segnalazioni aggiuntive; 

  Considerata  l'esperienza  maturata  dalla  Federazione  ciclistica

italiana nell'attivita' di formazione del personale; 

                             Determina: 

  1. Sono approvate le allegate  modifiche  al  disciplinare  per  le

scorte tecniche alle competizioni ciclistiche  su  strada,  approvato

con provvedimento dirigenziale del Ministero delle  infrastrutture  e

dei trasporti di concerto il Ministero dell'interno del  27  novembre



2002, come modificato ed integrato con provvedimento dirigenziale del

Ministero dei trasporti di concerto con il Ministero dell'interno del

19 dicembre 2007. 

  2.  Le  disposizioni   inerenti   l'attivita'   di   formazione   e

abilitazione delle scorte  tecniche,  come  modificate  dal  presente

provvedimento, entrano in vigore il trentesimo giorno dalla  data  di

pubblicazione. 

  3. Il  presente  provvedimento  verra'  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana. 

    Roma, 27 febbraio 2012 

                       Il Capo del dipartimento per i trasporti,      

                 la navigazione ed i sistemi informativi e statistici 

                  del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  

                                         Fumero                       

           Il capo della Polizia 

Direttore generale della pubblica sicurezza 

        del Ministero dell'interno 

                 Manganelli 

Registrato alla Corte dei conti il 22 marzo 2012 

Ufficio di  controllo  atti  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei

trasporti e del Ministero dell'ambiente, della tutela del  territorio

e del mare, registro n. 2, foglio n. 371 

                                                             Allegato 

    1. All'art. 1, comma  1,  dopo  le  parole  «Enti  di  promozione

sportiva riconosciuti» sono aggiunte le  seguenti:  «e  che  sono  in

possesso di un  attestato  di  formazione,  in  corso  di  validita',

rilasciato dalla Federazione ciclistica italiana». 

    2. All'art. 2 sono apportate le seguenti modifiche: 




      a) al comma 1, dopo le parole «ovvero  di  categoria  A,»  sono

inserite le seguenti: «in possesso dell'attestato  di  formazione  di

cui all'articolo 1, comma 1,»; 

      b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:  «2.  La  commissione

d'esame di cui al comma 1 e' composta da un funzionario della Polizia

di Stato con qualifica di vicequestore aggiunto, che assume la  veste

di presidente, e da due  rappresentanti,  nominati  dal  CONI,  della

Federazione ciclistica italiana». 

    3. All'art. 3 sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Le prove di esame

per il rilascio dell'attestato di  cui  all'art.  2  si  svolgono  in

sessioni con cadenza periodica, in base alle domande  di  ammissione,

presso una delle sedi indicate nel decreto di cui all'art.  2,  comma

1, per i residenti nel territorio indicato  dal  decreto  stesso.  Le

sessioni di esame sono concordate con le Direzioni regionali del CONI

e della Federazione  ciclistica  italiana.  Nei  primi  sei  mesi  di

applicazione del presente disciplinare la frequenza delle sessioni di

esame puo' essere anche mensile»; 

      b) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  «6.  L'attestato  di

abilitazione puo' essere rinnovato previa verifica del possesso della

patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento  di  almeno

12 ore, secondo il programma di cui all'allegato  1-bis,  organizzato

dalla Federazione ciclistica italiana»; 







      c) dopo il comma 6 e' inserito il seguente: «6-bis. Il  rinnovo

degli attestati di abilitazione  di  cui  all'art.  2,  comma  4,  e'

subordinato al possesso dell'attestato di formazione rilasciato dalla

Federazione ciclistica italiana di cui all'art. 1, comma 1 e,  previa

verifica della validita' del titolo di guida, all'esito favorevole di

una prova selettiva  a  quiz  a  risposta  multipla  davanti  ad  una

commissione avente la composizione di cui all'art. 2, comma 2,  sulle

materie riportate nell'allegato 1, con particolare  riferimento  alle

modifiche normative  e  tecniche  intervenute  e  alle  modalita'  di

svolgimento dei servizi di scorta. Alla prova dell'esame  di  rinnovo

si applicano le disposizioni  dei  commi  1,  3  e  4.  La  prova  si

considera superata quando il candidato risponde esattamente ad almeno

7/10 dei quiz della prova selettiva.  Al  termine  di  ogni  sessione

d'esame, il dirigente del compartimento di Polizia stradale appone la

certificazione di rinnovo sull'attestato di abilitazione»; 

      d) Al comma 7 sono aggiunte le seguenti parole: «L'archivio  e'

pubblico». 

    4. All'articolo 3-bis sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) al comma 1 sono soppresse le parole: «ovvero da un  Ente  di

promozione sportiva riconosciuto»; 

      b) al comma 2 sono soppresse le parole: «ovvero da un  Ente  di

promozione sportiva riconosciuto». 

    5. All'art. 4 il comma 4 e' sostituito dal seguente:  «I  veicoli




utilizzati devono essere di  proprieta'  o  nella  disponibilita'  di

persone   comunque   facenti   parte   dell'organizzazione   sportiva

nazionale». 

    6. All'art. 6 sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) il comma 2 e' soppresso; 

      b) al comma 3 le parole «di cui ai commi 1 e 2» sono sostituite

dalle seguenti: «di cui al comma 1». 

    7. All'art. 10, al comma 2 le parole: «deve avere con se'  idonea

documentazione » sono sostituite dalle seguenti:  «prima  dell'inizio

del servizio deve verificare la documentazione». 

    8. All'art. 11, comma 2, alla lettera e) e' aggiunto il  seguente

periodo: «La copertura  assicurativa  specifica  per  l'attivita'  di

scorta puo' essere compresa nella polizza assicurativa richiesta  per

lo svolgimento della manifestazione sportiva dall'art.  9,  comma  6,

del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285». 

Qui di seguito invece la bozza di commento al Provvedimento che ho predisposto, in cui evidenzio le criticità delle norme introdotte. Se hai altri elementi di riflessione da suggerirmi sono i benvenuti. 
ARSEA COMUNICA_2012
Ciclismo: nuove regole per le scorte tecniche.
Con Provvedimento 27 febbraio 2012 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha parzialmente modificato il “Disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada”, originariamente approvato con provvedimento del 27 novembre 2002.

Le novità riguardano in particolare il riconoscimento dell’esclusiva, in capo alla Federazione ciclismo, in materia di formazione.







    

Detta esclusiva si pone, a parere di chi scrive, in violazione delle norme della libera concorrenza.

L’Autorità garante della concorrenza sul mercato ha avuto diverse occasioni per esprimersi sul tema. Si cita, a puro titolo esemplificativo, il provvedimento AS388 del 26/04/2007, con cui l’Autorità ha evidenziato come la Regione Puglia abbia ristretto la concorrenza nel prevedere, con il Regolamento regionale n°13/2004, la possibilità di fornire formazione professionale nell’ambito del commercio esclusivamente alle Camere di Commercio ed alle organizzazioni di categoria presenti nel CNEL.

“Tale scelta, non appare coerente con i principi della concorrenza laddove consente l’accesso al mercato dell’assistenza alle imprese commerciali solo a determinate categorie di associazioni, quelle presenti nel CNEL, ed esclude tutte quelle associazioni che, pur potendo svolgere assistenza tecnica alle imprese commerciali, non posseggono i requisiti per aderire al CNEL. Conseguentemente, la disposizione normativa riduce in modo artificioso il numero dei soggetti che potranno offrire il servizio, con effetti anche sulle possibilità di scelta dell’utente finale. Neppure (continua l’Autorità) può essere invocata per giustificare la previsione dell’adesione al CNEL la necessità per l’amministrazione regionale di assicurare elevati standard qualitativi. Si osserva infatti che standard di qualità delle prestazioni non potrebbero essere stabiliti a priori tenendo esclusivamente conto delle caratteristiche possedute da un’organizzazione, per un corretto funzionamento del mercato, sarebbe auspicabile una normativa regionale la quale, piuttosto che individuare direttamente i soggetti che potranno costituire i Centri di Assistenza Tecnica, si limitasse ad indicare i requisiti minimi nonché criteri di valutazione oggettivi e trasparenti, per consentire al maggior numero di soggetti, una volta offerte garanzie di competenze professionale e di capacità gestionale e logistica, di svolgere, previo accreditamento, i servizi di assistenza alle imprese commerciali”. (…) Sul punto si osserva (infine) che la formazione professionale, quale sistema di interventi formativi finalizzati alla diffusione delle conoscenze teoriche e pratiche necessarie per le imprese, dovrebbe essere assicurata da una pluralità di soggetti, scelti sulla base di requisiti minimi previamente definiti e tenendo conto dei programmi di formazione da questi offerti”.
Si ricorda, come ripetutamente evidenziato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato e dalla Corte di Giustizia Europea, che le regole sulla concorrenza riguardano anche lo sport.

Ci si interroga inoltre in merito alla legittimità di un provvedimento statale – in quanto emanato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – che interviene in una materia come quella della formazione professionale di competenza esclusivamente regionale, ai sensi dell’art.117 della Carta Costituzionale.

  Le novità in breve.


Le novità riguardano in primo luogo i soggetti autorizzati a svolgere il servizio di scorta tecnica alle gare (art.1), considerato che oggi diventa obbligatorio essere in possesso di attestato di formazione, in corso di validità, rilasciato dalla sola Federazione ciclistica italiana e non più, anche, dagli Enti di promozione sportiva.

Cambia anche la composizione della commissione avanti la quale sostenere l’esame di abilitazione all’esercizio del servizio di scorta tecnica (art.3). In Commissione non ci sarà più infatti un appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato, con qualifica non inferiore ad ispettore, ma due rappresentanti,  nominati  dal  CONI,  della Federazione ciclistica italiana, rappresentanti che non potranno pertanto 
essere   più scelti tra gli appartenenti ad Enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Le stesse sessioni di esame saranno concordate con le Direzioni regionali del CONI e della Federazione  ciclistica  italiana.

Per poter rinnovare l’abilitazione non sarà più sufficiente sostenere un nuovo esame ed essere, ovviamente, in possesso della patente di guida, ma sarà obbligatorio frequentare un corso di aggiornamento  di  almeno 12 ore, organizzato sempre dalla Federazione ciclistica italiana.

Il Provvedimento riconosce l’esclusiva alla Federazione ciclismo anche per quanto concerne la formazione del personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva (art.3bis).

I veicoli da utilizzare (art.4) per le scorte tecniche dovranno essere di  proprietà o nella disponibilità di persone comunque facenti parte dell'organizzazione sportiva nazionale mentre la norma prevedeva che fossero genericamente dei soci delle associazioni sportive.

Viene meno l’obbligo di indossare un casco di protezione per il capo, di tipo omologato, sul quale doveva essere apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli neri su fondo bianco previsto per il personale abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica.

Il responsabile di scorta non deve più avere con sé la documentazione che attesta il rapporto tra i soggetti che svolgono la scorta e gli enti sportivi, essendo ora sufficiente che lo stesso abbia verificato detta documentazione prima dell’inizio del servizio (art.10).

Viene inoltre chiarito (art.11) che la copertura assicurativa specifica sulla responsabilità civile verso terzi derivante dall'esercizio dell'attività di scorta tecnica può essere compresa nella polizza assicurativa richiesta  per lo svolgimento della manifestazione sportiva, ex art.9 Dlgs 285/1992.

Si riporta qui di seguito il testo a fronte (versione precedente e versione attuale) degli articoli del Provvedimento in esame. 

	Versione precedente
	Versione 2012

	Articolo 1
Persone che possono svolgere l'attività di scorta.

1. Possono svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale con le società o con le associazioni sportive affiliate alla Federazione Ciclistica Italiana o con gli Enti di promozione sportiva riconosciuti.

2. Possono altresì svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale di durata non inferiore ad un anno con imprese o società commerciali legalmente costituite in Italia, ovvero con società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, ovvero ad altri Stati a condizione che abbiano in Italia sede legale o di fatto e che vi sia trattamento di reciprocità, e che sono autorizzate ad erogare attività di servizi di scorta a titolo oneroso.

2-bis. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, per i servizi di scorta tecnica consistenti nell'attività di segnalazione aggiuntiva di cui all'art. 7-bis, in luogo dell'abilitazione di cui all'art. 2, è sufficiente il possesso dell'attestato di cui all'art. 3-bis [2].

3. Le associazioni o gli enti di cui al comma 1 devono dimostrare di essere regolarmente affiliati o riconosciuti dal CONI e dichiarare di impegnarsi al rispetto delle regole sportive.

3-bis. Le persone di cui ai commi 1, 2 e 2-bis devono possedere un'età non inferiore a 18 anni ed i requisiti richiesti dall'art. 11 del testo unico di Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e relativo regolamento di attuazione [3].
	Articolo 1
Persone che possono svolgere l'attività di scorta.

1. Possono svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale con le società o con le associazioni sportive affiliate alla Federazione Ciclistica Italiana o con gli Enti di promozione sportiva riconosciuti e  che  sono  in
possesso di un  attestato  di  formazione,  in  corso  di  validità, rilasciato dalla Federazione ciclistica italiana». 
2. Possono altresì svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai sensi dell'art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale di durata non inferiore ad un anno con imprese o società commerciali legalmente costituite in Italia, ovvero con società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri dell'Unione europea, ovvero ad altri Stati a condizione che abbiano in Italia sede legale o di fatto e che vi sia trattamento di reciprocità, e che sono autorizzate ad erogare attività di servizi di scorta a titolo oneroso.

2-bis. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, per i servizi di scorta tecnica consistenti nell'attività di segnalazione aggiuntiva di cui all'art. 7-bis, in luogo dell'abilitazione di cui all'art. 2, è sufficiente il possesso dell'attestato di cui all'art. 3-bis [2].

3. Le associazioni o gli enti di cui al comma 1 devono dimostrare di essere regolarmente affiliati o riconosciuti dal CONI e dichiarare di impegnarsi al rispetto delle regole sportive.

3-bis. Le persone di cui ai commi 1, 2 e 2-bis devono possedere un'età non inferiore a 18 anni ed i requisiti richiesti dall'art. 11 del testo unico di Pubblica Sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e relativo regolamento di attuazione [3].

	Note:
[2] Comma aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

[3] Comma aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56). Lo stesso decreto ha disposto che, per le persone abilitate ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, il presente comma trovi applicazione in occasione del primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 19 dicembre 2007.
	 


 
	Versione precedente
	Versione 2012

	Articolo 2
Rilascio dell'attestato di abilitazione per il servizio di scorta [4].

1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di scorta tecnica a competizioni ciclistiche è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida di categoria B o superiore rilasciata prima del 26 aprile 1988, ovvero di categoria A, previo superamento di un esame di abilitazione da sostenersi davanti ad una commissione istituita con decreto del dirigente presso ciascun Compartimento della Polizia stradale della Polizia di Stato.

2. La commissione d'esame di cui al comma 1 è composta da un funzionario della Polizia di Stato con qualifica di vicequestore aggiunto, che assume la veste di presidente, da un appartenente al ruolo degli ispettori della Polizia di Stato con qualifica non inferiore ad ispettore e da un rappresentante, nominato dal CONI, della Federazione Ciclistica Italiana o di un Ente di promozione sportiva riconosciuto.

3. L'attestato di abilitazione ha validità per cinque anni e può essere rinnovato.

4. L'attestato di abilitazione può essere rilasciato, senza il superamento dell'esame di cui all'art. 3, previa verifica della validità del titolo di guida di cui al comma 1, ai soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente disciplinare, siano in possesso della specifica tessera rilasciata dalla Federazione Ciclistica Italiana, di motostaffettista, direttore di corsa o di organizzazione ovvero dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva riconosciuto e che dimostrino di aver svolto, in modo continuativo, attività di assistenza, di direzione o di organizzazione di competizioni ciclistiche autorizzate nei due anni precedenti ovvero in almeno dieci competizioni. Detta esperienza può essere comprovata attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante della società sportiva o dell'associazione presso la quale ha prestato l'attività.
	Articolo 2
Rilascio dell'attestato di abilitazione per il servizio di scorta 

1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di scorta tecnica a competizioni ciclistiche è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida di categoria B o superiore rilasciata prima del 26 aprile 1988, ovvero di categoria A in possesso dell'attestato  di   formazione  di cui all'articolo 1, comma 1, previo superamento di un esame di abilitazione da sostenersi davanti ad una commissione istituita con decreto del dirigente presso ciascun Compartimento della Polizia stradale della Polizia di Stato.

2.  La  commissione d'esame di cui al comma 1 e' composta da un funzionario della Polizia di Stato con qualifica di vicequestore aggiunto, che assume la  veste di presidente, e da due  rappresentanti,  nominati  dal  CONI,  della Federazione ciclistica italiana 3. L'attestato di abilitazione ha validità per cinque anni e può essere rinnovato.

4. L'attestato di abilitazione può essere rilasciato, senza il superamento dell'esame di cui all'art. 3, previa verifica della validità del titolo di guida di cui al comma 1, ai soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente disciplinare, siano in possesso della specifica tessera rilasciata dalla Federazione Ciclistica Italiana, di motostaffettista, direttore di corsa o di organizzazione ovvero dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva riconosciuto e che dimostrino di aver svolto, in modo continuativo, attività di assistenza, di direzione o di organizzazione di competizioni ciclistiche autorizzate nei due anni precedenti ovvero in almeno dieci competizioni. Detta esperienza può essere comprovata attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal legale rappresentante della società sportiva o dell'associazione presso la quale ha prestato l'attività.

	Note
[4] Rubrica così modificata dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
	 


 
	Versione precedente
	Versione 2012

	Articolo 3
Esami di abilitazione per il rilascio o per il rinnovo dell'attestato per il servizio di scorta [5].

1. Le prove di esame si svolgono in sessioni con cadenza periodica, in base alle domande di ammissione, presso una delle sedi indicate nel decreto di cui all'art. 2, comma 1, per i residenti nel territorio indicato dal decreto stesso. Nei primi sei mesi di applicazione del presente disciplinare la frequenza delle sessioni di esame può essere anche mensile.

 
 
 
2. L'esame consiste in una prova scritta mediante domande a risposta sintetica e in un colloquio orale, a contenuto pratico, su domande relative alle materie riportate nell'allegato 1. Possono accedere alla prova orale solo i candidati che abbiano risposto esattamente ad almeno 7/10 delle domande della prova scritta.

3. Le prove di esame sono pubbliche.

4. I candidati che non abbiano superato l'esame alla prima prova possono ripresentare domanda di ammissione ad una seconda prova, che non può essere sostenuta prima di due mesi dalla prima. I candidati che abbiano sostenuto la seconda prova con esito negativo non possono ripresentare ulteriori domande di ammissione prima di sei mesi dalla data dell'ultimo esame non superato.

5. Al termine di ogni sessione di esame, il dirigente del Compartimento di Polizia stradale rilascia agli interessati un attestato di abilitazione, conforme all'allegato 2.

6. Il rinnovo dell'abilitazione, in ogni caso, è subordinato, previa verifica della validità del titolo di guida, all'esito favorevole di una prova selettiva a quiz a risposta multipla davanti ad una commissione costituita secondo le modalità di cui all'art. 2, comma 2, sulle materie riportate nell'allegato 1, con particolare riferimento alle modifiche normative e tecniche intervenute e alle modalità di svolgimento dei servizi di scorta. Alla prova dell'esame di rinnovo si applicano le disposizioni dei commi 1, 3 e 4. La prova si considera superata quando il candidato risponde esattamente ad almeno 7/10 dei quiz della prova selettiva. Al termine di ogni sessione di esame, il dirigente del compartimento di Polizia stradale appone la certificazione di rinnovo sull'attestato di abilitazione [6].

 
 
 
 
 
 
7. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di scorta tecnica.

 
8. Con provvedimento del Ministero dell'interno saranno disciplinate le modalità di svolgimento degli esami, nonché quelle relative alla tenuta dell'archivio degli abilitati.
	Articolo 3
Esami di abilitazione per il rilascio o per il rinnovo dell'attestato per il servizio di scorta [5].

1. Le prove di esame per il rilascio dell'attestato di  cui  all'art.  2  si  svolgono  in sessioni con cadenza periodica, in base alle domande  di  ammissione, presso una delle sedi indicate nel decreto di cui all'art.  2,  comma 1, per i residenti nel territorio indicato  dal  decreto  stesso.  Le sessioni di esame sono concordate con le Direzioni regionali del CONI e della Federazione  ciclistica  italiana.  Nei  primi  sei  mesi  di applicazione del presente disciplinare la frequenza delle sessioni di esame può essere anche mensile 
2. L'esame consiste in una prova scritta mediante domande a risposta sintetica e in un colloquio orale, a contenuto pratico, su domande relative alle materie riportate nell'allegato 1. Possono accedere alla prova orale solo i candidati che abbiano risposto esattamente ad almeno 7/10 delle domande della prova scritta.

3. Le prove di esame sono pubbliche.

4. I candidati che non abbiano superato l'esame alla prima prova possono ripresentare domanda di ammissione ad una seconda prova, che non può essere sostenuta prima di due mesi dalla prima. I candidati che abbiano sostenuto la seconda prova con esito negativo non possono ripresentare ulteriori domande di ammissione prima di sei mesi dalla data dell'ultimo esame non superato.

5. Al termine di ogni sessione di esame, il dirigente del Compartimento di Polizia stradale rilascia agli interessati un attestato di abilitazione, conforme all'allegato 2.

6.  L'attestato  di abilitazione può essere rinnovato previa verifica del possesso della patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento  di  almeno 12 ore, secondo il programma di cui all'allegato  1-bis,  organizzato dalla Federazione ciclistica italiana»; 
6-bis. Il  rinnovo degli attestati di abilitazione  di  cui  all'art.  2,  comma  4,  e' subordinato al possesso dell'attestato di formazione rilasciato dalla Federazione ciclistica italiana di cui all'art. 1, comma 1 e,  previa verifica della validità del titolo di guida, all'esito favorevole di una prova selettiva  a  quiz  a  risposta  multipla  davanti  ad  una commissione avente la composizione di cui all'art. 2, comma 2,  sulle materie riportate nell'allegato 1, con particolare  riferimento  alle modifiche normative  e  tecniche  intervenute  e  alle  modalità  di svolgimento dei servizi di scorta. Alla prova dell'esame  di  rinnovo si applicano le disposizioni  dei  commi  1,  3  e  4.  La  prova  si considera superata quando il candidato risponde esattamente ad almeno 7/10 dei quiz della prova selettiva.  Al  termine  di  ogni  sessione d'esame, il dirigente del compartimento di Polizia stradale appone la certificazione di rinnovo sull'attestato di abilitazione»; 
7. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di scorta tecnica.

L'archivio  e' pubblico». 
8. Con provvedimento del Ministero dell'interno saranno disciplinate le modalità di svolgimento degli esami, nonché quelle relative alla tenuta dell'archivio degli abilitati.

	[5] Rubrica così modificata dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
[6] Comma così sostituito dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
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	Articolo 3-bis
Rilascio e rinnovo dell'attestato per il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva.

1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di segnalazione aggiuntiva di cui al comma 2-bis, dell'art. 1, è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida rilasciata in uno dei Paesi membri dell'Unione europea, in corso di validità, che abbia frequentato con profitto un corso di formazione di almeno 8 ore ed il relativo esame, con le modalità e secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzati dalla Federazione ciclistica italiana ovvero da un Ente di promozione sportiva riconosciuto.
2. L'attestato di abilitazione di cui al comma 1 ha validità per cinque anni e può essere rinnovato previa verifica del possesso della patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento di almeno 6 ore, secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzato dalla Federazione ciclistica italiana ovvero da un ente di promozione sportiva riconosciuto.

3. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di segnalazione aggiuntiva. Con provvedimento del Ministero dell'interno sono disciplinate le modalità di tenuta dell'archivio degli abilitati [7].
	Articolo 3-bis
Rilascio e rinnovo dell'attestato per il personale addetto ai servizi di segnalazione aggiuntiva.

1. L'attestato di abilitazione all'esercizio del servizio di segnalazione aggiuntiva di cui al comma 2-bis, dell'art. 1, è rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di patente di guida rilasciata in uno dei Paesi membri dell'Unione europea, in corso di validità, che abbia frequentato con profitto un corso di formazione di almeno 8 ore ed il relativo esame, con le modalità e secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzati dalla Federazione ciclistica italiana.

 
2. L'attestato di abilitazione di cui al comma 1 ha validità per cinque anni e può essere rinnovato previa verifica del possesso della patente di guida e frequenza di un corso di aggiornamento di almeno 6 ore, secondo il programma di cui all'allegato 1-bis, organizzato dalla Federazione ciclistica italiana.

3. Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale è istituito un archivio degli abilitati al servizio di segnalazione aggiuntiva. Con provvedimento del Ministero dell'interno sono disciplinate le modalità di tenuta dell'archivio degli abilitati [7].

	[7] Articolo aggiunto dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
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	Articolo 4
Veicoli utilizzabili per le scorte tecniche.

1. Per lo svolgimento dell'attività di scorta tecnica possono essere utilizzati veicoli aventi carrozzeria chiusa che sono immatricolati nella categoria M1 ovvero N1, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Possono essere altresì utilizzati veicoli che sono immatricolati nella categoria L3, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aventi cilindrata non inferiore a 125 cc.

3. I veicoli devono essere tenuti in perfetta efficienza e devono avere caratteristiche strutturali tali da consentire la corretta e sicura installazione dei dispositivi e delle attrezzature indicate negli articoli 5 e 6.

4. I veicoli utilizzati devono essere di proprietà delle società, delle imprese o delle associazioni di cui all'art. 1, ovvero in usufrutto, acquistati con patto di riservato dominio o utilizzati a titolo di locazione a nome delle società sportive o delle associazioni o degli enti di cui all'art. 1, comma 1, o dei relativi presidenti. Possono altresì essere utilizzati veicoli nella disponibilità dei soci delle società o delle associazioni sportive di cui all'art. 1, comma 1, a condizione che essi siano in regola con le norme dello statuto per l'iscrizione e la permanenza del rapporto associativo.
	Articolo 4
Veicoli utilizzabili per le scorte tecniche.

1. Per lo svolgimento dell'attività di scorta tecnica possono essere utilizzati veicoli aventi carrozzeria chiusa che sono immatricolati nella categoria M1 ovvero N1, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Possono essere altresì utilizzati veicoli che sono immatricolati nella categoria L3, ai sensi dell'art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aventi cilindrata non inferiore a 125 cc.

3. I veicoli devono essere tenuti in perfetta efficienza e devono avere caratteristiche strutturali tali da consentire la corretta e sicura installazione dei dispositivi e delle attrezzature indicate negli articoli 5 e 6.

4. I  veicoli utilizzati devono essere di  proprietà  o  nella   disponibilità  di persone   comunque   facenti   parte   dell'organizzazione   sportiva nazionale


 
	Versione precedente
	Versione 2012

	Articolo 6
Attrezzature ed equipaggiamenti in uso al personale in servizio di scorta tecnica.

1. Ciascun abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica, durante l'effettuazione del servizio stesso, deve essere equipaggiato con le seguenti attrezzature:

a) una lampada a luce rossa fissa e una lampada a luce gialla intermittente;

b) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e dimensioni previste dall'art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;

c) una paletta di segnalazione, conforme al modello stabilito nell'allegato 4;

d) un giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, di colore di fondo giallo, bianco ovvero grigio argento a luce riflessa bianca avente le caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 9 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella posteriore, sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli di altezza non inferiore a cm 8 [9].

2. Il personale abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica con i veicoli di cui all'art. 4, comma 2, durante l'effettuazione del servizio stesso, oltre ai dispositivi indicati nel comma 1, deve essere equipaggiato con un casco di protezione per il capo, di tipo omologato, sul quale deve essere apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli neri su fondo bianco. La scritta deve essere collocata nella parte anteriore e deve essere sempre ben visibile.
3. Il personale non impegnato in servizi di scorta tecnica deve rimuovere, oscurare ovvero rendere non visibili i dispositivi, le scritte ed i segnali di cui ai commi 1 e 2. La paletta di segnalazione di cui al comma 1, lettera c), deve essere utilizzata esclusivamente durante lo svolgimento di manifestazioni sportive autorizzate, per le quali il personale abilitato è impegnato a svolgere un servizio di scorta tecnica.
	Articolo 6
Attrezzature ed equipaggiamenti in uso al personale in servizio di scorta tecnica.

1. Ciascun abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica, durante l'effettuazione del servizio stesso, deve essere equipaggiato con le seguenti attrezzature:

a) una lampada a luce rossa fissa e una lampada a luce gialla intermittente;

b) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e dimensioni previste dall'art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495;

c) una paletta di segnalazione, conforme al modello stabilito nell'allegato 4;

d) un giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, di colore di fondo giallo, bianco ovvero grigio argento a luce riflessa bianca avente le caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 9 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella posteriore, sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con caratteri maiuscoli di altezza non inferiore a cm 8 [9].

 
 
 
 
 
 
3. Il personale non impegnato in servizi di scorta tecnica deve rimuovere, oscurare ovvero rendere non visibili i dispositivi, le scritte ed i segnali di cui al comma 1. La paletta di segnalazione di cui al comma 1, lettera c), deve essere utilizzata esclusivamente durante lo svolgimento di manifestazioni sportive autorizzate, per le quali il personale abilitato è impegnato a svolgere un servizio di scorta tecnica.

	Note:
[9] Lettera così sostituita dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
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	Articolo 10
Il responsabile della scorta.

1. Il servizio di scorta tecnica è svolto sotto la diretta responsabilità dell'organizzatore della manifestazione sportiva indicato nell'autorizzazione ad effettuarla, rilasciata ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall'art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9.

2. Il responsabile della scorta deve avere con sé idonea documentazione dalla quale risulti il rapporto che lega i soggetti che svolgono la scorta alle imprese, società o associazioni sportive di cui all'art. 1.

3. Il personale impegnato nel servizio di scorta deve avere con sé l'attestato di abilitazione di cui agli articoli 2 o 3-bis [16].
	Articolo 10
Il responsabile della scorta.

1. Il servizio di scorta tecnica è svolto sotto la diretta responsabilità dell'organizzatore della manifestazione sportiva indicato nell'autorizzazione ad effettuarla, rilasciata ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall'art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 2002, n. 9.

2. Il responsabile della scorta prima  dell'inizio del servizio deve verificare la documentazione dalla quale risulti il rapporto che lega i soggetti che svolgono la scorta alle imprese, società o associazioni sportive di cui all'art. 1.

3. Il personale impegnato nel servizio di scorta deve avere con sé l'attestato di abilitazione di cui agli articoli 2 o 3-bis [16].

	Note:
 [16]  Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
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	Articolo 11
Obblighi delle persone che effettuano la scorta.

1. Tutte le persone che effettuano la scorta con veicoli devono essere costantemente in grado di comunicare con il direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore autorizzato ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e con gli eventuali altri membri della scorta che si trovano su altri veicoli, e devono intervenire con efficacia e tempestività di fronte ad ogni situazione che necessiti di attività di segnalazione [17].

2. Il soggetto autorizzato a svolgere la competizione ciclistica ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non deve consentire che si inizi il servizio di scorta tecnica senza aver verificato che:

a) i dispositivi supplementari di equipaggiamento e di segnalazione dei veicoli di cui all'art. 5 siano presenti su ciascun veicolo correttamente installati e perfettamente funzionanti e che le attrezzature e gli equipaggiamenti in uso al personale di cui agli articoli 6 e 6-bis siano presenti e perfettamente funzionanti [18];

b) le autorizzazioni allo svolgimento della competizione, nonché quelle rilasciate dagli organi di polizia stradale, siano valide e le relative prescrizioni particolari siano rispettate ed il percorso segnalato corrisponda a quello autorizzato;

c) tutto il personale abilitato impiegato sia edotto del percorso autorizzato, del numero dei partecipanti e del regolamento di gara, se prescritto, nonché di ogni prescrizione o limitazione imposta nell'autorizzazione;

d) i sistemi di comunicazione tra i veicoli di scorta siano efficienti;

e) sia stata resa operativa una copertura assicurativa specifica sulla responsabilità civile verso terzi derivante dall'esercizio dell'attività di scorta tecnica con un massimale non inferiore a due milioni di euro, aumentato di centomila euro per ogni veicolo utilizzato per svolgere la scorta oltre il numero minimo previsto dall'art. 7;

 
 
 
 
f) per il servizio di scorta tecnica si possa avvalere della prestazione a titolo gratuito ovvero oneroso di un numero adeguato di persone che possono svolgere l'attività ai sensi dell'art. 1, che siano state preventivamente edotte di tutte le informazioni necessarie a svolgere correttamente la scorta stessa.

3. Qualora durante lo svolgimento del servizio si verifichi una situazione imprevedibile per la quale non siano più soddisfatte le condizioni di sicurezza o rispettate le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, ovvero quelle relative al numero minimo dei veicoli e degli abilitati di cui all'art. 7, comma 1 e all'art. 7-bis, commi 1 e 2, previa comunicazione tempestiva della situazione al direttore di corsa o agli organizzatori, la scorta tecnica deve essere immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall'art. 9, comma 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 [19].

4. Nei casi previsti dal comma 3, in alternativa all'immediata interruzione della scorta e previa informazione completa e tempestiva a tutti i concorrenti, è consentito proseguire il servizio, limitatamente all'effettuazione di un'attività di segnalazione della presenza dei concorrenti sulla strada, se questi, d'intesa con il direttore di corsa o con gli organizzatori, hanno accettato di continuare la circolazione nel pieno rispetto di tutte le norme del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, interrompendo, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza richieste, qualsiasi attività competitiva su strada.
	Articolo 11
Obblighi delle persone che effettuano la scorta.

1. Tutte le persone che effettuano la scorta con veicoli devono essere costantemente in grado di comunicare con il direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore autorizzato ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e con gli eventuali altri membri della scorta che si trovano su altri veicoli, e devono intervenire con efficacia e tempestività di fronte ad ogni situazione che necessiti di attività di segnalazione [17].

2. Il soggetto autorizzato a svolgere la competizione ciclistica ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non deve consentire che si inizi il servizio di scorta tecnica senza aver verificato che:

a) i dispositivi supplementari di equipaggiamento e di segnalazione dei veicoli di cui all'art. 5 siano presenti su ciascun veicolo correttamente installati e perfettamente funzionanti e che le attrezzature e gli equipaggiamenti in uso al personale di cui agli articoli 6 e 6-bis siano presenti e perfettamente funzionanti [18];

b) le autorizzazioni allo svolgimento della competizione, nonché quelle rilasciate dagli organi di polizia stradale, siano valide e le relative prescrizioni particolari siano rispettate ed il percorso segnalato corrisponda a quello autorizzato;

c) tutto il personale abilitato impiegato sia edotto del percorso autorizzato, del numero dei partecipanti e del regolamento di gara, se prescritto, nonché di ogni prescrizione o limitazione imposta nell'autorizzazione;

d) i sistemi di comunicazione tra i veicoli di scorta siano efficienti;

e) sia stata resa operativa una copertura assicurativa specifica sulla responsabilità civile verso terzi derivante dall'esercizio dell'attività di scorta tecnica con un massimale non inferiore a due milioni di euro, aumentato di centomila euro per ogni veicolo utilizzato per svolgere la scorta oltre il numero minimo previsto dall'art. 7. 

La copertura  assicurativa  specifica  per  l'attività  di scorta può essere compresa nella polizza assicurativa richiesta  per lo svolgimento della manifestazione sportiva dall'art.  9,  comma  6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

f) per il servizio di scorta tecnica si possa avvalere della prestazione a titolo gratuito ovvero oneroso di un numero adeguato di persone che possono svolgere l'attività ai sensi dell'art. 1, che siano state preventivamente edotte di tutte le informazioni necessarie a svolgere correttamente la scorta stessa.

3. Qualora durante lo svolgimento del servizio si verifichi una situazione imprevedibile per la quale non siano più soddisfatte le condizioni di sicurezza o rispettate le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, ovvero quelle relative al numero minimo dei veicoli e degli abilitati di cui all'art. 7, comma 1 e all'art. 7-bis, commi 1 e 2, previa comunicazione tempestiva della situazione al direttore di corsa o agli organizzatori, la scorta tecnica deve essere immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall'art. 9, comma 9, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 [19].

4. Nei casi previsti dal comma 3, in alternativa all'immediata interruzione della scorta e previa informazione completa e tempestiva a tutti i concorrenti, è consentito proseguire il servizio, limitatamente all'effettuazione di un'attività di segnalazione della presenza dei concorrenti sulla strada, se questi, d'intesa con il direttore di corsa o con gli organizzatori, hanno accettato di continuare la circolazione nel pieno rispetto di tutte le norme del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, interrompendo, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza richieste, qualsiasi attività competitiva su strada.

	Note:
 [17] Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

 [18] Lettera così sostituita dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).

 [19] Comma così modificato dall’allegato al Decr. 19 dicembre 2007 (Gazz. Uff. 6 marzo 2008, n. 56).
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	Definizione delle risorse necessarie in base al punteggio ottenuto

	Ambulanze da soccorso
	Ambulanze da trasporto
	Team di soccorritori a piedi
	Mezzi o unità medicalizzate

	Punteggio
	Amb. Socc.
	Punteggio
	Amb. Trasp.
	Punteggio
	Soccorritori
	Punteggio
	Medici

	0,1 - 6
	0
	0,1 - 4
	0
	0,1 - 2
	0
	0,1-13
	0

	6,1 – 25,5
	1
	4,1 - 13
	1
	2,1 - 4
	3
	13,1-30
	1

	25,6 – 45,5
	2
	13,1 - 25
	2
	4,1 – 12,5
	5
	30,1-60
	2

	45,6 – 60,5
	3
	25,1 - 40
	3
	13,6 - 22
	10
	60,1-90
	3

	60,6 – 75,5
	4
	40,1 - 60
	4
	22,1 - 40
	20
	> 90,1
	4

	75,6 - 100
	5
	60,1 - 80
	5
	40,1 - 60
	30
	
	

	> 100,1
	6
	80,1 - 100
	6
	60,1 - 80
	40
	
	


TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (“SAFETY”)
	
	VARIABILI LEGATE ALL’EVENTO
	
	
	
	

	
	Periodicità
	Annualmente
	1
	
	  1
	

	
	
	Mensilmente
	2
	
	   
	

	
	dell'evento
	
	
	
	
	

	
	
	Tutti i giorni
	3
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Occasionalmente/all'improvviso
	4
	
	
	

	
	
	Religioso
	1
	
	
	

	
	Tipologia di evento
	Sportivo
	1
	
	  1
	

	
	
	Intrattenimento
	2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Politico, sociale
	4
	
	
	

	
	
	Concerto pop/rock
	4
	
	
	

	
	
	Prevista vendita/consumo di alcool
	1
	
	
	

	
	
	Possibile consumo di droghe
	1
	
	
	

	
	
	Presenza di categorie deboli (bambini, anziani,
	1
	
	
	

	
	Altre variabili
	disabili)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	(più scelte)
	Evento ampiamente pubblicizzato dai media
	1
	
	
	

	
	
	Presenza di figure politiche-religiose
	1
	
	
	

	
	
	Possibili difficoltà nella viabilità
	1
	
	   1
	

	
	
	Presenza di tensioni socio-politiche
	1
	
	
	

	
	Durata
	< 12 ore
	1
	
	   1
	

	
	(da considerare i tempi
	da 12 h a 3 giorni
	2
	
	
	

	
	di ingresso/uscita)
	> 3 giorni
	3
	
	
	

	
	
	In città
	1
	
	
	

	
	
	In periferia/paesi o piccoli centri urbani
	2
	
	  2
	

	
	
	In ambiente acquatico (lago, fiume, mare,
	2
	
	
	

	
	
	piscina)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	Luogo
	Altro (montano, impervio, ambiente rurale)
	2
	
	
	

	
	
	All'aperto
	2
	
	    2
	

	
	(più scelte)
	Localizzato e ben definito
	1
	
	    1
	

	
	
	Esteso >1 campo di calcio
	2
	
	
	

	
	
	Non delimitato da recinzioni
	1
	
	
	

	
	
	Delimitato da recinzioni
	2
	
	
	

	
	
	Presenza di scale in entrata e/o in uscita
	2
	
	
	

	
	
	Recinzioni temporanee
	3
	
	
	

	
	
	Ponteggio temporaneo, palco, coperture
	3
	
	
	

	
	Logistica dell'area
	Servizi igienici disponibili
	-1
	
	   -1
	

	
	
	Disponibilità d'acqua
	-1
	
	   --1
	

	
	(più scelte)
	
	
	
	   -1
	

	
	
	Punto di ristoro
	-1
	
	-1
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF
	1
	
	   1
	

	
	SUBTOTALE  A
	
	
	
	
	   7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	VARIABILI LEGATE AL PUBBLICO
	
	
	
	

	
	
	0 -200
	
	1
	
	   1
	

	
	
	201- 1000
	
	3
	
	
	

	
	
	1001- 5000
	
	7
	
	
	

	
	Stima dei partecipanti
	5001-10.000
	
	10
	
	
	

	
	
	
	
	Le manifestazioni
	
	

	
	
	
	
	con oltre 10.000
	
	

	
	
	> 10.000
	
	presenze sono da
	
	

	
	
	
	
	considerarsi sempre
	
	

	
	
	
	
	a rischio elevato
	
	

	
	Età media dei partecipanti
	25-65
	
	1
	
	1
	

	
	
	<25 - >65
	
	2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Densità partecipanti/mq
	Bassa < 0,7 persone /mq
	-1
	
	-1
	

	
	
	Medio bassa ( da 0,7 a 1,2 persone /mq)
	2
	
	
	

	
	
	Medio Alta 1,2 ÷ 2 persone /mq
	2
	
	
	

	
	Condizione dei partecipanti
	Rilassato
	1
	
	1
	

	
	
	Eccitato
	2
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Aggressivo
	3
	
	
	

	
	Posizione dei partecipanti
	Seduti
	1
	
	2
	

	
	
	In parte seduti
	2
	
	
	

	
	
	In piedi
	3
	
	
	

	
	SUBTOTALE B
	
	
	
	
	4
	

	
	TOTALE
	
	
	
	
	11
	


LIVELLO DI RISCHIO
Punteggio
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	LIVELLO DI RISCHIO
	Punteggio

	basso
	< 15

	medio
	16÷26

	elevato
	> 26
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____________________lì_______________________
L' Organizzatore
____________________________
CALCOLO di punteggio per gara ciclistica su strada in circuito “ipotesi”

	TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ("SAFETY")

	VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO

	Periodicità dell'evento
	Annualmente
	1
	1

	
	Mensilmente
	2
	 

	
	Tutti i giorni
	3
	 

	
	Occasionalmente/all'improvviso
	4
	 

	Tipologia di evento
	Religioso
	1
	 

	
	Sportivo
	1
	1

	
	Intrattenimento
	2
	 

	
	Politico,sociale
	4
	 

	
	Concerto pop/rock
	4
	 

	Altre variabili (più scelte)
	Prevista vendita/consumo di alcool
	1
	 

	
	Possibile consumo di droghe
	1
	 

	
	Presenza di categorie deboli (bambini, anziani,disabili)
	1
	 

	
	Evento ampiamente pubblicizzato dai media
	1
	 

	
	Presenza di figure politiche-religiose
	1
	 

	
	Possibili difficoltà nella viabilità
	1
	 

	
	Presenza di tensioni socio-politiche
	1
	 

	Durata
	<12 ore
	1
	1

	
	da 12 h a 3 giorni
	2
	 

	
	> 3 giorni
	3
	 

	Luogo (più scelte)
	In città
	0
	 

	
	In periferia/paesi o piccoli centri urbani
	2
	 

	
	In ambiente acquatico (lago,fiume,mare,piscina)
	2
	 

	
	Altro (montano,impervio,ambiente rurale)
	2
	 

	Caratteristiche del luogo (più scelte)
	All'aperto
	2
	 

	
	Localizzato e ben definito
	1
	 

	
	Esteso> 1 campo di calcio
	2
	 

	
	Non delimitato da recinzioni
	1
	1

	
	Delimitato da recinzioni
	2
	 

	
	Presenza di scale in entrata e/o in uscita
	2
	 

	
	Recinzioni temporanee
	3
	 

	
	Ponteggio temporaneo,palco,coperture
	3
	 

	Logistica delle aree (più scelte)
	Servizi igienici disponibili
	-1
	-1

	
	Disponibilità d'acqua
	-1
	-1

	
	Punto di ristoro
	-1
	-1

	
	Difficoltosa accessibilità mezzi soccorso VVF
	1
	 

	
	Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF
	1
	 

	SUBTOTALE A
	2

	
	
	
	

	VARIBILI LEGATE AL PUBBLICO

	Stima dei partecipanti
	0 - 200
	1
	1

	
	201-1.000
	3
	 

	
	1.001-5.000
	7
	 

	
	5.001-10.000
	10
	 

	
	> 10.000
	(*)
	 

	Età media dei partecipanti
	25-65
	1
	1

	
	<25 - >65
	2
	 

	Densità partecipanti/mq
	Bassa < 0,7 persone/mq
	-1
	-1

	
	Medio Bassa (da 0,7 a 1,2persone/mq)
	2
	 

	
	Medio Alta ((1,2 : 2 persone/mq)
	2
	 

	Condizione dei partecipanti
	Rilassato
	1
	1

	
	Eccitato
	2
	 

	
	Aggressivo
	3
	 

	Posizione dei partecipanti
	Seduti
	1
	1

	
	In parte seduti
	2
	 

	
	In piedi
	3
	 

	SUBTOTALE B
	3

	TOTALE 
	5

	
	
	
	

	(*) Le manifestazioni con oltre 10.000 presenze sono da considerarsi sempre a rischio elevato
	

	CALCOLO del RISCHIO "SAFETY" per una gara di MTB


RELAZIONE TECNICA  M,ANIFESTAZIONE CICLISTICA

MANIFESTAZIONE: ESCURSIONE + GARA DI MOUNTAIN BIKE 

DATA: DOM. 29 . Aprile.2018________________________

LUOGO: ANITA ____________________________________
Organizzatore:

_MENEGATTI LUIGI – ASD CICLOCLUB ESTENSE 
RELAZIONE TECNICA GARE CICLISTICHE .

1. Normativa di riferimento:

DECRETO MINISTERIALE DEL 19 AGOSTO 1996

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed

esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo

DECRETO MINISTERIALE DEL 18 MARZO 1996

Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi

DECRETO MINISTERIALE DEL 10 MARZO 1998

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro

CIRCOLARE DEL CAPO DELLA POLIZIA N° 555/0P/0001991/2017/1 DEL 7.6.2017

CIRCOLARE DEL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO N° 11464 DEL 19.6.2017

DIRETTIVA n.11001/110 DEL 28/07/2017 DEL MINISTERO DELL’INTERNO
2- REQUISITI di ACCESSO all’AREA :

le iscrizioni si svolgono dalle 9 alle 10 dentro al bar Le Valli ad Anita in via Valle Umana 1 ; sono previsti 30-35 partecipanti tutti tesserati per attività sportiva ciclistica , poi si trasferiscono con i loro mezzi  al parcheggio del ex ristorante di Madonna del Bosco  ed autonomamente e singolarmente si spostano sulla sommità arginale sinistra del fiume Reno  e li dalle ore 10 inizia la manifestazione su terreni dell’Ufficio Reno  con percorso sopra e sotto all’argine del fiume Reno , sinistra RENO , con percorso di 6 km da ripetere 5 volte .

Con l’ambulanza che sosta all’ingresso dell’argine del Reno , con ampio spazio di movimento .

3 – Percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico:

Considerata la modesta entità dell’evento in termini  di affollamento ,si ritiene che tale requisito non debba  costituire un adempimento rilevante .

4 – capienza dell’area della manifestazione : 

L’affollamento  dell’area ha come indice massimo  tra il rapporto persone/mq valore inferiore a 1. Non si ritiene  di utilizzare altre misure  di confinamento  in quanto il numero di spettatori  è piccolissimo (4-5 spettatori –famigliari).

5 – suddivisione della zona spettatori in settori:

Vista il basso numero di partecipanti e la inconsistenza del pubblico , per i soli aspetti di  safety ,non sia un adempimento  rilevante .

6 – protezione antincendio :

visto lo svolgimento della manifestazione in ambiente naturale , il pericolo di incendio  è molto scarsa , per cui per i soli aspetti di safety , non sia un adempimento rilevante .

7 – gestione dell’emergenza/operatori di sicurezza : 

il responsabile della sicurezza della manifestazione coincide con il responsabile della manifestazione ,indicato nella comunicazione dell’evento , dove è indicato numero di tessera uisp e numero di telefono .

Dopo aver informato con il piano sanitaria il 118 con email al dottor Ferioli ed aver ottenuto il benestare del piano previsto , si è provveduto al costruire il piano di sicurezza per cio’ che concerne la manifestazione : è previsto un operatore all’Arrivo (menegatti Luigi 348 1115210 ), un opreratore a fine percorso ( o punto di virata (menegatti Francesco 345 2236954 ) e l’ambulanza  a metà percorso con Ilenia 393 2475105, che sono in collegamento tra loro e in caso di necessità si chiamano . Da specificare che la manifestazione si svolge sopra l’argine e sotto l’argine del Reno e che il percorso e tutto visibile  ed in caso di necessità si è in grado di intervenire in pochi minuti .

8 – varie

Alla comunicazione della manifestazione si è allegato planimetria , punto di partenza e arrivo .

La manifestazione è autorizzata uisp e valgono i regolamenti uisp  disponibili sul sito www.uisp.it/ciclismo .

La manifestazione è assicurata Unipolsai .

 Il responsabile organizzativo , della sicurezza dei partecipanti e della sicurezza della manifestazione è Luigi Menegatti  cell 348 1115210 . 
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INTEGRAZIONI NUOVO DISCIPLINARE 2019   (Allegato ) 

 Entrera’ IN VIGORE il 1.1.2020 , poi rinviato per COVID – 19 e poi entrerà in vigore dal 1.1.2022                                                            Allegato 

Annesso: modifiche al  disciplinare  per  le  scorte  tecniche  nelle

  competizioni ciclistiche su strada approvato con provvedimento  del

  27 novembre 2002. 

    All'art. 1, dopo il comma 3-bis, e' inserito il seguente: «3-ter.

Il responsabile del servizio  di  scorta  di  cui  all'art.  10,  per

esercitare le funzioni di coordinamento del servizio di scorta,  puo'

non essere abilitato ai sensi dell'art. 2 ma  deve  sempre  possedere

idonea formazione certificata dalla Federazione ciclistica italiana.» 

    All'art. 2, dopo il comma 2,  e'  inserito  il  seguente:  «2-bis

Fermo restando il possesso degli altri  requisiti  richiesti  di  cui

all'art. 1, commi 1 e 3-bis, l'attestato di abilitazione  di  cui  al

comma 1 e' rilasciato  senza  esame  di  abilitazione  a  coloro  che

dipendono dalla Polizia di Stato, dall'Arma  dei  carabinieri,  dalla

Guardia di finanza, dalla Polizia penitenziaria o da Corpi o  Comandi

di  polizia  municipale  o  provinciale  e  sono   incaricati   dello

svolgimento di compiti di polizia stradale di  cui  all'art.  11  del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 da almeno un  anno  ovvero

che sono  stati  congedati  o  dimessi  senza  demerito  o  posti  in

quiescenza dalle predette amministrazioni da meno di cinque anni.» 

    All'art. 3,  comma  1,  nel  primo  periodo,  le  parole  «per  i

residenti nel territorio indicato dal decreto stesso» sono soppresse. 

    All'art. 3-bis, al comma 1, e' inserito,  in  fine,  il  seguente

periodo «Per i soggetti indicati al comma 2-bis dell'art. 2, il corso

di formazione e' ridotto a quattro  ore  e  l'attestato  si  consegue

senza esame.» 

    All'art. 4, al comma 2, e' inserito, in fine, il seguente periodo

«Non possono  essere  in  nessun  caso  utilizzati  motocicli  aventi

cilindrata inferiore a 250 cc che montano pneumatici con diametro  di

calettamento inferiore  a  14  pollici  oppure  motocicli  che  hanno

potenza inferiore a 10 Kw.» 

    All'art. 5, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) al comma 1, la lettera e) e' sostituita dalla seguente:  «e)

un telefono cellulare o radiomobile per chiamate d'emergenza,  munito

di auricolare che consenta di parlare a mani libere e  di  rispondere

in ogni condizione di attivita'.»; 

      b) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  «a)

una bandierina di colore arancio fluorescente, di  dimensioni  minime

60×40 cm, da esporre  sul  veicolo,  con  sporgenza  entro  i  limiti

previsti dall'art. 170 del decreto legislativo  30  aprile  1992,  n.

285;»; 

      c) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: «3-bis Sui  veicoli

di cui ai commi 1 e 2 possono essere installati dispositivi  bitonali

di segnalazione acustica che emettano suono  diverso  per  frequenza,

intensita' e ciclo da quello  prodotto  dai  dispositivi  in  uso  ai

servizi di polizia, antincendio o di soccorso e  che,  comunque,  non

possano essere mai confusi con essi. Tali dispostivi  possono  essere

utilizzati  unicamente  durante  lo  svolgimento  della  scorta  alla

competizione ed al solo scopo  di  segnalare  piu'  efficacemente  il

sopraggiungere della carovana ciclistica.»; 

      d) al comma 5, in fine, sono inserite  le  seguenti  parole  «i

dispostivi di cui al comma 3-bis devono essere disattivati.»; 

      e) dopo  il  comma  5  e'  inserito  il  seguente:  «5-bis.  Le

disposizioni di cui al comma 1, lettera a) e d) si applicano altresi'

al veicolo del direttore di  gara.  Su  tale  veicolo  e'  consentita

l'istallazione di un solo dispositivo supplementare  di  segnalazione

visiva a luce lampeggiante gialla o arancione, che  si  deve  trovare

sul lato sinistro del veicolo.» 

    All'art. 6, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) al comma 1, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  «a)

una  lampada  a  luce  rossa  fissa  e  una  lampada  a  luce  gialla

intermittente; la lampada non e'  obbligatoria  se  il  percorso  non

prevede gallerie»; 

      b) al comma 1, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:  «b)

una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente

le caratteristiche e  dimensioni  previste  dall'art.  42,  comma  2,

lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica  16  dicembre

1992, n. 495; in alternativa ad essa, ove le circostanze  lo  rendono

consigliabile,  puo'  essere  utilizzata  una  bandierina  di  colore

arancio fluorescente avente dimensioni minime di 60×40 cm;»; 

      c) al comma 1, la lettera d) e' sostituita dalla  seguente  «d)

un giubbetto rifrangente ad  alta  visibilita'  del  tipo  di  quello

indicato  nella  figura  II/476  del  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,  di  colore  giallo,  avente  le

caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici  9

giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27  luglio

1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella  posteriore,

sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con  caratteri  maiuscoli  di

altezza non inferiore a cm 8». 

    All'art. 6-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) al comma 1, la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  «c)

un giubbetto rifrangente ad  alta  visibilita'  del  tipo  di  quello

indicato  nella  figura  II/476  del  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 16 dicembre 1992, n.  495,  di  colore  giallo  avente  le

caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici  9

giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27  luglio

1995, sul quale, sia nella parte anteriore che in quella  posteriore,

sia apposta la scritta «SCORTA TECNICA» con  caratteri  maiuscoli  di

altezza non inferiore a cm 8;»; 

      b) al comma 1, la lettera d) e' sostituita dalla  seguente  «d)

un telefono cellulare o un apparato radiomobile per comunicare con  i

responsabili dell'organizzazione della corsa, con il responsabile del

servizio di scorta o con il capo scorta,  munito  di  auricolare  che

consenta di parlare a mani libere e di rispondere in ogni  condizione

di attivita'.». 

    All'art. 7, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) al comma 2, primo periodo le parole «, con  un  massimo,  in

ogni caso, di dodici veicoli» sono sostituite dalla seguenti: «con un

massimo, in ogni caso, di dodici motoveicoli di scorta tecnica»; 

      b) dopo il comma 2 e'  inserito  il  seguente:  «2-bis  Per  le

manifestazioni che  prevedono  la  partecipazione  di  oltre  tremila

concorrenti o che impegnano un percorso di gara per piu' di sei  ore,

ferme restando il rispetto  delle  altre  disposizioni  del  presente

articolo, deve essere previsto anche l'impiego di un veicolo,  avente

le dotazioni e le caratteristiche indicate dagli articoli precedenti,

con il cartello «FINE MANIFESTAZIONE» di dimensioni minime di  125×25

cm,  che,  conformemente  alle  norme  sportive   della   Federazione

ciclistica italiana  o  delle  corrispondenti  norme  internazionali,

segnala la conclusione del transito ufficiale della manifestazione ed

indica che, percio', puo' essere rimossa ogni misura di presidio  sul

percorso. Il veicolo puo' essere condotto da persona  non  munita  di

abilitazione ai sensi  dell'art.  2.  Sul  veicolo  non  deve  essere

presente la bandierina di colore arancio fluorescente di cui all'art.

5, comma 1, lettera c).». 

    All'art. 7-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a)  il  comma  2  e'  sostituito  dal  seguente:  «2.  Per   le

competizioni di cui al comma 1 in cui la  sospensione  o  limitazione

della circolazione deve avere durata inferiore a  trenta  minuti,  il

presidio  con  il  personale  addetto  ai  servizi  di   segnalazione

aggiuntiva  puo'  essere  limitato  alle  intersezioni  o  ai   punti

sensibili  ritenuti  pericolosi  a  giudizio  del  responsabile   del

servizio  di   scorta   secondo   quanto   stabilito   dal   presente

disciplinare.»; 

      b) dopo il comma 2 e' inserito  il  seguente:  «2-bis.  Per  le

competizioni di cui al comma 1 che  prevedono  la  partecipazione  di

oltre mille  concorrenti  deve  essere  in  ogni  caso  garantita  la

presenza di personale addetto ai servizi di  segnalazione  aggiuntiva

per tutte le intersezioni con strade aventi  diritto  di  precedenza,

quelle regolate da semafori ed i punti  sensibili  del  percorso.  Il

presidio puo' essere escluso per le intersezioni con strade private o

di ridotta importanza aventi  obbligo  di  precedenza  rispetto  alla

strada percorsa dalla competizione ciclistica. Per tali competizioni,

nelle rotatorie aventi diametro superiore a 50  m  o  particolarmente

complesse devono essere presenti almeno due abilitati.»; 

      c) al comma 3, le parole «3. Ai  fini  dell'applicazione  delle

disposizioni di cui ai commi 1, 2» sono  sostituite  dalle  seguenti:

«3. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2

e 2-bis,»; 

      d) dopo il comma 4  e'  inserito  il  seguente:  «4-bis.  Fermo

restando il rispetto di tutte  le  altre  prescrizioni  indicate  nei

commi precedenti, nelle competizioni di cui all'art. 7, comma  2-bis,

deve essere garantito il presidio  delle  intersezioni  e  dei  punti

sensibili indicati al comma 2-bis con personale addetto ai servizi di

segnalazione aggiuntiva fino al transito del veicolo con il  cartello

«FINE MANIFESTAZIONE» di cui allo stesso art. 7, comma 2-bis. Dopo il

transito del veicolo recante il cartello «FINE CORSA»,  tuttavia,  la

funzione del personale addetto ai servizi di segnalazione  aggiuntiva

puo' essere solo di assistenza  dei  concorrenti  e  di  segnalazione

della loro  presenza  sul  percorso  agli  utenti  della  strada  che

sopraggiungono o vi si immettono.». 

    Dopo l'art. 7-bis e' inserito il seguente: 

      Art. 7-ter (Verifica dell'impiego di  mezzi  e  dispositivi  di

soccorso  e  di  protezione).  -  1.  Durante  lo  svolgimento  delle

competizioni di cui al comma  1  dell'art.  7-bis  che  prevedono  la

partecipazione di non oltre duecento concorrenti, il responsabile del

servizio di scorta non deve iniziare la scorta ne'  puo'  consentirne

la continuazione se non e' costantemente  garantita  la  presenza  al

seguito della corsa  di  almeno  due  ambulanze  o  veicoli  sanitari

equiparati ed  attrezzati  per  il  primo  soccorso  e  trasporto  di

infortunati,  di  cui  almeno  una  ambulanza   attrezzata   per   la

rianimazione. Deve  inoltre  verificare  che  almeno  un  veicolo  di

soccorso segua la corsa e il secondo mezzo  stazioni  in  prossimita'

dell'arrivo pronto ad intervenire e che a bordo di uno dei  mezzi  di

soccorso  ovvero  su  veicolo   appositamente   dedicato   si   trovi

costantemente almeno un medico. 

    2. Durante lo svolgimento delle competizioni di cui  al  comma  1

dell'art.  7-bis  che  prevedono  la  partecipazione   di   piu'   di

cinquecento concorrenti, il responsabile del servizio di  scorta  non

deve iniziare la scorta ne' puo' consentirne la continuazione se  non

e' costantemente garantita la presenza  al  seguito  della  corsa  di

almeno tre ambulanze o veicoli sanitari equiparati ed attrezzati  per

il primo soccorso e trasporto  di  infortunati,  di  cui  almeno  una

ambulanza attrezzata per la rianimazione. Deve inoltre verificare che

il numero dei mezzi di soccorso sia  aumentato  di  una  unita'  ogni

duemila partecipanti oltre i primi mille e che il direttore di  corsa

abbia disposto, secondo  quanto  previsto  dalle  norme  federali  in

materia, l'ubicazione dei mezzi di soccorso in modo tale che, in ogni

caso, almeno un veicolo di soccorso segua sempre la corsa e un  altro

mezzo stazioni in prossimita' dell'arrivo pronto ad intervenire. Deve

inoltre verificare che a bordo di almeno due dei  mezzi  di  soccorso

ovvero su due veicoli appositamente dedicati si  trovi  costantemente

almeno un medico. 

    3. Durante lo svolgimento delle competizioni di cui  al  comma  1

dell'art. 7-bis che  prevedono  la  partecipazione  di  non  piu'  di

duecento concorrenti, il responsabile del servizio di scorta non deve

iniziare la scorta ne' puo' consentirne la continuazione se non  sono

state installate, a cura dell'organizzatore, transenne di  protezione

per il pubblico per un'estensione di  almeno  cinquanta  metri  prima

dell'arrivo e venticinque metri dopo l'arrivo. 

    4. Quando il numero dei concorrenti  sia  superiore  a  duecento,

l'estensione  dell'area  sottoposta  a  protezione  dal  pubblico  e'

determinata dai regolamenti della  Federazione  ciclistica  italiana.

Salvo quanto previsto dalle ordinanze locali o dai  provvedimenti  di

autorizzazione, l'obbligo di protezione puo' essere ridotto al minimo

indispensabile per gli arrivi in salita. 

    5. Prima  dell'inizio  delle  competizioni  di  cui  al  comma  1

dell'art.  7-bis,  il  responsabile  del  servizio  di  scorta   deve

verificare che sia costantemente garantita la presenza, durante tutta

la gara, oltre al personale di  scorta  tecnica,  di  almeno  quattro

persone in possesso  della  specifica  tessera  di  moto-staffettista

rilasciata   dalla    Federazione    ciclistica    italiana    ovvero

dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva

riconosciuto dal CONI che svolga  funzioni  di  supporto  ed  ausilio

della scorta a bordo di motocicli di cilindrata non inferiore  a  250

cc. Per le competizioni con piu' di duecento concorrenti ma  meno  di

mille, in  aggiunta  ai  soggetti  indicati,  deve  essere,  inoltre,

garantita la presenza di un moto-staffettista ogni cento  concorrenti

oltre i duecento. Per le competizioni che prevedono la partecipazione

di oltre mille concorrenti, in aggiunta ai  soggetti  indicati,  deve

essere, inoltre, garantita la presenza di un  moto-staffettista  ogni

trecento  concorrenti  oltre  i  primi  mille  con  un   massimo   di

trentacinque moto-staffettisti. 

    6. Fermo restando  il  numero  minimo  del  personale  di  scorta

tecnica richiesto dall'art. 7,  i  moto-staffettisti  possono  essere

sostituiti da persone munite  di  abilitazione  rilasciata  ai  sensi

dell'art.  2.  I  moto-staffettisti  non  devono  essere  muniti   di

abilitazione di cui all'art. 2. Se non abilitati,  tuttavia,  possono

essere incaricati a svolgere solo funzioni di segnalazione e supporto

operativo alla corsa o  al  personale  abilitato  con  esclusione  di

qualsiasi  funzione  di  regolazione  o   disciplina   del   traffico

veicolare. 

    7. Il numero dei moto-staffettisti o delle analoghe figure munite

dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva

riconosciuto dal CONI di cui al comma 5 sono ridotte  alla  meta'  se

vengono impiegati soggetti abilitati  ai  sensi  dell'art.  2  ovvero

moto-staffettisti che fanno parte di gruppi, associazioni o  societa'

sportive affiliate al CONI, che  sono  dotati  di  certificazione  di

qualita' rilasciata dalla Federazione ciclistica italiana ed  operano

nel settore da almeno cinque anni. 

    8. I moto-staffettisti di  cui  ai  commi  precedenti  ovvero  le

analoghe figure munite dell'equipollente titolo rilasciato da un Ente

di promozione sportiva riconosciuto dal CONI devono essere dotati  di

un  sistema  radio  ovvero  di  un  telefono  cellulare   avente   le

caratteristiche di cui all'art. 6-bis, comma 1, lettera d). 

    9. Durante lo svolgimento delle competizioni di cui  al  comma  1

dell'art. 7-bis, il responsabile del  servizio  di  scorta  non  deve

iniziare la scorta ne' puo' consentirne la continuazione se non  sono

presenti sul percorso di gara almeno segnali di  direzione  collocati

prima e in corrispondenza di ogni potenziale variazione  di  percorso

ed  ai  segnali  di  pericolo,  previsti  dai  regolamenti   sportivi

internazionali. Deve, inoltre, verificare  che  tali  segnali  e,  se

presenti,  i  segnali  di  informazioni  tecniche  ed  i  segnali  di

informazione per gli utenti, siano stati collocati in  modo  che  non

creino confusione con la segnaletica  stradale  presente  e  che,  in

quanto  possibile,  abbiano  colori  di   fondo   e   caratteristiche

dimensionali uniformi e compatibili con le esigenze di chiarezza  del

messaggio ed avvistabilita' da parte dei concorrenti  e  del  seguito

della carovana ciclistica. Al termine della manifestazione, i segnali

devono essere prontamente rimossi a cura dell'organizzazione. 

    10. Restano in ogni caso ferme  le  indicazioni  e  le  direttive

operative    fornite     dall'autorita'     sanitaria     nell'ambito

dell'attuazione dell'Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni

e le Province Autonome di Trento e di Bolzano per l'organizzazione  e

l'assistenza  sanitaria   negli   eventi   e   nelle   manifestazioni

programmate,  approvato  dalla  Conferenza  delle  regioni  e   delle

province autonome in data 13 giugno 2017 e  successive  modificazioni

ed integrazioni. Ove tali indicazioni contrastino con le disposizioni

del presente articolo per quanto riguarda il numero delle ambulanze e

dei medici che devono essere presenti, prevedendo un numero inferiore

di veicoli di soccorso e  di  medici,  prevalgono  in  ogni  caso  le

disposizioni del presente articolo.». 

    All'art. 10, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Responsabile  del

servizio di scorta tecnica in ciascuna manifestazione  ciclistica  e'

il Direttore di organizzazione o il Direttore di corsa ovvero analoga

figura certificata dalla FCI per  gli  Enti  di  promozione  sportiva

riconosciuti dal CONI. Nei limiti e secondo le disposizioni  sportive

egli risponde del suo operato  direttamente  all'organizzatore  della

manifestazione sportiva indicato nell'autorizzazione ad  effettuarla,

rilasciata ai sensi dell'art. 9 del  decreto  legislativo  30  aprile

1992, n. 285, come modificato dall'art. 2 del decreto legislativo  15

gennaio 2002, n. 9»; 

      b) dopo  il  comma  1  e'  inserito  il  seguente:  «1-bis.  Il

responsabile del servizio di scorta tecnica esercita le  funzioni  di

controllo  indicate  nel  presente  disciplinare  e  sovrintende   al

corretto  svolgimento  della  scorta  tecnica.  Salvo  che  non   sia

abilitato ai sensi dell'art.  2,  egli  non  puo'  svolgere  funzioni

dirette di regolazione del traffico. Per la gestione operativa e  per

il  coordinamento  del  personale  abilitato  durante  la  gara,   il

responsabile del servizio di scorta nomina, prima  dell'inizio  della

manifestazione, un capo-scorta  che  deve  essere  munito  di  valida

abilitazione rilasciata ai sensi dell'art. 2.»; 

      c) il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2.  Il  responsabile

del servizio di scorta tecnica prima dell'inizio  del  servizio  deve

verificare la documentazione dalla quale risulti il rapporto che lega

i  soggetti  che  svolgono  la  scorta  alle  imprese,   societa'   o

associazioni sportive di cui all'art. 1.  Deve  altresi'  verificare,

prima della partenza della gara e, successivamente, durante lo  tutto

svolgimento  della  stessa,  che  siano  osservate   le   norme   del

regolamento di gara e che  siano  state  attuate,  se  richiesto,  le

opportune  prescrizioni  imposte  dall'autorizzazione  rilasciata  ai

sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.»; 

      d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 

    «2-bis. Nelle competizioni ciclistiche  di  cui  all'art.  7-bis,

comma 1, che  prevedono  piu'  percorsi  di  diversa  estensione,  il

responsabile del servizio di scorta tecnica,  prima  dell'inizio  del

servizio, deve verificare che per ciascun percorso sia stato nominato

almeno un Direttore di  corsa  o  analoga  figura  per  gli  Enti  di

promozione sportiva  riconosciuti  dal  CONI  e  che  lo  stesso  sia

costantemente in grado di comunicare con tutti i membri della scorta. 

    2-ter. Il capo-scorta, conformemente alle direttive impartite dal

responsabile del servizio di  scorta,  dispone  il  posizionamento  e

coordina l'attivita' di regolazione del traffico  e  di  segnalazione

svolta  dal  personale  di  scorta  abilitato,  dagli  addetti   alle

segnalazioni aggiuntive Il capo scorta esercita, inoltre, le funzioni

di  controllo  indicate  dal  presente  disciplinare  che  gli   sono

delegate, volta per volta, dal responsabile del servizio di scorta. 

    2-quater. Il responsabile del servizio di  scorta,  con  adeguato

anticipo rispetto all'inizio della gara, deve rendere  disponibile  o

consegnare al capo-scorta copia dell'autorizzazione allo svolgimento,

delle ordinanze di sospensione della circolare di cui all'art. 9  del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ed  ogni  altro  documento

utile all'attivita' di coordinamento operativo  che  compete  a  tale

soggetto.» 

    All'art. 11 sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) il comma 1 e' sostituito dal seguente «1. Tutte  le  persone

che effettuano la scorta con veicoli devono essere  costantemente  in

grado di comunicare  con  il  responsabile  del  servizio  di  scorta

tecnica  o  con  il  capo-scorta   ovvero   con   il   direttore   di

organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile

designato dall'organizzatore autorizzato ai  sensi  dell'art.  9  del

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e con gli eventuali altri

membri della scorta  che  si  trovano  su  altri  veicoli,  e  devono

intervenire  con  efficacia  e  tempestivita'  di  fronte   ad   ogni

situazione che necessiti di attivita' di segnalazione.»; 

      b) al comma 2, il primo periodo e' sostituito dal seguente: «2.

Il responsabile del servizio di scorta tecnica  non  deve  consentire

che si inizi il servizio di  scorta  tecnica  senza  aver  verificato

che:»; 

      c) il comma 3 e' sostituto dal seguente: «3. Qualora durante lo

svolgimento del servizio si verifichi  una  situazione  imprevedibile

per la quale non siano piu' soddisfatte le condizioni di sicurezza  o

rispettate le prescrizioni di cui ai  commi  1  e  2,  ovvero  quelle

relative al numero minimo  dei  veicoli  e  degli  abilitati  di  cui

all'art. 7, comma 1, all'art. 7-bis, commi  1  e  2  e  7-ter  previa

comunicazione tempestiva della  situazione  all'organizzatore  ed  ad

ogni direttore di corsa presente, se sono previsti piu' percorsi,  il

responsabile del servizio di scorta tecnica deve fare in modo che  la

scorta tecnica sia  immediatamente  interrotta,  con  le  conseguenze

previste dall'art. 9, comma 9,  del  decreto  legislativo  30  aprile

1992, n. 285. In caso di assoluta necessita' ed  urgenza  in  cui  la

decisione di interruzione  indicata  non  possa  essere  assunta  dal

responsabile del servizio di scorta  tecnica,  la  competizione  deve

essere sospesa dall'organizzatore.»; 

      d) al comma 4, le parole «se questi, d'intesa con il  direttore

di  corsa  hanno  accettato  di  continuare  la  circolazione»   sono

sostituite dalla seguenti: «se questi, d'intesa con  l'organizzatore,

hanno accettato di continuare la circolazione». 

    All'art. 12, il comma  6  e'  sostituito  dal  seguente:  «6.  La

paletta di segnalazione, di cui all'art. 6, comma 1, lettera c), deve

essere usata esclusivamente per le  segnalazioni  manuali  dirette  a

disciplinare il traffico e per segnalare agli utenti della strada  in

movimento l'imminente approssimarsi  della  carovana  ciclistica.  La

paletta di segnalazione puo' essere utilizzata  solo  nell'ambito  di

operativita' della sospensione temporanea della  circolazione  ed  in

ogni caso dopo il passaggio del veicolo che  segnala  l'inizio  della

gara e non oltre il veicolo che indica  il  fine  gara.  L'uso  della

paletta di segnalazione fuori dai casi indicati e' vietato.». 

    All'art. 12-bis, sono apportate le seguenti modifiche: 

      a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Tutte le  persone

che effettuano attivita' di segnalazione aggiuntiva di  cui  all'art.

7-bis devono essere costantemente  in  grado  di  comunicare  con  il

responsabile del servizio di scorta  tecnica,  con  il  capo  scorta,

ovvero,   in   mancanza,    con    altro    responsabile    designato

dall'organizzatore autorizzato  ai  sensi  dell'art.  9  del  decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285. A tale scopo, prima  di  iniziare

il servizio, devono comunicare al responsabile del servizio di scorta

tecnica il loro  numero  di  telefono  cellulare  o  l'identificativo

dell'apparato radiomobile  nonche'  le  generalita'  complete  ed  il

numero dell'attestato di abilitazione di cui all'art. 3-bis.»; 

      b) al comma 2, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  «a)

comunicare al responsabile  del  servizio  di  scorta  tecnica  e  al

capo-scorta ovvero, in  mancanza,  ad  altro  responsabile  designato

dall'organizzatore,  il  momento  in  cui  iniziano  il  presidio  di

un'intersezione o  di  un  punto  sensibile  ed  il  momento  in  cui

terminano il servizio»; 

      c) al comma 2, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:  «b)

concordare con il responsabile del servizio di scorta tecnica ovvero,

in mancanza, con altro responsabile designato dall'organizzatore,  le

modalita'  di  segnalazione  della   sospensione   temporanea   della

circolazione agli utenti in transito sulle strade  che  si  immettono

sul tratto interdetto». 

    All'art. 13, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: 

      «3-bis. Le disposizioni dell'art. 1, comma  3-ter,  entrano  in

vigore dal 1° gennaio 2020. Fino a quella data,  il  personale  degli

Enti di promozione riconosciti dal  CONI  che  esercita  le  funzioni

equipollenti al direttore di  corsa  puo'  assumere  la  funzione  di

responsabile del servizio di scorta di cui all'art.  10  anche  senza

essere munito di certificazione di idonea formazione rilasciata dalla

Federazione ciclistica italiana. 

    3-ter. Le disposizioni  dell'art.  4,comma  2,  secondo  periodo,

relative alle caratteristiche tecniche dei  motoveicoli  utilizzabili

per la scorta tecnica, entrano in vigore dal 1° gennaio 2020. 

    3 quater. Fino al 1° gennaio 2020,  i  dispositivi  di  cui  agli

articoli 6, comma 1, lettera d) e 6-bis, comma 1, lettera  c),  fermi

restando gli altri  requisiti  richiesti,  possono  essere  anche  di

colore bianco ovvero grigio argento a luce riflessa  bianca,  con  le

caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici  9

giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27  luglio

1995.». 

ENTRERA’ in VIGORE dal 1. GENNAIO 2022

DIRETTORI DI GARA
IL DIRETTORE DI CORSA.

L’attività sportiva, la sua organizzazione, la sua pratica razionale, la sua sicurezza, richiedono ogni giorno di più l’impegno e la conoscenza di tutte le norme concernenti ogni singola disciplina. Per questo il R.T. prevede il rilascio di una tessera, previa la frequenza di un corso ed il superamento di un esame, anche per i direttori di corsa. La frequenza di un corso ed il superamento di un esame sono divenuti obbligatori solo ad alcuni anni, obbligatorietà che ha indubbiamente contribuito a portare la categoria ad un livello tecnico sicuramente ragguardevole, contribuendo, in tal modo, ad una sicura, positiva, evoluzione in campo organizzativo e ad una maggiore sicurezza dell’ambiente di gara ; obbiettivi questi da sempre preminenti per quanti hanno a cuore l’incremento e la sicurezza della pratica sportiva. In questo contesto l’opera del direttore di corsa, rappresentante responsabile della società organizzatrice, sia in fase preliminare, che durante la gara, non può che assumere un carattere determinante per una buona organizzazione e per uno svolgimento improntato alla difesa dell’incolumità di tutti i partecipanti. Quest’ultimo fattore, decisamente preminente nel contesto agonistico – ricreativo, dovrà essere oggetto di particolare cura perché, solo se il direttore di corsa saprà in ogni occasione garantire un << ciclismo sicuro>>, con la prevenzione di ogni possibile pericolo, solo allora potrà ritenersi moralmente soddisfatto, e libero da qualsiasi responsabilità, convinto di aver compiuto con competenza la propria opera.

Lo scopo che si prefigge questa pubblicazione è quello di fornire alcune risposte alee domande che ci si debbono porre per formare un buon direttore di corsa. Ci soffermeremo dapprima sui requisiti generali della persona, pensando poi ad analizzare in dettaglio i compiti nelle varie fasi, che si presentano in una gara ciclistica.

Un’ultima annotazione: non si diviene ottimi direttori di corsa soltanto mediante lo studio di questo opuscolo, ma si migliorano le proprie capacità conoscendo il contenuto, e sapendo poi applicarlo, delle norme che seguono.

A questo punto è giovevole inquadrare la figura, la persona del direttore di corsa.

Il direttore di corsa è colui che, come abbiamo gia avuto occasione di accennare, con obbiettività, onesta, precisione, dirige lo svolgimento di una gara ciclistica.

Purtroppo la pratica ci ha insegnato che non sempre le cose procedono secondo questi principi: i temperamenti degli uomini sono diversi, fattori vari concorrono ad alterarli.

Per chiarire meglio questo concetto, ci conviene aiutarci con esempi.

Vi sono direttori di corsa che, sia per la propria indole personale, tenendo all’indulgenza, sia per eccesso di bontà d’animo, sia per esuberanza, spirito di colleganza sono portati, come si suol dire, a <<lasciar fare>>. Per loro non esistono motivi di intervento, di preoccupazione, di vietare il passaggio e vetture di direttori sportivi ecc.

Essi non vogliono avere pesi sulla coscienza, non vogliono o non hanno il coraggio di assumersi determinate responsabilità.

Al contrario, vi sono direttori di corsa, purtroppo vedono sempre, o quasi tutto nero: intervengono in continuazione, hanno il fischietto facile, minacciano direttori sportivi; sono i direttori di corsa che hanno, come si dice volgarmente, il <<dente avvelenato>>.

Orbene, sia i primi che i secondi sono pessimi direttori di corsa; essi non servono perché, il più delle volte, compromettono il regolare svolgimento di una corsa.

Il direttore di corsa, deve essere ed è persona superiore, deve essere ed è uno sportivo, nel più completo senso della parola, deve essere ed è persona leale, onesta, franca.

Riassumendo quindi, il direttore di corsa deve agire in piena libertà di coscienza e quando particolari situazioni di gara lo richiedono con perfetto spirito di obbiettività, senza accondiscendere né a benevolenze né a inutili rigorismi, deve estraniarsi da qualsiasi sentimento, sia di indulgenza, sia di intolleranza. Deve, si perdoni l’espressione, saper <<inquadrare>> il regolare svolgimento di una gara. Si tenga ancora presente che il direttore di corsa non deve concedere un sia pur piccolo favoritismo, una piccola indulgenza o parzialità. Il favore concesso ad uno si trasforma in danno nei confronti di un altro ; e questo, sportivamente parlando, non è né giusto né onesto.

Dopo quanto abbiamo detto appare evidente l’importanza che si deve attribuire al direttore di corsa. La responsabilità è la <<voce>> - se così possiamo dire – che riassume quel complesso di caratteristiche che, a nostro avviso, stanno alla base per qualificare un buon direttore di corsa. 

Personalità è dunque il complesso delle qualità caratteristiche di una persona: carattere, temperamento, individualità, stile, fermezza, inclinazione ecc. sono doti naturali, insite nello individuo.

Nel nostro caso specifico sono la base, costituiscono l’impronta personale del direttore di corsa nello svolgimento del suo mandato.

Il direttore di corsa che dimostra di essere in possesso di doti di autorità dimostra padronanza, sicurezza, senso di preciso intuito, i direttori sportivi e quanti sono interessati alla gara, sentono di essere <<tenuti>> da mano sicura, sentono il peso della classe di questa persona.

Infine, si tenga presente che per il direttore di corsa non devono esistere corse più facili o meno facili, più importanti o meno importanti: tute hanno la loro importanza e le loro difficoltà. Quelle riservate alle categorie minori sono indubbiamente le più importanti delle altre perché permettono di scoprire qualità e meriti, possibilità e capacità degli atleti. Esse sono le basi dalle quali prende lo slancio, anche morale, il nostro sport.

IL DIRETTORE DI CORSA NELLA FASE PRECEDENTE ALLA GARA

Dopo quando abbiamo detto in precedenza, appare evidente che il direttore di corsa rappresenta la figura tecnica più qualificata in tutto il complesso organizzativo di una gara ciclistica: la guida sicura di tutta la macchina organizzativa.

In fase preliminare di organizzazione della gara egli deve prendere parte alla scelta del percorso, facendo conoscere il suo pensiero in ordine alle difficoltà che si presentassero. Per fare questo procederà con molto anticipo, ad una ricognizione preliminare del tratto prescelto, annotando quei tratti che richiedono attenzioni particolari.

Il direttore di corsa dovrà avere ben chiaro il luogo di arrivo e di presenza, i tratti di salita e discesa, con relativo grado di pericolosità, eventuali strettoie, tratti di strada dissestata, incroci pericolosi, luoghi di dubbia direzione, passaggi a livello, ecc. Nei giorni seguenti, e fino al giorno della gara, il direttore di corsa dovrà, possibilmente insieme al vice direttore di corsa ed all’addetto alla giuria:

1) predisporre o per lo meno controllare, quanto e necessario per ottenere permessi dalla autorità amministrative e di pubblica sicurezza.

2) stabilire l’orario di partenza ed approntare la tabella di marcia valutando se presenti, passaggi a livello, gli intervalli in cui questi dovrebbero essere aperti e controllando l’orario di transito di eventuali automezzi pesanti di linea ( si ricordi che la tabella di marcia è necessaria per l’approvazione del programma di gara da parte dei competenti organi per ottenere il permesso per lo svolgimento della corsa da parte delle competenti autorità di pubblica sicurezza;

3) stabilire il giorno e l’ora di inizio della verifica delle tessere, l’ora di fine e l’ora di ritorno (generalmente coincidente con l’ora di fine della verifica delle tessere). Questi orari saranno fissati anche in relazione alla categoria dei corridori; (per le categorie esordienti ed allievi, è consigliabile fissare l’ora di inizio della verifica tessere almeno due ore prima dell’ora di partenza); 

4) scegliere i locali per le operazioni preliminari della gara (verifica tessere,riunione dei direttori sportivi ecc.) per la riunione della giuria dopo la corsa, per l’eventuale controllo antidoping (necessitano toilette, lavandino, tavolo per il medico,);

5) approntare la segnaletica necessaria per indicare il percorso e curare che sia messa in opera il giorno prima o il giorno stesso della gara;

6) approntare i cartelli di inizio e fine rifornimento, lo striscione dell’ultimo chilometro, lo striscione di arrivo, e curare, il giorno della gara, la loro corretta disposizione;

7) preparare i numeri dorsali ed eventuali targhette per i telai. A questo riguardo si tenga presente che, ai fini della regolarità tecnica della corsa, e sconsigliabile il riutilizzo dei numeri già serviti per altre gare, sopratutto se sono stati usati in condizioni ambientali avverse;

8) reperire un sufficiente numero di auto e di moto per la giuria e per l’organizzazione (direttore di corsa, vice direttore di corsa, cambio ruota, staffette, ecc.) nella scelta dei mezzi terrà conto che le auto del direttore di corsa (possibilmente scoperta) e della giuria debbono muoversi con disinvoltura nell’ambito della corsa, e quindi necessitano mezzi meccanici di adeguata potenza, con autisti particolarmente responsabili, esperti e possibilmente pratici del percorso;

9) far disporre il palco per il giudice di arrivo nella posizione più idonea (normalmente viene sistemato, se possibile sulla sinistra della sede stradale);

10) predisporre la transennatura, i parcheggi e tutti gli accorgimenti possibili affinché all’atto della gara, il rettilineo di arrivo sia costantemente sgombro di pubblico e, sopratutto di auto in sosta, siano esse estranee, siano esse del seguito corsa che dovranno trovare collocazione, possibile, in appositi parcheggi attigui allo stesso rettilineo;

11) predisporre per le gare in circuito, e per quelle in linea per quanto e previsto il contagiri e la campana;

12) prendere contatto con i servizi sanitari per l’invio di un medico e di almeno un infermiere, potendo disporre, come supporto, di una o più ambulanze;

13) garantirsi, per ovvi motivi di sicurezza, della disponibilità di un numero sufficiente di addetti agli incroci ed ai bivi pericolosi e, se possibile, ottenere la presenza della polizia stradale, disponendo in mancanza di un proprio servizio di staffetta;

14) preparare i moduli per l’elenco degli iscritti e per l’elenco dei veicoli a motore ammessi al seguito della corsa;

15) predisporre il foglio della firma di partenza, che il giorno della gara sarà collocato in prossimità dell’arrivo (e la cui dislocazione sarà annunciata ai corridori prima della partenza).

IL DIRETTORE DI CORSA NEL GIORNO DELLA GARA, PRIMA DELLA PARTENZA 

Nel giorno della gara, prima dell’inizio della verifica tessere, il direttore di corsa si dovrà presentare al presidente di giuria, esibendo eventualmente la tessera di riconoscimento.

Quale rappresentante degli organizzatori, sarà sua cura consegnare l’elenco completo degli iscritti e dimostrarsi disponibile per ogni forma di collaborazione. Questo incontro preliminare è tanto importante quanto utile, per l’inizio di una collaborazione, che è necessario non venga mai a mancare. Anche se la gara non presenta alle premesse alcuna emergente difficoltà, può tuttavia risultare utile lo scambio di opinioni e di informazioni, che possono migliorare e rendere agevole il superamento di ogni ostacolo. Il direttore di corsa deve capire che se questa collaborazione è doverosa ai preliminari come detto in precedenza, successivamente, in gara, sarà addirittura essenziale . Una direzione di corsa non potrà mai essere perfetta se fra direttore di corsa e presidente di giuria non sia stata attuata quella affinità di intenti e di azioni, che è necessaria in ogni momento operativo.

Lo scambio di informazioni e di osservazioni può risultare oltremodo efficace nell’apportare la riunione con i direttori sportivi. Ad essa, è consigliabile assistano oltre al medico di gara e la scorta della Polizia stradale anche gli autisti delle macchine di giuria e quanti altri siano interessati a precisi compiti organizzativi.

Infatti in quella occasione il direttore di corsa dovrà presentare, in maniera dettagliata, il programma della gara, informando i presenti delle possibili difficoltà che il percorso può presentare, sottolineando i punti più cruciali ed insidiosi. Saranno annunciati gli eventuali attraversamenti di passaggio a livello, e le notizie recepite in merito al transito dei treni. Il direttore di corsa fornirà possibilmente anche indicazioni circa le deviazioni di percorso che possono permettere, alle vetture al seguito non direttamente interessate, di portarsi all’occorrenza, in testa alla gara, senza eseguire il sorpasso dei corridori.

Dovrà altresì indicare in quali tratti permetterà il sorpasso per portarsi in zona rifornimento e l’ultimo tratto utile per raggiungere l’arrivo prima dei concorrenti dopo che saranno stati dati tutti i possibili avvertimenti e raccomandazioni alla prudenza e con l’annuncio di tute le altre eventuali notizie in possesso del direttore di corsa, si procederà al sorteggio per l’assegnazione delle targhe, col numero di progressione di marcia, tenendo presente che i pulmini avranno diritto al sorteggio solo per le posizioni di coda. Tale sorteggio dovrà essere effettuato almeno un’ora prima della partenza per le gare nazionali, e mezz’ora prima per quelle regionali. Nelle gare a tappe, dopo la prima tappa, la progressione di marcia sarà determinata dalla posizione in classifica del migliore piazzato di ciascuna società, oppure secondo la classifica a squadre, se previsto dal regolamento speciale di corsa. Per i posti non determinati dalla classifica (pari merito), sarà proceduto al sorteggio. Terminata questa operazione, il direttore di corsa consegnerà al presidente di giuria l’elenco delle macchine al seguito, con l’indicazione, per le macchine di società, del movimento del direttore sportivo ed il relativo numero di tessera.

NON EFFETTUAZIONE DELLA GARA 

Può accadere, per vari motivi, che il direttore di corsa sia costretto ad arrivare all’estrema decisione di non effettuare la gara. Naturalmente, sia sul piano regolamentare, sia sul piano umano, nel prendere tale decisione, deve consigliarsi ed ottenere l’avallo del presidente di giuria. Di norma questo benestare non potrà mancare al verificarsi delle seguenti circostanze:

1) condizioni climatiche eccezionali avverse, che determinano pericolo per i corridori ( uragano, bufera di neve o di grandine, ecc.);

2) frane,alluvioni in atto o pericolo imminente delle stesse;
3) mancanza di sicurezza sul percorso, derivata da incidenti di qualsiasi tipo;

4) un numero inferiore a 15 corridori all’appello;

5) divieto posto dalle autorità di pubblica sicurezza;

6) assenza della Polizia Stradale o di qualsiasi scorta idonea;

7) assenza di un qualsiasi tipo di assistenza sanitaria.

Naturalmente le cause sopra indicate devono portare a questa decisione soltanto quando non restino altre alternative possibili; in particolare va quindi ricordato che, al limite, il direttore di corsa, d’intesa col presidente di giuria, avvertiti i direttori sportivi ed i corridori, può, per ovviare alle circostanze sopra ricordate, modificare il programma di gara prima della partenza (può, ad esempio, ritardare od mai anticipare la partenza fino a 30 minuti, diminuire il percorso od inserire eventuali deviazioni, ecc.).

MACCHINE AL SEGUITO
Al direttore di corsa è contribuito, tra gli altri, il compito e la responsabilità del rilascio dei contrassegni per i veicoli al seguito.

I contrassegni ufficiali hanno la forma rettangolare (cm. 40x25 cm.), numerati in ordine progressivo e di diverso colore, col nome dell’organizzazione e con l’indicazione della gara, ed aventi le seguenti caratteristiche:

1) bianco per il direttore di corsa (numero 0); in quelle corso ove è previsto un vice-direttore di corsa, viene assegnata allo stesso un disco sempre di colore bianco (numero 00);

2) rosso per la giuria (numeri 1,2,3,);

3) tricolore con la dicitura in esteso Federazione Ciclistica Italiana, senza numerazione e con indicazione del quadriennio di velocità e tricolore con la dicitura di validità per i dirigenti nazionali e regionali;

4) rosso, con la scritta <<giudice d’arrivo>> per il giudice d’arrivo, nelle corse nazionali in linea ed a tappe;

5) azzurro per la stampa, servizi fotografici, radio, TV;

6) azzurro con trasversale rossa, per i motociclisti in servizio informazione stampa;

7) giallo per la società;

8) rosa per l’organizzazione ed i suoi servizi;

9) bianco con croce bianca bordata di rosso per i servizi sanitari

per la carovana pubblicitaria sono adottati distintivi quadrati (20x20) con numerazione indipendente da quella dei dischi.

Tutte le persone a bordo delle vetture devono essere autorizzate ed eventualmente munite di contrassegno o tesserino numerato del rispettivo colore di cui sopra, ad eccezione dei dirigenti nazionali e regionali obbliga l’organizzazione a predisporre le vetture per il direttore di corsa, per la giuria, per il giudice d’arrivo nelle corse nazionali, per i cronometristi nelle corse a tappe per i servizi di preparazione, segnalazione, controllo,rifornimento, servizio sanitario, compreso un idoneo automezzo per quei corridori che si vogliono fermare.

In particolare il direttore di corsa dovrà predisporre:

1) per il direttore di corsa una vettura, possibilmente scoperta, in essa dovrà essere lasciato un posto libero, da utilizzare in caso di necessità della giuria;

2) per la giuria tre vetture (ed una moto dove sia previsto il componente di giuria in moto) per le gare regionali, quattro vetture ed una moto (su quest’ultima vi deve essere un posto idoneo per il componente) per le corse in linea nazionali ed internazionali; quattro vetture e tre moto per le corse a tappe. Sulla vettura del presidente di giuria dovrà essere lasciato un posto libero per il direttore di corsa, nell’eventualità di un guasto alla vettura di questi. Nelle vetture delle giuria potranno essere sistemate altre persone (non più di una per vettura), aventi effettivi incarichi nella organizzazione. Inoltre nell’assegnazione dei contrassegni e dei posti per queste vetture si dovrà tenere conto della necessità che hanno, in relazione al tipo ed all’andamento della gara, di spostarsi, sostare o precedere ad insindacabile giudizio della giuria;

3) se richiesto, un idoneo automezzo per i responsabili nazionali designati dal S. T. N.  a visionare la gara;

4) nelle gare per dilettanti di 1° e 2° serie, juniores e donne seniores due automezzi idonei per il cambio ruota, contraddistinti da due bandierine gialle (disposte una per lato e ben visibili). Tali automezzi su cui devono prendere posto un autista ed un meccanico, devono essere dotati di almeno due coppie di ruote (due anteriori e due posteriori);

5) nelle gare a cronometro una vettura per l’assistenza al corridore, coppia o squadra eventualmente sprovvisto di assistenza. Tale vettura dovrà essere munita di ruota o di bicicletta di ricambio;

6) una macchina munita di efficiente servizio di altoparlante, per svolgere servizio di apri corsa precedenza alla gara ed informare l’utenza stradale ed il servizio d’ordine bivi e nei centri abitati dell’approssimarsi del passaggio della corsa.

Il direttore di corsa dovrà accertarsi dell’identità della persona da lui autorizzate a salire nelle varie vetture, in relazione ai compiti loro affidati;i nominativi di dette persone dovranno figurare nell’elenco da consegnare al presidente di giuria. Tale elenco, che dovrà essere consegnato almeno mezz’ora prima della partenza della gara, compilato in maniera completa, ordinata, leggibile, dovrà contenere anche il numero di tessera di coloro che rappresentano la società sportive aventi diritto a seguire la corsa con un proprio automezzo. Il presidente di giuria dovrà formulare, se lo ritiene opportuno, le proprie osservazioni, sia sul numero delle autorizzazioni concesse, sia sulla legittimità delle stesse. Il direttore di corsa, sempre tenendo presente lo spirito di piena e cordiale collaborazione, deve accogliere le eventuali osservazioni del presidente di giuria, sapere valutare e prendere immediatamente quelle decisioni fatte a salvaguardare il rispetto delle norme, norme che sono osservate potrebbero portare una responsabilità del direttore di corsa, anche al di là del codice sportivo.

Nel concedere le autorizzazioni al seguito, il direttore di corsa terrà anche presente: 

1) che è proibito concedere autorizzazioni a seguire le corse ai minori di età inferiore agli anni 16; tuttavia sotto la responsabilità paterna e dietro autorizzazione rilasciata per iscritto al conducente dell’autovettura, e di cui il direttore di corsa abbia preso visione, può essere consentito di seguire la corsa ai minori di età compresa tra i 12 e i 16 anni;

2) che il direttore di corsa può ammettere a seguire la corsa le società che ne facciano richiesta, ed eventi almeno tre corridori in gara. La richiesta comporta l’impegno di ospitare a bordo della vettura l’ispettore eventualmente designato dal presidente di giuria;

3) che la società organizzatrice ha il diritto di seguire la corsa con non più di tre vetture. In ognuna di esse deve essere lasciato un posto comodo per l’ispettore, se richiesto dal presidente di giuria. In dette vetture possono essere ospitati dei giornalisti. Inoltre, nelle gare a tappe, prevede che il direttore di corsa può avere l’autorizzazione dal presidente di giuria di aumentare, in relazione alle esigenze della corsa, il numero delle auto e delle moto dell’organizzazione;

4) che in virtù di quanto prevede il regolamento, può non autorizzare a seguire le macchine di società in considerazione della difficoltà delle strade (strette o sinuose) ; per la brevità della corsa, per le gare in linea con tratti da ripetersi più volte, oppure, in gare in linea con finale su circuito, escludere le macchine della società dall’ingresso nel circuito finale. Il direttore di corsa, in questi casi particolari, nel prendere una decisione, dovrà tenere in evidenza l’aspetto dell’assistenza tecnica e dell’incolumità dei concorrenti;

5) che possono seguire la corsa i dirigenti nazionali o regionali con mezzi propri, dandone comunicazione al direttore di corsa al momento del loro inserimento.

La progressione di marcia delle auto al seguito è disciplinata e per quanto riguarda le macchine di società, dovrà essere rispettato l’ordine scaturito dal sorteggio. Come anzi detto, tale sorteggio dovrà essere effettuato, durante la riunione, con i direttori sportivi, almeno un’ora prima della partenza per tutte le gare.

IL DIRETTORE DI GARA DURANTE LA GARA.

LA PARTENZA.

Il direttore di corsa deve collaborare con la giuria durante le fasi preliminari della gara, affinché la gara stessa prenda il <<via>> all’orario prestabilito.

Il <<via>> sarà dato quando tutti i veicoli al seguito saranno sistemati nella loro precisa posizione ed i servizi di vigilanza predisposti avranno dato la sicurezza che la sede stradale è libera da impedimenti. Solo da questo momento il direttore di corsa potrà concedere il nulla-osta, al giudice di partenza od alla persona delegata per il <<via>>.

Al riguardo si possono presentare due ipotesi: partenza ufficiale, verso il posto programmato per la partenza ufficiale. Nella seconda ipotesi il direttore di corsa precederà i concorrenti con la propria auto fino a luogo fissato e quindi attenderà che il suo vice od un componente della giuria abbiano fatto segno che nessun concorrente è rimasto attardato e che tutto, alle spalle del gruppo, è regolare. È opportuno evitare di organizzare partenze volanti, che possono determinare incertezze e confusione. Ciò è soprattutto indispensabile quando un cronometrista ufficiale sostituisce il giudice di partenza nelle gare con classifica a tempi. In tutti i casi, dato il <<via>>, la partenza è ufficiale e la corsa non può essere più fermata. Nelle gare a cronometro il direttore di corsa deve organizzare la partenza in modo che avvenga per tutti i concorrenti nello stesso punto della sede stradale, appositamente delimitata, e che una persona idonea al caso sia incaricata di sorreggere i corridori, che devono prendere il <<via>> in sella e da fermo.

Nelle gare in circuito o su di un percorso da ripetere più volte, ai concorrenti dovrà essere mostrato l’indicatore del numero dei giri da percorrere (contagiri).

DISLOCAZIONE IN CORSA.

La dislocazione del direttore di corsa durante la gara dipende dall’andamento e dallo sviluppo della corsa stessa. Tuttavia nello stabilire la sua dislocazione il direttore di corsa dovrà tenere conto di alcune norme importanti che possono essere riassunte come segue.

Nelle fasi iniziali della corsa, durante la marcia a gruppo compatto, il direttore di corsa si porrà di preferenza, davanti al gruppo stesso. Questo perché generalmente, nelle fasi iniziali della corsa, la fila delle macchine che precedono la stessa tende ad essere alquanto disorganizzata e perché nella stessa fase, è più alta la probabilità di un errore di percorso.

Nelle fasi successive della corsa e nelle fasi finali, il direttore di corsa fisserà la sua dislocazione in dipendenza del maggiore o minore frazionamento della corsa, tenendo presente che la sua presenza è più necessaria dove è più forte la <<pressione>>delle macchine al seguito. Esemplificando nel caso di un piccolo gruppo di corridori seguito a breve distanza dal grosso del gruppo, il direttore di corsa lascerà il primo gruppetto dove sarà senz’altro presente un componente della giuria, e si porterà dietro al gruppo più grosso per regolamentare eventuali sorpassi, regolamentazione che in questa circostanza è un importante fattore ai fini della regolarità tecnica della gara.

Percorrendo una strada in salita, il direttore di corsa si manterrà tendenzialmente dietro gli ultimi corridori con un distacco ancora recuperabile. Al tempo stesso concederà autorizzazioni al sorpasso dei corridori fino a quando il sorpasso stesso potrà essere possibile, ed i veicoli stessi potranno acquistare un sufficiente margine di vantaggio sui corridori, prima di iniziare la discesa. Venendo meno queste condizioni, il direttore di corsa non concederà più autorizzazioni al sorpasso, in quanto la permanenza di veicoli in mezzo ai corridori può falsare il risultato tecnico in salita ed è sicuramente un grave pericolo in discesa.

Il direttore di corsa si porterà in testa alla corsa anche nell’attraversamento dei grossi agglomerati urbani, dove semafori, sensi unici, colonne di macchine, serie di incroci rendono particolarmente importante una perfetta conoscenza delle strade attraversate dalla corsa e di tutta la zona in generale.

In ogni caso il direttore di corsa dovrà obbligatoriamente assicurarsi che, in sua essenza, davanti alla corsa si trovino od il suo vice od alcune staffette particolarmente esperte del percorso, onde evitare la testa delle corsa stessa da sempre possibili errori di percorso.

Nelle gare ove è programmata la presenza di un vice-direttore di corsa (abilitato e tesserato) è evidente che dovrà esservi necessariamente una suddivisione dei compiti.

DISCIPLINA DELLE MACCHINE AL SEGUITO.

Il direttore di corsa durante la gara deve saper mantenere la più completa disciplina dei veicoli al seguito, pretendendo da tutti i conducenti:

1) di procedere su lato destro della strada;

2) di non portarsi, se non per breve tratto, o per motivi indispensabili, a fianco di altra vettura;

3) di precedere i corridori di almeno 100 metri e di seguirli ad almeno 20 metri di distanza;

4) di non recare impedimento e pericolo ai corridori durante i sorpassi ed in modo particolare nelle discese;

5) di rispettare la progressione di marcia prevista dal R. T. D. e quella assegnata dal sorteggio o dalla classifica generale. Il direttore di corsa dovrà assicurarsi che il giusto ordine di marcia sia rispettato anche dalle macchine che precedono a breve distanza, i corridori ed in particolare i corridori saranno eventualmente preceduti: dal direttore di corsa, avanti a questo la giuria; avanti a questa il cambio ruota; ancora più avanti altre macchine.

Il direttore di corsa dovrà altresì vigilare sulla posizione e sul comportamento delle staffette: in ogni caso dovrà riporre la massima attenzione affinché le staffette non si soffermino in mezzo ai corridori più del tempo strettamente necessario per il loro sorpasso, che quando li precedono mantengono la prescritta distanza di 100 m. e che quando li seguono, in ogni caso, non si antepongano alla vettura del direttore di corsa, della giuria e del cambio ruota.

Le norme da osservare in merito ai sorpassi si possono così riassumere:

1) prima di iniziare il sorpasso dei corridori assistiti dal direttore di corsa, tutti i veicoli devono ottenere il permesso dal direttore stesso; e nessuna vettura potrà essere concesso di superare un gruppo di corridori per raggiungere dei fuggitivi, quando fra questi e gli inseguitori non intercorrano almeno 500 metri od un minuto di distacco;

2) il direttore di corsa prima di concedere il permesso deve aver valutato le possibilità reali esistenti (assenza di cunette – curve – discese pericolose – veicoli in sosta – veicoli viaggianti in senso inverso, ecc);

3) nel superare un gruppo di corridori dopo aver ottenuto il nulla-osta dal direttore di corsa, portarsi sul lato sinistro, azionare il clacson richiamare possibilmente l’attenzione dei corridori anche con altri mezzi (non escluso il richiamo di <<destra, destra>>), e quindi superare solo dopo aver intravisto la sicurezza di passare senza alcun rischio.

4) Durante sorpassi evitare in modo assoluto di favorire lo sfruttamento della scia, per cui ogni sorpasso, seppure con tutte le cautele sopradette, deve essere eseguito con la migliore tempestività e rapidità.

Il direttore di corsa deve inoltre dare la possibilità a tutte le macchine interessate all’arrivo di poter superare i concorrenti nell0ultimo tratto utile, comunque sempre prima dei 5 km. Finali, tenendo presente che in modo assoluto nessuna macchina potrà essere autorizzata a superare nell’ultimo km.

Durante lo svolgimento della gara, il direttore di corsa deve tener presente le esigenze della giuria, che, per svolgere il proprio compito nelle migliori condizioni, ha necessità di spostarsi in qualunque momento per intervenire nelle varie fasi della gara.

In caso di temporanea assenza del direttore di corsa la disciplina dei mezzi al seguito passa di regola al presidente di giuria o ad un componente.

Per la disciplina di marcia dei veicoli al seguito può pure collaborare la Polizia della Strada che oltretutto ha come specifico incarico quello di far rispettare il Codice della Strada. A tal proposito è opportuno che il direttore di corsa si tenga in stretto contatto con il capo scorta, in quanto quest’ultimo od i suoi colleghi sono le uniche persone in grado di richiamare all’ordine eventuali veicoli estranei, senza contrassegni, infiltratisi in mezzo alla corsa e non disciplinati in alcun modo tramite i regolamenti della F.C.I. Anche le staffette, se scelte con criterio, sono una componente importante, tale da operare una speciale << fasciatura>> alla gara e proteggerla da quei rischi che si possono immaginare.

Nella disciplina delle macchine al seguito la personalità del direttore di corsa, la prontezza nell’applicare le decisioni, la signorilità di esecuzione vengono poste in evidenza. La cordialità dei rapporti stabilita un sede di riunione dei direttori sportivi, non deve essere turbato con decisioni autoritarie, ma quando c’è di mezzo la regolarità della corsa o l’incolumità dei concorrenti il direttore di corsa non può e non deve transigere giungendo se e necessario, fino al ritiro dei contrassegni ai conducenti delle vetture che non si dovessero attenere alle sue disposizioni od a quelle della giuria.

CAMBIO RUOTA.

Si tratta di un servizio che richiede da parte del direttore di corsa, la massima attenzione. Le macchine addette dovranno essere sempre dislocate nel punto più importante della gara.

Di regola una di queste anticiperà il gruppo per portarsi tempestivamente dietro gli eventuali fuggitivi. La seconda macchina dovrà rimanere costantemente dietro il gruppo. Se la gara dovesse presentare un certo frazionamento, spetta al direttore di corsa orchestrare in modo che i sevizi di assistenza siano posti nei punti più importanti. In caso di necessità, ed avuto riguardo alle circostanze emergenti, il direttore di corsa potrà invitare la società a seguire il proprio od i propri corridori in fuga, per ottenere così una più organica assistenza. Al riguardo sarà bene tenere presente che, in modo assoluto, al seguito dei corridori in vantaggio potranno portarsi solo le macchine delle società di appartenenza degli stessi. Ogni altra infiltrazione di veicoli è oltremodo pericolosa, in quanto allungando la fila si possono creare i presupposti per facilitare il rientro degli inseguitori.

Non appena un corridore segnala con alzata di mano l’avvenuto incidente, sarà cura del direttore di corsa di passare tempestivamente con i mezzi a disposizione (ottimo il collegamento radio) la comunicazione al servizio di assistenza od alla macchina di società interessata. È opportuno precisare che il cambio ruota deve avvenire in coda al gruppo e sul lato destro della strada, fatta eccezione per alcune situazioni di emergenza che potrebbero costringere gli interessati a fermarsi sulla sinistra (lavori in corso sul lato destro, veicoli in sosta, ecc.).

Nelle gare a tappe, ove esiste la possibilità del cambio, a libera scelta, della ruota o della bicicletta dalla società di appartenenza o fra concorrenti della stessa squadra, al direttore di corsa è richiesta la migliore sollecitudine per avvertire la società interessata, che potrà intervenire a suo criterio.

Durante l’effettuazione del cambio ruota, il momento dell’arresto della macchina interessata, il direttore di corsa deve fare in modo che tutta la restante colonna prosegua regolarmente la marcia senza creare spazi vuoti. A questo proposito è anche di fondamentale importanza, ai fini della incolumità dei corridori e delle persone al seguito della gara, che la persona che scende dalla vettura per effettuare il cambio della ruota, esca esclusivamente dalla parte del bordo della sede stradale e mai, per nessun motivo, vengano aperti gli sportelli o scendano delle persone dalla parte del centro della sede stradale. Il direttore di corsa dovrà altresì accertarsi che la società interessate provvedano con il necessario tempismo, al reintegro delle ruote al cambio ruota.

Per le gare a cronometro l’impegno del direttore di corsa è invece di limitata importanza, in quanto i cambi delle ruote o della bicicletta vengono eseguiti da parte della macchina che assiste il corridore.

Un’altra disciplina riguarda le gare per allievi e donne juniores, ove le società organizzatrici possono richiedere, alla commissione tecnica di competenza, l’autorizzazione ad allestire il servizio di cambio ruota, da almeno tre vetture attrezzate con ruote montanti pignoni con rapporto minimo di 16 denti. In tale ipotesi il cambio verrà eseguito solo dalle macchine predisposte, senza l’intervento della società, per cui il direttore di corsa dovrà distribuire il servizio in modo da garantire un’assistenza più razionale possibile.

Infine per le gare in circuito o ciclocampestri di qualunque categoria è consentito il cambio di ruota o di bicicletta lungo il percorso od in posti fissi stabiliti (escluso fra correnti anche se ritirati) per cui nessuna particolare incombenza e richiesta al direttore di corsa per questo servizio.

ATTRAVERSAMENTO DI PASSAGGIO A LIVELLO.

È noto che il direttore di corsa è tenuto a conoscere l’esatta posizione degli eventuali passaggi a livello dislocati nel percorso, e possibilmente l’orario di chiusura degli stessi. Ciò premesso, nell’avvicinarsi ad un passaggio a livello, il direttore di corsa dovrà avvantaggiarsi dalla testa della gara, lasciando la propria posizione al vice o ad un componente di giuria, per ottenere più precise informazioni sul passaggio dei treni, salvo che ciò non venga eseguito d’iniziativa della giuria.

Raggiunto il passaggio a livello, prima del sopraggiungere dei concorrenti, sarà buona norma piazzare la propria auto al di là del passaggio a livello stesso. Nella eventualità che il passaggio fosse chiuso, o si stesse per chiudere al momento dell’arrivo dei corridori, il direttore di corsa si porterà incontro agli stessi mostrando il segnale di arresto (paletta o bandierina), facendosi notare a distanza anche con il suono del fischietto. Nella circostanza è bene ricordare che il passaggio a livello è da considerare chiuso anche quando le sbarre stanno abbassandosi o quando hanno cominciato a funzionare i segnali acustici o visivi che ne preannunciano la chiusura.

Nella eventualità che un corridore o più corridori, eludendo il divieto di attraversare, superino le sbarre e continuino la loro marcia, è opportuno che il direttore di corsa si porti immediatamente al loro seguito e si adoperi ad invitare i trasgressori ritornare al passaggio a livello, onde prevenire l’attuazione dei provvedimenti di penalizzazione o di esclusione dall’ordine di arrivo. In ogni caso, il direttore di corsa dovrà informare quanto prima la giuria (qualora non fosse presente sul posto un suo componente) ed annotare numeri di gara dei concorrenti in difetto per riportarli successivamente nel rapporto a fine gara.

Solo in una gara a tappe, qualora il vantaggio dei concorrenti in fuga fermati al passaggio a livello raggiunga i 30 secondi, e successivamente avvenga il ricongiungimento, il direttore di corsa collaborerà con la giuria (di regola presente con un cronometrista ufficiale), per eseguire la neutralizzazione necessaria provvedendo a selezionare i corridori su lati opposti della strada, secondo il loro arrivo, affinché al momento della ripresa non si abbiano a verificarsi irregolarità nelle partenze.

RIFORNIMENTI. 

Nelle gare ove vige il <<rifornimento libero>> dal 50° km e fino al 10 Km. dalla fine della gara, il compito del direttore di corsa, per quanto riguarda i sorpassi, è diventato ancora più delicato e difficoltoso perché le richieste delle società o dei gruppi sportivi si sono fatte più frequenti. Il direttore di corsa dovrà mettere in atto il programma già prestabilito ed annunciato alla riunione dei direttori sportivi (nella quale dovrà essere chiarito che <<rifornimento libero>> non significa affatto <<sorpasso libero>>, permettendo, per quanto possibile, dopo aver valutato la situazione realmente esistente al momento, il passaggio delle varie macchine, al seguito, per portarsi in breve tempo sul prossimo punto più idoneo al rifornimento stesso.

Nelle gare a tappe ove i rifornimenti avvengono i posti già prestabiliti, è evidente che il direttore di corsa si dovrà adoperare in modo da poter permettere, alle macchine interessate, di superare i concorrenti in un tratto precedente il punto stabilito, allo scopo di ottenere il passaggio tempestivo di tutte le macchine interessate al rifornimento stesso.

PROVVEDIMENTI STRAORDINARI. 

Oltre ai provvedimenti di variazione al programma ad alla non effettuazione della gara, prima della partenza il direttore di corsa può essere costretto ad affrontare delle situazioni di emergenza insorte durante la gara. Può accadere infatti che le cause imprevedibili impediscano il passaggio della carovana (frane, allagamenti, incidenti stradali, cortei, ecc), per cui il direttore di corsa si può trovare di fronte a scelte a volte difficili ed urgenti. Di comune accordo con il presidente di giuria saranno decisi i provvedimenti da adottare. Sarà bene distinguere innanzitutto due ipotesi importanti:

1) notizia dell’impedimento giunta con certo anticipo sul passaggio della corsa;

2) impedimento improvviso sorto al momento del passaggio. Nel primo caso (impedimento noto anticipatamente), la cosa più opportuna è quella di decidere un’immediata ricognizione sul posto insieme al presidente di giuria (la direzione di corsa sarà affidata temporaneamente al vice o ad un componente della giuria);

Valutata la situazione sul punto d’ingombro potrà essere decisivo:

1) di deviare attraverso una strada alternativa, purchè  il percorso non venga ad allungarsi più del 10 per cento. La decisione di deviare in strada diversa seppure per breve tratto dovrà essere concordata anche con la polizia di scorta, che dovrà assicurare, di concerto con tutti i servizi di vigilanza un’adeguata protezione di precedenza alla gara.

2) trovare il modo di aprire un varco nella sede stradale, che possa permettere il passaggio dei concorrenti e dei veicoli di controllo e di assistenza, invocando possibilmente l’ausilio delle forze dell’ordine presenti.

3) Decidere la fine della gara prima dell’impedimento (utilizzando se concomitante un T.V. o predisponendo quanto necessario per una classificazione regolare), quando nessuna alternativa risulta possibile per permettere la prosecuzione della corsa fino al traguardo finale originariamente previsto nel programma della gara.

Nella seconda ipotesi sopra citata (impedimento improvviso), si potrà decidere immediatamente una neutralizzazione della gara in attesa di trovare modo di passare o di trovare una strada alternativa. Qualora la situazione fosse totalmente irrimediabile, non rimarrà altro che decidere l’annullamento della corsa. A questa estrema decisione si potrebbe arrivare anche a seguito di improvvisa bufera che abbia investito i concorrenti, impedisca loro di proseguire e ne metta oltretutto a repentaglio la loro incolumità. In una gara a cronometro l’impedimento o lo scatenarsi di intemperie eccezionalmente avverse potrebbero verificarsi anche dopo che alcuni concorrenti hanno portato a termine la prova, ma impediscano ad altri di finire o di iniziare.

In tutti i casi sopra ipotizzati i direttori sportivi ed i concorrenti dovranno essere tempestivamente avvisati prima dell’avvenuta decisione. Decidendo l’annullamento della gara dovrà essere organizzata, alla fine, una riunione fra direttore di corsa, giuria e direttori sportivi, in modo da spiegare i motivi che hanno portato a prendere tale decisione. In una gara a tappe si dovrà anche annunciare che i concorrenti partiti e successivamente ritirati (esclusi gli espulsi) saranno riammessi in gara nella tappa successiva. Gli eventuali punteggi acquisiti nei traguardi intermedi, ai fini di classifiche ufficiali, non avranno valore.

CONTEMPORANEO TRANSITO DI DUE GARE SULLO STESSO TRACCIATO.

Qualora si paventasse la possibilità del contemporaneo transito, per un tratto più o meno lungo, di altra gara ciclistica sullo stesso tracciato, il direttore di corsa già nel corso della riunione preliminare dovrà proporre una modifica dell’orario di partenza per evitare tale eventualità. Qualora ciò non fosse possibile, sarà opportuno che il direttore di corsa preceda la gara informando dell’avvenimento, e dei suoi probabili sviluppi tutti i servizi di vigilanza, la giuria, le persone ufficiali al seguito ed i corridori. In questa ipotesi a tutte le macchine ed ai concorrenti sarà raccomandato di osservare strettamente la destra e di seguire scrupolosamente il tracciato ufficiale. La polizia della strada e le staffette saranno nell’occasione la componente più importante affinché l’incrocio, od il contemporaneo passaggio, avvengano senza incidenti di sorta.

Nella ipotesi più sfavorevole che le due gare si taglino vicendevolmente il percorso ad un incrocio, allora i servizi di vigilanza, possibilmente assistiti dai direttori di corsa, faranno in modo da disciplinare l’incrocio, ricorrendo eventualmente anche all’arresto di una parte dei concorrenti. In linea di massima la gara, i cui corridori giungano per primi al bivio, avrà la precedenza anche al passaggio e quindi non subirà arresto.

ERRORE DI PERCORSO.

Al direttore di corsa, oltre alla disciplina delle macchine al seguito, compete anche l’incombenza di far rispettare l’esatto percorso, previsto nel programma di gara. Ciò premesso, benché del R.T. implichi l’obbligo, per ciascun concorrente, di conoscere il percorso della gara, tuttavia un errore di percorso non può non decidere sull’operato della direzione di corsa facendo ricadere su di essa una qualche responsabilità, anche se solo morale, e causando comunque inevitabili critiche o rilievi.

Qualora, nonostante tutti gli accorgimenti messi in atto, si dovesse malauguratamente verificare una deviazione del percorso ufficiale, allora la direzione di corsa, possibilmente assistita da un componente della giuria, presa conoscenza che un corridore, o più corridori, hanno deviato per un percorso fuori itinerario, dovrà immediatamente raggiungere gli stessi, avvertirli dell’errore commesso, e “guidarli” verso il bivio dove si e originato l’errore. Ovviamente, i corridori dovranno riportarsi sul percorso ufficiale con i soli propri mezzi. Ogni protesta o proponimento diverso dovrà essere subito scoraggiato, avvertendo i corridori che non esiste alternativa al regolare proseguimento della gara. Il direttore di corsa dovrà quindi annotare i numeri di gara dei corridori fuori percorso ed eventualmente prendere nota di quelli che non hanno raccolto l’invito a rientrare nel percorso programmato. Di tutto questo il direttore di corsa farà una dettagliata descrizione sul rapporto da presentare al presidente di giuria.

Eccezionalmente, senza che ciò possa formare regola, qualora tutto il gruppo sia instradato verso un percorso sbagliato, il direttore di corsa, previo immediati accordi con il presidente di giuria, potrà rendere ufficiale tale deviazione, che comunque entro breve tratto dovrà prevedere il rientro nel tragitto ufficiale. In tale straordinaria circostanza, il direttore di corsa avrà cura di precedere la gara,insieme al servizio di vigilanza, compresa la polizia della strada, per segnalare con ogni mezzo l’arrivo della gara fino ad allora non prevista.

Nel solo caso che si tratti semplicemente di una deviazione di limitata entità, quelle che si possono determinare nell’affrontare spartitraffico, sensi rotatori, sensi obbligatori, anche in considerazione della rapidità con cui si evolve tale situazione, il direttore di corsa si asterrà da qualsiasi provvedimento, rimandando la valutazione dell’accaduto alla competenza della giuria.

Nelle corse a tappe sarà ancora maggiore cura della direzione di corsa che anche la coda della gara riceva una particolare assistenza, in modo da evitare possibili errori di percorso, e nel caso che gli stessi si verifichino, sia osservato per i corridori in ritardo quanto disposto dalle norme già ricordate.

Nelle corse a cronometro la tolleranza verso possibili allontanamenti dal percorso ufficiale; anche per tratti assai limitati, diviene necessariamente molto ridotta, e quindi, in linea di massima, il corridore dovrà comunque essere inviato a rientrare sul percorso di gara, con i soli propri mezzi, nell’esatto punto in cui l’aveva lasciato.

COLLABORAZIONE DEL DIRETTORE DI CORSA CON LA GIURIA .

Verificandosi nelle corse a tappe, il caso di caduta di un corridore o di più corridori nell’ultimo chilometro, il direttore di corsa è tenuto ad annotare il numero degli infortuni per poi trasmetterli al presidente di giuria.

Peraltro, nelle corse a tappe, in caso di situazioni di tempo particolarmente avverse, o impedimenti stradali, che abbiano comunque ritardato la marcia dei concorrenti, il direttore di corsa avrà cura di raccogliere quegli elementi di possibile valutazione affinché la giuria, possa eventualmente aumentare il tempo massimo.

Qualora tale decisione venisse presa durante lo svolgimento della gara il direttore di corsa dovrà collaborare con la giuria nel senso che tutti i corridori siano avvisati nel più breve tempo possibile.

Quando un corridore, od un gruppo di corridori inseguitori facciano il loro ingresso in circuito al momento in cui il corridore, od in corridori in vantaggio, transitano, o stanno per transitare, davanti al medesimo ingresso sul circuito, il componente della giuria presente dovrà bloccare l’ingresso degli inseguitori fino al momento in cui i corridori in vantaggio non siano transitati da un intervallo di tempo tale da evitare il raggruppamento. In questo caso è importante e doveroso l’apporto del direttore di corsa per rendere più pratico e il lavoro da svolgere a tale riguardo.

Durante lo svolgimento di una gara in circuito, quando il numero dei doppiati, od i giri di ritardo da essi accumulati siano tali da creare incertezze al controllo, il direttore di corsa deve dare il suo parere al presidente di giuria per fermare i concorrenti predetti. Ove la giuria decida di adottare tale provvedimento, il direttore di corsa dovrà adoperarsi per la tempestiva applicazione dello stesso.

In ogni circostanza in cui sia necessario comunicare ai concorrenti qualche particolare informazione, decisione della giuria, avvertimento cautelativo od annunci vari, il direttore di corsa si adopererà, con i migliori mezzi a disposizione, per informare tempestivamente i concorrenti interessati.

Infine il direttore di corsa, assistendo ad infrazioni compiute dai concorrenti come traino, scia prolungata od altro, avrà cura di prendere nota del fatto e riferirlo quanto prima ad un componente della giuria, senza trascurare di riportare lo stesso nel rapporto di fine gara.

GARE CICLOCAMPESTRI.

Come è noto, questo particolare tipo di gara si svolge di massima nel periodo autunno-inverno cioè il ciclismo su strada sta osservando il pericolo di sosta e di preparazione alla ripresa. La partecipazione ne risulta <<varia>> nelle categorie; si consideri che solo gli esordienti e le donne non sono ammessi. La direzione di corsa dovrà tenere conto di questo elevato grado di eterogeneità di partecipazione, che porta ad esigenze e mentalità diverse.

Il direttore di corsa non potrà ovviamente seguire la gara, ma dovrà fare in modo che il circuito campestre risulti adeguatamente sorvegliato da persone <<addetto>>, che nell’occasione funzionerà da guida e da sentinella nei punti più pericolosi ed incerti.

Sempre il direttore di corsa dovrà disporre, prima della partenza, una ricognizione del percorso, insieme alla giuria ed ai direttori sportivi, in modo che le eventuali eccezioni siano subito risolte, soprattutto considerato che gli ostacoli predisposti non rappresentino potenzialmente motivo di pericolose cadute. Potranno al riguardo essere adottati provvedimenti straordinari, che potrebbero portare ad una modifica del percorso prima della partenza, quando alcuni tratti in discesa, interessati da fango, gelo, neve, non diano alcuna sicurezza per la frenatura del mezzo meccanico.

Particolare cura sarà riservata agli eventuali posti fissi di rifornimento in prossimità dei quali è bene non sussistano ostacoli. Ciò allo scopo di evitare che qualche concorrente abbandoni la propria bicicletta prima dell’ostacolo, e la riprenda al posto di rifornimento, dopo aver superato da solo l’ostacolo. Tutto ciò per garantire che non venga mai a cessare, anche in queste gare, il binomio atleta-bicicletta.

Al momento che la ricognizione sopradetta sarà terminata, e ognuno avrà preso la propria posizione di vigilanza, e i mezzi di pronto soccorso saranno presenti sul posto, il direttore di corsa potrà concedere il proprio nulla-osta alla partenza.

La località di partenza dovrà essere possibilmente stabilita fuori dei centri abitati. Nelle gare di campionato dovrà essere altresì eseguito il sorteggio per le posizioni di testa.

Le recenti norme che stabiliscono, almeno per le gare regionali, una disputa secondo durata, anziché secondo lunghezza, richiedono l’adozione di particolari misure per l’avviso della scadenza del tempo di gara e del termine di corsa.

IL DIRETTORE DI RIUNIONE.

Una riunione su pista o tipo pista deve essere diretta da un <<direttore di riunione>>, che dovrà essere in possesso della tessera di direttore di corsa. Il nominativo del designato dovrà figurare sul programma approvato dall’organo competente (S.T.N C.T.R. ).

Il direttore di riunione, che è il responsabile di tutto il complesso organizzativo, ha il dovere di adoperarsi affinché l’inizio della riunione avvenga nell’ora stabilita dal programma. Prima di tale ora sarà opportuno che proceda ad un accertamento sull’efficienza dei servizi predisposti, ed in particolare:

1) che il personale addetto ai servizi ausiliari abbia preso la propria posizione;

2) che l’impianto di trasmissione per l’annuncio al pubblico del programma e dei risultati sia efficiente;

3) che gli attrezzi necessari allo svolgimento delle gare siano pronti per l’uso (pistola, bandierine, fasce di gomma piuma, campana, contagiri, ecc.);

4) che nelle gare notturne, l’impianto principale di illuminazione e quello di emergenza siano efficienti;

5) che i servizi sanitari di pronto impiego siano al proprio posto;

6) che, nelle gare tipo pista:

a) sia stata effettuata una adeguata transennatura del rettilineo d’arrivo;

b) lungo tutto l’anello stradale sia stata messa in opera una adeguata protezione, con mezzi o con persone di servizio, atta ad impedire l’inversione, da parte di terzi, della sede stradale;

c) nei punti più insidiosi siano stati predisposti accorgimenti tali da limitare le conseguenze di possibili cadute;

d) in corrispondenza della linea di arrivo sia stato posto un palco di controllo per la giuria.

Dovrà inoltre accertarsi che nello spazio predisposto per la giuria ed i cronometristi sia stato sistemato quanto necessario per la loro funzione tecnica e amministrativa.

Il direttore di riunione dovrà anche accertarsi che il quartiere corridori abbia avuto una funzionale predisposizione e non vi siano persone estranee sostanti sul prato,

Qualche minuto prima dell’ora di inizio, stabilita dal programma, il direttore di riunione si accerterà infine che nessun ostacolo ingombri la pista, o si trovi nel prato interno,a meno di due metri dal bordo della pista stessa. Si accerterà anche che la pavimentazione sia stata adeguatamente ripulita e che non vi siano corridori circolanti lungo l’anello. Ultimate queste importanti verifiche, potrà concedere il nulla-osta all’inizio della riunione.

Spetta al direttore di riunione fare in modo che il programma venga interamente rispettato, collaborando con la giuria per la formazione delle batterie, l’eventuale controllo rapporti e la chiamata dei concorrenti. La collaborazione del direttore di riunione sarà anche necessaria nel curare lo svolgimento delle prove, in modo che la riunione <<scorra>> senza attese inutili.

In particolare farà in modo:

1) che i concorrenti siano tempestivamente pronti alla partenza, muniti del casco regolamentare;

2) che l’<<aiutante>> sia pronto a tenere, quanto richiesto, in sella il concorrente;

3) che nelle gare ad inseguimento:

a) siano sistemati un contagiri ed una campana per parte, e che il campo visivo dei cronometristi sia libero da ogni ostacolo;

b) che prima dell’inizio della gara siano sistemate le bande di gomma piuma nella zona di riposo, per impedire la percorrenza;

c) che un solo accompagnatore per ogni concorrente, coppia o squadra sosti nel prato, e che lo stesso, pur potendosi muovere in prossimità della linea di arrivo, si comporti in modo corretto e senza emettere grida.

Nelle gare ad eliminazione il direttore di riunione può proporre un criterio diverso da quello standard per la eliminazione dei concorrenti e cioè introdurre il giro a vuoto, oltre che al principio della corsa, anche durante la corsa stessa, e prima dell’ultimo giro, oppure ad eliminazione ogni due, tre o quattro giri di pista.

Al direttore di riunione spetta inoltre prendere le seguenti decisioni:

1) d’accordo con la giuria, sospende la gara già iniziata, per l’insorgere di circostanze straordinarie, che possono rappresentare un grave pericolo per i corridori, salvo ordinare la ripresa al momento che le cause suddette siano eliminate o cessate (tra le altre, si considerino, ad es., interruzione dell’energia elettrica, lancio di oggetti sulla pista, gravi intemperanze da parte del pubblico);

2) nella eventualità che una gara già iniziata debba essere sospesa, prorogare la gara stessa, solo una volta, al giorno successivo, salvo che si tratti di prove di campionato. Le riunioni che si svolgono nei giorni di festa non possono essere prorogate;

3) rinviare la riunione a data da destinarsi, quando le cause di forza maggiore (intemperie) non facciano prevedere un possibile inizio, seppure ritardato, del programma.

In ogni caso, la decisione di sospendere, di prorogare o di rinviare la riunione dovrà essere portata a conoscenza della giuria, alla quale dovranno essere esposte le ragioni del provvedimento. Tale provvedimento dovrà essere comunque reso noto ai direttori sportivi ed ai corridori interessati.

Il direttore di riunione può anche disporre la non effettuazione della riunione quando il numero dei corridori presenti non garantisca l’effettuazione delle gare in programma. Potrà anche non far disputare alcune gare programmate quando non vi siano corridori iscritti in numero tale da garantire lo svolgimento agonistico, ed in particolare, nelle gare di velocità, non siano iscritti almeno tre concorrenti per ogni gara.

RESPONSABILITA’ SPORTIVA IN GENERALE E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI CORSA  

È necessario innanzitutto premettere che siamo di fronte, in questo campo, alla possibilità di ipotizzare svariati casi, che di volta in volta si possono presentare e che possono far sorgere o meno una responsabilità concreta del direttore di corsa.

Tuttavia, in linea di principio, possiamo, almeno per quanto concerne la responsabilità del direttore di corsa, ricondurre i vari possibili casi a due ipotesi di responsabilità:

a) responsabilità del direttore di corsa verso i concorrenti;

b) responsabilità del direttore di corsa per danni occorsi al pubblico durante la manifestazione sportiva.

Per quello che riguarda la responsabilità del direttore di corsa verso i concorrenti, occorre tenere presente che gli stessi gareggiano consci della presenza di una organizzazione che li precede e che è intesa a salvaguardare la loro integrità fisica. Se il direttore di corsa, nell’organizzare la gara, non si è attenuto ai regolamenti sportivi ed organizzativi, ovvero, avendo tenuto un comportamento imprudente durante l’organizzazione o lo svolgimento della gara stessa, ha in qualche modo favorito l’insorgere di un evento dannoso, si ipotizza la sua responsabilità nell’occorso.

I corridori, d’altra parte, sono tenuti a tenere in debito conto se la corsa si svolge a circuito chiuso od a circuito aperto. Secondo la vigente legislazione, le norme del codice stradale, condizionate ad una circolazione libera a tutti, non sono applicabili a circuiti chiusi per l’effettuazione di gare, con circolazione limitata ai concorrenti di queste ultime. In tali casi, tuttavia, la responsabilità non è esclusa ogni qualche volta l’altrui sfera di integrità fisica sia stata offesa a causa della violazione dei regolamenti sportivi ed organizzativi, o con atti di negligenza, imprudenza o imperizia, da valutarsi però non alla stregua dei comuni criteri di comportamento, ma di quelli del tutto peculiari delle competizioni sportive (Trib. Brescia 5 marzo 1970, in Riv. dir. sport. 1970.251). I partecipanti ad una gara a circuito chiuso debbono quindi tenere una condotta tale da evitare situazioni di pericolo per gli spettatori o le cose (ad es. le vetture parcheggiate ai margini del percorso). In questo ambito possiamo vedere in che modo può essere implicata la responsabilità del direttore di corsa ad es. per i danni che un corridore procuri ad una autovettura parcheggiata presso il circuito. Il direttore di corsa risponderà solo se avrà consigliato e consentito il parcheggio dell’autovettura sulla strada interessata alla competizione, specie se avrà consentito e consigliato quel parcheggio addirittura a breve distanza da curve particolarmente pericolose del percorso (Si veda in tal senso Corte App. Genova 10 marzo 1975 in Giur. It.). le norme del codice della strada devono, al contrario, essere scrupolosamente osservate e rispettate dai corridori in circuito aperto al traffico, ad eccezione di quelle concernenti i limiti assoluti di velocità. Nelle corse a circuito aperto, tuttavia, i concorrenti devono regolare la corsa e mantenere il dominio della guida del veicolo in modo da non costituire pericolo od intralcio per la circolazione (Cass. 10 Maggio 1968 in Mass. Cass. Pen. 1968, 1938; Cass. 11 Maggio 1955 in Giust. Pen. 1955,978). Sempre in materia di responsabilità sportiva può essere citato anche l’art. 2050 del C.C. che recita: <<Chiunque cagiona danno ad altri nello svolgimento di un’attività pericolosa, per sua natura o per la natura dei mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non prova di aver adottato tutte le misure idonee ad evitare il danno>>. In conseguenza di ciò il direttore di corsa, se non si adopera affinché i concorrenti e le autovetture autorizzate al seguito mantengano una condotta corretta, col rispetto soprattutto delle norme del regolamento, non può esimersi dal rispondere per gli eventuali danni che possono derivare al pubblico durante la manifestazione sportiva. D’altra parte, poiché le competizioni sportive, non solo vengono autorizzate dall’Autorità di Pubblica Sicurezza, ma sono disciplinate, come abbiamo visto, da regolamenti dettati dagli organi che presiedono all’attività sportiva, la responsabilità esclusiva del direttore di corsa è ipotizzabile soltanto quando il danno è stato determinato dal corridore a causa del mancato apprestamento di cautele che spetterebbero al direttore di corsa predisporre, onde evitare, nell’esercizio della attività sportiva, di procurare danni al pubblico. Circa la natura giuridica di questa forma di responsabilità è chiaro che non si tratta di responsabilità oggettiva od indiretta, ma di responsabilità per fatto proprio. Tuttavia non bisogna dimenticare che l’esercizio di una attività autorizzata dallo Stato perché rispondente all’interesse della comunità sociale (quale attività sportiva) importa l’impunità dei fatti lesivi o pericolosi che eventualmente ne derivano, quando tutte le regole che disciplinano l’attività medesima sono state osservate. Detto principio discente dallo stesso criterio che informa le cause di giustificazione espressamente previste dal Codice, criterio che si riassume nella mancanza di <<danno sociale>> per l’esistenza di due interessi in conflitto, uno dei quali può essere soddisfatto a costo del sacrificio dall’altro (E: Autolisei Mass. Di dir. penale). È chiaro che fuori dai casi sopra esaminati se un corridore procurerà un danno al pubblico, o lo procurerà a se medesimo, sarà il corridore stesso a rispondere in prima persona, senza poter in qualche modo chiamare in causa la responsabilità del direttore di corsa.

Concludendo, pur nel rispetto di tutte le considerazioni precedentemente fatte, si può affermare che nella giurisprudenza si nota un atteggiamento sostanziale longanime quando si tratti di affermare la responsabilità penale di uno sportivo per danni arrecati all’integrità personale dell’avversario o del pubblico; tale orientamento si giustifica, da un lato, con l’esigenza di non scoraggiare l’organizzazione di manifestazioni sportive, dall’altro con la considerazione che la pericolosità di certe manifestazioni è ben nota a chi vi partecipa o vi assiste onde si profilerebbe, per lo meno per i partecipanti, gli estremi del consenso dell’offeso. Si tenga inoltre presente che, spesso, il discriminante tra responsabilità penale e non è costituito proprio dal fatto che i concorrenti, e le persone al seguito, si siano attenuti o meno alle regole della disciplina sportiva e che quindi una violazione del regolamento sportivo può costituire una vera e propria assunzione di responsabilità.       

  MANIFESTAZIONE SPORTIVA, EDUCATIVA senza FINALITÀ di LUCRO 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA di INIZIO ATTIVITÀ

______________________________________________________________

ai sensi dell'art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, modificato dalla legge n. 122/2010, dell'art. 37 T.U.L.P.S. e art. 123 Reg. d'Es. T.U.L.P.S. modificato dal D. Legge 9 febbraio 2012, n. 5, conv. con modificaz. Legge 4 aprile 2012, n. 35.
Al Sindaco del Comune di Argenta (FE)

Alla Questura di Ferrara

Alla Stazione Carabinieri di ________________

All’Amministrazione Provinciale di _________________ (qualora si percorrano strade Provinciali)

All’ANAS di Bologna____________________ (qualora si percorrano strade Statali)l sottoscritto
Cognome_________________________________________ Nome _______________________________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    Data di nascita ___/___/___ Cittadinanza _______________________  Sesso: M |__| F |__|  Luogo di nascita: Stato ______________ Provincia _________________ Comune __________________

 Residenza:  Provincia ______________ Comune ____________________ Via, Piazza, ______________________ N. ______ C.A.P. ___________  in qualità:

|__|  di ________________________________________________________________________________________________

|__|  legale rappresentante della Società                              

       Cod. fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

       Partita IVA (se diversa da C.F.) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

       denominazione o ragione sociale _______________________________________________________________________
       con sede nel Comune di ______________________________________________ Provincia ________________________
       Via, Piazza, ____________________________________ N. _____C.A.P. _________ Tel. _____________________
      |__| Iscrizione Registro Imprese (se già iscritto) n. _________________ CCIAA di ________________________________
     |__|  titolare di permesso di soggiorno/carta di soggiorno (solo per cittadini stranieri)

      rilasciato da Questura di _______________________________________________________________________

      con  n. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|     in data __/__/__     valido fino al __/__/__

     per il seguente motivo _________________________________________________________________________________

     che si allega in fotocopia.

S E G N A L A
che __________________________________________________________________________________________________, darà  inizio alla manifestazione sportiva consistente in (1) ___________________________________________________________________________________ 
Che si svolgerà nel periodo che va dal           /          /              al             /           /              , dalle ore                alle ore                 .

presso:
· l’area denominata                                                 _____________                                                                                ,

oppure: 

· il locale denominato                                                                                                                              __
L’attività sportiva consisterà in (descrivere il tipo di attività)                                                 ____________                       .
__________________________________________________________________________________ 

In merito, il sottoscritto consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. n.445/2000. 
dichiara(2) :
|X| che la manifestazione sportiva anzidetta ha carattere educativo e non di lucro; 

|X_| di avere assicurato, secondo le prescrizioni di cui alla legge 26.10.1971, n. 1099, la prescritta assistenza sanitaria durante lo svolgimento della manifestazione, a mezzo di _____________________________________________________________;
|__| di essere in possesso di autorizzazione ad occupare il suolo pubblico, rilasciatagli da codesto Comune in data ____________ con il prot. n. ___________ oppure di aver richiesto il patrocinio del Comune in data ______________;

|__| non si occupare il suolo pubblico:

|X_| di essere esente da una qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773(3);
|X_| che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31.5.1965,    n. 575" (antimafia)(4);
|X_| di impegnarsi a rispettare le prescrizioni previste da norme e regolamenti vigenti in materia ed in particolare da(5) : _____________________________________________________________________________________________________ 
|X_| il transito sulle strade verrà effettuato nel rispetto del codice della strada;: 
|X_| di vigilare costantemente con il proprio personale sul corretto utilizzo delle aree e locali in gestione, sul rispetto delle prescrizioni impartite, sul posizionamento e rimozione della segnaletica necessaria e sul corretto utilizzo delle strutture così come indicato dai tecnici abilitati.

|__|(6) ________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

	Relativamente ai locali o alle aree sede della manifestazione sportiva educativa:

	

	
	(
	di avere la disponibilità dell’area/locale destinata alla manifestazione e delle aree libere destinate allo sfollamento e, a tal fine, si allega documento attestante la disponibilità (per area si intende anche i percorsi per cicloturistiche, pedalate ecc…);

	

	  Relativamente alla specifica attività (barrare la casella corrispondente al caso che ricorre) :

	

	
	· per manifestazione sportiva educativa in luogo aperto:

	

	
	(
	che la manifestazione in luogo aperto avverrà senza l’utilizzo di strutture specificatamente destinate allo stazionamento o contenimento del pubblico (recinzioni, transenne, tribune, panche, sedie, ecc.); 

	

	
	(
	che le attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora verranno installate in aree non accessibili al pubblico;

	

	
	· per manifestazione sportiva educativa in luogo aperto con recinzione, tribune ecc….:

· che la manifestazione in luogo aperto avverrà con l’utilizzo di ___________________________________________
____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

Di cui si è in possesso di regolare collaudo, di conformità degli impianti, e di corretto montaggio.
· per manifestazione in locale chiuso:

	

	
	(
	che le attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora verranno installate in aree non accessibili al pubblico;

	

	
	(
	di attuare ed osservare le disposizioni di cui al Titolo XVIII dell’Allegato al D.M. 19 agosto 1996 relativo alla gestione della sicurezza;

	

	
	(
	che il locale dove si svolgerà l’attività è in possesso di licenza di agibilità per pubblico spettacolo n° _____________ del ______ / ______ / __________ - ______________________________________________________________;

	

	
	(
	che il locale è in possesso del Certificato di Prevenzione Incendi n°  __________________________ , in corso di validità, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco in data ____ / ____ / ___________ . ____________________________________________________________________________________________




ALLEGA:

1. |X_| la seguente documentazione:
1.1. |_X| copia documento identità in corso di validità ;

1.2. |__| copia del permesso o della carta di soggiorno (solo per cittadini extracomunitari)
1.3. |__| programma della manifestazione sportiva educativa;
1.4. |__| _______________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto, prima dell’inizio della manifestazione, ove ricorra il caso, si impegna a trasmettere anche la sotto elencata documentazione:

· Dichiarazione di conformità degli impianti, ove previsti, redatta nelle forme del Decreto Legge 37/2008 (se rientrante nell’ambito) o di conformità alla legge 1 marzo 1968 n. 186, rilasciata da tecnico abilitato, comprensiva di riferimenti al progetto, relazione sulla tipologia dei materiali, dati identificative rispondenza alla regola d'arte, copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali dell'installatore;

· Dichiarazione di corretto montaggio delle strutture, tensostrutture, pedane, impalcature, carichi pendenti, ecc., ove previsti, a firma dell’installatore, nonché dell’apprestamento e funzionalità dei dispositivi antincendio.

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

Data ____________________ 
Informativa Codice in materia di protezione dei dati personali (privacy)

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003, dichiara di  essere stato  informato che:

· i dati personali obbligatori acquisiti nell’ambito del presente procedimento saranno utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali;

· le operazioni di trattamento saranno effettuate con mezzi informatici e comprenderanno trattamento interno ed esterno;

· i dati potranno essere comunicati alle autorità competenti, per esclusive ragioni istituzionali;

· ha diritto di accedere ai dati che lo riguardano, di ottenere l’aggiornamento e di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003;

· il titolare del trattamento dati del Comune di ____________________________è _____________________________

· il responsabile del trattamento dati è _________________________________________________________________                                    

(1) Precisare le modalità di svolgimento  della manifestazione, descrizione, coinvolgimento di persone.

(2) Contrassegnare e completare i casi che ricorrono. 
(3) Vedi integrazione in allegato artt. 11 e 12 del R.D. n. 773/1931;

(4) In caso di società, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98, art. 2, compilano l’allegato A;

(5) Precisare gli estremi della normativa speciale che prevede particolari prescrizioni. 

(6) Riportare altre indicazioni relative alla sussistenza di presupposti e/o requisiti necessari allo svolgimento dell'attività 

R.D. 18 giugno 1931, n. 773 Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza

Articolo 11.  - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.

Articolo 12.   Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto. 

Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di polizia è sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione. 

R.D. 18 maggio 1940, n. 65 “Approvazione del regolamento per l'esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza”

Articolo 123.  Chi intende promuovere manifestazioni sportive, con carattere educativo, esclusa qualsiasi finalità di lucro o di speculazione, deve darne avviso all'autorità locale di pubblica sicurezza almeno tre giorni prima di quello fissato per la manifestazione. 

L. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”

Articolo 19. Segnalazione certificata di inizio attività - Scia.
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la legge prevede l’acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data della presentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente. 

5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’articolo 20.

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni.
VERIFICA PERCORSO e sua idoneità 

ALLA DIRIGENTE DEL SETTORE CULTURA

TURISMO E SERVIZI AL CITTADINO

DEL COMUNE DI ____________________

	Allegato lett. H
	Allegato al prot. n _________


	COMUNICAZIONE DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI E DICHIARAZIONE DI IDONEITÀ DELLE STRADE PER LO SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE / GARA.


Il sottoscritto cognome ____________________________ nome __________________________ in qualità di _______________________________________ della società/associazione  ___________________________________________________________________ in riferimento alla manifestazione / gara denominata: _______________________________________________ il cui svolgimento è previsto in data ____________________, con richiamo all’art. 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 relativamente alle sanzioni penali previste per le attestazioni mendaci dall’art. 76 dello stesso DPR, con la sottoscrizione del presente documento in forma di autocertificazione, effettuato un sopralluogo di verifica del percorso in data __________________
dichiara che
22. è stata accertata la piena transitabilità della strada e pertanto il tracciato è idoneo alle caratteristiche della competizione da svolgere;

23. non sono presenti ostacoli, impedimenti o pericoli per i concorrenti;

oppure

· sono presenti ostacoli non significativi che non richiedono specifiche protezioni;

oppure
21. sono presenti ostacoli che provvederà a fornire di adeguata protezione, previa comunicazione alla P.M., poco prima della manifestazione, senza creare pericolo per la circolazione qualora la stessa non fosse interdetta e che saranno presidiati da personale dell’associazione;
22. che il fondo stradale risulta in buone condizioni in tutte le sue parti o comunque in condizioni che non creano pericolo per lo svolgimento della competizione presentando le necessarie garanzie di sicurezza;

23. pertanto, l’associazione da me rappresentata si assume ogni responsabilità per eventuali conseguenze direttamente derivate dalle attività previste;
Cervia, _______________________    
Firma _____________________________

	La presente deve essere presentata contestualmente alla istanza generale.
Nel caso in cui la data di presa visione dei luoghi si discosti di oltre 30 giorni consecutivi dalla data dell’evento, OCCORRE effettuare una nuova presa visione dei luoghi in un periodo compreso fra 15 e 30 giorni prima dell’evento e ripresentare la presente dichiarazione.
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della circolazione i occasione del transito dei concorrenti, i sensi dell'at. 9, comma 7-
bis, del Codice della Strada.

1l tema & stato trattato con circolare n. 300/A/I0164/19/116/1/1 del 27.11.2019,
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1I Capo della Polizia
Diretiore Generale della Pubblica Sicurezza
Gabriell




SCHEMI OPERATIVI per tutela COVID – 19 
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Sede di Ferrara - via Bologna, 790


Tel. 0532 900931 -  cell. 338 9906284


Fax 0532 978982


E-mail: cicloclub@cicloclubestense.it
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